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Fassino a Prodi: ascolta il disagio 

Solidarietà dopo i fischi: «Ma a operai, commercianti e precari vanno date risposte 
Ora riforme strutturali». Il premier: fermare il Partito democratico un salto nel buio 


Che Giorno È 


■ di Ninni Andriolo 


ALL’UNIVERSITÀ DI TEHERAN 


Fischi 


Antonio Padellaro 

L J Unione difende Roma¬ 
no Prodi dai fischi di Bo¬ 
logna sostenendo che era tut¬ 
to organizzato dall'opposizio¬ 
ne e nello stesso tempo lo in¬ 
vita ad ascoltare il disagio po¬ 
stfinanziaria che promana da 
molti settori del paese. Nella 
distinzione tra fischi e fischi 
Punico dato certo è che l'at¬ 
tuale premier non chiama i 
carabinieri quando sente un 
sibilo, come faceva invece il 
suo predecessore e futuro lea¬ 
der del partito della libertà. In 
buona o mala fede che siano, 
le proteste, fa capire Prodi, 
non possono fermare la gran¬ 
de sfida per rimettere in mo¬ 
to l'Italia. Anche i leader della 
maggioranza sanno che l'ere¬ 
dità berlusconiana ha lascia¬ 
to un paese in larga parte fran¬ 
tumato e dove sempre di più 
attecchiscono forme di qua¬ 
lunquismo rabbioso e antipo¬ 
litico. Sono però quegli stessi 
leader che leggono nei son¬ 
daggi l'arretramento del cen¬ 
trosinistra, che osservano le 
piazze della destra farsi di 
nuovo traboccanti, che si in¬ 
terrogano sulla protesta an¬ 
che di coloro che dovrebbero 
essere beneficiati dalla Finan¬ 
ziaria. Ma ormai quello che è 
fatto è fatto e la megalegge di 
Padoa-Schioppa alla fine pas¬ 
serà. Il difficile verrà dopo, 
quando il premier si troverà 
davanti a un bivio. Affronta¬ 
re la famosa «fase due», come 
chiedono Ds e Margherita, 
per rendere più sostenibile il 
sistema previdenziale, rifor¬ 
mare il mercato del lavoro e 
degli ammortizzatori sociali, 
introdurre il federalismo fisca¬ 
le, nuove liberalizzazioni ec¬ 
cetera? Oppure toccare il me¬ 
no possibile, come già avver¬ 
te Rifondazione? Perciò quan¬ 
do Fassino ha detto che un'al¬ 
tra finanziaria da 38 miliardi 
è improponibile, a Prodi so¬ 
no sicuramente fischiate le 
orecchie. 


I fischi del Motor Show lascia¬ 
no il segno, rimbalzano tra i ra¬ 
mi dell'Ulivo ben oltre i «qua¬ 
ranta» maleducati che hanno 
aggredito Prodi a suon di insul¬ 
ti. Anche perché, sommando i 
ragazzi di Bologna agli operai di 
Torino, ai lavoratori autonomi 
di Venezia, ai ricercatori che 
hanno manifestato nei giorni 
scorsi e, perché no, ai molti che 
hanno attraversato Roma in 
corteo il 2 dicembre scorso, si 
ha chiara la percezione della ge¬ 
ografia italiana dello scontento. 

segue a pagina 3 

Trasporti 

Trattativa col governo 

Sciopero bus 
rinviato 

A VENERDÌ 


«Morte al dittatore», gli studenti contro Ahmadinejad 

Caso Iran 

Per negare 
la Shoah 

Furio Colombo 

S appiamo tutti ciò che sta 
avvenendo in questi gior¬ 
ni a Teheran. Sotto la finzione 
grottesca del convegno univer¬ 
sitario, si è aperto un processo 
alla Shoah. Il presidente della 
Repubblica dell'Iran, Ahmadi¬ 
nejad, ha già anticipato il sen¬ 
so di ciò che sta accadendo, 
dunque ha già fatto circolare la 
velina della sentenza che atten¬ 
de di avere: la Shoah è un'in¬ 
venzione della cultura euro¬ 
pea, succube del complotto 
ebraico. 



Masocco a pagina 15 


segue a pagina 27 


Studenti iraniani protestano contro il presidente Ahmadinejad Foto Reuters 


Bertinetto a pagina 10 


La Procura: a Welby si può staccare la spina 

Sì airinterruzione della terapia, ma in caso di sofferenza deciderà il medico. Oggi la sentenza 


Staino 
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Coppie pi fatto _ 

L’apertura di Fini: 
«Sì alla legge, no 
agli integralismi» 

■ Mentre non cessa l'attacco 
delle gerarchie vaticane contro 
le coppie di fatto («un capric¬ 
cio», le definisce il cardinale 
Tmjillo) arriva l'apertura del lea¬ 
der di An Fini alla legge Polla- 
strini: «Sì a un confronto sere¬ 
no, bisogna deporre la spada 
dell'integralismo». Intanto il vi¬ 
cepremier D'Alema ribadisce 
che «l'allarme» lanciato dal Va¬ 
ticano non è fondato, perché 
«nessuno vuole distruggere la 
famiglia». 

Novella a pagina 9 


■ Il giudice monocratico del Tribunale civile di Roma deciderà og¬ 
gi, ma per la Procura di Roma Piergiorgio Welby può interrompere 
le cure mediche che lo tengono in vita. Anche se, a parere dei pm 
romani, Francesca Loy e Salvatore Vitello, non si può ordinare ai 
medici di «non ripristinare la terapia» una volta staccata la spina 
quando il paziente, sedato, non sarà più cosciente. 

Un giudizio in chiaroscuro, quindi. Un segnale che, comunque, è 
stato accolto favorevolmente dai legali di Welby e dall'associazio¬ 
ne Coscioni. «Staccherei la spina», fa l'oncologo Di Costanzo. Che 
lamenta: «Servirebbe una legge, ma regna Ponzio Pilato, vogliono 
far decidere i dottori». Bucciantini e Solarli a pagina 2 


Orrore a Como 

Famiglia sterminata 

Uccise 3 donne 

E UN BAMBINO 

Bruciata la casa 

a pagina 8 



Commenti 



Welby e coppie di fatto 

Caro Colombo 

NON SONO D’ACCORDO 

Paola Binetti 


C aro Colombo, 

ho letto con molta atten¬ 
zione il tuo editoriale e mi sono 
sentita ripetutamente chiama¬ 
ta in causa, sia sotto il profilo 
personale che sotto quello poli¬ 
tico, anche se a volte è piuttosto 
difficile distinguere tra i due pia¬ 
ni e si corre il rischio di fare con¬ 
fusione. Ma vorrei provare a far¬ 
ti vedere la coerenza con cui cer¬ 
co di legare tra loro princìpi e va¬ 
lori, affetti e azioni concrete. 
Provo a rispondere sulle pagine 
del giornale, anche se credo che 
un dialogo diretto fatto durante 
le pause del nostro lavoro in Se¬ 
nato possa rappresentare un 
modo migliore per confrontarsi 
tra «colleghi» che condividono 
le stesse responsabilità e per di 
più nello stesso schieramento. 
A questo dialogo più personale 
rimando almeno una parte del¬ 
le argomentazioni che riguarda¬ 
no i temi da te affrontati nel tuo 
lungo e appassionato articolo. 

segue a pagina 26 

Assunzioni sì o no _ 

Scandalo 

Precari 

Nicola Cacace 

S ulla possibilità che lo Stato 
possa assumere 300mila 
precari della P.A. oltre i 150mila 
già decisi per la Scuola, con l'au¬ 
silio (parziale ) dei conti correnti 
«in sonno» nelle banche, si sta 
sviluppando un altro dibattito 
all'italiana. Un altro di quei di¬ 
battiti sul nulla o sulle bugie, in¬ 
terni al centrosinistra, che crean¬ 
do confusione nel Parlamento e 
nel paese, ha già tanto contribui¬ 
to al calo di consensi al governo 
perché finisce per scontentare a 
destra e a sinistra. Indipendente¬ 
mente dal fatto se il provvedi¬ 
mento per i precari passerà o me¬ 
no in questa Finanziaria, in un 
paese che considera normale 
una sanatoria per chi ha detur¬ 
pato la Valle dei Templi, che ac¬ 
cetta una sanatoria (più d'una) 
per gli evasori fiscali, che tollera 
la liberazione per indulto di mi¬ 
gliaia di carcerati sia pure per ri¬ 
durre il sovraffollamento delle 
carceri, si mena scandalo se lo 
Stato procede all'assunzione di 
qualche migliaia di giovani pre¬ 
cari laureati e diplomati dopo 
averli sfruttati per anni. 

segue a pagina 26 
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Morto Pinochet, nasce il nuovo Cile 


Ariel Dorfman 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


E veramente morto il genera¬ 
le Augusto Pinochet, ex dit¬ 
tatore del Cile? Sebbene non 
possa esservi dubbio che il suo 
corpo sia mortale, temo che il 
suo spirito possa vivere all'infi¬ 
nito nel Cile che ha mal gover¬ 
nato dal 1973 al 1990 e che poi 
ha continuato a terrorizzare 
quale comandante in capo del¬ 
l'esercito per altri otto anni. Per 
esorcizzarlo veramente dalla no¬ 
stra esistenza sarebbe stato ne¬ 
cessario che fosse comparso di¬ 
nanzi ai giudici, che si fosse dife¬ 
so dalle accuse di omicidio e tor¬ 
tura, di sequestro di persona e 
appropriazione indebita che gli 
sono state mosse a Santiago da 
innumerevoli tribunali. 

segue a pagina 27 


Cretino di fatto 

PER LA DELICATEZZA del tema e per la sensibilità e l’acume 
necessari ad affrontarlo, An ha scelto Maurizio Gasparri per parla¬ 
re delle coppie di fatto in tv. E così ce lo ritroviamo ora qui ora là, 
a dire la sua, sostenendo per esempio, come ha fatto ieri a Omni¬ 
bus, che è contrario alle «famiglie di serie B». Perché per lui ci so¬ 
no famiglie di serie B, figli di serie B, amori di serie B e naturalmen¬ 
te cittadini di serie B, i cui diritti devono essere stabiliti in base ai 
suoi pregiudizi fascisti. Pregiudizi secondo i quali gli esseri umani 
si dividono in categorie, specie e sottospecie. Ma un deputato 
della Repubblica non può definire di serie B centinaia di migliaia 
di donne, uomini e bambini. Anche se la Chiesa considera il matri¬ 
monio un sacramento e quelli che convivono senza sposarsi dei 
peccatori, non definisce i peccatori «cristiani di serie B». E solo 
un cretino può considerare i laici cittadini di serie B. Trattandosi 
di Maurizio Gasparri, viene buona la citazione di Oscar Wilde: 
«Non c’è nessun peccato, tranne la stupidità». 
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L’ACCUSA 

Veronesi: «Arrestare la scienza: questa 
sembra essere la parola d’ordine» 



Umberto Veronesi Foto Ansa 


■ «Arrestare la scienza», sarebbe 
questa la parola d'ordine e Mfetto 
di un sistema dei media che «non 
è in grado di creare conoscenza». 
Lo denuncia il professore Umber¬ 
to Veronesi nella "lectio magistra- 
lis" tenuta ieri all'università Federi¬ 


co II di Napoli in occasione del 
conferimento della laurea honoris 
causa in in Scienze e Tecnologie 
agrarie. «Senza libertà di pensiero 
non c'è possibilità di azione» osser¬ 
va. «C'è qualcosa di più - denun¬ 
cia, spiegando i condizionamenti 


esercitati dal potere politico, eco¬ 
nomico e da quello religioso -, il 
potere politico ha sempre avuto 
un po' paura della scienza». Osser¬ 
va come la ricerca «sia sempre fiori¬ 
ta a ridosso delle crisi della religio¬ 
ne». «Lutero inchiodò le sue 95 te¬ 
si a Wittenberg, e 26 anni dopo 
uscì il "De Rivolutionibus Orbium 
Coelestium" di Nicolò Coperni¬ 
co». Nella sua prolusione lo studio¬ 
so si è soffermato sulle prospettive 
dell'ingegneria genetica, che gra¬ 


zie allo studio del dna «può far 
guardare con fiducia al futuro del¬ 
la lotta ai tumori. «Se tutti abbia¬ 
mo la stessa conformazione per¬ 
ché non usare questa conformazio¬ 
ne per trasferire un gene da un or¬ 
ganismo a un altro?» ha continua¬ 
to lo scienziato. Non si nasconde 
le perplessità che questo crea. «Pos¬ 
siamo interferire direttamente sul¬ 
la natura e creare addirittura specie 
nuove. Se togliessimo da un em¬ 
brione umano il gene P66- spiega 


-, in un'operazione brevissima, po¬ 
tremmo creare un bambino che vi¬ 
vrà 120 anni, e così suo figlio. Si 
tratta di una nuova linea umana». 
Tuttavia, ha concluso, gli eventua¬ 
li limiti che si devono imporre alla 
scienza «devono essere dettati dal¬ 
la ragione, non dalla paura». Quel¬ 
lo che lo preoccupa è che «l'opinio¬ 
ne pubblica non ha ancora elabo¬ 
rato la rivoluzione genetica, un 
evento di portata analoga alla rivo¬ 
luzione copernicana». Allora l'im¬ 


portante per Veronesi, è conosce¬ 
re. Per questo insiste sulla «funzio¬ 
ne civilizzatrice» della scienza ed 
invita medici e scienziati ad uscire 
dalle corsie e dai laboratori e a con¬ 
frontarsi, alleandosi con i filosofi, 
arrivando all'opinione pubblica. 
«Esiste un valore universale che 
tutti gli scienziati devono diffonde¬ 
re e seguire: la scienza, elemento 
per allargare i confini del sapere, 
per la ricerca della verità, e che ha 
funzione civilizzatrice». 



E il parere della Procura 
di Roma. Oggi la decisio¬ 
ne del tribunale. Gli avvo¬ 
cati: «È un passo avanti» 

■ di Massimo Solani / Roma 


VIGILIA DI SPERANZA E ATTESA Pier¬ 
giorgio Welby può interrompere le cure medi¬ 
che che lo tengono in vita, ma non si può ordi¬ 
nare ai medici di «non ripristinare la terapia» 


una volta staccata la 
spina quando il pa¬ 
ziente, sedato, non 
sarà più cosciente. 

«Perché trattasi di una scelta di¬ 
screzionale». È quanto hanno 
scritto i magistrati dell'ufficio affa¬ 
ri civili della Procura di Roma nel 
parere consegnato al tribunale ci¬ 
vile che oggi sarà chiamato ad 
esprimersi sul ricorso presentato 
dal copresidente dell'associazio¬ 
ne Luca Coscioni per la richiesta 
di distacco del ventilatore polmo¬ 
nare. In merito, hanno scritto i 
pubblici ministeri Salvatore Vitel¬ 
lo e Francesca Loy, «non sembra 
in discussione il divieto del medi¬ 
co (correlato al diritto del pazien¬ 
te) di porre in essere un qualsiasi 
trattamento medico in presenza 
di un documentato rifiuto di per¬ 
sona capace di intendere e di vole¬ 
re e ciò vale certamente, in ragio¬ 
ne dell'ampio contenuto del dirit¬ 
to del paziente, anche per il tratta¬ 
mento medico in atto, allorché si 
chiede di desistere dai conseguen¬ 
ti atti diagnostici e curativi, non 
essendo possibile, come efficace¬ 
mente argomentato dal ricorren¬ 
te, alcun trattamento medico con¬ 
tro la volontà della persona». Per i 
pubblici ministeri, infatti, risulta 
«ormai acquisito alla cultura giuri¬ 
dica il principio secondo cui l'in¬ 
tervento medico è legittimato dal 
consenso valido e consapevole 
espresso dal paziente, in forza de- 

Il pm: «Non si può 
impedire al dottore 
di riprendere le cure» 
L’associazione Coscioni: 
«Novità positiva» 


gli articoli 13 e 32, secondo com¬ 
ma, della Costituzione, che tutela¬ 
no non solo il diritto alla salute, 
ma anche il diritto di autodeter- 
minarsi, lasciando a ciascuno il 
potere di scegliere autonoma¬ 
mente se effettuare, o meno, un 
determinato trattamento sanita¬ 
rio». Per cui, «nel caso concreto - 
aggiungono i pm romani - è ne¬ 
cessario procedere alla sedazione 
richiesta, altrimenti il diritto di¬ 
venterebbe solo astratto». Per que¬ 
sti motivi il ricorso presentato dai 
legali di Piergiorgio Welby «è am¬ 
missibile e va accolto», stando al¬ 
meno al parere formulato dalla 
procura capitolina. 

Diverso è invece il discorso relati¬ 
vo alla seconda parte del ricorso, 
quella in cui si chiedeva di creare 
le condizioni perché i medici non 
intervenissero dopo la sedazione 
e il distacco della spina. In que¬ 
sto, infatti, i pm Vitello e Loy han¬ 
no ritenuto irricevibile il ricorso 
sostenendo l'impossibilità «di or¬ 
dinare ai medici di non ripristina¬ 
re la terapia perché trattasi di una 
scelta discrezionale affidata al me¬ 
dico, anche se è una scelta discre¬ 
zionale tecnicamente vincolata, 
in merito all'utilità e alla necessi¬ 
tà di ripristinare, in un momento 
successivo, la terapia, sulla base di 
quanto indicato nell'articolo 37 
del codice deontologico il quale 
prevede: "In caso di malattia a 
prognosi sicuramente infausta o 
pervenute alla fase terminale, il 
medico deve limitare la sua opera 
all'assistenza morale e alla terapia 
atta a risparmiare inutili sofferen- 

Per evitare lo scoglio 
dell’eutanasia Welby 
aveva chiesto di essere 
gradualmente sedato 
«Decida il medico» 





Il vicepresidente dell'associazione Coscioni, Piergiorgio Welby, nella sua casa Foto Ap/Associazione Luca Coscioni 


ze, fornendo al malato i tratta¬ 
menti appropriati a tutela, per 
quanto possibile, della qualità di 
vità». 

Un giudizio in chiaroscuro quel¬ 
lo espresso dai pm romani nel pa¬ 
rere inviato al tribunale civile che 


oggi sarà chiamato ad esprimersi 
sul ricorso (il giudice monocrati- 
co Angela Salvio si esprimerà nel 
pomeriggio, ma è possibile che 
servirà qualche giorno) che co¬ 
munque è stato accolto favorevol¬ 
mente dai legali di Welby e del¬ 


l'associazione Coscioni che han¬ 
no definito «sicuramente positi¬ 
vo» (per usare le parole del presi¬ 
dente Marco Cappato) il pronun¬ 
ciamento della procura romana. 
«È triste constatare che i tribunali 
debbano sopperire all'ipocrisia 


della politica, sinora incapace di 
dare risposte a Welby - ha com¬ 
mentato il capogruppo dei Verdi 
alla Camera Angelo Bonelli - Ora 
la politica affronti subito il tema e 
colmi un profondo vuoto legisla¬ 
tivo». 


La lettera 


«Lo Stato ascolti 
la mia voce» 

«Uno Stato che non ha 
pietà di me, che non sa 
ascoltare la mia voce, sarà 
meno capace di ascoltare 
la tua. Uno Stato che saprà 
rispettare le scelte di fine 
vita, sarà più capace di 
rispettare le tante 
straordinarie vite che 
siamo». Con queste parole 
Piergiorgio Welby, ha 
risposto alla lettera aperta 
di Salvatore Crisafulli, che 
per mesi è stato «in coma e 
in stato vegetativo 
permanente» e che, ha 
spiegato, «oggi come te, 
non posso muovermi, parlo 
attraverso un computer, la 
mia condizione è sempre 
gravissima, sono 
imprigionato nel mio 
stesso corpo». Ma, 
sottolinea Crisafulli, «voglio 
vivere». «Caro Salvatore 
Crisafulli - risponde Welby 
-, la tua voglia di vivere è 
straordinaria. Mi auguro 
serva anche per 
conquistare nuove libertà. 
Proprio perchè mi sono 
battuto per questi obiettivi, 

- ha concluso Welby - 
credo sbaglieresti a viverli 
come contrapposti alla mia 
lotta contro la tortura che 
sto subendo». 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO DI COSTANZO 


L’oncologo è severo: «Regna Ponzio Pilato, servirebbe una legge ma la Chiesa... 


«Non scaricate sui medici la decisione» 


di Marco Bucciantini 


«Non riattaccherei quel¬ 
la spina. Se rispetto quel 
paziente, e Welby meri¬ 
ta rispetto, devo asse¬ 
condare la sua ferma vo¬ 
lontà». Francesco Di Co¬ 
stanzo è direttore di On¬ 
cologia medica all'ospe¬ 
dale di Careggi (Firenze), vive con i pazien¬ 
ti malati di tumore, accanto al dolore. «In 
questo Paese non si vuole decidere. Una si¬ 
tuazione pilatesca, e in fondo ci sono i me¬ 
dici: alla loro discrezione si vuole delegare 
una scelta che nei paesi moderni è inqua¬ 
drata da leggi dello Stato». 

Professore, che idea si è fatto della 
situazione di Piergiorgio Welby? 

«Il suo caso è emblematico. Direi che è per¬ 
fetto per sviscerare la complessità della ma¬ 
teria, e per indicare almeno le più timide 
ma fondamentali decisioni da prendere. 


Nel suo caso l'unica terapia possibile è il 
controllo della respirazione. Vive per que¬ 
sto, altrimenti sarebbe morto. Però è co¬ 
sciente, capisce, e decide: la mia vita non 
vale più la pena di essere vissuta. Ripete 
questa convinzione, non è frutto di un mo¬ 
mento di acuto dolore, né di depressione». 
Chi lo soccorre in questa scelta? 
«Non lo fa la legge. Mi chiedo: deve farlo il 
dottore? Appena chiede che non ci sia acca¬ 
nimento terapeutico diventa un problema 
etico. E così il Parlamento evita lo scontro, 
la Chiesa impedisce di parlare». 

Cosa resta? 

«Lo scontro fra due opinioni. L'una conser¬ 
vatrice, religiosa: gli essere umani vanno cu¬ 
rati, fino alla fine, anche oltre la loro volon¬ 
tà. L'altra più aperta agli individui: il pazien¬ 
te conta. E siamo ad un punto in cui il me¬ 
dico non può curare ma solo assistere e pro¬ 
lungare una vita senza scampo. Ma non 


senza dolore. In molti Paesi si è asseconda¬ 
ta questa linea. Qui regna Ponzio Pilato». 
Da dove si potrebbe partire? 

«Nel caso di Welby il paziente capisce, co¬ 
munica, decide per se stesso. Non capita 
spesso in queste situazioni. Dobbiamo ri¬ 
spondere a questa persona. Sa che deve mo¬ 
rire, vuole evitare le ultime, infami sofferen¬ 
ze. Ma i politici e i tribunali dicono: sia il 
medico a valutare se si tratta di accanimen¬ 
to terapeutico. Pazzesco: lo stesso dottore 
poi - se qualcuno lo denuncia - finirà a pro¬ 
cesso per omicidio colposo. Viviamo lo 
smarrimento e la paura di finire come capri 
espiatori in pasto alla giustizia». 

Fra veti e rimorsi, che legge si 
potrebbe mettere insieme? 

«Una legge sull'accanimento terapeutico 
"attivo": per capirci, la possibilità di stacca¬ 
re la spina se il paziente lo vuole. Prevedere 
i casi in cui il malato non è cosciente (come 
si fa in questi casi a dire: ci pensi il dotto¬ 
re?). Una legge articolata che inquadri e de¬ 


limiti il fenomeno. Senza piegarsi ai diktat 
della Chiesa. E ricordando che il termine 
"terapeutico" è fuorviante, perché non c'è 
cura possibile che salvi la vita». 

Nella sua esperienza di lavoro lei 
come si comporta davanti a pazienti 
senza scampo? 

«Se assisto un malato di tumore che non ri¬ 
sponde né alla chemio né alla radioterapia 
mi faccio questa domanda: che vantaggio 
ha dalla cura? Nessuno. Quindi informo il 
paziente. Si decide - insieme - di abbando¬ 
nare le terapie e di limitarsi a cure contro il 
dolore. Non acceleriamo la morte, che si¬ 
gnificherebbe eutanasia. Ma lasciamo com¬ 
piersi il decorso». 

Staccando la spina, come 
morirebbe Welby? 

«Per mancanza di ossigeno, una fine atroce 
se non è sedato (e la procura dice: decida il 
medico...). Sarebbe più semplice valicare il 
confine con l'eutanasia, e procedere con 
iniezioni: in altri Paesi si fa». 
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UNIONE A SINISTRA 

Bertinotti: la politica deve ripartire 
dai movimenti di Seattle e Porto Aiegre 


BOBO CRAXI 

«Stiamo attenti all’egemonia 
dei neocattolici di sinistra» 



Fausto Bertinotti Foto Ansa 


ROMA «È nella costituzione 
del movimento altermondi- 
sta che vedo la possibile rina¬ 
scita della politica e, dunque, 
se mi si chiede dove ricomin¬ 
cia la formazione, rispondo 
che ricomincia da Seattle, Por¬ 


to Aiegre, Genova e Firenze, ri¬ 
comincia da qui». È quanto so¬ 
stiene il presidente della Ca¬ 
mera, Fausto Bertinotti, nel 
messaggio inviato al presiden¬ 
te di Unione a sinistra, Edoar¬ 
do Sanguineti, e al coordinato- 


re di «Uniti a sinistra», Pietro 
Folena, per il simposio «Pro¬ 
blemi del socialismo». 

Una iniziativa «particolar¬ 
mente utile - rimarca Bertinot¬ 
ti - in un quadro internaziona¬ 
le che vede il capitalismo in¬ 
camminato nella sua specifi¬ 
ca fase della globalizzazione e 
della conoscenza, quest'ulti- 
ma anch'essa responsabile del- 
Facutizzarsi delle disugua¬ 
glianze». 


ROMA «Le molte divisioni del 
campo progressista italiano non 
aiutano a costruire un futuro nor¬ 
male per il nostro Paese. E la frattu¬ 
ra che rischia di dividere il più 
grande partito rimasto in campo 
della sinistra su un elemento pri¬ 


mario, quello dell'identità sociali¬ 
sta, non aiuterà a generare condi¬ 
zioni più favorevoli per la creazio¬ 
ne del nuovo Partito democrati¬ 
co». Lo afferma Vittorio Craxi, se¬ 
gretario de I Socialisti. «Non è cer¬ 
to la necessità di affrontare il vuo¬ 


to creato dalLantipolitica, come so¬ 
stiene Giuliano Amato, una condi¬ 
zione sufficiente per creare una 
nuova grande formazione, le cui 
basi o restano collegate alla storia 
politica della sinistra italiana o, di¬ 
versamente, rischiano di alimenta¬ 
re un confuso e generico partito 
del programma democratico, nel 
quale, a poco a poco, al multicon- 
fessionalismo politico rischia di so¬ 
stituirsi una vera e propria egemo¬ 
nia dei neo-cattolici di sinistra». 


«Riforme radicali o sarà corto circuito» 


Fassino esorta Prodi: 
cambio di passo con il 
Pd. Ma le ricette non so¬ 
no univoche 


M di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima 


REDUCE DALL’AMARA domenica bolo¬ 
gnese, ieri pomeriggio, il presidente del Con¬ 
siglio è stato accolto con un lunghissimo ap¬ 
plauso dagli amministratori locali Ds e DI riu¬ 


niti a Roma «verso il 
Partito democrati¬ 
co». Un attestato evi¬ 
dente di solidarietà 

che mette tra parentesi le tensio¬ 
ni sulla Finanziaria e le proteste 
di sindaci e presidenti di regione 
per i tagli immaginati da Pa- 
doa-Schioppa. Ecco, Prodi, ieri, 
ha fatto la sua comparsa al Resi¬ 
dence di Ripetta, nel bel mezzo 
delFintervento di Piero Fassino, 
uno dei primi a condannare fi¬ 
schi e insulti scagliati al Motor 
Show contro il Presidente del 
Consiglio. Al convegno parteci¬ 
pava anche Francesco Rutelli. E, 
va rilevato per inciso, che a Palaz¬ 
zo Chigi sono rimasti un po' ma¬ 
le notando l'assenza di qualun¬ 
que riferimento alle contestazio¬ 
ni subite da Prodi nella lunga in¬ 
tervista al vice presidente del 
Consiglio pubblicata ieri da Re¬ 
pubblica. 

PD, NON SALTO NEL BUIO 

Ma torniamo al convegno di ieri 
sul Partito democratico». Il vero 
«salto nel buio» - spiega Prodi a 
Ds e DI - sarebbe «tornare indie¬ 
tro», cambiare rotta, svendere «il 
non trascurabile patrimonio che 
abbiamo accumulato in quasi 
12 anni di Ulivo». Senza l'allean¬ 
za tra Quercia e Margherita nel 
«territorio» - avverte il premier, 
pensando alle tensioni che si re¬ 
gistrano in molte realtà tra i due 
partiti - mancherebbe «il sale del 
Partito democratico» che diven¬ 
terebbe, a quel punto, «oligarchi¬ 
co» e incapace di «cambiare il Pa¬ 
ese». Pd aperto, quindi. Alle 
«nuove leve», innanzitutto. Per¬ 
ché si rinnovino partiti e classe 
politica. «Noi rivendichiamo 
idee e radici - ammonisce il pre¬ 
mier - Ma in questo caso rivendi¬ 
care specifiche bandiere non è 
produttivo per un lavoro comu¬ 


ne». 

«ASCOLTIAMO IL DISAGIO» 

Il premier, raccontavamo, aveva 
fatto ingresso al Residence di Ri¬ 
petta mentre parlava il segreta¬ 
rio della Quercia. E proprio in 
quel momento Fassino stava 
esortando maggioranza e gover¬ 
no a interrogarsi sulle tensioni 
sociali che si avvertono in questi 
giorni. «L'ultima cosa che può fa¬ 
re un politico è girare la testa dal¬ 
l'altra parte - spiegava il leader 
Ds - Di fronte al disagio bisogna 
ascoltare e cercare di dare rispo¬ 
ste». 

Insomma: c'è «un filo condutto¬ 
re» che unisce le proteste dei pre¬ 
cari, degli operai Fiat, di artigiani 
e altri settori del mondo produt¬ 
tivo che scendono in piazza in 
Veneto («Cacciari ha fatto be¬ 
ne» a marciare insieme a loro, ri¬ 
conosce Fassino). Queste catego¬ 
rie, nella sostanza, «non si sono 
sentite rappresentate e ricono¬ 
sciute dal sistema politico». 

E il «cambio di passo» che chie¬ 
de il segretario della Quercia ri¬ 
guarda le riforme da fare in tem¬ 
pi brevi, ma anche un nuovo 
rapporto tra governo, maggio¬ 
ranza e Paese. 

«Dobbiamo interrogarci sul per¬ 
ché anche quelli che dovrebbe¬ 
ro essere beneficiati dalla Finan¬ 
ziaria hanno espresso malessere 
e forme di protesta - afferma Fas¬ 
sino - Occorre ascoltare le moti¬ 
vazioni e cercare di dare una ri¬ 
sposta, trasmettendo la necessi¬ 
tà del cambio di passo di cui il Pa¬ 
ese ha bisogno». Costruire «un' 

Per il Professore 
i risultati si vedranno: 
«Senza questa 
Finanziaria avremmo 
fatto un danno enorme» 


agenda di riforme strutturali ra¬ 
dicali, senza le quali il Paese non 
ce la fa», quindi. Ma con una 
«forte condivisione», perché «le 
proteste contro la Finanziaria 
non sono solo un problema di 


comunicazione». 
L'avvertimento all'intero centro- 
sinistra, quindi. Attenzione, di¬ 
ce Fassino. Perché, come sostie¬ 
ne Giuliano Amato, «il solco tra 
i sentimenti dell'opinione pub¬ 


blica e il sistema politico si è al¬ 
largato e se si allarga troppo of¬ 
fre spazio a derive populistiche, 
leaderistiche e antipolitiche». 
Come è già accaduto «con il ber- 
lusconismo». Un ragionamento 


preoccupato, quindi. Che richia¬ 
ma il dibattito sulla «fase due» - 
definizione mal digerita da Pro¬ 
di - dei mesi scorsi. Ma anche ie¬ 
ri, al Residence di Ripetta, il con¬ 
fronto si è riproposto. Nessuna 


polemica esplicita, ma la diversi¬ 
tà di approccio è evidente. 

«MAI CHIUSA LA PORTA» 

«Non abbiamo mai chiuso la 
porta al dialogo», ha ribadito - 
tra l'altro il premier nel corso del 
suo intervento. Una replica espli¬ 
cita anche a chi - amministratori 
locali compresi - ha lamentato 
spesso un deficit di confronto 
con il governo. «Abbiamo scom¬ 
messo sulla crescita - ha ripetuto 
Prodi - Ma se non avessimo fatto 
così tra quattro anni e mezzo sa¬ 
remmo andati alle elezioni con 
un Paese ancora bisognoso di 
sviluppo. Ed è chiaro che questo 
non può suscitare il gradimento 
di tutti». Insomma, scontato 
che protesti chi viene colpito. 
Ma alla fine - la tesi prodiana è 
sempre la stessa - «tutti si rende¬ 
ranno conto» della giustezza del¬ 
le scelte compiute dal governo e 
in più: «Senza questa Finanzia¬ 
ria si sarebbe fatto un danno 
enorme al Paese». 

La Finanziaria, quindi. A pochi 
giorni dal voto definitivo sulla 
legge di Bilancio, il premier te¬ 
me - come dicono i suoi - che «i 
distinguo possano indebolire la 
compattezza della maggioran¬ 
za». D'altra parte - aggiungono - 
«le scelte fondamentali sono sta¬ 
te condivise da tutto il centrosi¬ 
nistra». 



Romano Prodi e Piero Fassino al convegno «Amministratori locali dell’Ulivo» svoltosi ieri a Roma Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


Chiamparino: «Scommetto su un partito federativo» 

Verso il Pd, ma come? I dubbi dei sindaci. Finocchiaro: «I gruppi unici, un laboratorio non un test» 


■ di Simone Collini / Roma 


ACCELERARE dicono tutti. E pe¬ 
rò a qualcuno non sfugge che certe 
accelerazioni possono anche pro¬ 
vocare frenate. Premier e ministri, 

dirigenti di partito e amministratori locali 
rimangono otto ore chiusi dentro il Resi¬ 
dence Ripetta a discutere del Partito demo¬ 
cratico e della situazione politica attuale. 
Otto ore in cui l'aria si fa via via più soffo¬ 
cante in sala, e in cui alla fine risulta chiaro 
che la strada che porta «verso il Partito de¬ 
mocratico», come recita il titolo scelto per 
l'iniziativa organizzata dai responsabili En¬ 
ti locali di Ds e Margherita, benché lastrica¬ 
ta di buone intenzioni sarà ancora tanta e 
per molti tratti in salita, e che quindi è fon¬ 
damentale non sbagliare ritmo. Prodi dice 
che «tornare indietro è un salto nel buio», 
Fassino lega la necessità di dar vita al nuovo 
soggetto anche alla realizzazione delle rifor¬ 
me strutturali necessarie al paese, quel 
«cambio di passo» senza il quale «rischia¬ 
mo il corto circuito», e Rutelli lancia la pro¬ 
posta di iniziative comuni Ds-Margherita 
già dal 2007. «Nessuno si lagni se oggi è mi¬ 


nore la febbre da Pd», dice il presidente del¬ 
la Margherita invitando ad accelerare un 
processo «fondato, privo di alternative e 
maturo». Il problema è che anche tra quan¬ 
ti concordano sul fatto che non ci siano al¬ 
ternative c'è chi ritiene il prodotto ancora 
piuttosto acerbo. 

«È un'idea discutibile quella che esistono 
già due piccoli partiti democratici alla Ca¬ 
mera e al Senato», spiega non a caso Anna 
Finocchiaro. «I gruppi unici sono un labora¬ 
torio interessante, ma io non credo ad una 
via parlamentare al Pd. Non posso pensare 
al Pd come alla fusione di due partiti, ma a 
una visione più vasta e radicata nel territo¬ 
rio». Per la capogmppo dell'Ulivo a Palazzo 

Davanti alle accelerazioni 
molti sembrano convinti 
che sbagliare i tempi 
sarebbe un errore sulla 
strada del nuovo soggetto 


Madama il lavoro da fare è ancora molto e 
vanno evitate incerte scorciatoie e rischiose 
fughe in avanti: «Il Pd va oltre l'Ulivo e par¬ 
la anche a quei cittadini che non lo hanno 
votato». E poi: «L'idea che lo sostiene non 
si costmisce solo sui livelli della politica na¬ 
zionale. O scende nelle città, nel territorio, 
o non andiamo da nessuna parte». Anche 
perché, come nota Sergio Chiamparino, 
«stanno emergendo rischiosità, posizioni 
sotterranee che rischiano di determinare ef¬ 
fetti contrari». Ovvero che finiscono con 
l'affossare il progetto unitario. «Azzardo 
una previsione», dice il sindaco di Torino, 
«il punto di atterraggio che farà vincere i 
congressi Ds e DI sarà quello di una propo¬ 
sta federativa transitoria». 

Sia la Finocchiaro che Chiamparino sono 
due convinti sostenitori del Partito demo¬ 
cratico. Se la prima sottolinea la differenza 
tra gmppo unico e partito unitario e il se¬ 
condo invita a «non porre come condizio¬ 
ne iniziale quello che potrebbe essere l'esito 
finale», dev'essere perché i nodi comparsi 
anziché allentarsi sembrano stringersi con 
il passare del tempo. E sbagliare i tempi ri¬ 
schia di complicare ulteriormente la situa¬ 
zione. «Facciamo il Pd e poi sarà il partito 
nuovo con il suo statuto a decidere a quale 


famiglia europea appartenere», dice Dario 
Franceschini. «Nessuno ci perdonerebbe se 
rallentassimo o fermassimo il processo solo 
perché non abbiamo capito la sua colloca¬ 
zione internazionale», prosegue il capo¬ 
gmppo a Montecitorio dell'Ulivo. Ma 
l'idea di rinviare la questione al 2009 non 
convince tutti. «Credo che nessuno possa 
pensare di fare un grande partito progressi¬ 
sta e riformista in Italia che sta da solo in Eu¬ 
ropa, questo sarebbe proprio un controsen¬ 
so», dice Vannino Chiti. Scuote la testa il 
ministro per le Riforme: «Non ci può essere 
in Italia un partito nuovo che guardi solo al¬ 
le punte dei suoi piedi, per riprodurre un ca¬ 
so italiano che non esiste più». 

Il punto è come far procedere il progetto 
senza che si incagli in simili questioni. Per 
Leonardo Domenici «il primo punto di par¬ 
tenza del Pd deve essere una campagna di 
massa di ascolto e risposta», perché va reso 
evidente, spiega il sindaco di Firenze, che il 
nuovo soggetto «deve essere una risposta al¬ 
la crisi di logoramento, un impegno concre¬ 
to a ridare credibilità alla politica». E per 
questo, aggiunge Rosa Russo Iervolino, il 
Pd dovrà essere «un partito nuovo vera¬ 
mente, con aria fresca: via i pacchetti delle 
tessere, degli amici degli amici». 


PARTITO DEMOCRATICO Dalla terza mozione Ds il benservito a Fassino: «Cinque anni alla guida di un partito sono troppi» 


Angius: «Vogliamo discutere tutto, anche il nome» 


M di Andrea Carugati /Roma 


Alla reception àell'Hotel Palatino ti 
dicono che è prevista una conferenza 
del partito democratico. Come? 
«Partito democratico italiano». Ma 
non esiste... «Ah no , scusi , sono i 
Ds». Piccolo incidente semantico 
che, per fortuna, non è giunto alle 
orecchie di Gavino Angius, che ieri 
proprio al Palatino ha riunito le trup¬ 
pe della nascitura terza mozione per 
il congresso della Quercia. E a propo¬ 
sito del Pd ha detto: «Vogliamo di¬ 
scutere tutto, compreso il nome». Un 
pomeriggio che ha «dato voce» ai 
tanti malumori che da tempo cova¬ 
vano in seno alla maggioranza: i 
dubbi e i maldipancia si sono trasfor¬ 
mati in sostanza politica, richiesta 


di «azzerare Orvieto», che questo 
«non sia l'ultimo congresso dei Ds». 
Sfida aperta a Piero Fassino: «Cin¬ 
que anni alla guida di un partito so¬ 
no troppi», ha detto Peppino Calda- 
rola, aprendo i lavori insieme a Mas¬ 
simo Bmtti e invocando un «cambio 
del gmppo dirigente». «Bisogna fare 
un passo indietro», ha smussato poi 
Angius. «Una nuova politica viene 
da nuove generazioni». 

La sfida è esplicita, e forse più insi¬ 
diosa di quella del Correntone, ha 
spiegato Angius. Perché «siamo con¬ 
sapevoli di dare voce a una parte 
grande dei nostri elettori», e perché 
«vogliamo un congresso vero e que¬ 
sto può creare un certo imbarazzo». 


Un no «non pregiudiziale» al Pd, 
dunque, ma neppure «un sì acritico 
e supino». Con una secca martella¬ 
ta anche all'idea che la nascita del 
Pd «possa aiutare a risolvere i proble¬ 
mi del governo». «Invece di buttarci 
nel confronto col Paese siamo anda¬ 
ti sulla mpe di Orvieto...», dice An¬ 
gius. E ammette: «Oporto ci ha dato 
una mano». Anche la Binetti &C., a 
sentire gli applausi ricevuti da Fran¬ 
co Grillini, tra i dieci parlamentari 
che già si sono schierati: «Non è pos¬ 
sibile che l'ultima parola sulle que¬ 
stioni eticamente sensibili spetti sem¬ 
pre ai teo-dem, che di eutanasia non 
si possa neppure parlare come ha det¬ 
to Rutelli: queste cose le dobbiamo 
discutere adesso!». Gongola la pla¬ 
tea, così come quando interviene 


Veuroparlamentare emiliano Mauro 
Zani: «A Orvieto si è imboccato con 
temeraria fermezza un vicolo cieco. 
Bisogna frenare, fermarsi, serve una 
moratoria a un dibattito che è parti¬ 
to male e che rischia di finire in un 
pasticcio ingovernabile». E ancora: 
«In tv Polito ha parlato di un centro 
con un pochino di sinistra: non vo¬ 
glio stare a fare quel pochino di sini¬ 
stra. Sono anni che ce la menano 
con questa questione che si vince al 
centro, ma in tutta Europa accade il 
contrario». Conclusione: «Non so co¬ 
me si potrà fermare questa macchi¬ 
na, io mi metto di traverso anche se 
è probabile che mi rimuoveranno». 
Il tono delle voci che si susseguono 
nel pomeriggio, circa 200 i presenti 
da tutta Italia, è su questa falsariga: 


«Ai gazebo non era arrivato nean¬ 
che Pannella», «Tra i militanti c'è 
tanto disagio »; «Non siamo demo¬ 
scettici, ma socialisti, ottimisti, voli¬ 
tivi e ragionevoli»; «Il Pd è una sug¬ 
gestione, una casa costruita sulla 
sabbia». «La nostra gente non è buo¬ 
na solo per portare voti, anche alla 
primarie per Prodi», tuona Caldaro- 
la. Stoccate, e tante, anche a Rosy 
Bindi che ha proposto ai Ds di vende¬ 
re le sezioni: «Qui siamo all'aliena¬ 
zione, non bastava la disinfestazio¬ 
ne», attacca Angius. Sulla laicità è 
netto anche Massimo Bmtti: «Biso¬ 
gna respingere le ingerenze, il dialo¬ 
go si costmisce con la schiena dritta. 
Conclusione di Angius: « Vogliamo 
un partito federato che non annulla 
le culture politiche». 


MACALUSO 

«Non si fa una nuova forza politica in astratto» 

ROMA Emanuele Macaiuso risponde a quanti, come Giulia¬ 
no Amato, invitano ad accelerare con la costituzione del par¬ 
tito democratico, osservando che «non si può progettare la 
nascita di una nuova forza politica in astratto, ragionando su 
ciò che sarebbe giusto e bello fare, senza tener conto dei rap¬ 
porti che le forze politiche hanno con la società». Macaiuso 
cita l'intervista alla Repubblica di domenica, in cui Amato af¬ 
ferma che senza partito democratico «rischiamo un' ondata 
di antipolitica che può travolgere tutto», e osserva che «nean¬ 
che i partiti che si autodefiniscono socialisti riescono a trova¬ 
re in Italia una strada comune». In risposta, Macaiuso ricorda 
che Amato è «la stessa persona che in un non dimenticato 
congresso dei Ds» aveva illustrato «le virtù del socialismo de¬ 
mocratico»; e se oggi non riesce ad unirsi chi si dice socialista, 
«per quale miracolo», chiede Macaiuso, può esserci l'unità 
«con chi socialista non è, non vuole essere e non vuole convi¬ 
vere nello stesso partito europeo». Per Macaiuso, l'operazio¬ 
ne partito democratico ormai «non raccoglie nemmeno tut¬ 
to il consenso dei due apparati, dei militanti, degli iscritti. 
Fuori di essi non c'è nulla se non delusione e scetticismo ed è 
difficile risalire la china affidandosi a una chimera». 
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BRESCIA 

Previti a giudizio: calunniò 
i pm di Milano Colombo e Boccassini 



Cesare Previti Foto Ansa 


■ Cesare Previti rinviato a giu¬ 
dizio. La decisione è stata presa 
dal gup di Brescia, Lorenzo Beni- 
ni, con Lacerna di calunnia ai 
danni dei pm del pool di Mila¬ 
no, Ilda Boccassini e Gerardo 
Colombo, in relazione alle accu¬ 


se che il deputato di Forza Italia 
aveva lanciato nei confronti dei 
magistrati per la gestione del fa¬ 
scicolo segreto d'indagine 
95/20. 

Il processo inizierà a Brescia il 
prossimo 19 aprile. L'indagine 


era nata da un esposto presenta¬ 
to dal «Comitato nazionale per 
la giustizia», l'organismo forma¬ 
to da simpatizzanti di Forza Ita¬ 
lia in Umbria, assieme allo stes¬ 
so Previti. 

I pm milanesi Ilda Boccassini e 
Gherardo Colombo erano stati 
iscritti al registro degli indagati 
per abuso d'ufficio, soppressio¬ 
ne di documenti e altri reati. 
Successivamente il gip Elisabet¬ 
ta Pierazzi proscioglieva i magi¬ 


strati della Procura di Milano, i 
quali poi venivano «assolti» an¬ 
che dal Csm in sede disciplina- 
re. 

Lo stesso gip restituiva le carte 
ai pm bresciani invitandoli a 
ravvisare l'ipotesi di calunnia, 
per aver affermato che un ap¬ 
partenente alla gdf avrebbe do¬ 
losamente frantumato il cd ori¬ 
ginale, contenente l'intercetta¬ 
zione del bar Mandara tra il giu¬ 
dice Renato Squillante e il pm 


romano Francesco Misiani. 

La calunnia, secondo gli inqui¬ 
renti bresciani, riguarda anche 
l'aver sostenuto che Stefania 
Ariosto era una testimone prez¬ 
zolata e costmita a tavolino da 
pm milanesi e gdf. Previti a quel 
punto veniva formalmente in¬ 
dagato e la Procura di Brescia 
chiedeva il rinvio a giudizio del- 
Lex ministro della Difesa. Oggi 
il gup Benini ha deciso che sarà 
processato il 19 aprile del prossi¬ 


mo anno. 

Secondo uno dei legali di Cesa¬ 
re Previti, dopo la decisione del 
gup bresciano «bisognerà fare 
un processo sul processo. Si trat¬ 
terà cioè di fare un processo ai 
tanti processi che si sono svolti 
a carico del mio assistito Cesare 
Previti. Paradossalmente Previti 
è imputato, ma semplicemente 
risponde di aver detto ciò che 
ha sempre pensato e ritenuto 
vero». 



Il rischio di una deriva 
antipolitica: Sartori, Pa¬ 
squino, Salvadori e Pane¬ 
bianco spiegano perché 

■ di Oreste Pivetta / Milano 


Perchè senza il doppio turno, se 
da un lato si è favorita la forma¬ 
zione di due schieramenti in con¬ 
trapposizione dall'altro si è dato 
impulso alla frammentazione 
dei partiti... Una perversione cui 
si è aggiunta una legge elettorale 
del centrodestra, «sciagurata» se¬ 
condo Massimo L. Salvadori, che 
ha privato i cittadini della possibi¬ 


lità di scegliere i candidati, di 
fronte a liste "prendere o lascia¬ 
re": «Mostrando i partiti alla stre¬ 
gua di una sfacciata oligarchia è 
evidente che questa riforma non 
poteva che alimentare atteggia¬ 
menti d'antipolitica». 
Gianfranco Pasquino al nostro 
orizzonte vede soprattutto risali¬ 
re la stella del qualunquismo. 


Non pagare le tasse è qualunqui¬ 
smo: «Certo che la crisi dei partiti 
apre spazi al populismo e il popu¬ 
lismo minimizza il molo delle 
istituzioni». I fischi di Bologna so¬ 
no qualunquismo (accanto alla 
«soddisfazione di fischiare un lea¬ 
der quando ti passa accanto»). 
Angelo Panebianco, politologo e 
editorialista del Corriere, confessa 


di non aver capito, al pari di Sarto¬ 
ri, quel passaggio dell'intervista 
sul referendum: «In un sistema 
bipolare - tranquillizza - il populi¬ 
smo lo si può incontrare ovun¬ 
que. E peraltro da quando esiste 
il suffragio universale, l'appello 
al popolo attraverso messaggi 
semplificati che possono appari¬ 
re populisti fa parte della consue¬ 


tudine». «Però - insiste Panebian¬ 
co - continuo a non capire. Im¬ 
magino che Amato volesse reagi¬ 
re ai sondaggi negativi per Prodi 
e alla fase calante di Berlusconi: 
dal baratro teme compaianonuo- 
vi leader. Ma c'è da temerli? Non 
mi spaventerei: la democrazia è 
salda, forte nella coscienza popo¬ 
lare e tra le elite». 


MINACCIA Mai come in quest’ultimo decen¬ 
nio s’è sentito evocare il populismo come mi¬ 
naccia tenebrosa o vibrare l’aggettivo populi¬ 
sta a mo’ di insulto feroce. Per quanto ci sia- 



Un momento della contestazione a Prodi a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


Prodi 


Gli insulti dopo la 
Messa al Bentegodi 

Una contestazione in 

piena regola viene 
organizzata il 16 maggio 
del 1997 da Alleanza 
Nazionale, Forza Italia e 
Lega contro l’allora 
Presidente del Consiglio, 
Prodi al termine di un 
intervento al Teatro 
Comunale di Belluno. «I 
fischi e le contestazioni 
non mi turbano», 
commenta lui. 

Durante la celebrazione 
del Congresso Eucaristico 
il 27 settembre ’97 a 
Bologna il Professore 
viene fischiato. «Le 
contestazioni erano solo 
di CI e si qualificano da 
sole», dichiara. 

1119 ottobre 2006 alla fine 
della Messa celebrata da 
Papa Ratzinger allo Stadio 
di Bentegodi Prodi 
uscendo riceve una 
pioggia di fischi e insulti 
da alcune centinaia di 
persone. 


Berlusconi 


Una bordata di fischi 
alle Olimpiadi invernali 

«Buffone, buffone». 

Così il 13 maggio del 2003 

Berlusconi viene accolto al 
Petruzzelli di Bari. L’allora 
Capo del Governo sostenne 
che le grida erano state 
organizzate, dichiarando «la 
sinistra insegue gli 
estremismi». 

Torino, 26 febbraio 2006: 

Berlusconi arriva allo Stadio 
Olimpico, e appena viene 
annunciato il suo nome 
arriva una bordata di fischi. 
Berlusconi inquadrato inarca 
un sopracciglio, ma non fa 
una piega. 

Due bottiglie e un po’ di 
farina accolgono il Cavaliere 
il 21 marzo 2006 al teatro 
Carlo Felice di Genova per 
una manifestazione 
elettorale. 1119 maggio 2006 
Berlusconi va a Napoli. Ma 
nel centro storico la città gli 
riserva una brutta sorpresa 
con cori e invettive. Lui 
risponde: «Siete l’Italia che 
odia e invidia. Vergogna». 


Motor Show, insulti da forasti venuti da Roma? 

Loro smentiscono, per il premier erano organizzati: «Quel che ho detto, ho detto. 


IL GIORNO DOPO la contestazio¬ 
ne subita da un gruppo di giovani al 
Motor Show, Romano Prodi confer¬ 
ma la sensazione che si trattasse di 

un'iniziativa organizzata. «Quello che ho 
detto, ho detto», ribadisce il premier, parti¬ 
to ieri in tarda mattinata da Bologna. An¬ 
che se la destra nega, un dato balza all'oc¬ 
chio. La notizia dei fischi e degli insulti a 
Prodi («buffone» l'epiteto meno offensivo) 
è stata data dalle agenzie alle 15.26 
(ApCom) e alle 15.31 (Ansa). A parte la di¬ 
chiarazione del patron del Motor Show, Al¬ 
fredo Cazzola, che era sul posto (ApCom, 
ore 15.42) il primo commento in assoluto - 
tra l'altro arrivato con un comunicato stam¬ 


pa da Roma - è stato battuto dalla stessa 
ApCom alle 16.01 e porta la firma di Gian¬ 
carlo Miele, coordinatore dei Giovani di 
Forza Italia del Lazio. Una tempestività am¬ 
mirevole, considerati i tempi di una agen¬ 
zia, che deve ricevere la nota, trascriverla e 
metterla in rete. Che qualche azzuno lazia¬ 
le fosse tra i contestatori? «Non c'era nessu¬ 
no dei nostri. Siamo stati sul "pezzo" - si li¬ 
mita a dire il forzista Miele all'Unità -, abbia¬ 
mo visto subito la notizia e mandato la no¬ 
ta. Almeno le agenzie di stampa ci danno 
un po' di spazio...». Miele è sicuro: «È stata 
una manifestazione spontanea. Anzi, di so¬ 
lito i giovani si fanno prendere e, se vedono 
il premier, dicono: dai, figo... Mica contesta¬ 
no». Sempre che non abbiano in tasca la tes¬ 
sera di Forza Italia. Una delle certezze è che 


tra i manifestanti di bolognesi ce n'erano 
pochi. Prodi passeggia spesso sotto le Due 
Torri e mai, nel suo giro domenicale - che 
comprende la messa e il passaggio nelle cen¬ 
tralissime vie di Bologna - ha subito conte- 
stazioni. Strette di mano, incoraggiamenti 
e foto con i bambini. Ma il Motor Show, di 
bolognese, ha davvero poco. Basta mettere 
il naso dentro ai capannoni, per capire che 
si tratta di un mondo a parte. Un'isola a sé, 
fatta di donne bellissime e di canozzerie 
scintillanti, dove i patiti della velocità si ri¬ 
trovano per seguire i propri beniamini. E 
per ammirare quelle Suv e supercars che il 
governo, nelle intenzioni prima ancora 
che con i provvedimenti poi adottati in Fi¬ 
nanziaria, stanga con l'obiettivo di riequili¬ 
brare il reddito. Un popolo che ha anche la 
sua divisa: occhiali scuri, bomber e felpe fir¬ 
mate, cappellino da baseball, testa rasata e 


orecchino. Questi i tratti distintivi di molti 
dei giovani che hanno "accolto" il premier. 
La visita di Prodi, confermano dalla Promo- 
tor (la società di gestione del Motor Show), 
è stata annunciata con pochissimo preavvi¬ 
so. Alcuni ragazzi si sono accorti dello spie¬ 
gamento mediatico e si sono preparati a ri¬ 
ceverlo. Il gmppo ha avuto gioco facile ad 
allargare i fischi, complice il clima da stadio 
di queste occasioni. Un nucleo di irriducibi¬ 
li, poi, ha continuato la contestazione an¬ 
che quando Prodi - che ha ricevuto comun¬ 
que molte attestazioni di stima e strette di 
mano nel corso del suo giro tra gli stand - è 
salito sul palco con Red Ronnie. Da parte 
sua Cazzola, dopo la ferma condanna del¬ 
l'episodio "a caldo" («Un coro infame e or¬ 
ganizzato»), ha preferito non aggiungere al¬ 
tro, facendo sapere di essere come «mortifi¬ 
cato» per come sono andate le cose. 


IL CASO II sindaco di Bologna pungola il premier. Un lungo «gelo», dai fondi per le opere pubbliche alle polemiche sulla Finanziaria * 

Cofferati critico: «Il governo non sa farsi capire» 


no lontanissimi i po¬ 
pulisti russi delle origi¬ 
ni o quelli sudameri¬ 
cani di una attualità 

lunghissima (da Peron a Cha- 
vez), per quanto nel populismo 
si mescolino le carte dell'ideolo¬ 
gia e della politica, tra destra e si¬ 
nistra (con prevalenza della de¬ 
stra). Per quanto alla fine si do¬ 
vrebbe riconoscere il "buono" 
della vicenda, perchè il populi¬ 
smo potrebbe rappresentare l'esi¬ 
genza popolare di democrazia, in 
assenza di un progetto collettivo. 
Gianfranco Pasquino, politolo¬ 
go, sostiene che il nostro populi¬ 
smo recente si chiama bossismo 
e si chiama berlusconismo. Da 
una parte Bossi, che stabilisce un 
rapporto con il suo "popolo" sen¬ 
za la mediazione di alcuna orga¬ 
nizzazione, che produce simboli, 
che innalza miti, che rilancia 
sempre. Dall'altra Berlusconi, in¬ 
sofferente di istituzioni e regole, 
che comunica attraverso la video 
cassetta, che cerca il bagno di fol¬ 
la, purché la folla sia amica. Gior¬ 
gio Bocca definiva quello di Um¬ 
berto Bossi «populismo sovversi¬ 
vo». Non mancano, a confortare 
il nostro populismo, i populismi 
d'oltre confine, affinità elettive: 
dal Bignasca ticinese all'Haider 
austriaco, da Le Pen francese a 
Pim Fortuyn, citato in un'intervi¬ 
sta due giorni fa (a Repubblica ) da 
Giuliano Amato, come modello. 

«Il Paese sembra 
funzionare, solo la 
politica appare in 
una transizione infinita: 
il rischio nasce da qui» 


Da cui ben guardarsi: «Percepisco 
- adombrava il ministro in toni 
drammatici - che si sta formando 
una marea antipolitica pericolo¬ 
sissima. Se non troviamo soluzio¬ 
ni convincenti prima, il possibile 
referendum sulla legge elettorale 
potrebbe far abbattere quella ma¬ 
rea sulla riva, e quindi sui partiti, 
come già successe nel 
1992-1993. Basterà che qualcu¬ 
no la sappia cavalcare. Forse sarà 
un volto noto, forse sarà qualcu¬ 
no a cui non pensa nessuno. In¬ 
tendiamoci, non ho, da ministro 
degli Interni, un dossier al Vimi¬ 
nale su questo leader ignoto. Ma 
può venire alla ribalta un Pim For¬ 
tuyn all'italiana. Pensiamoci». 
Giovanni Sartori confessa intan¬ 
to di non aver ben capito Amato, 
quel nesso tra referendum che 
modifica la legge elettorale e po¬ 
pulismo. «Di populismo - aggiun¬ 
ge Sartori - ce n'è sempre, anche 
se o anche perchè la parola non è 
bene definita». Cioè: «Nell'acce¬ 


zione comune il populismo sta 
accanto alla demagogia, sono ter¬ 
mini cugini e sicuramente la de¬ 
magogia caratterizza la prassi po¬ 
litica o la gestione dell'informa¬ 
zione, ma non tocca ancora il si¬ 
stema politico». Politica e infor¬ 
mazione, a destra e a sinistra? 
«Anche in Vaticano alle volte». 
Chiediamo una definizione a 
Massimo L. Salvadori, storico: 
«Populismo significa molte cose, 
ma quando ne parliamo oggi vo¬ 
gliamo riferirci a una tendenza 
che si diffonde, che contrappone 
movimenti di massa alla politica, 
ai soggetti politici, ai partiti e alla 
loro iniziativa, alla democrazia 
rappresentativa e alle sue istitu¬ 
zioni, tendenza che implica mo¬ 
bilitazione popolare in funzione 
antipolitica e movimenti che 
hanno fatto dell'antipolitica la lo¬ 
ro bandiera. Il populismo ha be¬ 
ne in testa una sua politica, che 
poggia sull'idea di un incontro 
tra masse e capi, quei capi che si 
sono dati l'obiettivo di rompere 
equilibri politici». 

Ma il momento è grave? «L'allar¬ 
me - risponde Salvadori - ha le 
sue motivazioni. Ad esempio: è 
diventato un argomento comu¬ 
ne affermare che l'economia ita¬ 
liana conosce una ripresa, ma 
che questa avviene senza trovare 
un timone politico». Lo sviluppo 
c'è, l'impresa fa il suo mestiere, la¬ 
tita la politica ed allora, se un giu¬ 
dizio del genere a furia di ripeter¬ 
lo prende quota, «si crea distanza 
o persino separazione tra una par¬ 
te consistente della società e il si¬ 
stema politico». «Se il quadro è 
questo - continua il professor Sal¬ 
vadori - hanno un senso i timori 
di Amato: se lo scompenso tra for¬ 
ze politiche e paese reale si deter¬ 
mina davvero così, se i germi del 
deterioramento si moltiplicano, 
certo che si crea un pericolo po¬ 
pulista. È ovvio che uno dei moti¬ 
vi sta nell'infinita transizione dal 
vecchio sistema politico al nuo¬ 
vo, a una transizione dopo la crisi 
degli anni novanta cui non sono 
stati offerti sbocchi adeguati. Pe¬ 
rò se Amato parte da qui per acce¬ 
lerare la nascita del partito demo¬ 
cratico, gli si potrebbe obiettare 
che proprio il partito democrati¬ 
co, con la sua lenta e incerta co¬ 
struzione, contribuisce al deterio¬ 
ramento. Amato ha ragione a so¬ 
stenere che c'è un problema se¬ 
rio, ma il suo partito democratico 
non è la medicina». Però il parti¬ 
to democratico dovrebbe dare 
una mano a "perfezionare" il no¬ 
stro bipolarismo? Questa è la pia¬ 
ga che sta a monte, il «nostro bi¬ 
polarismo», secondo Salvadori: 
«Quando venne varato il sistema 
maggioritario sull'onda di un re¬ 
ferendum popolare, l'obiettivo 
era di garantire uno strumento ef¬ 
ficace per l'alternanza al gover¬ 
no. Peccato che si sia arrivati a 
sposare un sistema maggioritario 
senza adottare l'unico meccani¬ 
smo che consentirebbe maggior 
stabilità. Cioè il doppio turno». 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


M / Bologna 


Una ferma condanna dei fischi e 
degli insulti. Ma anche una bac¬ 
chettata alla «comunicazione» del 
governo , reo di aver «illuso le parti 
più deboli della società , con la pro¬ 
spettiva di un cambio di rotta im¬ 
mediato» che non è arrivato. Paro¬ 
la del sindaco di Bologna, Sergio 
Cofferati, che, nello stigmatizzare 
la contestazione ricevuta dal pre¬ 
mierai Motor Show, critica di fatto 
le decisioni dell'esecutivo. 

Dalle colonne del Corriere della Se¬ 
ra, Cofferati insiste: «L'episodio è 
stato vergognoso» però basta con 
«la retorica del far piangere i ricchi 
che c'è all'interno della coalizio¬ 
ne». Secondo il Cinese «è del tutto 


evidente lo scarto tra le azioni e le 
intenzioni del governo e la percezio¬ 
ne delle stesse da parte dei cittadi¬ 
ni». Come dire: caro Prodi, non sai 
comunicare. Una bordata pesante. 
Non la prima. Insieme al fiorenti¬ 
no Leonardo Domenici, Cofferati, 
da presidente regionale And, è sta¬ 
to tra i più agguerriti critid della Fi¬ 
nanziaria 2007 e del suo impatto 
sugli enti locali: «Non farò lo scerif¬ 
fo di Nottingham per conto del go¬ 
verno», tuonò l'ex leader della Cgil, 
sempre dalle pagine del quotidiano 
di via Solferino. Ma lo scarso calore 
tra lui e Prodi - limitato ad una 
stretta di mano anche ieri sotto le 
Due Torri, a un convegno su Giu¬ 


seppe Dossetti - ha radici più pro¬ 
fonde. Fin da quando fu dato l'an¬ 
nuncio della candidatura di Coffe¬ 
rati a sindaco di Bologna, la dttà 
di Prodi: il Professore non ne sape¬ 
va niente e non gradì. 

La campagna elettorale andò via li¬ 
scia, Prodi diede a Cofferati, che la 
destra attaccava perché lombardo 
di nascita, la patente di «bolognesi- 
tà» (era il dicembre 2003). I due si 
fecero vedere più volte insieme a Bo¬ 
logna, non mancò la «benedizio¬ 
ne» ufficiale nel Quartier generale 
di via Mentana a due settimane 
dalle elezioni, fino all'abbraccio fi¬ 
nale per la vittoria davanti ai SOmi- 
la di piazza Maggiore. 

Poi qualcosa si è rotto. E se si esclu¬ 
de la corsa e il trionfo di Prodi alle 


Primarie (nell'ottobre2005 fu vota¬ 
to dall'88% dei bolognesi), i rappor¬ 
ti tra i due si sono raffreddati. Forse 
troppe polemiche hanno lasciato il 
segno. Prima la lotta sulla legalità 
ingaggiata da Cofferati contro la Si¬ 
nistra antagonista, che ha messo a 
dura prova l'Unione di Bologna. 
Un caso nazionale che rischiava di 
essere la prova dell'impossibilità di 
governare con questa coalizione. 
Del resto, la giunta di Bologna, da 
mesi e per ragioni diverse (le dimis¬ 
sioni di un assessore; e l'uscita dal 
Prc di un secondo), non ha rappre¬ 
sentanti né di Rifondazione né dei 
Verdi. Se Cofferati non ha fatto 
mancare dichiarazioni di supporto 
nel momento delle elezioni di apri¬ 
le, quando il governo Prodi è parti¬ 


to si è aperto uno scontro sui conti 
economici. Due i temi: la manovra 
e i tagli agli enti locali, e i fondi per 
le infrastrutture. Su questo terreno, 
infatti, Bologna è immobile da an¬ 
ni, e ha in cantiere una serie di ope¬ 
re - dalla metrò-tramvia al Passan¬ 
te Nord - che non hanno ancora 
una copertura. Il gelo era palpabile 
nello scorso ottobre; all'assemblea 
degli industriali bolognesi. I due si 
sono quasi ignorati: Prodi, dal pal¬ 
co, ribadì la promessa del suo mini¬ 
stro Di Pietro, ovvero 180 milioni 
di euro per il metrò. Soldi che Coffe¬ 
rati non ha trovato nel documento 
del Cipe; e si è lamentato forte e 
chiaro con il governo. Ieri, infine, 
l'ultima stoccata a mezzo stampa. 

a.bo. 
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ROGNONI 

«Con l’operatore unico passaggio 
alla tv digitale prima del 2012» 



Carlo Rognoni Foto Ansa 


ROMA W I1 passaggio alla tv digi¬ 
tale potrebbe diventare una re¬ 
altà prima del 2012 se si arrivas¬ 
se alla creazione dell'operatore 
nazionale unico per la gestione 
degli impianti di trasmissione 
«entro un anno». 


È quanto pensa il consigliere di 
amministrazione della Rai, Car¬ 
lo Rognoni, che ha conferma¬ 
to come Viale Mazzini sia già al 
lavoro con Mediaset al proget¬ 
to che di fatto ha già il via libe¬ 
ra del ddl Gentiioni. «La vera ri¬ 


voluzione del legislatore -ha 
detto infatti Rognoni - è di in¬ 
coraggiare, pur non indicando 
come attuare questa scelta, i 
soggetti televisivi a creare con¬ 
sorzi per la gestione degli im¬ 
pianti». 

«Noi ci stiamo già lavorando 
con Mediaset -ha proseguito 
Rognoni- e spero che potremo 
farlo anche insieme a Telecom 
Italia e a tutti i soggetti che fan¬ 
no tv» a livello nazionale. 


Cassazione, il Csm boccia 
il candidato presidente 

Dal plenum stop per un voto alla nomina di Carbone 
Napolitano: superiamo presto questa difficile situazione 



Il presidente della Repubblica Napolitano con il vicepresidente del Csm Mancino, ieri al plenum del Csm Foto Ansa 


LA BOCCIATURA II plenum del Consiglio 
superiore della magistratura ha detto no alla 
nomina di Vincenzo Carbone a Primo Presi¬ 
dente della Corte di Cassazione. Dodici i voti 


■ di Wanda Marra / Roma 


a favore - tra cui quel¬ 
lo del vice presidente 
Nicola Mancino - ma 
altrettanti contrari. Si 

è astenuto, invece, il Procurato¬ 
re generale della suprema corte 
Mario Delli Priscoli. Per essere 
eletto Carbone avrebbe dovuto 
avere un voto in più. «Auspico il 
superamento positivo della diffi¬ 


cile situazione che si è venuta a 
determinare», ha dichiarato pre¬ 
occupato il Presidente della Re¬ 
pubblica Napolitano, che era 
presente, uscendo. Il plenum 
del Csm si riunirà ora mercoledì 
per decidere sulle modalità della 
riapertura dei termini per la no¬ 
mina del successore di Marvulli. 
Le oltre tre ore di plenum, con¬ 
vocato ieri in seduta straordina¬ 
ria, rappresentano un caso inedi¬ 
to: non era mai accaduto, alme¬ 
no neH'ultimo decennio, che 


giunti al rush finale, a un passo 
dalla nomina del vertice della 
Suprema corte, nella seduta de¬ 
cisiva presieduta dal Capo dello 
Stato, non si trovasse una mag¬ 
gioranza sulla candidatura pro¬ 
posta dalla commissione per gli 
incarichi direttivi. 

Ma quella di Carbone era una 
bocciatura che appariva più che 
possibile già dalla vigilia. Il moti¬ 
vo per cui questa nomina è risul¬ 
tata sgradita a molti sta nel fatto 
che Carbone per trentanni (da- 

Plenum riunito 
per oltre tre ore 
in seduta straordinaria 
Non era mai 
accaduto prima 


gli anni 70 al 2005) ha insegna¬ 
to al Dipartimento di ingegne¬ 
ria economica gestionale dell' 
università Federico II di Napoli 
senza aver chiesto l'autorizzazio¬ 
ne del Csm, che dal 1987 preten¬ 
de che i magistrati siano autoriz¬ 
zati per svolgere un incarico ex¬ 
tragiudiziario. Per questo Carbo¬ 
ne è stato sottoposto negli anni 
a due procedimenti disciplinari. 
NelFaprile 2004 fu assolto per¬ 
ché non sapeva «in perfetta buo¬ 
na fede» di dover richiedere 
un'autorizzazione. Ed è stato as¬ 
solto di nuovo lo scorso 9 no¬ 
vembre quando il Procuratore 
generale ha ammesso che c'era 
stata una violazione delle dispo¬ 
sizioni del Consiglio, la quale, 
però, «non ha compromesso il 
prestigio dell'ordine giudizia¬ 
rio». 

Non è bastata, dunque, a Carbo¬ 
ne, la presentazione di Siniscal¬ 


chi (quota Ulivo), relatore della 
candidatura, che aveva ricorda¬ 
to come questi sia «un magistra¬ 
to di vivissima intelligenza e di 
vasta cultura» con un «profilo 
personale e professionale assolu¬ 
tamente prevalente rispetto agli 
altri candidati». Contro Carbo¬ 
ne con un voto trasversale, che 
ha visto anche un centrosini¬ 
stra diviso, si sono espressi com¬ 
patti i 4 togati di Magistratura 
democratica (che sono stati deci¬ 
sivi, visto che fino all'ultimo 

Domani il Csm 
dovrà decidere 
la riapertura 
dei termini per nuove 
candidature 


non avevavano una posizione 
unitaria), i 3 del Movimento per 
la Giustizia, i 3 di Magistratura 
Indipendente, e 2 consiglieri lai¬ 
ci del centrosinistra, Celestina 
Tinelli (Ulivo) e Mauro Volpi 
(Prc). A favore di Carbone, inve¬ 
ce, si sono espressi i 6 togati di 
Unicost, i 3 laici del Polo (Miche¬ 
le Saponara, Ugo Bergamo e 
Gianfranco Anedda), e i 2 laici 
del centrosinistra, Vincenzo Si¬ 
niscalchi (Ds) e Letizia Vacca 
(Pdci). 

A spiegare le ragioni del no Ezia 
Maccora (Md): «Un presidente 
di Cassazione deve possedere 
un'immagine inattaccabile di 
trasparenza ed essere particolar¬ 
mente rispettoso delle istituzio¬ 
ni e del Csm - ha detto - Per que¬ 
sto Carbone non possiede appie¬ 
no i requisiti», dato che quanto 
accaduto «è in aperto e insanabi¬ 
le contrasto con la disciplina del 


Consiglio sugli incarichi extra¬ 
giudiziari». Dello stesso parere è 
apparso Antonio Patrono (Magi¬ 
stratura Indipendente), secon¬ 
do il quale «il Csm impone rego¬ 
le severe e non può permettersi 
di far vedere che non sono ugua¬ 
li per tutti». 

Il numero due di Palazzo dei Ma¬ 
rescialli, Nicola Mancino, inve¬ 
ce, nelle sue dichiarazioni di vo¬ 
to ha spiegato il suo parere favo¬ 
revole alla nomina di Carbone 
rilevando che attorno al suo no¬ 
me «si era registrata in commis¬ 
sione l'unanimità in più di una 
occasione». Inoltre, ha sottoline¬ 
ato Mancino, «non è utile nè op¬ 
portuno lasciare vacante il verti¬ 
ce della Suprema Corte». E lo 
stesso Mancino alla ripresa del 
plenum, si è augurato di «avere 
in tempi brevi una copertura 
del vertice della Corte di Cassa¬ 
zione». 


Il Natale è arrivato senza anticipo. Punto. 



Solo a dicembre. Punto è tua con finanziamento senza anticipo e prima rata a giugno 2007. 
Vieni a scoprire Punto a 11.111 euro con dimatizzatore, autoradio con lettore CD e comandi al volante. 

www.fiat.it 

-_ onn _ oonn Esempio su Grande Punto 1.2 active 65 CV 3p con dimatizzatore e radio CD. Prezzo di listino eurol2.590, prezzo promozionale di vendita euro 11.111 (chiavi in mano IPT esclusa) 

CI AD FIAT N-vERDE SHÌHU a * netto dello sconto previsto per Grande Punto 1.2 65 CV bz 3p, in caso di ritiro usato che vale zero; anticipo zero - 1 a rata a giugno 2007 - durata 60 mesi / 55 rate mensili da 
- —-- euro 238,00 comprensive della copertura Prestito Protetto. Spese gestione pratica euro 200 + bolli -TAN 2,90% -TAEG 4,00%. Salvo approvazione ^SayìLOfferta valida fino 31/12/06. 
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Rai, i «panchinati» 
ora ricorrono 
alle vie legali 

Freccero farà causa all’azienda 
per «demansionamento». Il caso Beha 


M di Natalia Lombardo / Roma 

IN PANCHINA II ritorno di Enzo Biagi alla 
Rai può segnare la fine di un ciclo buio, ma a 
viale Mazzini sono ancora molte le risorse te¬ 
nute «in panchina»: Carlo Freccero, passato 


alle vie legali, ma an¬ 
che Beha e tanti altri 
dirigenti e giornalisti. 
E ieri il pm D’Ippolito 

titolare dell'inchiesta sugli stipen¬ 
di d'oro, ha ascoltato per due ore 
come testimone il presidente del¬ 
la Rai, Claudio Petmccioli e per 
mezz'ora l'ex direttore generale, 
Flavio Cattaneo. 

Il presidente ha ricostmito i con¬ 
troversi passaggi della nomina di 
Alfredo Meocci a direttore genera¬ 
le, nonostante la presunta incom¬ 
patibilità poi accertata dall'Au- 
thority delle Tic, motivo per cui 
sono indagati i cinque consiglieri 
Rai del centrodestra. E Meocci, 
ha risposto Petmccioli al pm, ora 
è «a disposizione del direttore ge¬ 
nerale e in attesa di un nuovo in¬ 
carico». 

In panchina, sì, ma con uno sti¬ 
pendio lordo di oltre 800mila eu¬ 
ro l'anno. E c'è da notare che nel¬ 
la Rai prodiana i dirigenti di cen¬ 


trodestra sono rimasti senza inca¬ 
rico al massimo tre settimane. Ba¬ 
sti pensare all'ex direttore del Tgl 
Mimun, che nel cambio con 
Gianni Riotta ha chiesto di anda¬ 
re alle Testate Parlamentari, anzi¬ 
ché a RaiSport; o Comanducci, 
ex capo del Personale ben ricollo¬ 
cato alla direzione Acquisti. Ma¬ 
gliaro, ora sostituito da Badaloni 
a Rai International, ha la scelta 
tra Rai Corporation e Parigi. 

E così via, ogni cambiamento ha 
il suo compenso bilanciato, in 
un Cda in cui il centrodestra ha 
la maggioranza. I «panchinati» 
politici attendono, lamentano 
pochi colloqui con i Dg e nessu¬ 
na proposta. Carlo Freccero ha 
deciso di fare causa alla Rai per 
«demansionamento», ricorso 
che sarà presentato a giorni dal¬ 
l'avvocato D'Amati. L'ex diretto¬ 
re di RaiDue ha posto al Cda un 
dilemma che non fa una piega: 
«Con il curriculum che ho, per¬ 
ché non posso dirigere RaiU- 
no?». Per cinque anni Freccero è 
rimasto inutilizzato, a parte la pa¬ 
rentesi come autore di Rockpoli- 



tik», e ha insegnato a RomaTre, 
(con alcune contestazioni dal¬ 
l'azienda, pare). Freccero ha ac¬ 
colto il ritorno di Biagi come «un 
regalo di Natale» che «andava fat¬ 
to prima». 

Al settimo piano di Viale Mazzini 
i vertici giurano che «è un caso 
che va risolto al più presto». Ne 
sarebbe convinto anche il Dg 
Cappon. Domani forse il Cda 

Ai nomi forti in quota 
alla destra è stata 
data una possibilità 
Gli altri sono per ora 
dimenticati 


«Improbabile 
vittoria della Cdl» 

Brogli, il sondaggista Mannheimer stronca 
la tesi dell’ex premier. Tremaglia: si riconti 



Carlo Freccero e a sinistra Oliviero Beha 


non si riunirà per via degli inter¬ 
rogatori di Urbani e Staderini, 
poi chissà. Per Freccero si parla di 
RaiCinema (direzione alla quale 
però è ancora legato Giancarlo 
Leone) oppure i nuovi canali digi¬ 
tali. A lui, animale che giocò tra 
reti (Rai) e palinsesti (Mediaset) 
una cosa piace: fare televisione. 
Fra i «panchinati» è esemplare il 
caso di Olivero Beha: il giudice 
del Lavoro si è pronunciato per il 
reintegro al molo di vicedirettore 
(era a RaiSport), ma l'azienda 
non ne ha tenuto conto, neppu¬ 
re per restituirgli la sua «Radio a 
colori». Usato solo per commen¬ 
tare i mondiali sul Tg3 (dopo una 
puntata-provocazione su La7), 
chiusi i giochi Beha è rimasto nel¬ 
l'armadio Rai. Insieme a Paolo 
Francia, ex direttore di RaiSport 
dimissionato per un collega di 
An. Anche lui ha fatto causa, ma 
sia Beha che Francia denunciaro¬ 


no in Vigilanza alcune «stranez¬ 
ze» nella commistione fra spon¬ 
sor e sport in tv. Sono ricorsi a vie 
legali anche Stefano Gigotti, ex 
direttore di RadioRai depositato 
come ad di RaiClik, Luigi Ferrari, 
un dirigente, ed (a giugno 2006 
erano 150 le cause perse dalla 
Rai). L'avvocato D'Amati presen¬ 
tò un esposto alla Corte dei Con¬ 
ti per «danno erariale» e ora stu¬ 
dia altre mosse legali. 

C'è anche chi aspetta senza tribu¬ 
nali, come Ennio Chiodi, ex vice- 
direttore del Tg3.0 come Renato 
Parascandolo, ex direttore di Ra- 
iEducational che, grazie alla sua 
esperienza multimediale, realiz¬ 
za progetti Rai per l'arte e la filoso¬ 
fia in collaborazione con gli enti 
locali. Uno che è di nuovo in vi¬ 
deo, Santoro, plaude al ritorno di 
Biagi ma ripete: «il 25 aprile» sarà 
quando torneranno Sabina Guz- 
zanti e Daniele Luttazzi. 


M /Roma 

«POSSIBILE? Tutto è pos¬ 
sibile. Ma la mia idea è che 
mi sembra improbabile». Re¬ 
nato Mannheimer, responsa¬ 
bile dell’lspo ed esperto di 
sondaggi e di flussi eletto¬ 
rali, intervistato dal quotidiano 
Online Affaritaliani.it, stronca 
la tesi di Silvio Berlusconi, se¬ 
condo il quale il 9 e 10 aprile 
avrebbe vinto la Casa delle Li¬ 
bertà. 

«Non ho fatto la conta e quindi 
non so che cosa ci sia nelle sche¬ 
de - spiega Mannheimer - Sicu¬ 
ramente ci sono state delle irre¬ 
golarità, come ci sono in tutte 
le elezioni, e forse questa volta 
anche in misura superiore. Con¬ 
tinuo ad esempio a essere sor¬ 
preso del crollo del numero del¬ 
le schede bianche. E sono per¬ 
plesso pure sull'ipotesi di brogli, 
però d sono cifre che non torna¬ 
no, anche se ciò si verifica sem¬ 
pre in ogni tornata elettorale. 
Direi quindi che è possibile un 
ribaltamento, ma altamente im¬ 
probabile». 

Quanto al voto degli italiani all' 
estero il numero uno dell'Ispo 
aggiunge «come altrove Berlu¬ 
sconi vuole ricontare tutto; il 
problema è che ogni volta che 
si conta si trova un risultato di- 

Angelo Bonelli, Verdi: 
non si può parlare 
di brogli elettorali 
finché questi non 
vengano dimostrati 


verso. Ma sono convinto che, 
nella sostanza, l'esito delle ele¬ 
zioni politiche di aprile non 
cambiarebbe». 

«Non ci vedo nulla in contrario 
alla possibilità che anche alla 
Camera si proceda, come in Se¬ 
nato, al riconteggio delle sche¬ 
de bianche e nulle sulla base di 
sette regioni campione». Per il 
capogruppo dei Verdi alla Ca¬ 
mera, Angelo Bonelli, infatti 
«ciò deve servire per riportare 
chiarezza e fugare ogni dubbio. 
Non si può - conclude il capo¬ 
gruppo dei Verdi - parlare di bro¬ 
gli elettorali finché questi non 
vengono dimostrati». 

Non è d'accordo ovviamente 
Tremaglia. «È indispensabile 
esaminare in profondità l'esito 
delle elezioni all'estero, dopo 
che sia il Senato che la Camera 
hanno ascoltato il Presidente 
della Corte d'Appello di Roma 
sul voto dei cittadini italiani re¬ 
sidenti all'estero»,dice il parla¬ 
mentare di Alleanza Nazionale 
ed ex ministro per gli italiani 
nel mondo, denuncia l'esigen¬ 
za di ritornare al voto per gli 
elettori residenti all'estero, a 
fronte di «ripetuti ed aggravati 
inconvenienti già denunciati». 
Tremaglia sottolinea che la rela¬ 
zione del Presidente della Corte 
d'Appello «contiene denuncie 
pesanti» ed in relazione a a 
quest'ultima, annuncia di aver 
presentato una denuncia alla 
Procura di Roma ed alla Com¬ 
missione per le Indagini Eletto¬ 
rali della Camera. «Riteniamo - 
aggiunge - nel rispetto degli ita¬ 
liani all'estero, che si debba pre¬ 
cedere per raggiungere la verità. 
Dobbiamo rispettare la legge in¬ 
nanzitutto - conclude Trema¬ 
glia - e, se vi sono stati errori gra¬ 
vi e brogli elettorali, allora do¬ 
vremo purtroppo arrivare a 
nuove elezioni all'estero». 



Silvio Berlusconi con il leader della Lega Umberto Bossi Foto di Franco Tanel / Ansa 


Berlusconi vuole altre manifestazioni di piazza 

«Nel 2007 le faremo in tutte le regioni». Vertice ad Arcore con Bossi per la Fed della libertà 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

«DOBBIAMO STUDIARE come 
conservare il popolo di piazza San 
Giovanni. Quella è stata una piazza 
traboccante di gente, che ha mani¬ 
festato spontaneamente, un vero patri¬ 
monio per la libertà». Parole di Berlusco¬ 
ni riferite da uno dei partecipanti al 
pranzo-vertice di Arcore. È stato un in¬ 
contro «dai sapori forti» -spiega la stessa 
fonte- dai «ricordi esaltanti»: i vertici le¬ 
ghisti al desco del leader di Forza Italia 
hanno trovato una gradita sorpresa, ov¬ 
vero mamma Rosa che in passato si è 
spesa per far ritornare il sereno tra Silvio 
Berlusconi e Bossi. Dunque, spiega sem¬ 
pre la stessa fonte durante 1'incontro al 
quale hanno partecipato Maroni, Ca¬ 
stelli, Calderoli, Brancher eTremonti, si 


è respirata un'aria familiare. Ma, accan¬ 
to a tanti discorsi che poco hanno a che 
fare con la politica, l'ex premier, secon¬ 
do quanto si apprende, si sarebbe detto 
d'accordo con chi vuole «tornare a dare 
la parola al popolo». «Voglio - è stato il 
ragionamento di Berlusconi - il bis della 
manifestazione di Roma in tutte le re¬ 
gioni». 

Ed è per questo che da gennaio partiran¬ 
no «grandi manifestazioni (l'esordio sa¬ 
rà in Piemonte) perché è chiaro «l'Italia 
è contro Prodi». Superfluo il riferimen¬ 
to ai fischi di ricevuti dal presidente del 
Consiglio. Durante il pranzo di ieri, Ber¬ 
lusconi ha fatto il punto anche sui pros¬ 
simi appuntamenti: «Occorre preparar¬ 
si al più presto sulle amministrative e 
dare luogo al partito della libertà». 

Per quanto riguarda le prossime elezio¬ 


ni si starebbe studiando un meccani¬ 
smo per la scelta dei candidati in modo 
che a decidere siano i cittadini. Nella riu¬ 
nione infine i vertici della Lega hanno 
sottolineato - spiega uno dei partecipan¬ 
ti - «la preoccupazione per l'attacco del 
governo all'istituzione della famiglia». 
Insomma tra gennaio e febbraio 2007 
partirà con la fase costituente della Fede¬ 
razione della Libertà. Al pranzo a Villa 
San Martino erano presenti l'ex premier 
Silvio Berlusconi, Umberto Bossi, i diri¬ 
genti leghisti Calderoli, Maroni, Castel¬ 
li, gli azzurri Aldo Brancher e Giulio Tre- 
monti. Festeggiata da tutti, all'incontro 
era presente anche la madre di Berlusco¬ 
ni, signora Rosa. 

Secondo alcuni partecipanti, Berlusco¬ 
ni si sarebbe detto entusiasta di portare 
avanti il progetto. Dal canto suo, Bossi 
avrebbe ricordato che la nascita della Fe¬ 
derazione «farebbe uscire la Lega dal¬ 


l'impasse» sulla riforma elettorale, disin¬ 
nescando la mina del referendum. 

Se, insomma, nascesse la Federazione 
l'eventuale vittoria del quesito elettora¬ 
le non porterebbe al bipartitismo. Al 
massimo, si osserva nel Carroccio, si tor¬ 
nerebbe a un modello simile a quello 
delle regionali, in cui ad ogni candidato 
premier si associa un «listino» di eletti 
composto da tutti i partiti. Su questo 
percorso, secondo le stesse fonti, si sa¬ 
rebbe detto d'accordo nelle ultime ore 
anche lo stesso Fini. 

Quanto all'Udc, i partecipanti al pranzo 
avrebbero osservato che Buttigliene e 
Casini, nelle ultime dichiarazioni, han¬ 
no già abbandonato i toni di «rottura» 
dei giorni scorsi. In tal senso, anche la 
Federazione, in vista delle amministrati¬ 
ve, potrebbe essere una soluzione effica¬ 
ce per rilanciare il dialogo con i centri¬ 
sti. 
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La crescita delle entrate 


Finanziaria al capolinea 
non rimane che la fiducia 


La manovra arriva in aula senza mandato al relatore 
Crescono le entrate fiscali: più 33,8 miliardi in 11 mesi 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


NULLA DI FATTO Nessuno spazio per il va¬ 
ro in Commissione: la Finanziaria arriva nel¬ 
l’Aula del Senato senza il mandato al relato¬ 


re. Per la Finanziaria c’è un solo precedente 


di questo tipo: il go¬ 
verno D’Alema del 
1999. Senza voto 
conclusivo in com- 

missione tutte le modifiche deca¬ 
dono: si arriva in Aula (stasera al¬ 
le 19) con il testo della Camera. 
E si comincia con votazioni di 
fuoco (visti i numeri a Palazzo 
Madama) già con le pregiudizia¬ 
li di costituzionalità (altra ecce¬ 
zione concessa all'opposizione) 
e proposte di sospensione. In¬ 
semina, si preannuncia un altro 
duello al calor bianco. Tanto più 
che molti senatori hanno già 
lanciato i loro aut-aut. Sergio De 
Gregorio ha fatto sapere che sen¬ 
za soldi per la difesa non voterà 
la manovra. Stessa cosa per Ferdi¬ 
nando Rossi (Pdci) senza misure 
per i precari. Molto dipenderà 
quindi dal testo del maxi-emen¬ 
damento su cui il governo chie¬ 
derà la fiducia (sarà autorizzata 
oggi e votata al massimo vener¬ 
dì). Il governo si è impegnato ad 
inserire le parti esaminate dalla 
Bilancio e (in parte) quelle emer¬ 
se nella cabina di regia della mag¬ 
gioranza. Anche se su questo 
punto il sottosegretario Nicola 
Sartor frena. «Non tutto verrà re¬ 
cepito», dichiara. E il nervosi¬ 
smo serpeggia nelle file della 
maggioranza. In più parte la po¬ 
lemica con l'opposizione su chi 
davvero abbia chiuso le porte al 
possibile esame in commissio¬ 
ne. Sta di fatto che l'Unione l'al¬ 
tra notte ha ritirato sostanziale- 
mente tutte le modifiche presen¬ 
tate. Non solo: il presidente Enri¬ 
co Morando ha anche ottenuto 
che il governo presentasse tutte 
le modifiche insieme agli altri 
parlamentari e non a suo piaci¬ 
mento. Anche se parecchie pro¬ 
poste poi sono state riformulate. 
Inaccettabile per l'Unione la ri¬ 
chiesta della Casa delle Libertà: 
via il Tfr, via gli studi di settore. 
Tutti pilastri della manovra. Da 

Questa sera al Senato 
si inizia a votare 
e il clima politico è già 
incandescente: la destra 
spera di fare il colpo 


Nasce il fondo per «regolarizzare» i precari 

Parte il piano del governo. Salvi: i concorsi li facciano prima i manager miliardari 


M / Roma 

NERVI PRECARI La questione 
dei precari ha fatto perdere le staffe 
a parecchi senatori. «Se scrivi che 
con i conti dormienti si assumono 

300mila precari allora sei un cogl...- ha 
detto il presidente della commissione Bi¬ 
lancio al cronista del Corsera - Te l'hanno 
detto? Allora se ti dico che ho visto la Ma¬ 
donna lo scrivi?» «Chi spara cifre spara 
balle», aggiunge il presidente della Com¬ 
missione Giustizia Cesare Salvi. Per l'inte¬ 
ra giornata le agenzie di stampa si riempio¬ 
no di dichiarazioni sui supposti 300mila 
(anzi, 350mila) precari pubblici che ver¬ 
rebbero stabilizzati grazie allo sblocco dei 
conti dormienti nelle banche. Tutti lo scri¬ 
vono, ma nessuno intercetta l'emenda¬ 
mento (Verdi-Pdci) su cui due giorni fa 
Tommaso Padoa-Schioppa aveva promes¬ 
so l'impegno del governo, ma a condizio¬ 
ne di una verifica e una eventuale riformu¬ 
lazione. «Con i conti dormienti non si 


scioglie il nodo precari», frena Pier Luigi 
Bersani, mentre Giovanni Russo-Spena in¬ 
vita «a non diffondere aspettative irreali¬ 
stiche». Insomma, si scrivono cifre, stime, 
intenzioni, scelte politiche, ma nessuno 
sa quale sia la verità su un emendamento 
ancora «sotto osservazione» all'Econo¬ 
mia. Peccato per gli elettori (e per i lettori). 
Il testo definitivo è arrivato solo ieri sera, 
ed è stato diffuso da Salvi. Il quale spara ad 
alzo zero su tutti quelli che, quasi con di¬ 
sprezzo, storcono il naso su eventuali as¬ 
sunzioni senza concorso (quindi senza 
merito è la deduzione). «Andate a chiede¬ 
re ai consulenti dei politici che parlano 
tanto se hanno fatto un concorso», dichia¬ 
ra Salvi. E che dire dei collaboratori che sie¬ 
dono nei gabinetti dei ministeri. In effetti, 
i dirigenti che hanno portato l'Italia all'av¬ 
vertimento europeo, o l'Alitalia al collasso 
di concorsi non ne hanno proprio fatti. E 
sono più stabili di un professore di molo: 
inamovibili. Al massimo possono passare 
da un ministero all'altro o da una società 


all'altra. Ma a casa non vanno mai. L'uni¬ 
ca cosa in comune che hanno con i preca¬ 
ri è che lavorano da anni sempre negli stes¬ 
si posti (i primi ai piani alti, i secondi ai pia¬ 
ni bassi). «Devo fare il rigore sui bidelli 
quando non lo faccio sui manager o sui 
consulenti?- chiede Salvi - Lo Stato non 
può ingannare come fosse un privato. Se 
un'amministrazione ha bisogno di un ba¬ 
gnino per tre mesi può fare un contratto a 
termine, ma se ha bisogno di un portanti¬ 
no in un ospedale non lo può fare». 

E proprio a questo punta l'emendamen¬ 
to, che stanzia in un fondo 5 milioni per 
tre anni (15 complessivi) per la stabilizza- 

Una volta avviato il progetto 
di stabilizzazione non sarà 
possibile creare nuovi 
lavoratori precari 
negli uffici pubblici 


zione. Ma con parecchi «paletti» e un iter 
stringente per le pubbliche amministra¬ 
zioni. Chi avrà bisogno di personale, do¬ 
vrà fornire un piano (concordato con i sin¬ 
dacati) da sottoporre al ministero della 
Funzione pubblica. Una volta avviate le 
stabilizzazioni si fa divieto a creare nuovi 
precari per almeno 5 anni. In caso di viola¬ 
zione, si prevede la responsabilità patri¬ 
moniale del responsabile della violazione. 
Anche sulle risorse, l'iter è lungo. Si parte 
con la procedura per richiedere alle ban¬ 
che i conti dormienti in base a un regola¬ 
mento (ancora da definire). Da questi si 
preleva il 20% (resta invigore la norma 
per cui in via prioritaria quei soldi vanno 
al risotro dei consumatori vittime dei crac 
finanziari) da inserire in un fondo. Allo 
stesso fondo viene destinato il 5% dei divi¬ 
dendi provenienti dalle società pubbli¬ 
che. Con queste somme si ridurrà il debi¬ 
to pubblico. Queste risorse andranno a ri¬ 
duzione del debito. I risparmi derivanti da¬ 
gli interressi in meno da versare saranno 
destinati ai precari. 

b. di g. 


finanziare, secondo l'opposizio¬ 
ne, con le maggiori entrate regi¬ 
strate nel 2006. Su richiesta del 
centro-destra ieri il viceministro 
Vincenzo Visco ha informato i 
senatori sui flussi di maggiori en¬ 
trate registrati finora. «L'incre¬ 
mento a fine novembre sarà ol¬ 
tre i 33,8 miliardi di euro», ha 
spiegato il viceministro. «L'inver¬ 
sione di tendenza nell'andamen¬ 
to del gettito cumulativo ha avu¬ 
to chiaramente inizio a cavallo 
tra maggio e giugno - ha spiega¬ 
to Visco - vale a dire dopo l'inse¬ 
diamento del nuovo governo». 
Protesta la Cdl, che attribuisce il 
risultato al centro-destra e si chie¬ 
de come mai si sia fatta una ma¬ 
novra tanto pesante in presenza 
di un flusso di entrate così gene¬ 
roso. Per diversi motivi, spiega 
Visco. Primo: l'aumento è riferi¬ 
to al livello del 2005, non a 
quanto stimato. Quindi nella 
manovra già si considerano alcu¬ 
ne entrate. Secondo: una parte 
dei maggiori incassi ha carattere 
temporaneo e non ripetibile. 
Terzo: 5 miliardi sono già stati 
scontati. Ultimo ma più impor¬ 


tante: con il debito Fs e la senten¬ 
za Iva il deficit 2006 è in corsa 
verso il 6%. Insomma, nuove en¬ 
trate ma anche nuovi debiti da 
coprire. Per questo non si può fa¬ 
re nessuno sconto. 

Tra le proposte che con ogni pro¬ 
babilità verranno recepite dalla 
cabina di regia, c'è quella a firma 
Finocchiaro e Russo-Spena per 
l'assunzione di 400 ispettori del 
lavoro. Non dovrebebro manca¬ 
re i 40 milioni destinati all'edito¬ 
ria. Nessun problema anche per 
le graduatorie della scuola. Do¬ 
vrebebro comparire anche le ri¬ 
sorse per il trasporto pubblico lo¬ 
cale (80 milioni rispetto ai 100 


già stanziati). Ancora: rottama¬ 
zione auto, niente ticket per il co¬ 
dice verde al Pronto soccorso, 
più fondi (un totale di almeno 
120 milioni di euro) per la ricer¬ 
ca, rimodulazione delle tariffe 
elettriche grazie alla modifica 
del Cip6, nonché il pacchetto Si¬ 
cilia (è stato trovato l'accordo sui 
trasferimenti alla sanità). Quest' 
ultimo punto, in particolare, no¬ 
nostante la Cdl l'abbia bollato 
come insufficiente ha anche un 
obiettivo politico che non è det¬ 
to alla fine non dia i suoi risulta¬ 
ti: quello di coinvolgere alcuni 
dei senatori del Mpa di Salvatore 
Lombardo. 


Il presidente dei senatori dell'Ulivo Anna Finocchiaro Foto Ansa 


Entrate tributarie nel periodo gennario-novembre 

(miliardi di euro) 


2006 

410,57 

2005 

376,71 

+33,8 mld di euro (+8,9%) 

Le variazione per alcune voci 

Variazioni gen.-nov. 2006 su gen, 

.-nov. 2007 

Irpef 

+5,6% 

Imposta persone fisiche 

+2,2% 

Autotassazione Ires 

+16,9% 

Irap 

+8,6% 

Iva 

+8,4% 

Scommesse e giochi 

+39,3% 

Gettito regionale 

+5,9% 

P&G Infograph/Unità 


Galan attacca 
Montezemolo: 
«Troppo vicino 
alla politica» 

■ Duro attacco a distanza del 
presidente della Regione Vene¬ 
to, Giancarlo Galan, al presiden¬ 
te di Confindustria, Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo. «Io vorrei 
che i presidenti degli industriali 
non fossero dei politicanti e fos¬ 
sero separati, distaccati dalla po¬ 
litica», ha dichiarato Galan (For¬ 
za Italia), ieri a margine dell'as¬ 
semblea di Unindustria Padova 
che ha eletto il nuovo presiden¬ 
te, Francesco Peghin. 

Poi l'affondo: «A Montezemolo, 
tra le tante critiche che si posso¬ 
no fare, ce n' è una in particola¬ 
re: è troppo vicino alla politica». 
Il governatore del Veneto non si 
frena: «Io voglio un'associazio¬ 
ne degli industriali che rappre¬ 
senti gli interessi degli imprendi¬ 
tori e non dei suoi vertici, e che 
non faccia dei giochini di pote¬ 
re. Che rappresenti ad esempio 
gli industriali che a Vicenza han¬ 
no chiaramente fatto capire che 
la pensavano in modo total¬ 
mente diverso dal presidente 
Montezemolo e soprattutto dal 
presidente di Assindustria Vi¬ 
cenza, Massimo Calearo», ha 
concluso Galan. 

Un attacco tutto politico, dun¬ 
que. Il riferimento è chiaro, a 
quando, in piena campagna 
elettorale, l'allora premier Berlu¬ 
sconi piombò all'assemblea de¬ 
gli industriali organizzata a Vi¬ 
cenza tra polemiche, applausi e 
fischi. Organizzata da Galan fin 
nei minimi particolari, compre¬ 
sa la claque cammellata di forzi- 
sti arrivati apposta per applaudi¬ 
re un presidente del Consiglio la 
cui partecipazione non era nem¬ 
meno prevista per problemi di 
salute, e che poi a sorpresa si è 
sbracciato più volte sul palco, 
sotto gli occhi (tra gli altri) di un 
esterrefatto Ferruccio De Borto- 
li, il direttore de II sole 24 ore. 


Fammoni (Cgil): e la 
malattia dei co.co.co? 

Il segretario della Cgil, 

Fulvio Fammoni affronta il te¬ 
ma del trattamento economi¬ 
co di malattia per i co.co.co. 
e invita Governo e maggioran¬ 
za a discuterne affinchè ven¬ 
ga «ripristinata una condizio¬ 
ne fondamentale per i colla¬ 
boratori». Il sindacalista è pre¬ 
occupato perchè «ancora 
una volta, un emendamento 
concordato tra organizzazio¬ 
ni sindacali e ministero del La¬ 
voro non sarebbe recepito 
nel provvedimento finale». 
Un fatto che qualora fosse 
confermato «sarebbe di enor¬ 
me gravità nel merito ma an¬ 
che nel metodo», dice, preoc¬ 
cupato per il maxi-emenda¬ 
mento in cui salterebbero al¬ 
cune correzioni relative al trat¬ 
tamento economico di malat¬ 
tia. «Verrebbe meno la volon¬ 
tà meritoria d'introdurre nor¬ 
me di eguaglianza nei tratta¬ 
menti di malattia tra lavorato¬ 
ri dipendenti e collaboratori» 
precisa Fammoni. 


AMARCORD L’ex giornalista Paolo Brosio, oggi soprawissuto all’Isola dei famosi, ha messo attorno a un tavolo magistrati, awocati e giornalisti in un grande albergo milanese 

Metti una sera a cena i reduci di «Mani Pulite» 


M di Susanna Ripamonti 


Il calendario scorre indietro di 14 anni , 
toma agli anni mggenti di Tangentopoli 
e tutti iprotagonisti dell'inchiesta «Mani 
Pulite», come per incanto si ritrovano as¬ 
sieme. Sono i magistrati che l'hanno con¬ 
dotta , a partire da Saverio Borrelli, i gior¬ 
nalisti che l'hanno raccontata, gli avvo¬ 
cati che hanno difeso imputati presi con 
le mani nella marmellata e con poche 
speranze di farla franca. A compiere la 
"magia" è Paolo Brosio, ora brillante con¬ 
duttore televisivo approdato sull'Isola dei 
Famosi, a quei tempi cronista da marcia¬ 
piede per auto-definizione; che quotidia¬ 
namente vessato dal direttore-tiranno 
Emilio Fede, stazionava di fronte al pa- 
lazzaccio milanese, per i collegamenti in 


diretta col TG4: «900 giorni da marcia¬ 
piede» come recita il titolo del suo li¬ 
bro-diario pubblicato nel '94, in cui rac¬ 
conta avventure e disavventure di un in¬ 
viato a Tangentopoli. Ha compiuto 50 
anni in Honduras, sull 1 Isola dei Famosi, 
questa sera li festeggerà con vip e veline 
in un locale modaiolo di Milano, ma pri¬ 
ma di calarsi nel mondo glamour della 
sua seconda vita, ha voluto ricordare gli 
anni più intensi, ad alto tasso di adrenali¬ 
na del suo percorso professionale, riunen¬ 
do tutto il «cast » della grande avventura 
di Tangentopoli. Fe pulci che si è trovato 
nel letto in Honduras, il caldo, le zecche, 
il rischio di malattie non sono niente ri¬ 
spetto a quegli anni, quando a mezzanot¬ 
te era ancora attaccato ai telefoni per veri¬ 
ficare le ultime notizie e alle sette del mat- 


Borrelli, Colombo, Davigo 
e altri colleghi, awocati di 
fama e cronisti d’assalto 
richiamati dalla sindrome 
«come eravamo» 


tino tentava di eludere il primo attacco di 
Fede. Ancora in mutande, col cellulare in 
mano, si affacciava alla finestra per con¬ 
fondere il direttore coi mmori della stra¬ 
da e lo rassicurava: «Eccomi direttore; so¬ 
no già qui, davanti alla caserma di via 
Moscova». E superato il primo assalto 
cercava di riprender sonno. 



Domenica sera tra gli stucchi e i cristalli 
del Principe di Savoia, Paolino Brosio ha 
compiuto il miracolo di rimettere assie¬ 
me magistrati ormai in pensione o passa¬ 
ti di grado, come Gherardo Colombo o 
Piercamillo Davigo, avvocati che conti¬ 
nuano a difendere imputati più o meno 
eccellenti, come Marco De Fuca o Edda 


Gandossi, giornalisti che continuano a 
raccontare queste ed altre storie. Tutti (o 
quasi) hanno accettato il suo invito, supe¬ 
rando il timore del reducismo, perchè que¬ 
gli anni continuano a rappresentare, per 
chi li ha vissuti in prima linea, un'espe¬ 
rienza insuperabile. Perla prima volta la 
magistratura era riuscita a far emergere 
gli intrecci tra corruzione e politica. Noi 
giornalisti raccontavamo fatti, trascri¬ 
vendo paginate di verbali in cui imprendi¬ 
tori, faccendieri, politici ammettevano le 
loro responsabilità e a loro volta accusa¬ 
vano corruttori e corrotti. I telegiornali 
trasmettevano in diretta le udienze del 
processo Enimont e le battaglie in aula 
tra Antonio Di Pietro e il difensore di Ser¬ 
gio Cusani, Giuliano Spazzali, erano sot¬ 
to gli occhi di tutti. Gli avvocati erano co¬ 


stretti a scegliere la strategia del patteggia¬ 
mento per limitare il danno, non poten¬ 
do sperare nell'assoluzione di imputati 
che facevano la coda in procura per vuo¬ 
tare il sacco. Sembrava impossibile che 
qualcuno potesse rimettere il coperchio 
su quel pentolone putrido e che quella 
classe politica, uscita di scena in manet¬ 
te, potesse riconquistare il parlamento, 
democraticamente eletta dal popolo ita¬ 
liano. Meglio ricordare la storica gaffe di 
Paolino Brosio che dopo aver confuso in 
diretta la vedova di Roberto Calvi con 
quella di Gabriele Cagliari, dovette frena¬ 
re l'euforia di Fede, che già parlava di in¬ 
trecci con la vicenda del Banco Ambrosia¬ 
no e di responsabilità di Carlo De Bene¬ 
detti, con una tragica ammissione: «Di¬ 
rettore scusa, ho sbagliato vedova». 
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La proprietaria e vittima è 
Raffaella Castagna, figlia di 
un commerciante titolare 
di negozi d’abbigliamento 


IN ITALIA 


È ricercato il tunisino 
convivente della donna 
Ha precedenti penali 
Libero grazie all’indulto 


Orrore a Erba: sgozzati un bimbo e tre donne 


Delitto in una casa nel Comasco. Vittime la proprietaria, il figlio di 3 anni, la madre e una vicina 
L’abitazione data alle fiamme. Si cerca il convivente extracomunitario della padrona di casa 


M di Marco Tedeschi / Erba (Como) 


FUOCO E MORTE Orrore, sangue e fiam¬ 
me in una vecchia casa ristrutturata del cen¬ 
tro di Erba, nella Brianza settentrionale. Quat¬ 
tro morti, tra cui un bimbo di due anni, e un fe¬ 


rito grave per la furia 
omicida di un giova¬ 
ne pregiudicato tuni¬ 
sino. L’uomo, Abdel 

Fami Marzouk, 25 anni, uscito 
pochi mesi fa dal carcere (sem¬ 
bra grazie alFindulto) è ricerca¬ 
to per la strage. Secondo gli in¬ 
vestigatori avrebbe massacrato 
a coltellate la propria famiglia 
e avrebbe infierito anche su 
due vicini di casa accorsi alle 
grida di aiuto. Poi ha dato fuo¬ 
co alFabitazione di via Diaz, la¬ 
sciando in mezzo al fuoco i ca¬ 


daveri della giovane moglie, 
del figlioletto di due anni, del¬ 
la suocera e di una vicina di ca¬ 
sa. 

È scampato alla strage, ma è in 
gravissime condizioni per le 
coltellate e le ustioni, il marito 
della vicina. 

Dopo il massacro, la fuga. Fino 
a notte non si avevano notizie 
di Marzouk. «Sì, sospettiamo 
di lui - ha confermato a mezza¬ 
notte il procuratore di Como, 
Alessandro Maria Lodolini - Ri¬ 
tengo che abbiamo buone pro¬ 
babilità di prenderlo». 

Il magistrato, assieme ad alcu¬ 
ni ufficiali dei Carabinieri, era 
appena uscito dalla vecchia ca¬ 


sa di corte ristmtturata che po¬ 
che ore prima, attorno alle 
20.30, era stata teatro della stra¬ 
ge. In quelFabitazione, due 
grandi stanze più servizi, vive¬ 
vano Abdel Marzouk, Raffaella 
Castagna di 30 anni, sua mo¬ 
glie da tre anni e figlia di un no¬ 
to imprenditore del mobile, e 
il loro bambino Yousef, 2 an¬ 
ni. 

Raffaella e il piccino sarebbero 
stati le prime vittime della fu¬ 
ria di Abdel Marzouk. Con lo¬ 
ro è stata straziata a morte dal¬ 
le coltellate la mamma di Raffa¬ 
ella, Paola Galli di 60 anni, che 
si trovava in casa della figlia. 
Alle urla disperate delle donne 
e del bambino sono accorsi 
due vicini di casa, Valeria Che¬ 
rubini di 50 anni e il marito 
Mario Frigerio, di 60. Entram¬ 
bi sarebbero stati aggrediti sul¬ 
la soglia delFappartamento: la 
donna è morta subito, il mari¬ 
to si è accasciato al suolo grave¬ 
mente ferito. 

Prima di fuggire il pluriomici- 
da ha dato fuoco all'apparta- 


mento: il fumo e i bagliori del¬ 
le fiamme, poco dopo, hanno 
richiamato Fattenzione di altri 
vicini. Sono stati chiamati i vi¬ 
gili del fuoco, che entrati nel- 
Fappartamento hanno fatto la 
spaventosa scoperta. Subito so¬ 
no stati chiamati i carabinieri 
e le ambulanze. 

Alcuni investigatori hanno ri¬ 
ferito che i corpi erano in con¬ 
dizioni orribili, Fassassino ave¬ 
va infierito più volte col coltel¬ 
lo su ognuna delle vittime. 
Perché tanta bestialità? Si sa, 
per ora, che più volte c'erano 
state violente liti in quella fa¬ 
miglia, liti provocate dall'ag¬ 
gressività dell'uomo, pregiudi¬ 
cato per spaccio e rapina. 

Un balordo alla cui vita tra li¬ 
bertà e carcere si era unita quel¬ 
la di Raffaella, ragazza di buo¬ 
na famiglia. Il padre, Carlo Ca¬ 
stagna, è un notissimo impren¬ 
ditore mobiliere della zona, ti¬ 
tolare di una catena di negozi 
d'arredamento, e promotore 
di attività benefiche con la lo¬ 
cale parrocchia. 



La casa bruciata dell’efferato delitto di Erba Foto Ap 


ROMA 

Preparava falsi provini 
per stuprare: arrestato 

Organizzava falsi provi¬ 
ni per stuprare e derubare le 
sue vittime dopo averle nar¬ 
cotizzate. Per questo moti¬ 
vo è stato arrestato un uo¬ 
mo di 44 anni, C.F., latitan¬ 
te da un anno e condanna¬ 
to a 8 anni per violenza ses¬ 
suale, truffa, sostituzione di 
persona, rapina, estorsione 
e lesioni personali. Reati 
che da latitante l'uomo 
avrebbe continuato a com¬ 
mettere a danno di numero¬ 
se donne della Capitale. Scri¬ 
veva, sotto falso nome, an¬ 
nunci su quotidiani per pro¬ 
vini cinematografici. Poi 
narcotizzava le vittime, le 
stuprava e le derubava. L'uo¬ 
mo è stato fermato a Lavi- 
nio (Roma) mentre acquista¬ 
va ricariche del cellulare per 
chiamare le future vititme.. 


Nuovi permessi di soggiorno, assalto e ressa alle Poste 

A Milano in 600 fanno incetta dei kit per l'equivoco di una «sanatoria» che non c’è. Il ministero dell’Interno corre ai ripari 


■ di Maristella lervasi 


LO SPORTELLO «AMI¬ 
CO» dell’ufficio postale di 
via Cordusio a Milano non è 
riuscito a contenerli. Gli im¬ 
piegati non hanno fatto in 
tempo ad aprir bocca per 

spiegare agli immigrati che 
non era in atto alcuna sanata- 
ria, che i kit per il rinnovo 
dei permessi di soggiorno so¬ 
no subito spariti. E chi è arri¬ 
vato dopo i 600 mattinieri 
stranieri extraUe è rimasto a 
bocca asciutta. Ma solo per 
poco. Nei prossimi giorni tut¬ 
ti gli uffici di Poste Italiane sa¬ 
ranno nuovamente riforniti 
della documentazione per il 
soggiorno, la carta di soggior¬ 
no o un ricongiungimento 
familiare. E si spera, senza 
più equivoci. Il ministro del¬ 
la Solidarietà Paolo Ferrerò si 
è visto costretto a puntualiz¬ 
zare: «Non ho mai parlato di 
sanatorie, ma di regolarizza¬ 
re chi non ha potuto fare do¬ 
manda nel decreto flussi». 
Da Milano a Roma, dove la si¬ 
tuazione è stata meno caoti¬ 
ca ma dei famigerati kit nep¬ 
pure l'ombra. Una donna 
ecuadoregna è in coda all'uf¬ 
ficio di via del Gelsomini, zo¬ 
na Piramide. Ha in mano un 
«pacco» che tiene stretto al 
petto. «Dentro c'è il mio teso¬ 
ro», spiega. Ma le carte per il 
rinnovo del permesso pure 
essendo già compilate non 
può spedirle. Deve trascrive¬ 
re il tutto nel kit a lettura otti¬ 
ca apposito. Che però è esau¬ 
rito. «E chi la sente ora la mia 
padrona di 96 anni che assi¬ 
sto? Quando le ho detto che 
andavo alla posta ha comin¬ 
ciato a brontolare, figuriamo¬ 
ci ora che devo trovare qual¬ 
cuno che mi aiuti trovare il 
kit, compilarlo e poi tornare 
alla posta per spedirlo!». 

Sui gradini dell'ufficio posta¬ 
le un ragazzo chiede infor¬ 
mazioni: «È qui che mi dan¬ 
no il permesso di soggiorno? 
Io ho un lavoro, faccio il mu¬ 
ratore però non sono in rego¬ 
la». E la stessa frase si ripete 
fuori da ogni posta per tutto 
lo Stivale. Confusione e as¬ 


senza di informazioni detta¬ 
gliate sul cambio di procedu¬ 
ra: non più nelle questura 
per i permessi e le carte di sog- 
girono ma da Poste Italiane. 
E il ministero corre ai ripari: 
sarebbe intenzionato a pub¬ 
blicizzare le nuove norme 
sui giornali free-press e affig¬ 
gere contemporaneamnte 
in tutti i commissariati un fo¬ 
glietto con l'elenco dei patro¬ 
nati e il numero del cali cen¬ 
ter del portale immigrazione 
(800.309.309) per l'assisten¬ 
za gratuita. «Io ho chiamato 
il numero verde - racconta 
Mila, filippina -. Per fortuna 
che il servizio è gratis perchè 
il disco non finiva mai... Digi¬ 
ta 1, digita 2, non ci ho capi¬ 
to nulla. Adesso cosa faccio? 
Vado al Campidoglio, chie¬ 
derò consiglio ai consiglieri 
aggiunti appena eletti e poi 
domani mi rimetto in fila al¬ 
la Posta». 

Soddisfatto della nuova pro¬ 
cedura è invece Haziz: «Sono 
al mio terzo rinnovo - rivela 
il pachistano - e stavolta spe¬ 
ro di non dover dormire una 
settimana intera sotto la que¬ 
stura per rinnovarlo. Mi han¬ 
no detto che dopo che hai 
spedito i documenti sarà il 
commissariato a chiamarti 
con una cartolina raccoman¬ 
data. Finalmente, viva l'Ita¬ 
lia»! 


Cittadini stranieri consegnano la richiesta per il permesso di soggiorno in un ufficio postale di Roma Foto Ansa 


L’INTERVISTA II sottosegretario all’Immigrazione 


MARCELLA LUCIDI 


«Il rinnovo costa di più? 
È una garanzia per tutti 
e il Viminale vigilerà» 


/Roma 


Kit per rinnovare il permesso o 
per fare la carta di soggiorno 
quasi ovunque esauriti e ressa 
alla posta di Milano. Nel gior¬ 
no del grande debutto della 
nuova procedura sull'immigra¬ 
zione (non più in questura ma 
agli uffici Pt) il sistema ha retto. 
Ma gli immigrati sono sconten¬ 
ti: speravano in una sanatoria. 
«Ho dovuto girare dieci poste 
per ritirare il kit», racconta Mu- 
stafà che ha provato a chiama¬ 
re il cali center 800.309-309 per 
scoprire che non c'è nessuna sa¬ 
natoria in atto. Il sottosegreta¬ 
rio all'immigrazione Marcella 
Lucidi assicura un monitorag¬ 
gio costante e scmpuloso sulle 
nuove regole. E lancia un appel¬ 
lo a tutti gli immigrati: «Ritira¬ 
te il kit alle Poste e per compilar¬ 
lo servitevi dell'assistenza gra¬ 
tuita dei padronati o presso i 


Flop del voto per i consiglieri immigrati: «Non contiamo» 


Comuni. Eviterete truffe e per¬ 
dite di tempo». 

Perché far pagare a caro 
prezzo un titolo di 
soggiorno? 

«Il costo del servizo è stato de¬ 
terminato a suo tempo, all'atto 
della convenzione con Poste 
Italiane. Ma posso assicurare 
che proprio perché c'è il paga¬ 
mento di una certa somma di 
denaro da parte degli immigra¬ 
ti, il ministero farà sì che tutto 
funzioni a dovere». 

E in che modo? 

«Con un monitoraggio costan¬ 
te e scmpoloso. Certo, all'ini¬ 
zio potranno esserci delle diffi¬ 
coltà, ma a regime questa nuo¬ 
va procedura dovrebbe garanti¬ 
re gli stessi immigrati: non sa¬ 
ranno più costretti a fare lun¬ 
ghe file sotto le questure per rin¬ 
novare il permesso di soggior¬ 
no. Tutti verranno convocati 
previo appuntamento. E non 
ci saranno più differenze di trat¬ 
tamento tra una città e l'altra». 
Ma gli immigrati sono 
convinti che si tratti di una 



Roma, in pochi all’election day: la rappresentanza consultiva non basta, ora una legge 


■ di Luciana Cimino / Roma 


UNA DONNA, l’ucraina Tetyana 
Kuzych del Mids (Movimento Immi¬ 
grati dei Democratici di Sinistra), il 
nigeriano Victor Okeadu, il filippino 

Romulo Salvador (Margherita) e Madisson 
Godoy, ecuadoregno, anch'egli dei Ds. So¬ 
no questi i nuovi rappresentanti dei mi¬ 
granti del consiglio comunale capitolino. 
A far discutere, però, è ancora la scarsa af¬ 
fluenza alle urne. La percentuale ufficiale 
dell'll, 64% (quasi 20 mila votanti) è stata 
al di sotto delle aspettative del Campido¬ 
glio. Il maltempo, certo, ma, sopratutto, 


una la sfiducia da parte degli immigrati nei 
confronti di un organismo di rappresen¬ 
tanza solo consultivo. Chi non voleva per¬ 
dere la giornata di lavoro, chi non era infor¬ 
mato, chi ha scambiato il certificato eletto¬ 
rale per una contravvenzione, chi non ave¬ 
va il candidato del suo paese e dunque per¬ 
ché votare. Tanti motivi ma su tutti la sen¬ 
sazione che questo tipo di partecipazione 
«non serve a niente senza il diritto di vo¬ 
to». Jeimas, indiano, cuoco in un ristoran¬ 
te del centro taglia corto: «È una presa in gi¬ 
ro, tanto gli immigrati in Italia non conta¬ 
no niente». È ancora adirato con il gover¬ 
no Berlusconi che gli ha prima spedito ras¬ 


segno di 1000 euro per la nascita della fi¬ 
glia, nel 2005, salvo poi portarglielo via pro¬ 
prio in quanto immigrato. Anche gli av¬ 
ventori di un bar vicino la stazione Termi¬ 
ni, tutti stranieri, la pensano così: «Che co¬ 
sa possono fare per noi i consiglieri aggiun¬ 
ti?». «Io sono andato casa per casa a spiega¬ 
re che anche la sola possibilità di parlare è 
importante», dice Salvador, il più votato 
con 2190 preferenze. «È una rappresentan¬ 
za limitata, ma bisognava approfittare di 
questa opportunità». Se la responsabilità 
della scarsa comunicazione sia dovuta alle 
associazioni dei migranti, poco presenti du¬ 
rante la campagna elettorale, o al Campi¬ 
doglio, a questo punto poco importa: la ri¬ 
chiesta da parte di tutti è unanime, serve il 


voto amministrativo. Per il segretario dei 
Ds romani, Esterino Montino, la consulta¬ 
zione di domenica è stata «un test di gran¬ 
de democrazia per la città» ma anche «un 
segnale per accelerare per una modifica del¬ 
la legge per far sì che i consiglieri degli im¬ 
migrati abbiano diritto di voto». Gli fa eco 
l'assessore capitolino alle pari opportunità, 
Mariella Gramaglia: «Bisogna considerare 
il voto di ieri all'intemo di un percorso di 
costruzione di diritti di cittadinanza, il cui 
sbocco finale deve essere il diritto di voto 
amministrativo. I comuni, le province e le 
regioni non potranno ancora per molto 
supplire alla mancanza di un diritto vero e 
proprio di elettorato attivo e passivo, che 
solo una legge nazionale può sancire». 


sanatoria... 

«L'informazione sulla nuova 
procedura a suo tempo c'era 
stata. Faremo in modo che la 
gente sappia che non è in atto 
alcuna sanatoria. Vedremo se è 
possibile pubblicizzare le nuo¬ 
ve norme sulla free-press. Ma ri¬ 
peto, nessuna sanatoria». 

ma.ier. 

«Facciamo appello 
a tutti i migranti: 
rivolgetevi a Comuni 
e patronati per 
la compilazione» 































OGGI 


l’Unità 9 

martedì 12 dicembre 2006 


Fini apre alle coppie 
di fatto: discutere 
senza integralismi 

Il leader di An: confronto sereno con l’Unione 
D’Alema: nessuno vuol distruggere la famiglia 


M di Edoardo Novella / Roma 

DOPO 13 SÌ sui referendum sulla procreazio¬ 
ne assistita dell’anno scorso, Fini «replica» e 
stavolta apre sulle coppie di fatto: «Ci sono 
realtà che non possono essere equiparate al¬ 


la famiglia ma che, se 
determinano discrimi¬ 
nazioni di diritti indivi¬ 
duali, devono essere 

affrontate». Questo vale per tutti, 
anche per le coppie omosessuali». 
Parole che scompaginano i sem¬ 
pre più trasversali fronti politici. Il 
leader di An non ne fa solo que¬ 
stione vaga di «principi» ma indi¬ 
ca direttamente il progetto di leg¬ 
ge che sta preparando il ministero 
delle Pari opportunità: «Sono d'ac¬ 
cordo con la proposta del profes¬ 
sor Stefano Ceccanti sulla regola¬ 
zione delle unioni civili» ha spie¬ 
gato ieri a Otto e mezzo. Non man¬ 
cando ovviamente di stoccare 
FUnione: «Innanzitutto bisogna 


vedere se il governo presenterà un 
disegno di legge, perchè è eviden¬ 
te che ci sono posizioni molto di¬ 
verse... ». Ma «qualora ci dovesse 
essere questa proposta - dice - se 
ne deve discutere in modo sere¬ 
no, deponendo la spada dell'inte- 
gralismo». Fini così si è aggiunto 
ai vari Moroni (Fi), Rotondi (De) e 
allo stesso Storace, rinforzando la 
frangia dei «ribelli» della Cdl che 
non credono al «vicolo cieco» di 

Il Vaticano insiste: 
«Interessi di gruppi 
di pressione» 

Il Cardinal Trujillo: 
«Sono capricci» 


voltare le spalle ad una parte reale 
del Paese. 

Ieri la giornata della maggioranza 
invece ha ondeggiato sul dubbio 
rassicurare o rispondere. Dopo gli 
attacchi del VOsservatore romano e 
alllndomani della sprezzante 
chiusura del Cardinal Trujillo che 
le ha bollate sul Corriere come «ca¬ 
priccio» - riecheggiando toni alla 
Pera -, sulle coppie di fatto FUnio¬ 
ne ha cercato di tenere la botta. E 
mentre D'Alema ripropone la for¬ 
mula di Fassino sull'«allarme in¬ 
fondato, nessuno vuole distrugge¬ 
re la famiglia», mentre il segreta¬ 
rio Ds ha voluto assicurare «io la 
legge che riconosce i diritti a chi 
ha scelto una convivenza di fatto 
la voglio fare. E presto», è Bertinot¬ 
ti ad alzare la voce: «Mi dispiace 
che si usino da pulpiti così autore¬ 
voli delle frasi di scherno che toc¬ 
cano la condizione di vita di tante 
persone, una condizione spesso 
sofferente e deprivata di diritti». 
«Vonei ricordare - ha aggiunto il 
presidente della Camera - che 
quel compromesso raggiunto dal- 
FUnione rinunciava al riconosci¬ 
mento per legge dei Pacs. Quel 
compromessoè intelligente, ri¬ 
spettoso di tutte le culture del pae¬ 
se». Non così pare Oltretevere, 



Roma, 14/01/2006, manifestazione a favore della legalizzazione delle unioni di fatto Foto di Andrea Sabbadini 

HANNO DETTO # 


Bertinotti 



«Dal cardinale Trujillo 
frasi di scherno 
che toccano 
le condizioni di vita 
di tante persone» 


D’Alema 



«La nostra legge 
diversa da quella 
Zapatero. Allarme 
infondato, non vogliamo 
distruggere la famiglia» 


Fini 



«Ci sono realtà che 
se determinano 
discriminazioni 
di diritti individuali 
si devono affrontare » 


che ieri s'è fatto sentire attraverso 
la Sir, l'agenzia di stampa dei ve¬ 
scovi. Che ha chiamato a raccolta 
contro «interessi di questo o quel 
gruppo di pressione» che intacca¬ 
no «le architravi della società». E 
Casini applaude, la Margherita ci 
pensa. «La proposta Pollastrini? 
Vuole veri e propri matrimoni di 
serie B» taglia corto Alberto Cam¬ 


bino, ordinario di diritto privato e 
coordinatore della commissione 
sulle unioni di fatto DI: «È inaccet¬ 
tabile l'iscrizione in un registro co¬ 
munale delle unioni di fatto che 
avrebbe l'effetto di rendere pubbli¬ 
co ciò che invece deve restare pri¬ 
vato». Segnale chiarissimo. Che 
trova sponde da Casini alla Bertoli- 
ni per l'appello a un fronte cattoli¬ 


co magari con i teodem: «E per¬ 
chè no? - ha confermato l'ex presi¬ 
dente della Camera - io spero nel¬ 
la Binetti e in Bobba». Segnale pre¬ 
occupante però secondo la lettura 
che ne dà il ministro Bonino: «Il 
dibattito in questo stranissimo Pa¬ 
ese mi fa temere che poi non ci sia 
la forza di presentare questa rifor¬ 
ma». 


OGGI A MILANO 

Piazza Fontana 
commemorazioni 
e proteste 

■ Sono passati trentasette anni 
dalla strage di piazza Fontana e an¬ 
che quest'anno Milano ne ricorda 
le vittime. A commemorare 
l'esplosione che segnò l'inizio del¬ 
la strategia della tensione oggi arri¬ 
verà il presidente della Camera, 
Fausto Bertinotti, che parteciperà, 
intorno alle 17, alla manifestazio¬ 
ne che ogni anno ricorda la stra¬ 
ge, rimasta senza un colpevole. Al¬ 
le 16.37, l'ora in cui la bomba piaz¬ 
zata nella sede della Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura scoppiò, in 
piazza Fontana venanno deposte 
le corone alla lapide che ricorda le 
vittime della strage. Non ci sarà il 
sindaco, Letizia Moratti, in missio¬ 
ne a New York, ma venà inviato 
un rappresentante del Comune. Il 
comizio conclusivo si terrà alle 
18, in piazza Fontana. Ad organiz¬ 
zare la manifestazione è l'Associa¬ 
zione dei familiari delle vittime, 
insieme al Comitato permanente 
antifascista composto tra gli altri 
da Anpi, Ds, Margherita, Prc, Sdi, 
Pdci, Cgil, Cisl, Uil e Adi. 

Intanto l'anniversario è stato se¬ 
gnato anche dalle proteste. In Gal¬ 
leria Vittorio Emanuele si legge: 
«Ieri le bombe oggi le borse». Que¬ 
sto l'epitaffio scritto su una delle 
17 sagome di cartone a forma di 
bara, che assieme a una borsa di 
pelle nera contenente due botti¬ 
gliette di sangue, sono state conse¬ 
gnate davanti alla boutique di bor¬ 
se e accessori griffati «Oxus» da un 
gmppo di «antifascisti e antifasci¬ 
ste». Il gesto è rivolto alla società 
Gmp Italia, legata a Delfo Zorzi, 
conosciuto con il nome di Hagen 
Roi. Zorzi, da molti anni in Giap¬ 
pone, è stato imputato e assolto 
per la strage di Piazza Fontana, ed 
è imputato per la strage di piazza 
della Loggia di Brescia (28 maggio 
1974). La stessa protesta c'è stata a 
Roma, davanti a un negozio 
«Oxus» a piazza Fiume. 



Lete Mora Foto Ansa 


«Ecco come abbiamo detto no al sistema-Mora» 

Bice Biagi e Luciano Regolo di «Novella 2000»: «Manovre “pericolose” con quelle foto fuori controllo... » 


M di Sandra Amurri 

«ALLE TELEFONATE di 

gentili signorine che mi invi¬ 
tavano a nome del signor 
Lele Mora a trascorrere va¬ 
canze in Sardegna tutto 
spesato con tanto di aereo 

privato facevo rispondere che pre¬ 
ferivo Pianoro». Bice Biagi, giorna¬ 
lista, figlia del «monumento» - co¬ 
me chiama con ironia suo padre 
Enzo - fino a due anni fa dirigeva 
Novella 2000 e ora ne è una firma 
di punta: dal mondo di Lele Mora 
si è sempre tenuta a debita distan¬ 
za. «E non per snobismo, ma per 
una questione di etica professio¬ 
nale perché anche gli scoop nel 
gossip devono essere frutto di 
un'inchiesta giornalistica e non il 
solo risultato di foto che ti arriva¬ 
no sulla scrivania». Mai messo pie¬ 
de al Billioner, allora? «Non so 


neppure come sia fatto. Inoltre 
credo che non si possa andare a ce¬ 
na con gli agenti dei personaggi, 
frequentarli e il giorno dopo piaz¬ 
zarne una foto sul giornale». Co¬ 
me dire che si può dirigere un gior¬ 
nale di gossip e non sentirsi parte 
di un mondo in cui, stando all'in¬ 
chiesta di Potenza, gira davvero di 
tutto. «Corona ad esempio lo co¬ 
noscevo perché è figlio di un colle¬ 
ga che lavorava ad Annabella - 
continua Bice Biagi - ma non com¬ 
peravo mai servizi da lui perché 
non aveva mai una notizia, erano 
solo scatti senza storie». E cosa 
pensa del sottobosco di cui si sta 
occupando il pm Woodcock? 
«Un po' di pulizia farebbe bene al 
gossip e alla morale pubblica. A 
tutti piace leggere questo genere 
di giornali e non lo fanno solo dal 
parrucchiere altrimenti in Italia, 
viste le vendite enormi, saremmo 
invasi di parrucchierie... ma credo 
che occona mettere fine al resto. 
A questo lusso sfrenato, a queste 
ville faraoniche, all'epoca dei 


"Costantino" di turno. La verità è 
che sono gli stessi personaggi che 
magari poi dicono di sentirsi di¬ 
sturbati da una foto cosiddetta ru¬ 
bata ad essere assetati di una noto¬ 
rietà fatta solo d'immagine con 
l'incubo di finire nel dimentica¬ 
toio dell'anonimato. Un esempio 
per tutti è "L'isola dei Famosi" do¬ 
ve sono disposti a svenire, a farsi 
venire le crisi di panico, a sottopor¬ 
si a digiuni disumani pur di farsi 
vedere». 

E a pensarla così c'è anche Fattua¬ 
le direttore di Novella 2000, Lucia¬ 
no Regolo, tempo fa minacciato 
di morte nell'ambito del sexy 

«Quella è una corte 
che non frequentiamo 
Interessi grossi e bui: 
è la “metà oscura” 
del gossip... » 


scandalo che ha coinvolto Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia. Regolo ha 
appena terminato di scrivere nel¬ 
l'editoriale che uscirà giovedì «La 
metà oscura del gossip»: «Noi 
non solo abbiamo preso le distan¬ 
ze dalla fabbrica del finto-gossip 
(degli scoop nati con tutt'altra fi¬ 
nalità da quella giornalistica), ma 
con una serie di articoli abbiamo 
anche tentato di metterne in luce 
quelle leve sottenanee e inimma¬ 
ginabili...». In che senso? «Dietro 
a un mondo in superficie allegro e 
spensierato, di star e starlette, si na¬ 
scondono interessi grandi e bui. 
Ormai i servizi vengono gestiti da 
agenzie che rispondono a una 
commistione di interessi, dai rap¬ 
porti con le aziende, ai delatori, ai 
ricattatori, all'amante che vuole 
uscire allo scoperto ecc... e quan¬ 
do planano sulla scrivania sfuggo¬ 
no al controllo». Un esempio? 
«Una foto può essere proposta co¬ 
me uno scoop solo perché si vede 
un orologio e questa si chiama 
pubblicità occulta. Un tempo i co¬ 


siddetti paparazzi erano fotografi 
che facevano parte della redazio¬ 
ne, oggi non più». Anche lei come 
Bice Biagi non ha buoni rapporti 
con Lele Mora? «Esattamente. 
Non appartengo alla sua corte, 
non la frequento». Perché? «Dicia¬ 
mo che abbiamo una concezione 
diversa della gestione di un perso¬ 
naggio. Vede il mio modo di fare 
il giornale tende ad essere rispetto¬ 
so della cronaca e non a diventare 
stmmento di alcuno. Penso che 
anche il giornalismo frivolo, legge¬ 
ro non debba prescindere dal ri¬ 
spetto per i sentimenti e per le re¬ 
gole. Al di là delle responsabilità 
specifiche, tutte da accertare, resta 
la speranza che il gran clamore di 
questi giorni segni un punto di 
svolta». Una via d'uscita? «Occor¬ 
re controllare la veridicità della no¬ 
tizia o delfimmagine da pubblica¬ 
re, per essere veramente al di fuori 
da manovre "pericolose". Certo, si 
può anche sbagliare: ma un conto 
è Tenore in buona fede, un altro è 
quello consapevole e reiterato». 


CASO BALZERANI 

Sulla libertà 
all’ex Br, l’ira 
delle vittime 


■ Prima di decidere sulla liber¬ 
tà condizionale a Barbara Balze- 
rani, 57 anni, uno dei capi stori¬ 
ci delle Brigate Rosse, il Tribuna¬ 
le di sorveglianza di Roma ha in¬ 
caricato la Digos di diverse città 
italiane di sondare il parere dei 
parenti stretti delle vittime, o dei 
sopravvissuti degli attentati bri¬ 
gatisti, tra cui Maria Fida Moro. 
Secondo quanto trapelato, i giu¬ 
dizi espressi a Genova sarebbero 
negativi. Barbara Balzerani, era 
stata condannata a tre ergastoli, 
anche per concorso morale ne¬ 
gli assassini di quattro carabinie¬ 
ri, Mario Tosa, Vittorio Battagli- 
ni, Emanuele Tuttobene e Anto¬ 
nino Casu, trucidati nel capoluo¬ 
go ligure tra il 1979 ed il 1980. 
La richiesta di libertà condizio¬ 
nale per la Balzerani, che ora è in 
semilibertà, era stata presentata 
dai suoi legali nei mesi scorsi. Og¬ 
gi è fissata la prima udienza ed il 
pronunciamento dovrebbe arri¬ 
vare entro fine anno. 


IL LIBRO BIANCO Manodopera «pregiata»: nei giornali Co.co.co. e precari sempre più «organici» alle redazioni. Ma senza diritti. Il «record» de «La Provincia di Como» 


Cinque euro ad artìcolo: ma che libertà di informazione è? 


■ di Massimo Franchi 


Le inchieste sul precariato sono per gran par¬ 
te fatte da precari. L'oceano in espansione 
in cui affogano milioni di (non più) giovani 
italiani è arrivato da tempo anche in quello 
che tempo fa veniva definito «il dorato 
mondo del giornalismo». Articoli pagati 2 
euro , abusivismo redazionale che si protrae 
per decenni, 8 mila giornalisti che guada¬ 
gnano meno di 5 euro l'anno. A perderci, ol¬ 
tre che i precari stessi, è però la libertà di 
stampa. Perché, come ricordano un po' tut¬ 
ti alla presentazione del «Libro bianco sul 
lavoro nero» della Federazione nazionale 
della stampa, «i giornalisti precari sono i 
più ricattabili dagli editori e non a caso, 
quando i loro colleghi più stabili sciopera¬ 
no, sono loro a far uscire i giornali contro i 


loro stessi interessi». 

La galleria di storie di ordinaria precarietà 
contenute nel volume curato da Renzo San- 
telli rende bene l'idea di come ormai gli edi¬ 
tori vogliano sostituire le redazioni con 
schiere di collaboratori senza diritti e senza 
contratto per tagliare, come tutti gli impren¬ 
ditori italiani, solo e soltanto sul costo del 
lavoro. Si va da Enrico, «pubblicista veneto 
laureato in scienze delle comunicazioni» 
che al «Corriere delle Alpi di Belluno guada¬ 
gna 1,5 euro per notizia e 0,07 euro a riga 
di giornale», per arrivare a Marisa che dopo 
«dieci anni di collaborazione al Tirreno» 
riesce ad avere un contratto: «0,21 euro a 
modulo per 5 anni», così nel 2005 ha deci¬ 
so di «diventare avvocato e fare causa al 
giornale». Nella stratificazione portata da 
quasi un decennio di precariato ci sono poi i 


«Siamo servi della gleba 
terrorizzati e tenuti 
al silenzio» 

«Chiediamo tutele, non 
assunzioni di massa» 


Co.co.co: quelli che sono riusciti ad entrare 
in redazione, fanno lo stesso lavoro dei re¬ 
dattori ordinari sebbene per contratto non 
abbiano «vincoli di orario e alcuna subordi¬ 
nazionegerarchica». Qui la paura di firma¬ 
re gli interventi è più grande e allora gli ano¬ 
nimi raccontano di «800euro lorde al mese 
in un'agenzia di stampa alle quali devo de¬ 
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trarre il 20% di tasse, il 
10% l'anno all'Inpgi 
(l'ente previdenziale 
dei giornalisti, Ndr) e 
non posso scioperare al¬ 
trimenti perdo il lavo¬ 
ro. Siamo servi della 
gleba degli editori, e co¬ 
me me, in silenzio e ter¬ 
rorizzati, siamo molti 
di più di quel che crede¬ 
te». In questo campo però nessuno batte 
«La Provincia di Como». Dopo un'ispezio¬ 
ne, l'Inpgi rende noto che almeno 28preca¬ 
ri devono essere contrattualizzati. Per tutta 
risposta l'editore ha varato una nuova rego¬ 
lamentazione delle collaborazioni che pre¬ 
vede che «possano scrivere dall'esterno solo 
pensionati e soggetti che svolgono attività 



giornalistica a tempo perso», «licenziando 
di fatto chi quel giornale lo faceva uscire». 
Ora però questo esercito di «scribacchini in¬ 
visibili» si sta organizzando e si fa sentire 
con una piattaforma (minima) di richieste. 
«Chiediamo tutele, non assunzioni di mas¬ 
sa - spiega Andrea Rustichelli, responsabile 
dei freelance dell Associazione della stam¬ 
pa romana -. Il problema è l'estemalizza- 
zione del lavoro e la mancanza di un potere 
contrattuale visto che i tariffari per chi vie¬ 
ne pagato a pezzo vengono tagliati senza 
che il giornalista possa dire niente. Chiedia¬ 
mo un'assicurazione sul lavoro, l'innalza¬ 
mento dei contributi previdenziali che, co¬ 
me per le altre categorie, sia pagato per i due 
terzi dal datore di lavoro, e infine la copertu¬ 
ra sanitaria». 

Una battaglia condivisa dalla terza carica 


istituzionale. Nel suo intervento il presiden¬ 
te della Camere Fausto Bertinotti ha ricor¬ 
dato come «quando anche un lavoro 
"pregiato" come il giornalismo viene inve¬ 
stito dalla precarietà significa che siamo da¬ 
vanti ad una tendenza generale. L'econo¬ 
mia della conoscenza aumenta la disegua¬ 
glianza a cui si risponde togliendo il lavoro 
parasubordinato che è solo autonomia coer¬ 
citiva con la dualità fra lavoro stabile rico¬ 
nosciuto e un vero lavoro autonomo da vero 
free lance». Il sottosegretario alla Presiden¬ 
za del consiglio con delega all'Editoria Ri¬ 
cardo Franco Levi ha promesso che nel «di¬ 
segno di legge di riordino del settore editoria 
che sarà presentato entro primavera si pre¬ 
vedrà che i finanziamenti pubblici non an¬ 
dranno alle aziende che non rispettano la 
dignità del lavoro». 
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È la prima volta 

che il capo dello Stato viene 

fischiato all’università 

Da giorni atenei in fermento 



PIANETA 


L’italiano Clerici: 
lo sterminio un conflitto 
provocato dal colonialismo 
giudaico-cristiano 


Ahmadinejad contestato dagli studenti di Teheran 

Il discorso del presidente iraniano interrotto da un gruppo che grida: morte al dittatore 
Al via la conferenza contro l’Olocausto, tra i negazionisti il nipote del futurista Marinetti 


■ di Gabriel Bertinetto 


I RABBINI CONTRARI A ISRAELE hanno 
avuto il posto d’onore, schierati in prima fila 
ed esibiti dagli organizzatori del convegno co¬ 
me un trofeo: vedete, perfino loro non voglio¬ 


no lo Stato ebraico. I 
segugi sguinzagliati 
da Ahmadinejad in gi¬ 
ro per il mondo erano 

riusciti a scovarne sulla superificie 
terrestre ben cinque e ne hanno 
fatto il piatto forte del disgustoso 
menu negazionista propinato ieri 
al mondo dal Centro Studi del mi¬ 
nistero degli Esteri di Teheran. 
Mentre prendeva il via il conve¬ 
gno intemazionale finalizzato, co¬ 
me ha detto il capo della diploma¬ 
zia iraniana Mottaki, «ad appura¬ 
re se la Shoah sia vera e falsa», in 
un altra zona di Teheran, il promo¬ 
tore stesso di quelEiniziativa, Mah- 
mud Ahmadinejad, subiva la con¬ 
testazione di un folto gruppo di 
studenti. È avvenuto in un'aula 
dell'università Amir Kabir, dove il 
presidente iraniano è stato accol¬ 
to al grido di «morte al tiranno», 
mentre venivano date alle fiam¬ 
me alcune sue foto. Ahmadinejad 
ha contrattaccato sostenendo che 
«il dittatore sono gli Stati Uniti» 
ed ha rivendicato gli sforzi del suo 
governo «per assicurare la giusti¬ 
zia e combattere la corruzione». 
Frasi che gli studenti hanno sep¬ 
pellito sotto un coro di «menzo¬ 
gna, menzogna». C'è stato anche, 
secondo l'agenzia Fars vicina al 
presidente, un tentativo di arriva¬ 
re al podio, impedito da giovani fi¬ 
logovernativi. 

Non è la prima volta che il capo di 
Stato subisce le invettive della fol¬ 
la. Durante alcuni comizi in diver¬ 
se zone del Paese, parte dell'udito¬ 
rio lo ha interrotto ricordandogli 
le promesse non mantenute nella 
lotta alla corruzione, alla disoccu¬ 
pazione, all'inflazione. Ma è signi¬ 
ficativo che la mini-rivolta sia av¬ 
venuta all'università, che nono¬ 
stante la repressione scatenata dal 
potere contro la stampa e gli intel¬ 
lettuali riformatori, da alcuni gior¬ 
ni è in fermento. Domenica centi¬ 
naia di giovani avevano protesta¬ 
to contro la sospensione di venti 
membri dell'«Associazione islami¬ 


ca degli studenti» (progressista) e 
«il divieto di insegnamento per i 
professori indipendenti». 
Quarantadue relatori, provenien¬ 
ti da 23 diversi Paesi, hanno disser¬ 
tato e continueranno oggi a disser¬ 
tare su quella che Ahmadinejad 
ha più volte definito la leggenda 
del massacro di milioni di ebrei. I 
lavori sono stati aperti dal mini¬ 
stro degli Esteri Manushehr Mot¬ 
taki, che si è arrampicato sui vetri 
di una logica molto scivolosa per 
allontanare dal proprio governo 
l'accusa di anti-semitismo. Que¬ 
sto, ha detto, è semmai «un feno¬ 
meno europeo», mentre «nella 
lunga storia dell'Iran, non c'è al¬ 
cun documento che riveli una 
qualunque manifestazione di an¬ 
ti-semitismo». Poi però Mottaki 
ha equiparato nazismo e sioni¬ 
smo in base al loro presunto co¬ 
mune denominatore razzista: 
«Ogni forma di razzismo, compre¬ 
so il nazismo, è contraria alla natu¬ 
ra umana. E'Islam, fondandosi sul 
rispetto della natura e dell'anima 
umana, rifiuta il nazismo», ma an¬ 
che «il sionismo rientra nel qua¬ 
dro» del razzismo. 

Quanto ai cinque rabbini, star del¬ 
la manifestazoine, in realtà non 
negano l'Olocausto ma soltanto 
la legittimità dello Stato d'Israele. 
E però con la loro ostentata e rive¬ 
rita partecipazione al convegno, si 
sono prestati a fare da paravento 
ad una serie di figuri, cui non pare¬ 
va forse vero di avere finalmente 
trovato una ribalta intemazionale 
cui consegnare le loro infamie. Fi¬ 
guri che si sarebbe tentati di defini¬ 
re pittoreschi, se le loro elucubra¬ 
zioni non contenessero vergogno¬ 
se offese al comune senso di uma¬ 
nità. Personaggi come lo psichia- 

I rabbini anti-israeliani 
sono stati 

schierati in prima fila 
come un trofeo 
degli ayatollah 



Studenti iraniani bruciano una foto del presidente Ahmadinejad, durante le contestazioni all’università di Teheran Foto di Amir Kholousi/Ap 


personaggio 


-• 

Clerici: la jihad 
come la Decima Mas 

Leonardo Clerici, 

l’italiano presente alla 
conferenza revisionista di 
Teheran, è nipote del 
fondatore del Futurismo, 
Filippo Tommaso Marinetti, 
è convertito da molti anni 
all'IsIam sciita, ha viaggiato 
più volte a Teheran, dove ha 
incontrato la Guida 
suprema, ayatollah Ali 
Khamenei. Clerici, che 
risiede da 25 anni tra il 
Belgio e la Francia, ha detto 
di essere un filosofo 
islamico, presidente 
dell'Istituto Skriptura con 
sede a Bruxelles e a 
Istanbul, che si dedica allo 
studio «di testi classici, 
greci, latini e profetici». 

Clerici ha aggiunto che il 
Futurismo, fondato dal 
nonno, che era nato ad 
Alessandria d'Egitto, «nasce 
nel mondo islamico» e «ha le 
sue basi nella filosofia 
iconoclasta islamica». 
L'italiano ha fatto anche un 
accostamento tra la Jihad e il 
«combattimento eroico» di 
cui scrisse lo stesso Marinetti 
in un'opera del 1944 
dedicata alla Decima Mas. 


tra tedesco Benedict Frings, che 
sfoggiando una cravatta decorata 
con l'aquila del Reich nazista, ha 
definito la conferenza «il primo 
passo verso la guarigione dal com¬ 
plesso di colpa» che impedisce ai 
suoi connazionali di «difendere i 
propri interessi, al punto che da 
noi arrivano ogni sorta di stranie¬ 
ri, compresi disoccupati e crimina¬ 
li». O l'ex-parlamentare america¬ 
no David Duke, membro del Ku 
Klux Klan, che ha lodato «il corag¬ 
gio di Ahmadinejad nell'evocare 
certe questioni». O il «filosofo isla¬ 
mico» italiano Leonardo Clerici, 
nipote del futurista Marinetti, che 
ha avuto lo stomaco di contestare 
la storicità dello sterminio ebraico 
ricorrendo a disquisizioni etimolo¬ 
giche, in quanto la parola Olocau¬ 
sto significa «sacrificio a Dio», 
mentre ciò di cui si parla avvenne 
nell'ambito di «un conflitto civile 
europeo» provocato dal «colonia¬ 
lismo giudeo-cristiano». 


Olmert accusa: in Iran una conferenza nauseante 

Il premier israeliano: negare la Shoah è la prova dell’odio contro lo Stato ebraico 


■ Un «evento nauseante che dimostra la pro¬ 
fondità dell'odio e del fondamentalismo radi¬ 
cale all'interno del governo iraniano». Il giudi¬ 
zio di Ehud Olmert è quello dell'intero Israele. 
Rabbia. Dolore. Indignazione. Disgusto. Così 
lo Stato ebraico reagisce alla Conferenza sul¬ 
l'Olocausto che si è aperta ieri a Teheran. In 
missione in Europa - domani sarà in Italia - il 
premier israeliano riassume in una nota ufficia¬ 
le la sua reazione alla «Conferenza della vergo¬ 
gna». Quella che si sta consumando a Tehe¬ 
ran, rimarca Olmert, «è un'iniziativa vergogno¬ 
sa presa dal governo iraniano». Le considera¬ 
zioni di Olmert fanno seguito ad un'altrettan¬ 
ta dura presa di posizione del ministero degli 
Esteri di Gerusalemme. In un comunicato, si 
osserva che «l'Olocausto è stato irriso in Iran 
dalla (già indetta) gara di caricature sull'Olo¬ 
causto e dal presidente iraniano Mahmoud 
Ahmadinejad che continuamente chiede la di¬ 


struzione di Israele e che ha paragonato Au¬ 
schwitz a Israele, falsificando così il passato e il 
presente». Le dichiarazioni e le azioni del presi¬ 
dente iraniano, sottolinea il comunicato, «so¬ 
no chiaramente contro i fatti e sono in totale 
contraddizione con la storia unanimemente 
accettata dalla comunità intemazionale». Se¬ 
condo il ministero degli Esteri le dichiarazioni 
di Ahmadinejad contro l'esistenza di Israele, 
Stato membro dell'Onu, «devono essere consi¬ 
derate come minaccia di un altro genocidio». 
«Credo che la conferenza in Iran sia uno scher¬ 
zo di pessimo gusto e mi auguro che venga ac¬ 
colta con repulsione e disgusto ovunque nel 
mondo», afferma Amos Oz, tra i più affermati 
scrittori israeliani. Al termine di un dibattito 
molto sofferto, la Knesset, il parlamento di Ge¬ 
rusalemme, ha approvato ieri all'unanimità 
una mozione che denuncia quanti nel mondo 
mettono in dubbio la fondatezza storica dell' 


Olocausto e che in particolare esprime «disgu¬ 
sto» per la conferenza di Teheran. «Il mondo 
ebraico non permetterà che si cancelli la me¬ 
moria di sei milioni di ebrei sterminati dai nazi¬ 
sti», ha affermato ancora la Knesset, secondo 
cui sta anche alle Nazioni Unite e ai parlamen¬ 
ti nel «mondo libero» manifestare eguale sde¬ 
gno di fronte alla iniziativa del regime irania¬ 
no. Nel corso del dibattito non sono mancati 
momenti drammatici: come quando il parla¬ 
mentare Shmuel Halpert, del partito ortodos¬ 
so Agudat Israel, è tornato col pensiero ai fami¬ 
liari di suo padre e di sua madre, pressoché tut¬ 
ti sterminati nella camere a gas. Con la gola ser¬ 
rata e gli occhi inumiditi, il deputato ha termi¬ 
nato a fatica il proprio intervento. Condanne 
alla Conferenza di Teheran sono giunte anche 
da deputati arabi israeliani per i quali è innega¬ 
bile che l'Olocausto «rappresenta un crimine 
disgustoso contro l'umanità». u.d.g. 


L’INTERVISTA 


HANAN ASHRAWI 


L’ex ministra dell’Anp attacca Ahmadinejad: cancellare la storia non porterà certamente a una pace giusta fra pam 


«Da palestinese dico all’Iran: sbagliato negare l’Olocausto» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Un futuro di pace non può fondarsi 
sulla negazione della storia. Una pace 
giusta, tra pari, nasce anche dall'acqui¬ 
sizione di verità che le ragioni del pre¬ 
sente non possono piegare né distoree¬ 
re. L'Olocausto è una di queste verità. 
Per questo da palestinese che non ha 
smesso un solo giorno di battersi per i 
nostri diritti nazionali dico che la Con¬ 
ferenza di Teheran non aiuta la nostra 
causa perché non è gettando dubbi 
sull'Olocausto ebraico che si porterà ve¬ 
rità e giustizia in Medio Oriente». A so¬ 
stenerlo è una delle figure più rappre¬ 
sentative della dirigenza palestinese: 
Hanan Ashrawi, già ministra dell'Anp, 
parlamentare, la prima donna a ricopri¬ 
re l'incarico di portavoce della Lega Ara¬ 
ba. Sul presente e le aperture evocate 
dal primo ministro Ehud Olmert, 
Ashrawi replica così: «Per ridare spazio 
alla speranza occorre un atto concreto 
da parte del più forte. La tregua non ba¬ 
sta. Israele deve porre fine all'assedio di 
Gaza». 

A Teheran si è aperta la 
Conferenza sull'Olocausto indetta 


dal regime iraniano. Se fosse stata 
invitata vi avrebbe partecipato? 

«Non sono stata invitata e se lo fossi 
stata avrei detto di no. Quella conferen¬ 
za non aiuta la causa palestinese per¬ 
ché noi palestinesi non otterremo mai 
giustizia e non affermeremo mai i no¬ 
stri diritti negando la storia o ridimen¬ 
sionando tragedie come l'Olocausto 
ebraico. Chi, come noi, è vittima della 
storia non può pensare di avere effime¬ 
re rivincite violentando la storia». 

I promotori della Conferenza 
affermano che Israele ha «usato» 
l'Olocausto per «comprare» il 
consenso dell'Occidente, alla sua 
politica di oppressione verso i 
palestinesi. 

«Se anche fosse così ciò non porta a ne¬ 
gare l'Olocausto o a cercare di circoscri¬ 
verne la portata. Non si ottiene giusti¬ 
zia per sé ferendo la memoria colletti¬ 
va dell'altro. Altra cosa è la responsabili¬ 
tà delle classi dirigenti israeliane nell' 
aver inteso riscrivere la storia di questi 
ultimi 60 anni (dalla nascita dello Sta¬ 
to d'Israele) a proprio uso e consumo. 


Emblematico in tal senso è l'afferma¬ 
zione di Golda Meir secondo cui la Pa¬ 
lestina era "una terra senza popolo per 
un popolo senza terra". Cancellare dal¬ 
la storia il popolo palestinese non è cer¬ 
to un servizio reso alla verità né un in¬ 
centivo al dialogo. Perché un dialogo, 
per essere davvero produttivo, deve ne¬ 
cessariamente partire dal riconosci¬ 
mento dell'altro 
da sé». 

Ciò vale anche 
peri 

palestinesi... 

«Gli accordi sotto- 
scritti dall'Anp co¬ 
sì come la Dichia¬ 
razione di Algeri 
deU'Olp (1993) 
partono dal rico¬ 
noscimento dello 
Stato d'Israele. Su questo occorre la 
massima chiarezza: la grande maggio¬ 
ranza dei palestinesi si sono battuti e 
continueranno a battersi perché in Me¬ 
dio Oriente nasca uno Stato in più (lo 
Stato di Palestina) e non perché ve ne 
sia uno in meno (lo Stato d'Israele)». 
Non è questa la posizione del 


presidente iraniano Mahmoud 
Ahmadinejad. 

«Certi proclami fanno parte della pro¬ 
paganda di chi intende accreditarsi co¬ 
me potenza regionale. Per quanto mi 
riguarda, ho sempre sostenuto che 
non esistono scorciatoie militari per ot¬ 
tenere i nostri diritti nazionali. Per que¬ 
sto rigetto affermazioni come quelle 

«Non sono stata invitata 
alla conferenza 
organizzata a Teheran 
ma se lo fossi stata 
avrei risposto di no» 


del presidente iraniano così come mi 
sono sempre battuta contro la deriva 
militarista della seconda Intifada, con¬ 
vinta che tra rassegnazione e dispera¬ 
zione violenta esista una terza via: quel¬ 
la della disobbedienza civile, di una ri¬ 
volta popolare non violenta». 

Lei parla di una pace fondata sul 


principio di due popoli, due Stati. 
Ma Hamas non è di questo avviso. 

«In questi casi occorre essere pragmati¬ 
ci. Puntare ai fatti più che alle procla¬ 
mazioni di principio. Accettare da par¬ 
te di Hamas il cosiddetto "Documento 
dei prigionieri" significa accettare la co¬ 
stituzione di uno Stato di Palestina nei 
territori occupati da Israele nel 1967. 
Ciò significa, di fatto, riconoscere lo 
Stato d'Israele. Partiamo da qui e dalla 
rinuncia di Hamas ad ogni pratica ter¬ 
roristica per riavviare su basi nuove un 
percorso di pace, ma allo stesso tempo 
Israele deve mostrare, nei fatti e non so¬ 
lo a parole, che intende davvero porre 
fine a quella sciagurata politica unilate- 
ralista che è parte fondamentale del 
conflitto israelo-palestinese e non cer¬ 
to la sua soluzione». 

Quali potrebbero essere dei primi 
atti concreti da parte israeliana? 
«Porre fine all'assedio di Gaza, bloccare 
la colonizzazione della Cisgiordania e 
dirsi disponibile alla liberazione di pri¬ 
gionieri palestinesi non solo in rappor¬ 
to allo scambio con il soldato rapito». 
Tra questi detenuti da liberare c'è 
anche Marwan Barghuti? 


«Barghuti è un parlamentare palestine¬ 
se e può dare un contributo importan¬ 
te ad una svolta negoziale. La sua libe¬ 
razione sarebbe un investimento per la 
pace. Un investimento produttivo an¬ 
che per Israele». 

Quali dovrebbero essere le novità 
da apportare rispetto agli accordi 
di Oslo? 

«Definire da subito lo sbocco del nego¬ 
ziato (quello di due Stati) e definire il 
tempo massimo (non più di un anno o 
due) per portare a compimento un ac¬ 
cordo globale. Sono questi, a mio avvi¬ 
so, i due pilastri su cui fondare una pa¬ 
ce giusta, globale, tra Israeliani e Palesti¬ 
nesi. Una pace tra pari». 

Si parla di pace intanto però Gaza 
inorridisce per l'assassinio dei tre 
bambini figli di un responsabile 
della sicurezza dell’Anp. 

«Si tratta di un fatto orribile, ignobile. 
Il sangue di quei bambini ricadrà su 
mandanti ed esecutori di questo crimi¬ 
ne. C'è bisogno di una rivolta morale 
contro questi banditi che vogliono im¬ 
porre con la forza più bmtale la loro lo¬ 
gica sanguinaria. Dobbiamo fermarli, 
prima che sia troppo tardi». 
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Gaza, uccìsi i 3 bimbi 
di un ufficiale 
fedele ad Abu Mazen 

Strage di Beit Hanoun, Israele ferma 
l’inchiesta del Nobel Desmond Tutu 


di Umberto De Giovannangeli 


LE FAIDE DI GAZA non si fermano neanche 
di fronte ai bambini. Orrore e rabbia per la stra¬ 
ge nella «strada delle scuole». La spietata 
guerra intestina palestinese ha raggiunto ieri 



I funerali dei tre figli del responsabile della sicurezza dell’Anp Foto di Mohammed Salem/Reuters 


CRISI LIBANESE 


«La Siria appoggia 
il piano della Lega Araba» 


nella Striscia un nuo¬ 
vo culmine di orrore 
con l’uccisione di tre 
bambini palestinesi, 

figli di un alto ufficiale del Servi¬ 
zio informazioni palestinese ri¬ 
masto fedele al presidente Abu 
Mazen. Perfino in un'area abitua¬ 
ta a giornaliere violenze e fatti di 
sangue la cmdeltà del crimine di 
ieri ha scosso molti abitanti che 
in migliaia hanno dimostrato 
mentre negozi e scuole hanno 
chiuso i battenti per protesta. 

La rabbia si è manifestata poi an¬ 
che con sparatorie contro il Parla¬ 
mento. L'omicidio non è stato ri¬ 
vendicato da nessun gruppo pa¬ 
lestinese. Secondo testimoni ocu¬ 
lari palestinesi, ieri mattina nel 
quartiere Rimai di Gaza City l'au¬ 
tomobile, con vetri oscurati, che 
portava a scuola i tre figli del co¬ 
lonnello Baha Baalusha, Osama 
di 8 anni, Salam di 4 e Ahmad di 
6, scortati da una guardia che 
fungeva anche da autista è stata 
raggiunta da una grandine di pal¬ 
lottole - ne sono state contate 
una sessantina - sparate da scono¬ 
sciuti col volto coperto prima di 
dileguarsi in automobile senza la¬ 
sciare tracce. Il padre, probabile 
obiettivo dell'attacco, non si tro¬ 
vava nell'automobile, essendo ri¬ 
masto a casa. Al momento del¬ 
l'agguato nella strada, Palestine 
Street, c'erano centinaia di bam¬ 
bini che stavano andando a scuo¬ 
la e quattro di loro sono stati feri¬ 
ti dalle raffiche di pallottole. Al¬ 
l'interno della vettura il sangue 
che colava dai corpi straziati del¬ 
le giovani vittime e dell'autista 
Mohammed Al-Habil, 18 anni, 
si riversava sui libri di scuola, sul¬ 
le cartelle e sui cestini della cola¬ 
zione. «Uomini armati e masche¬ 
rati - racconta un giovane testi¬ 
mone oculare - hanno aperto il 
fuoco contro l'automobile e so¬ 
no poi fuggiti su un'altra vettura 
di colore giallo. In strada c'erano 
molti bambini che urlavano, al¬ 
tri piangevano e altri ancora che 
scappavano terrorizzati». 

«Gli assalitori sapevano che Baa¬ 
lusha non era nell'automobile, 


poiché non accompagnava mai 
i figli a scuola. Non potendo col¬ 
pire lui hanno colpito i figli», af¬ 
ferma un alto ufficiale del Servi¬ 
zio informazione palestinese, 
che ha voluto restare anonimo. 
Baalusha, secondo fonti informa¬ 
te, era nella lista nera di Hamas, 
che però ha condannato il crimi¬ 
ne e ha chiesto che i responsabi¬ 
li, definiti «mercenari» e «quinta 
colonna», siano catturati e prò- 

Orrore e rabbia 
per l’agguato 
nella Striscia 
Sparatorie contro 
il Parlamento 


D i Hassan Nasrallah, il 
vecchio Ariel Sharon 
diceva che sconsiglierebbe 
qualsiasi compagnia di 
assicurazione ad accettarlo fra 
i propri clienti. E Sharon non 
era abituato a parlare a 
vanvera. Nel 1992 
un'incursione israeliana nel 
Libano meridionale aveva 
fatto fuori Sheikh Musawi, 
precedessore di Nasrallah alla 
testa del movimento sciita 
libanese degli hezbollah. Nei 
quindici anni di sua 
leadership, il costo 
dell'assicurazione sulla vita di 
Nasrallah si è almeno 
decuplicato. Questo perché il 
capo di Hezbollah non è più 
il leader di uno dei 
movimenti o partitini sciiti 
che proliferano in Terra Santa 
e nell'Asia minore, ma ha 
assunto un molo di guida 
religiosa che infervora e 
appassiona anche la 
maggioranza sunnita. 
Nasrallah è infatti 
considerato, a torto o a 
ragione, l'unico leader che sia 


cessati. Secondo il portavoce di 
Hamas, Fawzi Barhum, «il crimi¬ 
ne è stato commesso da nemici 
del popolo palestinese». Baalu¬ 
sha era sfuggito lo scorso settem¬ 
bre a un tentativo di ucciderlo da 
parte di sconosciuti. Non si esclu¬ 
de che vi possa essere un collega¬ 
mento tra la strage di ieri e il fuo¬ 
co rivolto l'altro ieri da scono¬ 
sciuti contro il convoglio di auto¬ 
mobili del ministro dell'interno 
Siad Siam (Hamas), rimasto ille¬ 
so. Durissima è la presa di posi¬ 
zione del presidente Abu Mazen: 
«È un crimine onendo e disuma¬ 
no commesso da un gruppo di 
malviventi, Lo condanniamo 
con forza», dichiara il rais. 

Nel pomeriggio una folla di mi¬ 
gliaia di persone in collera ha ac¬ 
compagnato al «cimitero dei 
martiri» le tre salme. Il dorore si 
trasforma in rabbia. La rabbia in 
violenza. Durante il funerale, so¬ 
no stati sparati numerosi colpi di 
armi da fuoco contro il Parla¬ 
mento. Il padre ha affermato che 
dell'attacco sono colpevoli perso¬ 
ne che vogliono far fallire il presi¬ 
dente Abu Mazen e i servizi di si¬ 
curezza fedeli al rais. ««Non ho 
parole, le parole, le parole manca¬ 
no di fronte a un crimine come 


stato capace di «sconfiggere» 
gli israeliani due volte. Una 
prima quando nel 2000 essi 
lasciarono il Libano 
meridionale per molti motivi, 
ma anche per le continue 
punture di spillo militari 
procurate da Hezbollah. La 
seconda «vittoria» è il ritiro di 
Israele quest'estate, quando 
ormai da parecchi anni i 
miliziani non si divertivano 
più con gli spilli ma con i 
missili forniti da Damasco e 
Teheran, e che già da tempo 
facevano ogni anno una 
dozzina di vittime nel campo 
avverso. In tutto questo 
periodo Nasrallah ha 
mostrato capacità politiche e 
non solo militari. Già prima 
degli avvenimenti attuali era 
diventato, in una parola, il 
primo leader guerrigliero 
arabo con cui Israele abbia 
dovuto negoziare 
direttamente. Nel 95 


questo.. Non penso - aggiunge il 
colonnello Baalusha - che que¬ 
sto crimine resterà impunito». 
«Se tutto ciò andrà avanti ci con- 
dunà al nostro peggiore incubo, 
la guena interna», dice il capo 
dei negoziatori palestinesi Saeb 
Erekat. Il giorno dell'onore di 
Gaza è anche il giorno del «rifiu¬ 
to». È quello posto da Israele ad 
una visita della commissione di 
inchiesta dell'Onu sulla strage 
di Beit Hanoun (19 civili palesti¬ 
nesi uccisi in un'operazione mi¬ 
litare israeliana), guidata dal pre¬ 
mio Nobel per la pace e arcive¬ 
scovo emerito sudafricano De¬ 
smond Tutu. «Per noi è partico¬ 
larmente dolorosa la mancanza 
di cooperazione da parte del go¬ 
verno di Israele», commenta 
con amarezza il premio Nobel. 


Nasrallah liberò un certo 
numero di prigionieri 
israeliani, in cambio ottenne 
centinaia di prigionieri 
palestinesi o libanesi, e delle 
spoglie degli scomparsi. 
Comunque vadano le cose in 
questo frangente che 
Nasrallah dice di voler 
vincere con la non-violenza, 
resta il fatto che Hassan Sayed 
(dissidente di Dio) Nasrallah 
è al momento il capo 
indiscusso ,o meglio l'uomo 
simbolo, della Umma 
musulmana. A parte i suoi 

Studiò anche 
nella scuola dove 
si era formato 
l'ayatollah 
Khomeini 


BEIRUT L'inviato della Lega Ara¬ 
ba, il sudanese Mustafa Ismail, è 
giunto a Beirut, dove ha incontra¬ 
to il premier Fuad Siniora, il presi¬ 
dente del Parlamento e leader scii¬ 
ta Nabih Berri e il cardinale Nasral¬ 
lah Sfeir, Patriarca della Chiesa cat¬ 
tolico-maronita. Proveniente da 
Damasco, Ismail ha il compito di 
preparare il terreno alla nuova mis¬ 
sione del segretario generale della 
Lega Araba, Amr Mussa, atteso og¬ 
gi anch'egli nella capitale libanese, 



«successi» con Israele, c'è da 
considerare la sua ascendenza 
religiosa. Nato nel 1960 nel 
Sud del Libano, a 16 anni fu 
mandato con grandi 
raccomandazioni dai suoi 
maestri a studiare il Corano 
nella città santa di Najaf, 
dalla quale dovette scappare 
due anni dopo perchè 


dove si era già recato la scorsa setti¬ 
mana. Citato dall'agenzia siriana 
Sana, Ismail ha fatto sapere che la 
Siria appoggia il tentativo di me¬ 
diazione arabo per arrivare a una 
soluzione della crisi libanese. Se¬ 
condo indiscrezioni, il leader del 
movimento sciita libanese Hezbol¬ 
lah, Nasrallah, avrebbe accettato 
un piano in sette punti della Lega 
Araba che prevederebbe, tra l'al¬ 
tro, l'allargamento del governo di 
Beirut da 24 a 30 ministri e la con- 


Saddam aveva intrapreso una 
guerra contro le scuole 
religiose. In patria continuò a 
studiare l'Islam sicché nel 
1989 abbandonò il caos 
libanese per passare un anno 
di studi a Qom, la città santa 
iraniana, dove aveva 
risieduto e pregato Ruhollah 
Khomeini. Tornò presto a 
casa per i disordini che 
agitavano il suo Paese. Tanto 
fine era la sua oratoria e la sua 
capacità di mediazione che, 
per decisione unanime, 
divenne segretario generale 
degli Hezbollah, un 
movimento fondato parecchi 
anni prima ma rimasto afono 
finché Musawi prima e 

Il maggiore 
dei suoi figli 
a 17 anni è stato 
ucciso combattendo 
per la «causa» 


vocazione di elezioni presidenzia¬ 
li anticipate per sostituire l'attuale 
capo dello stato, il filosiriano 
Lahud. 

Il giorno dopo la manifestazione 
di Hezbollah Massimo D'Alema ri¬ 
badisce con forza il sostegno dell' 
Italia all'esecutivo guidato dal mo¬ 
derato Siniora. Siniora è il primo 
ministro «eletto» del Libano, «il ca¬ 
po del governo che ha la maggio¬ 
ranza», e non rappresenta quindi 
lo specchietto per le allodole degli 
occidentali ma «una creatura del 
popolo libanese». E se anche do¬ 
menica Lahoud, ha paventato il ri¬ 
schio di una guena civile se gli oc¬ 
cidentali continueranno a sostene¬ 
re un premier a suo dire sfiducia¬ 
to, D'Alema sottolinea che «i go¬ 
verni si determinano alle elezioni, 
non con le manifestazioni». 


Nasrallah dopo non lo 
trasformarono in 
un'organizzazione molto 
forte, tanto sul piano militare 
quanto su quello 
politico-amministrativo: 
come gli sciiti iracheni, come 
gli Hamas in Palestina, essi 
crearono reti capillari di 
sostegno alla popolazione 
civile, che li ha ricompensati 
con aperta simpatia. E con un 
appoggio militante per le loro 
politiche, come si vede nelle 
straripanti manifestazioni 
degli ultimi giorni. Hezbollah 
non esita più, a questo punto, 
ad esportare la propria 
propaganda creando un suo 
sito in ebraico su Internet. 

Ma, forte dell'esperienza 
passata, Nasrallah non dorme 
mai due volte sotto lo stesso 
letto. Nessuno conosce il 
volto della moglie Fatallah 
Yassin, né quello dei tre figli 
più piccoli rimasti alla 
coppia. Il più grande, Hadi, è 
morto a 17 anni mentre 
combatteva per la causa del 
padre. 


IL RITRATTO 


DI Giancesare Flesca 

Nasralah, da capopopolo a leader 


SUDOPENSOURCE 

‘Uno spazio non solo fisico ma anche 
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Niente funerali di Stato per l’ex tiranno del Ole 

La presidente Bachelet conferma la decisione: «lo ho memoria». Oggi le esequie a Santiago 


■ di Leonardo Sacchetti 


«HO MEMORIA». Mentre il corpo di Augusto 
Pinochet veniva salutato da centinaia di suoi 
sostenitori nella Scuola Militare di Santiago, 
mentre le strade della capitale tornavano alla 


normalità dopo la not¬ 
te di feste e di scontri 
e mentre il Cile viveva 
il suo primo giorno 

senza l'ombra vivente del dittato¬ 
re, la presidente socialista Mi- 
chelle Bachelet, figlia di uno 
dei pochi militari che si ribella¬ 
rono a Pinochet pagando con 
la morte, è stata chiara. «Ho me¬ 
moria - ha detto Bachelet per 
spiegare il diniego a funerali uf¬ 
ficiali, senza mai citare il nome 
del dittatore -, credo nella veri¬ 
tà, nella giustizia e nella maturi¬ 
tà del Paese». 

Dunque, il corpo di Pinochet ri¬ 
ceverà sì gli onori militari (in 
quanto ex capo deH'esercito), 
ma non i funerali di Stato previ¬ 
sti per tutti gli ex-presidenti né 
il lutto nazionale. L'esposizio¬ 
ne del suo corpo, da cerimonia 
privata, si è trasformata in una 
lunga processione di quei cile¬ 
ni che lo hanno adorato come 
feroce repressore della democra¬ 
zia, in nome di una presunta 
salvezza della nazione. Fuori 
dalla Scuola Militare, altrettan¬ 
ti cileni hanno continuato a 
manifestare la loro gioia per la 


I nostalgici in fila 
per vedere 
l’ex generale 
Isabel Allende: la ferita 
resta aperta 


fine del dittatore e la rabbia per 
una giustizia terrena troppo len¬ 
ta per poterlo giudicare. «La 
morte - ha detto lo scrittore uru- 
guayano Mario Benedetti, stre¬ 
nue oppositore delle dittature 
del Cono Sud - ha sconfitto la 
giustizia». 

Prima di morire domenica scor¬ 
sa, l'ex generale avrebbe dovu¬ 
to affrontare giudizi che anda¬ 
vano dalla violazione dei diritti 
umani, dalla sparizione e al- 
Fomicidio di migliaia di cileni, 
fino ai processi per evasione fi¬ 
scale e occultamento di beni e 
soldi. «Spero che questi proces¬ 
si vadano avanti, fino alla veri¬ 
tà», ha detto il giudice spagno¬ 
lo Baltasar Garzón. 


Lo stesso trasferimento della sal¬ 
ma, dall'ospedale alla Scuola 
dell'esercito, si è trasformato in 
un'operazione militare. Carro 
funebre blindato, soldati in mo¬ 
to e in auto e in elicottero che 
scortavano il feretro alle prime 
luci di ieri, quasi di nascosto. Il 
tutto per evitare che i suoi op¬ 
positori - di ieri e di oggi -, giova¬ 
ni e meno giovani, potessero 
manifestare contro di lui. An¬ 
che se le manifestazioni di do¬ 
menica notte hanno causato 
decine di feriti (tra le forze del- 
Fordine) e arresti. 

Nella Scuola, il corpo di Pino¬ 
chet è stato disposto in una sor¬ 
ta di sarcofago con vetro an- 
ti-proiettile per permettere ai 
suoi sostenitori di guardarlo 
un'ultima volta e per evitare 
«spiacevoli inconvenienti». Sul¬ 
la bara, una bandiera del Cile e 
il suo abito militare. Presenti: 
tutta la sua famiglia, il famigera¬ 
to clan Pinochet. La moglie, 
Lucia Hiriart, i suoi cinque figli 
e i massimi esponenti dell'eser¬ 
cito. È passato anche il cardina¬ 
le e arcivescovo di Santiago, 
Francisco Javier Erràzuriz. 
«Adesso sta guardando Dio», 
ha detto al termine della breve 
messa in onore di Pinochet. 

Ma anche nel momento del lut¬ 
to, il suo clan non ha voluto di¬ 
menticare le gesta del dittatore. 
Appena il prelato se n'è andato, 
fischiato da decine di cileni che 
lo aspettavano all'uscita, i fami¬ 
liari e i militari ancora devoti al¬ 
la figura di Pinochet hanno in¬ 
tonato l'inno nazionale. Con 
un particolare: hanno tutti can¬ 
tato una strofa dedicata ai «va¬ 
lorosi soldati», voluta proprio 
da lui ma cancellata con il ritor¬ 
no della democrazia nel '90. 
Stamani, il corpo di Pinochet 
riceverà gli onori militari ma 
non quelli repubblicani. Verrà 
cremato e le ceneri date alla fa¬ 
miglia. Il rischio di trasformare 
la sua sepoltura in un luogo di 
culto ha fatto fare retromarcia 
alle stesse volontà del clan. 
Nessun cimitero accoglierà i 
suoi resti. «La storia conferme¬ 
rà il disprezzo per la sua figu¬ 
ra», sono state le parole di Isa¬ 
bel Allende, omonima della 
nota scrittrice e figlia del presi¬ 
dente trucidato da Pinochet 
l'il settembre del 1973 E ha ag¬ 
giunto: «Il Cile resta con una 
ferita aperta e i processi debbo¬ 
no continuare». 



L’INTERVISTA 


ADALBERTO MINUCCI 


dirigente ex Pei: il compromesso storico non fu scelta tattica, temevamo un colpo di Stato 


«Il golpe cileno accelerò la svolta di Berlinguer» 


■ di Gabriel Bertinetto 


Adalberto Minucci ricorda bene il forte 
impatto emotivo che ebbero in Italia le 
notizie del golpe in Cile. Solo alcuni an¬ 
ni dopo, nel 1979, Minucci entrò a far 
parte della Segreteria con Enrico Berlin¬ 
guer, ma già allora era una figura di pri¬ 
mo piano nel Partito comunista italia¬ 
no, segretario regionale in Piemonte e 
membro della Direzione nazionale. 
Enorme, rammenta, fu la preoccupazio¬ 
ne suscitata da quegli avvenimenti in 
Italia non solo fra i militanti dei partiti 
di sinistra ma un po' in tutto il Paese e 
in particolare nel mondo cattolico. La 
proposta berlingueriana di «compro¬ 
messo storico» era già matura, ma i fatti 
cileni e soprattutto la consapevolezza 
del molo avuto dagli Stati Uniti nel ro¬ 
vesciamento di Allende, fecero da «de¬ 
tonatore» al progetto di un approfondi¬ 
to dialogo fra comunisti e cattolici nel 
nostro Paese. Minucci, che oggi dirige 
con Giulietto Chiesa la neonata rivista 
«Aidem» (anagramma di Media) che si 
occupa di critica della comunicazione, 
rievoca quei giorni con FUnità. 
Minucci, cosa ricordi di quel 
settembre 1973, quando Pinochet 
prese il potere in Cile? 


«Ero segretario del Comitato regionale 
pimonetese del Pei. Una delle prime co¬ 
se che facemmo fu un'assemblea con 
gli operai della Fiat e altre fabbriche tori¬ 
nesi, durante la quale lanciammo una 
campagna di informazione e di solida¬ 
rietà attiva con la sinistra cilena. Rea¬ 
gimmo subito perché capimmo che 
era accaduto qual¬ 
cosa di estrema- 
mente grave, che 
avrebbe avuto ri¬ 
flessi sulla situazio¬ 
ne intemazionale 
nel suo comples¬ 
so. Perché era evi¬ 
dente che in que¬ 
gli eventi erano di¬ 
rettamente coin¬ 
volti gli Usa. A To¬ 
rino arrivarono quasi subito alcuni esu¬ 
li cileni, fra cui Luis Guastavino, sinda¬ 
co di Valparaiso e dirigente comunista, 
e Volodia Tattelboim. Li feci partecipa¬ 
re a molte riunioni di partito in cui loro 
descrissero e spiegarono la situazione ci¬ 
lena e noi raccogliemmo fondi a soste¬ 
gno della sinistra perseguitata dai golpi¬ 
sti. Ricordo ovviamente la grande eco 


che ebbe l'appello di Berlinguer, la pro¬ 
posta passata alla storia come 
"compromesso storico"». 

Il rovesciamento di Allende fu il 
detonatore di quella svolta, ma 
essa era già matura vero? 

«È così. E comunque non fu una scelta 
tattica. Essa incontrava correnti profon¬ 
de che attraversavano tutta la società 
italiana. Certo la vicenda cilena suscitò 

«Lo shock fece emergere 
lo spirito antifascista 
Enrico intensificò 
i contatti con Aldo Moro 
e altri esponenti cattolici» 


un'ondata di reazioni emotive popola¬ 
ri raramente sperimentate prima e do¬ 
po. Era diffuso il sentimento che quella 
storia, anche se avvenuta al di là del¬ 
l'Oceano, ci riguardava in realtà tutti 
molto da vicino. Per chi non ha vissuto 
quei tempi, non è facile comprendere il 
clima in cui si viveva allora in Italia. La 
paura di un colpo di Stato era diffusa, 


perché c'erano stati già diversi tentativi 
abortiti. A volte le voci di golpe erano 
talmente insistenti e minacciose che al¬ 
cuni di noi, nel Pei e in altre organizza¬ 
zioni, non tornavano a casa la sera e 
dormivano fuori. Quando Pinochet 
con l'avallo americano prese il potere a 
Santiago, il sospetto che qualcosa di si¬ 
mile potesse accadere in Italia crebbe». 
Così si radicò la consapevolezza 
che era necessaria un’ampia unità 
a sinistra e fra comunisti e 
cattolici. Ne parlasti mai 
direttamente con Berlinguer? 

«Sì. Lo shock fu tale da far emergere in 
superficie lo spirito antifascista ed il ce¬ 
mento nazionale che avevano il loro 
fondamento nella Carta Costituziona¬ 
le. Berlinguer era molto sensibile a que¬ 
sto aspetto e preoccupato per i rischi di 
attentati alla democrazia in Italia. Ne 
parlò in direzione. Ne parlammo an¬ 
che privatamente. Lui era fermamente 
convinto dell'idea che dal mondo cat¬ 
tolico e dalla Chiesa venisse una spinta 
verso posizioni più aperte sul terreno 
politico e sociale. Aveva frequenti collo¬ 
qui con Aldo Moro e altri personaggi 
del mondo cattolico già prima del gol¬ 
pe di Pinochet. Dopo l'll settembre 
1973 quei legami si rafforzarono». 



Santiago 1973, quella strada battezzata «Via delle vedove» 

Il giorno del golpe furono portati via dai militari e scomparvero quattordici dei quindici uomini che vi abitavano 


■ di Leonardo Sacchetti 


A PAINE, periferia di San¬ 
tiago,la chiamano «la stra¬ 
da delle vedove». Trentatré 
anni fa, questa lingua di stra¬ 
da era un pezzo di campa¬ 
gna. Adesso, via 24 Aprile, 

è asfaltata ma di quell'11 set¬ 
tembre 1973 - il giorno in cui 
il capo dell'esercito, Augusto 
Pinochet, perpetrò il golpe 
contro il governo democrati¬ 
co di Salvador Allende -, le 
donne di Paine sono rimaste 
le uniche testimoni. Perché a 
Paine, in via 24 Aprile, da 
quell'11 settembre, non ci so¬ 
no più uomini. 

Tutti arrestati all'alba di quel 
giorno di 33 anni fa. Tutti de¬ 
portati, arrestati e poi fatti 
sparire, desaparecidos, dagli 


ingranaggi dittatoriali oliati 
da Pinochet. A distanza di an¬ 
ni, via 24 Aprile viene ancora 
chiamata dagli abitanti di 
Paine «la via delle vedove». 
La storia di questa strada e 
delle famiglie che hanno vi¬ 
sto sparire i propri cari, è solo 
una tra le tante che ancor si 
raccontano in Cile per spiega¬ 
re cosa sono stati gli anni del¬ 
la dittatura di Pinochet. 
«Pensavo che venissero a ru¬ 
bare galline», ricorda Lucre- 
cia Céspedes, moglie di Silve¬ 
stro Munoz, 33 anni in quel¬ 
l'autunno del 73. Ma le galli¬ 
ne, in via 24 Aprile, rimasero 
al loro posto. Sparirono gli 
uomini - i mariti, i cugini, i 
fratelli, i padri. I ladri, gli 
aguzzini del dittatore Pino¬ 
chet, preferirono rubare la vi¬ 
ta alle persone, graziando le 
galline. Le donne di Paine, le 


mogli, le figlie, le sorelle de¬ 
gli uomini di via 24 Aprile, 
non hanno dimenticato. Nel 
giorno in cui il quotidiano 
spagnolo E1 Pais ha racconta¬ 
to la loro storia, a pochi chilo¬ 
metri da Paine, l'ex dittatore 
Pinochet moriva, con la fedi¬ 
na penale ben pulita. 

La storia di Paine è uno dei 
tanti atti d'accusa contro il 
generale che ha tradito il Ci¬ 
le e che lo ha trascinato nei 
lustri oscuri di una dittatura 
feroce e sanguinaria che ha 
fatto «scuola» per tutte le al¬ 
tre dittature dell'America La¬ 
tina. Nella piccola via 24 
Aprile, prima dell'11 settem¬ 
bre 1973, vivevano 15 uomi¬ 
ni. Quattordici di loro furo¬ 
no rapiti all'alba dello stesso 
giorno. Il quindicesimo, un 
anziano, fu graziato. Di que¬ 
sti 14 cileni, non uno è torna¬ 
to a casa. Anzi. Per alcuni di 
loro, per alcune famiglie, alla 


loro sparizione è seguita la 
farsa. Una farsa fatta di pro¬ 
messe di giustizia mai avvera¬ 
te che si sono trascinate fino 
ad oggi. 

A molte delle famiglie dei 
quattordici uomini di Paine, 
i governi democratici post-Pi- 
nochet hanno promesso la re¬ 
stituzione dei corpi dei loro 
cari. 

Ma la beffa è stata più forte 
delle promesse, visto che il 
cadavere di Luis Alberto Gai- 
te - uno dei 14 - è stato restitu¬ 
ito alla famiglia dodici anni 
fa. Con un piccolo particola¬ 
re: quel corpo, che la giovane 
democrazia cilena volle do¬ 
nare ai familiari per chiudere 
i conti con il passato, non era 
quello di Gaite. Fu un errore. 
L'ennesimo per i 14 di via 24 
Aprile, una strada di uomini 
che commisero il solo errore 
di credere in Allende. 

«In Cile non esiste giustizia», 


ha detto Silvia Munoz Penalo- 
za, moglie di uno dei 14 desa¬ 
parecidos di via 24 Aprile, alla 
notizia dell'infarto subito da 
Pinochet una settima. Sua 
nonna Mercedes non si è mai 
fermata, cucinando il cibo 
per i figli, i nipoti, i fratelli dei 
14 scomparsi. E lo ha fatto 
per 33 anni, fino al 24 maggio 
scorso, quando la vecchiaia se 
l'è portata via. 

Nella piccola via, l'esigenza di 
ricordare quanto successo sot¬ 
to Pinochet non è mai venuto 
meno. È nata un'associazione 
di parenti di desaparecidos. 
Alcuni di loro furono portati 
via da Paine per poi sparire su¬ 
gli aerei delle Forze Armate ci¬ 
lene che scaricarono una ge¬ 
nerazione di cileni tra le onde 
dell'Oceano. La chiamarono 
«Operazione ritiro dei televi¬ 
sori». Uomini, come quelli di 
via 24 Aprile a Paine, trattati 
come vecchi tv. 
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Uè, congelato in parte 
negoziato con Ankara 

I 25 hanno confermato la proposta 
Al vertice non si parlerà di Turchia 

M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 
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Una madre con i suoi figli in una strada di Kabul Foto di Rodrigo Abd/Ap 

«Senza le donne il mondo è più povero» 

Rapporto Unicef 2007: la discriminazione frena lo sviluppo 
Annan: la miglior politica per l’infanzia è dare più potere alle madri 


SE FOSSERO LE MADRI a poter decidere 
il numero dei bambini malnutriti nel mondo si 
ridurrebbe drasticamente. Se fossero le don¬ 
ne ad avere le redini della politica, il mondo in- 


■ di Marina Mastroluca 


tero farebbe non un 
passo ma un salto in 
avanti. Non sono con¬ 
siderazioni prese da 

una bibbia del femminismo, ma 
il punto di arrivo di studi ed espe¬ 
rienze sul campo confluiti nel rap¬ 
porto Unicef sulla condizione del¬ 
l'infanzia, presentato ieri a Roma 
- presente la ministra Rosy Bindi e 
la presidente della commissione 
parlamentare per l'infanzia Anna 
Serafini - e in altre capitali mon¬ 
diali nel sessantennale della nasci- 

le cifre 


ta dell'organizzazione. Un esem¬ 
pio: basterebbe mettere le donne 
in condizioni di contare nelle de¬ 
cisioni familiari per ridurre di 
13,4 milioni il numero dei bambi¬ 
ni malnutriti in Asia meridionale 
e di 1,7 milioni nell'Africa sub¬ 
sahariana. 

«Donne e bambini, il doppio van¬ 
taggio dell'uguaglianza di gene¬ 
re», questo il titolo del rapporto - 
che si può leggere anche al contra¬ 
rio: il doppio svantaggio della di¬ 
seguaglianza - un modo per dire 
che dove le donne hanno più pe¬ 
so in famiglia, nel lavoro e nella 
politica i benefici ricadono larga¬ 
mente sui figli e quindi in prospet¬ 


tiva sulla società. E che per miglio¬ 
rare le condizioni dei bambini 
nel mondo, non c'è niente di me¬ 
glio che dare una mano alle loro 
madri, migliorandone l'istruzio¬ 
ne, l'accesso a pari opportunità, 
anche attraverso un sistema di 
quote. Perché ovunque nel mon¬ 
do le donne tendono a dare priori¬ 
tà assoluta al benessere dei figli: 
nel poverissimo Camerun, le don¬ 
ne destinano il 74% delle loro ri¬ 
sorse al cibo necessario alla fami¬ 
glia, pur avendo disponibilità 
maggiori gli uomini non spendo¬ 
no che il 22 per cento. In Costa 
d'Avorio e in Ghana si è visto che 
un incremento del reddito delle 
donne si traduce sistematicamen¬ 
te in più cibo per la famiglia, men¬ 
tre non succede altrettanto quan¬ 
do a migliorare le risorse disponi¬ 
bili sono i capifamiglia. 

«Non esiste strumento per lo svi¬ 
luppo più efficace dell'empower- 
ment delle donne - ha detto il se¬ 
gretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan -. La discriminazione con¬ 
tro le donne di tutte le età priva i 
bambini del mondo della possibi¬ 
lità di raggiungere il loro potenzia¬ 
le». La disuguaglianza di genere 
come un freno, la sua rimozione 
non tanto e non solo una questio¬ 
ne di equità ma una garanzia di 
uno svuluppo equo e sostenibile. 
Eppure, a fronte di questa diffusa 
consapevolezza, le donne conti¬ 
nuano ad essere discriminate ad 
ogni livello. Solo in 10 paesi in 
via di sviluppo su 30 presi in esa¬ 
me dal rapporto Unicef, il 50% o 
più delle donne ha voce in capito¬ 
lo nelle decisioni familiari. In Ban¬ 
gladesh e Nepal una donna su 
due non può nemmeno decidere 
su questioni che riguardano la 
sua stessa salute. In tutto il piane¬ 
ta il reddito delle donne è inferio¬ 
re a quello degli uomini: arriva ap¬ 
pena al 30 per cento in Medio 
Oriente e Nord Africa, sale al 40% 
in America Latina e Asia meridio¬ 
nale e si ferma al 60% persino nei 
paesi industrializzati. Mediamen¬ 


te le donne lavorano di più, a casa 
e fuori, ma percepiscono salari 
più bassi e posseggono meno be¬ 
ni: in Camemn le donne svolgo¬ 
no il 75% del lavoro agricolo, ma 
posseggono il 10 per cento della 
terra. 

La discriminazione, che accompa¬ 
gna tutta la vita delle donne a co¬ 
minciare dal minore accesso al¬ 
l'istruzione, resiste anche in politi¬ 
ca, dove pure la presenza femmi¬ 
nile si traduce sempre in azioni 
concrete a difesa di donne, bambi¬ 
ni e famiglie: le donne sono solo 
il 17% dei parlamentari nel mon- 


CHAVEZ HA FATTO scuo¬ 
la. Non si era mai sentito un 
segretario generale delle 
Nazioni Unite pronunciare 

parole così dure nei confronti 
deiramministrazione america¬ 
na. Kofi Annan ha dato l'addio 
al Palazzo di Vetro con un di¬ 
scorso pronunciato ieri sera alla 
biblioteca di Harry Truman in 
Missouri. Senza mai nominarlo, 
ha esplicitamente accusato Ge¬ 
orge W. Bush di cercare di pro¬ 
teggere gli Stati Uniti dal terrori¬ 
smo dominando altre nazioni 
con la forza, calpestando i diritti 
umani e lanciando azioni milita¬ 
ri in spregio alla volontà della co¬ 
munità intemazionale. Il testo 
del discorso è stato anticipato in 
mattinata dal quotidiano Usa 
Today. «Il rispetto dei diritti 
umani e delle leggi sono vitali 
per la sicurezza e la prosperità a 


do - e in Italia si scende addirittu¬ 
ra al 15%. «Un deficit di democra¬ 
zia», ha sottolineato Rosy Bindi, 
facendo notare come il nostro pa¬ 
ese abbia il più alto tasso di pover¬ 
tà infantile nei paesi Ue, il più bas¬ 
so tasso di occupazione femmini¬ 
le europea e la più bassa natalità 
mondiale. «È necessario spostare 
risorse sulle donne, i bambini e le 
famiglie - ha detto la ministra -. 
Ma le risorse pubbliche non basta¬ 
no. Il sistema produttivo italiano 
deve rendersi conto che investire 
su questi settori è investire sul fu¬ 
turo». 


livello globale. Quando l'Ameri- 
ca sembra abbandonare i suoi 
stessi ideali e obiettivi, i suoi alle¬ 
ati sono naturalmente preoccu¬ 
pati e confusi». E ha citato a mo¬ 
dello la presidenza Truman - co¬ 
me esempio di multilateralali- 
smo e collaborazione con le Na¬ 
zioni Unite - rispetto all'unilate- 
ralismo di quella attuale. «La re¬ 
sponsabilità delle grandi poten¬ 
ze è di servire e non dominare i 
popoli del mondo. Tmman era 
fermamente convinto che il 
mantenimento della sicurezza 
dovesse essere un'iniziativa col¬ 
lettiva e indivisibile. E di fonte 
all'aggressione della Corea del 
Nord contro la Corea del Sud 
nel 1950 non esitò a portare il 
problema di fronte alle Nazioni 
Unite. Contro le minacce che 
oggi il mondo si trova ad affron¬ 
tare, nessun Paese può garantir¬ 
si la sicurezza cercando la supre¬ 
mazia sugli altri». Come ha fat- 


L'imperativo: lasciar la Turchia 
fuori dall'uscio del Consiglio euro¬ 
peo. Perchè i capi di Stato e di go¬ 
verno non vogliono far deflagare 
la delicata questione nel pieno dei 
lavori, giovedì e venerdì prossimi 
a Bruxelles. Aveva tre giorni di 
tempo Erkki Tuomioja, 60 anni, 
ministro finlandese e presidente 
di turno del Consiglio dei ministri 
Ue. Missione possibile? Sì, no, for¬ 
se. Alla fine ce l'ha fatta: «Non ci 
sarà un vertice turco», ha detto 
scherzando. Certo è che, ieri, l'ex 
vice sindaco di Helsinki ha sudato 
molto per provare a mettere tutti 
d'accordo sul tono e le misure da 
prendere nei confronti di Ankara 
che non intende estendere, a par¬ 
te una piccola apertura dei giorni 
scorsi, a tutti i Paesi Ue il protocol¬ 
lo doganale sull'accesso ai porti e 
agli aeroporti. Accesso, di fatto, ne¬ 
gato ai greco-ciprioti che sono eu¬ 
ropei e membri dell'Unione a tut¬ 
ti gli effetti. Che fare? Andar giù 
duro? Accettare la proposta della 
Commissione che «raccomanda» 
il congelamento di 8 capitoli dei 
35 di cui si compone il negoziato 
in corso che ha, come obiettivo fi¬ 
nale, l'approdo turco all'Ue? Indu¬ 
rire la pillola, come vorrebbero 
Germania e Lrancia, sostenute da 
Olanda e Austria, oppure addolcir¬ 
la come nelle intenzioni di Gran 
Bretagna, Italia e Spagna? Ha pre¬ 
valso, dopo ore, la linea della 
Commissione. Meglio così. 

La divisione degli europei si è ripe¬ 
tuta ieri. Ma Tuomioja non si è 
perso d'animo. Gli è stato facile 
strappare un accordo sulla via di 


to Bush occupando l'Iraq. 

E per non lasciare dubbi che il ri¬ 
ferimento è al disastro irache¬ 
no, Annan insiste: «Quando si 
sceglie di usare la forza militare, 
questa può essere considerata le¬ 
gittima solo se la comunità in¬ 
ternazionale lo ritiene necessa¬ 
rio». Un concetto che aveva già 
espresso a Londra, quando defi¬ 
nì «illegale» la guerra di Bush. 
Stanley Meisler, storico delle Na¬ 
zioni Unite e autore di una nuo¬ 
va biografia di Kofi Annan, fa 
notare che nei 61 anni di vita 
dell'organizzazione critiche così 
dirette da parte di un segretario 
generale al termine del suo man¬ 
dato sono senza precedenti. E 
non perché i rapporti tra il verti¬ 
ce del Palazzo di Vetro e il socio 
numero uno siano sempre stati 
idilliaci. Boutros Boutros-Ghali, 
aveva una viscerale e ricambiata 
antipatia per l'allora ambasciato- 
re Usa Madeleine Albright, ma 
diede sfogo alla sua rabbia solo 
dopo aver lasciato l'incarico e in 


mezzo, quella della Commissio¬ 
ne: negoziato rallentato su 8 capi¬ 
toli, più o meno legati alla questio¬ 
ne di Cipro e dei trasporti. E il re¬ 
sto? Ecco il punto. Proprio perché 
è di nuovo riaffiorata la «clausola» 
dei 18 mesi. Il tempo «capestro» 
entro cui la Commissione dovreb¬ 
be fare il punto, forse definitivo, 
sullo stato della trattativa. Ankara 
ci stai o no? L'ultimatum non è 
piaciuto a molti. Infatti non è mai 
comparso, come ha raccontato il 
sottosegretario italiano Famiano 
Crucianelli, nel testo. Però la di¬ 
scussione, per ore, ha impegnato 
il Consiglio in un confronto serra¬ 
to su una nuova formulazione. 
Che non irritasse i già irritati tur¬ 
chi. Infatti, la presidenza ha pro¬ 
posto, e l'ha spuntata, un docu¬ 
mento da inviare al Consiglio eu¬ 
ropeo in cui si ribadisca l'impegno 
datato 2004 per allentare l'isola¬ 
mento commerciale della parte 
nord di Cipro (abitata da turco ci¬ 
prioti). In conclusione, l'accordo 
dei ministri ha portato a questi ri¬ 
sultati sulla linea da tenere con la 
Turchia: congelamento del nego¬ 
ziato su otto capitoli, revisione del¬ 
lo stato del negoziato per tre anni 
consecutivi, 2007,2008 e 2009, se¬ 
condo il percorso normale, appel¬ 
lo al'Onu per affrontare la questio¬ 
ne cipriota (con quasi esplicita am¬ 
missione che l'Ue da sola non ce 
la fa) e, infine, messa in opera a 
gennaio di un meccanismo per al¬ 
leviare la situazione economica di 
Cipro nord. E, adesso, chi nomine¬ 
rà la parola Turchia al summit sa¬ 
rà bandito! 


un libro di memorie. Annan ha 
scelto di uscire di scena batten¬ 
do i pugni sul tavolo, in un'ap¬ 
passionata difesa dell'organizza¬ 
zione che ha guidato in questi 
ultimi difficili dieci anni. Riven¬ 
dicando che se l'amministrazio- 
ne Bush avesse dato ascolto alle 
Nazioni Unite la guerra si sareb¬ 
be potuta evitare e l'America 
non si troverebbe invischiata in 
un bagno di sangue infinito. E 
sollecitando quelle riforme che 
ramministrazione americana 
ha sostenuto a parole ma di fat¬ 
to bloccato per interesse di par¬ 
te. «La composizione del Consi¬ 
glio di Sicurezza è rimasta ferma 
alla situazione politica del 1945. 
I membri permanenti devono 
assumersi la speciale responsabi¬ 
lità che si accompagna ai privile¬ 
gi». Ha auspicato un allargamen¬ 
to del consiglio «alle voci meno 
ascoltate». Annan lascia ufficial¬ 
mente l'incarico il 31 dicembre. 
Gli succede l'ex ministro degli 
Esteri sudcoreano Ban Ki Moon. 


500.000 


minuto. 


LE DONNE che 

muoiono di parto 
ogni anno, una al 
I 99% dei casi nei Paesi in via di sviluppo. 


MILIONI le bambine sottoposte a 
I I I rapporti sessuali forzati o violenza 

I fisica, i maschi sono 73 milioni. Ogni 

anno 14 milioni di ragazze tra i 14 e i 19 anni partoriscono, 
spesso in conseguenza di violenze. 

M PER CENTO in meno rispetto agli uomini, è il 
reddito percepito dalle donne in Medio 
Oriente e Nord Africa. Sale al 40% in America 
Latina e Asia meridionale, al 50% nelPAfrica 
sub-sahariana, al 60% nei Paesi industrializzati. 
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PAESI sui 20 con più donne in Parlamento 
hanno adottato le quote. Sono donne il 17% 
dei parlamentari nel mondo, in Italia il 15%. 


Onu, Annan dà l’addìo e attacca Bush 

Il segretario generale: le grandi potenze non devono dominare il mondo 

■ di Roberto Rezzo / New York 
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E uscita ieri dalle linee di montaggio 
dello stabilimento di Mandello Lario 
la Guzzi numero 10rnila prodotta nel 
2006. Il traguardo è significativo se si 
pensa che solo due anni fa la casa 
dell’aquila sfornava meno di 3mila 
motociclette all’anno 


iecimila 



TOYOTA PUNTA NEL 2007 
AL SORPASSO DI GM 

Il gruppo Toyota sarebbe vicino ad 
annunciare per il 2007 un obiettivo di 
vendite di 9,4 milioni di veicoli, superiore 
di 500 mila unità alle stime di vendita per 
il 2006. Lo riporta I 1 agenzia giapponese 
Kyodo precisando che, se il nuovo target 
fosse fissato, la Toyota potrebbe 
superare nel 2007 la General Motors 
come primo produttore mondiale. Nel 
2005 la casa americana ha venduto 9,2 
milioni di veicoli. 


INAUGURATA LA NUOVA 
SEDE DI PIQUADRO 

Piquadro (pelletteria di lusso) ha 
inaugurato a Gaggio Montano (Bologna) 
una nuova sede alla presenza del ministro 
dello Sviluppo economico Pier Luigi 
Bersani. Il nuovo stabilimento, nella cui 
costmzione sono stati investiti più di 8 
milioni, è di fatto il quartiere generale 
dove vengono gestiti i processi di ricerca, 
sviluppo e logistica. Il fatturato di Piquadro 
nel 2005 è stato di 23 milioni, con una 
crescita media rispetto al 2004 del 31%. 


Tram e bus: sciopero rinviato e si cerca l’accordo 


La protesta di domani spostata a venerdì. Per il contratto si cercano altre risorse 


■ di Felicia Masocco 


NON BASTANO II vertice a Palazzo Chigi 
non è servito a sbloccare la vertenza degli au¬ 
toferrotranvieri, per rinnovare il loro contratto 
servono almeno 200 milioni, in Finanziaria ce 


ne sono 160, 30 in 
più rispetto a qual¬ 
che giorno fa, ma 40 
in meno rispetto alla 

copertura minima dei costi. Gio¬ 
vedì si riuniscono le regioni, le 
province e i comuni e si vedrà se 
le risorse mancanti possono esse¬ 
re stanziate a livello locale: nel frat¬ 
tempo lo sciopero di 24 ore resta 
in cantiere. I sindacati non disar¬ 
mano, hanno però spostato la pro¬ 
testa da domani a venerdì (con le 
stesse modalità), proprio per verifi¬ 
care la disponibilità degli enti loca¬ 
li a contribuire al rinnovo del con¬ 
tratto. Per venerdì 15 è già stata 
proclamata la protesta dei sindaca¬ 
ti autonomi Sult e Cub-Rdb. 

«Il governo - ha detto il segretario 
nazionale della Filt-Cgil Franco 
Nasso - ha riconvocato il tavolo 
per giovedì alle 16,30, a fronte di 
questo abbiamo accettato la ri¬ 
chiesta di rinviare lo sciopero a ve¬ 
nerdì. Ora tocca agli enti locali 
che devono trovare un accordo 
per reperire le risorse mancanti». 
«Noi non siamo disposti a scende¬ 
re sotto i 100 euro», ha commen¬ 
tato il segretario nazionale della 
Fit Cisl Walter Baricevic. «Ovvia¬ 
mente se si firma il contratto lo 
sciopero viene revocato». Al con¬ 
trario «senza una soluzione positi¬ 
va la protesta è destinata ad ina¬ 
sprirsi - avverte Santino Fortino di 
Uiltrasporti -. Mi auguro che 
Fesperienza del 2003 (quando le 
città furono paralizzate dallo scio¬ 
pero degli autoferrotranvieri, ndr) 
abbia insegnato qualcosa». 
Venerdì, Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra¬ 
sporti, Cisal e Ugl sciopereranno 
senza il rispetto delle fasce di ga¬ 
ranzia per consentire a quanti più 
lavoratori di partecipare alla mani¬ 
festazione nazionale che è stata 
confermata e si terrà a Roma. An¬ 
che Sult e Cub-Rdb si fermano per 


24 ore ma con il rispetto delle fa¬ 
sce orarie protette. 

In assenza di novità si profilano 
forti disagi per chi si muove con 
bus, metro, tram. I sindacati san¬ 
no che cosa comporta la linea du¬ 
ra, specie nelle città già messe a du¬ 
ra prova dal delirio prenatalizio. E 
toma Fetemo conflitto tra il dirit¬ 
to alla mobilità e quello al contrat¬ 
to messo in forse da anni di gestio¬ 
ne dissennata delle finanze che 
hanno lasciato vuote le casse. 

È stato il ministro dei Trasporti 
Alessandro Bianchi a comunicare 
ai rappresentanti sindacali, a quel¬ 
li delle aziende riunite in Asstra e 
Anav, e degli Enti locali l'entità 
delle risorse disponibili. Con lui, il 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Enrico Letta e sottose¬ 
gretario all'Economia Mario Let- 
tieri. Ai sindacati è stato chiesto di 
sospendere lo sciopero e attende¬ 
re fino a giovedì, aspettare cioè la 
conferenza unificata Regioni Pro¬ 
vince e Comuni che si riunisce in 
mattinata, dopodiché il vertice si 
raggiornerà a Palazzo Chigi. La 
proposta è stata valutata in una 
riunione intersindacale in cui è 
emerso l'orientamento del rinvio 
di due giorni. 

1160 milioni messi sul tavolo dal 
governo garantirebbero aumenti 
nel biennio 2006-2007 di 75 euro 
lordi mensili, la richiesta dei lavo¬ 
ratori è di 100 euro, tanto quanto 
hanno avuto i lavoratori pubblici 
e quelli dell'industria privata, per 
una spesa complessiva massima 
di 230 milioni. Se confermato, 
per lo sciopero di venerdì è per 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ci¬ 
sal e Ugl il settimo da marzo, il se¬ 
condo i questo mese. Anche Sult e 
Cub-Rdb sono sul piede di guerra: 
non solo avvertono che non accet¬ 
teranno accordi al ribasso, ma ag¬ 
giungono alle ragioni dello sciope¬ 
ro quello che definiscono «l'apar¬ 
theid sindacale» nei loro confron¬ 
ti perché sono esclusi dal tavolo 
delle trattative. 



Foto di Luca Zennaro/Ansa 


PININFARINA 

Cigs a rotazione 
Raggiunta l’intesa 
sui 220 esuberi 


■ Pininfarina e sindacati hanno rag¬ 
giunto un'ipotesi d'accordo per la ge¬ 
stione dei 220 esuberi, circa il 10% de¬ 
gli addetti in Italia, previsti dal piano 
di riorganizzazione soprattutto fra gli 
impiegati. L'intesa prevede un anno 
di cassa integrazione straordinaria a 
rotazione che consentirà a una parte 
dei lavoratori in esubero di raggiunge¬ 
re l'età pensionabile, incentivi per chi 
lascerà l'azienda e l'anticipo da parte 
della Pininfarina delle quote Inps. So¬ 
no previste verifiche dell'accordo. 
«Rispetto all'impostazione data dalla 
Pininfarina all'inizio - osserva Mario 
Bertolo della Fiom - è un testo dignito¬ 
so che ci permette, nonostante si par¬ 
li di esuberi e di cassa integrazione, di 
essere soddisfatti». 

Oggi e domani ci saranno le assem¬ 
blee negli stabilimenti del gruppo nel¬ 
le quali i lavoratori voteranno sull'ipo¬ 
tesi d'accordo. 


UNILEVER 

Chiude la sede 
di Milano: 400 
posti cancellati 

■ La multinazionale anglo-olandese 
detentrice, tra l'altro, dei marchi Algi¬ 
da, Findus, Bertolli, Lipton, Calvè, 
Knorr, Santa Rosa, Svelto, Coccolino, 
Cif, Lysoform, Dove, Sunsilk, Menta- 
dent, Axe..., ha deciso di riorganizza¬ 
re le proprie attività stabilendo la pre¬ 
senza di un'unica sede a livello nazio¬ 
nale. In conseguenza di ciò la società, 
che è attualmente strutturata su tre se¬ 
di - Milano, Roma e Invemno - istitui¬ 
rà a Roma la propria sede nazionale 
con la conseguente chiusura della se¬ 
de milanese e la conseguente perdita 
di 400 posti di lavoro. 

A questi vanno aggiunti i 250 posti di 
lavoro cancellati con la chiusura del¬ 
lo stabilimento di Cagliari. 

La decisione è duramente contestata 
dai sindacati di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil che illustreranno oggi le iniziati¬ 
ve di lotta che intendono mettere in 
campo per contrastarla. 


Telecom, Guido Rossi convince i sindacati 

«Positivo» rincontro con Cgil, Cisl e Uil. Frenata sulle dismissioni. «Odiosa» la vicenda spioni 


M di Laura Matteucci / Milano 

STRATEGIE Un incontro “ 

«rassicurante». Indietro tut- ir 

le 

ta sulla vendita di Tim e sul¬ 
lo scorporo della rete fissa, cl 

SC 

cancellando di fatto il consi- 

glio di amministrazione di Q 

ai 

settembre, l'ultimo con Marco vt 
Tronchetti Proverà presidente, e vt 
bocce ferme fino a gennaio, ir 
quando verrà presentato il nuo- di 
vo piano industriale. Il professor A 
Guido Rossi, numero uno della di 
Telecom, rassicura Cgil, Cisl e R< 
Uil. Innanzitutto, come spiega il st 
leader Cgil Guglielmo Epifani, aj 
«sulla difesa del perimetro attua- g; 
le della società e sulla convergen- ir 


za fisso-mobile oltre che sul con¬ 
fronto con l'Authority per l'ulti¬ 
mo miglio». Anche su Tim Brasi¬ 
le «abbiamo visto molta cautela 
- continua Epifani - nel senso 
che non ne hanno ancora deci¬ 
so la vendita». Al momento, per 
Tim Brasile non è stato dato al¬ 
cun incarico a banche d'affari e, 
anche nel caso si arrivasse alla 
vendita, il ricavato verrebbe rein¬ 
vestito nell'azienda, mentre tra¬ 
monta definitivamente l'ipotesi 
di un maxi-dividendo. 

A questo punto, i sindacati atten¬ 
dono «di vedere se le parole di 
Rossi confluiranno in un piano 
strategico». Resta comunque 
aperto il capitolo occupazione le¬ 
gato alle società appaltatrici e di 
installazione per le quali si profi¬ 


lerebbero un migliaio di posti di 
lavoro a rischio. 

Positivo anche il giudizio della 
Cisl. «Rossi ci ha confermato 
che si ripristina il piano indu¬ 
striale 2005 messo in discussio¬ 
ne FU settembre», spiega il se¬ 
gretario generale Raffaele Bonan- 
ni. «Questo è importante perchè 
impedisce che la società venga 
spezzettata mantenendo la con¬ 
vergenza fisso-mobile». «E spe- 

Stop allo scorporo 
della rete fissa 
e alla vendita di Tim 
Restano i timori 
per l’occupazione 


riamo che assieme a questo asset¬ 
to si possa definire anche un li¬ 
vello occupazionale», aggiunge 
auspicando che in seguito «si 
possa entrare nel merito del nuo¬ 
vo piano industriale e quindi ri¬ 
definirlo». 

Il leader della Uil, Luigi Angelet- 
ti, sottolinea che «anche sul debi¬ 
to ci è stato spiegato che la situa¬ 
zione non è preoccupante, che 
scenderà nel 2006 di circa un mi¬ 
liardo». 

A breve le confederazioni, dun¬ 
que, incontreranno le Rsu del¬ 
l'azienda e solo dopo le catego¬ 
rie decideranno se revocare lo 
sciopero già proclamato per il 21 
dicembre. Una revoca che, allo 
stato attuale, sembra comunque 
l'esito più probabile. 

Come spiega anche Emilio Mice¬ 
li, segretario generale della Sic 


Cgil, presente anch'egli all'in¬ 
contro, e anch'egli sostanzial¬ 
mente soddisfatto: «Le novità so¬ 
no tali da indurre ad aprire una 
discussione». 

Oltre alla decisione di evitare lo 
spezzatino di Telecom, Guido 
Rossi ha parlato anche della vi¬ 
cenda «intercettazioni telefoni¬ 
che», definendola «odiosa oltre 
che illegittima», ribadendo la to¬ 
tale estraneità di Telecom, che 
anzi nella questione è parte lesa, 
e confermando l'impegno per 
venirne a capo definitivamente. 
Nel frattempo Marco De Bene¬ 
detti, managing director del Car- 
lyle Group, si dichiara possibili¬ 
sta rispetto all'ipotesi che il fon¬ 
do americano abbia un interesse 
per quote di minoranza del grup¬ 
po Telecom: «Dipende dalle con¬ 
dizioni», dice. 


METALMECCANICI 

«Inaccettabile la posizione di Federmeccanica» 
Salta la possibilità di accordo sul pari time 


INDUSTRIA ALIMENTARE 

Raggiunta l’intesa per ravvio 
della previdenza complementare 


CALL CENTER 

Cgil, Cisl e Uil chiedono ad Almaviva 
la stabilizzazione dei precari 


■ Salta l'ipotesi di accordo tra Fe¬ 
dermeccanica e i sindacati dei metalmec¬ 
canici sul pari time, uno dei tavoli istitui¬ 
ti dopo il contratto firmato all'inizio di 
quest'anno. La Uilm punta il dito contro 
la Fiom che, afferma, non farebbe i conti 
con la legge Biagi. I metalmeccanici del¬ 
la Cgil respingono invece ogni addebito 
e sottolineano invece la rigidità di Fe¬ 
dermeccanica. La Firn butta acqua sul 
fuoco e invita tutti a «continuare a discu¬ 
tere». 

Il tema del pari time era il primo che ve¬ 
niva affrontato dal capitolo sul lavoro 
atipico. Gli altri tavoli previsti sono sul¬ 
l'inquadramento e la produttività. Nes¬ 
sun nuovo appuntamento è stato per 
ora fissato sul pari time. Il 20 c'è rincon¬ 
tro sull'inquadramento. A gennaio quel¬ 
lo sulla produttività. 


Luca Colonna, Uilm, individua la re¬ 
sponsabilità per l'intesa mancata in ca¬ 
po alla Fiom: «avevamo provato a fare 
un ragionamento: recepiamo la legge 
Biagi sul pari time ma ne limitiamo 
l'uso. Oggi la Fiom è arrivata al tavolo 
proponendo 4 modifiche e ha snaturato 
l'intesa». 

«Noi - spiega Fausto Durante, Fiom - ab¬ 
biamo proposto solamente di limitare 
quanto più possibile l'unilateralità del¬ 
l'azienda sulle clausole elastiche, sull'uso 
delle squadre nel fine settimana e sul su¬ 
peramento degli straordinari. Nessuno 
dentro la Fiom aveva mai detto che quel¬ 
la ipotesi di lavoro con Firn e Uilm era il 
testo finale. È stata la Federmeccanica a 
chiudere la porta alle nostre proposte mi¬ 
gliorative». Diversa la posizione della 
Firn che invita a «non drammatizzare». 


■ Firmato nell'industria alimentare 
l'accordo nazionale per la disciplina 
del conferimento alla previdenza 
complementare del Trattamento di fi¬ 
ne rapporto maturando a decorrere 
dall 0 luglio 2007. 

Le Associazioni dell'Industria aderen¬ 
ti a Federalimentare e i sindacati con¬ 
federali di categoria Fai-Cisl, Flai-Cgil 
e Uila-Uil hanno trovato un'intesa 
che, in coerenza con le disposizioni le¬ 
gislative vigenti, consentirà ai lavora¬ 
tori di prima iscrizione alla previden¬ 
za obbligatoria in data antecedente al 
29 aprile 1993, già aderenti o di nuo¬ 
va adesione ad Alifond (il Fondo Pen¬ 
sione Negoziale dell'Industria alimen¬ 
tare) di versare al Fondo medesimo il 
100% dell'accantonamento annuale 
del Tfr maturando. 


Il versamento avverrà su base volonta¬ 
ria e secondo le modalità che saranno 
individuate dal Consiglio di ammini¬ 
strazione di Alifond. 

L'intesa raggiunta prevede altresì che 
il contributo a carico dell'impresa 
non sia dovuto nel caso in cui il lavo¬ 
ratore decida di iscriversi ad una for¬ 
ma pensionistica diversa da quella 
contrattuale. 

Le Associazioni dell'Industria aderen¬ 
ti a Federalimentare e Fai, Flai, Uila - si 
legge in una nota congiunta - «con 
questa intesa confermano la volontà 
comune di diffondere e rafforzare il 
molo di Alifond nel settore e si impe¬ 
gnano a favorire una maggiore e ulte¬ 
riore informazione verso i lavoratori 
anche attraverso percorsi specifici di 
formazione». 


■ È stato «positivo» per Cgil Cisl e 
Uil l'incontro che si è svolto ieri con 
Almaviva, la holding di Alberto Tripi, 
primo gruppo italiano nel settore dei 
cali center che segue di poco l'ordi¬ 
nanza con cui il Tar ha sospeso l'effica¬ 
cia dei verbali degli Ispettori del Lavo¬ 
ro. 

A sintetizzare il giudizio delle tre con¬ 
federazioni è Annamaria Furlan, se¬ 
gretario confederale della Cisl. 

«Il gruppo ha proposto ai sindacati 
l'assunzione di tutti coloro che fanno 
attività in bound e coloro che fanno at¬ 
tività mista (in bound e out bound) sen¬ 
za considerare il concetto della preva¬ 
lenza dell'attività. Inoltre, il gruppo 
ha proposto per chi fa attività out 
bound di andare verso la stabilizzazio¬ 
ne utilizzando l'apprendistato come 


tipologia contrattuale». 

I sindacati comunque «hanno insisti¬ 
to per una risposta complessiva di sta¬ 
bilizzazione a tempo indeterminato a 
tutti i lavoratori Lap, oggi esistenti nel 
gruppo», questione su cui il gruppo si 
è riservato di decidere. 

«Trasformare 6.500 co.co.pro in con¬ 
tratti a tempo indeterminato sarebbe 
- afferma la segretaria Cisl - una svolta 
per tutto il settore dei cali center in ou- 
tcourcing, e un segnale molto forte al 
Ministero del Lavoro al fine di defini¬ 
re le regole compatibili delle gare d'ap¬ 
palto abbattendo così la prassi del 
massimo ribasso come da tempo la 
Cisl ha sempre richiesto. Solo così - 
conclude - si potrà evitare il prolifera¬ 
re della precarietà e del dumping so¬ 
ciale». 
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Àutostrade-Abertis 
scontro politico 

Domani la decisione definitiva 
Il titolo cala in Borsa: meno 3,3% 


L’Unipol diventa 
«gruppo finanziario» 
e prepara accordi 

Riorganizzazione della compagnia 
e riacquisto delle minoranze di Aurora 


di Antonella Cardone / Bologna 


MODELLO Un nuovo modello societario 
per rendere più netta e trasparente la separa¬ 
zione delle attività di coordinamento e gover¬ 
no da quelle operative bancarie e assicurati- 



La sede generale della Unipol a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


ve. E, perché no, an¬ 
che un modo per faci¬ 
litare eventuali nuove 
acquisizioni sia in 

campo assicurativo che banca¬ 
rio. Quello deliberato dal consi¬ 
glio di amministrazione dell'Uni- 
pol di ieri non è solo un cambio 
formale di forma societaria. E' il 
segno del concreto cambiamen¬ 
to che i nuovi vertici hanno deci¬ 
so di dare al colosso economico 
bolognese. La sbada scelta è quel¬ 
la della chiarezza e della distinzio¬ 
ne dei moli. Già in primavera si 
decise la nomina di un presiden¬ 
te, Pierluigi Stefanini, espressio¬ 
ne della proprietà cooperativa, e 
di un amministratore delegato, 


Massimo Salvatori. Adesso è il 
momento di intervenire sull'or- 
ganizzazione, per segnare un an¬ 
cor più netto cambio di passo ri- 
spebo alla precedente gestione. 
Ieri il cda di Unipol ha così dato 
il via libera al suo progetto, che 
prevede la trasformazione della 
capogmppo Unipol Assicurazio¬ 
ni in una società di partecipazio¬ 
ni e servizi, la Unipol Gmppo fi¬ 
nanziario Spa. La società control¬ 
lerà il 100% di Unipol Assicura¬ 
zioni e il 100% di Aurora Assicu¬ 
razioni, oltre alle altre realtà (ba 
cui Unipol Banca) già facenti par¬ 
te del gmppo. L'operazione si ar¬ 
ticolerà in più fasi. Anzitutto la 
capogmppo lancerà un'Opa vo¬ 
lontaria su tutte le azioni ordina¬ 
rie di Aurora, di cui attualmente 
detiene il 66,6% delle quote (il re¬ 
stante capitale è in mano a Kora, 


Ariete e Finsoe, tutte della galas¬ 
sia cooperativa, e a 130 mila pic¬ 
coli azionisti) al prezzo di 2,45 eu¬ 
ro per azione. 

Seguirà lo scorporo dei rami di 
azienda assicurativi di Unipol e 
Aurora in due società distinte di 
nuova costituzione, e, dopo, Au¬ 
rora verrà incorporata in Unipol 
Gmppo finanziario Spa. Agli 
azionisti Aurora che non avran¬ 
no aderito all'Opa verranno abri- 
buite azioni Unipol ordinarie e 
privilegiate secondo un concam¬ 
bio dal range fissato in 
0,431-0,511 per le prime, e in 
0,266-0,315 per le seconde. 

I tempi prevedono tra gennaio e 
marzo l'Opa, poi le riunioni dei 
cda di Unipol e Aurora poriebbe- 
ro già approvare la fusione, che 
dovrebbe essere perfezionata, 
con il placet di Consob e Isvap, 

La capogruppo 
diventa una società 
di gestione di 
partecipazioni e servizi 
e resterà in Borsa 


entro il mese di luglio. 

Il riacquisto delle quote di mino¬ 
ranza di Aurora costerà al gmp¬ 
po non più di 751,3 milioni di 
euro, lasciando capitale libero 
per più di 3 miliardi di euro. Una 
montagna di denaro, ottenuta 
un anno fa con Laumento di ca¬ 
pitale attivato per l'Opa (poi falli¬ 
ta) su Bnl, e dai lauti guadagni 
avuti poco tempo dopo dalla 
vendita delle stesse azioni Bnl. 
Come Unipol investirà questo 
denaro, resta ancora un mistero: 
mentre a Bologna si lavora per 
tentare un accordo con le ban¬ 
che di credito cooperativo, per 
certo si sa solo che presto comin- 


cerà il riacquisto del 15,5% delle 
quote di Unipol Banca non di 
pertinenza del gmppo. "Lo af- 
bonteremo in maniera diversa, 
con i detentori delle azioni Uni- 
poi Banca, a partire da gennaio. 
Non abbiamo ancora iniziato a 
parlarne", spiega il direttore ge¬ 
nerale di Unipol, Carlo Cimbri. 
Ma nessuno degli azionisti istitu¬ 
zionali di Unipol Banca - Holmo 
(4,99%), Finsoe (4,99%) e Coop 
Estense (5,49%) - pare per il mo¬ 
mento avere nulla in contrario. 
Esclusa, infine, una futura quota¬ 
zione in borsa di Unipol Assicura¬ 
zione o Unipol Banca: solo la ca¬ 
pogmppo resterà a piazza Affari. 


M /Milano 

IN CALO La fusione tra Au¬ 
tostrade e Abertis si allonta¬ 
na e rischia di naufragare in 
un mare di carte bollate, tra 
ricorsi e citazioni legali. Ma 
solo domani verrà presa 

una decisione definitiva, nel cda 
e nell'assemblea sbaordinaria. 
Intanto in Borsa il titolo è crolla¬ 
to e, a fine giornata segna un ca¬ 
lo del 3,3% con volumi pari a cir¬ 
ca il 3% del capitale. 

Dopo la citazione in giudizio di 
Autosbade da parte dell'Anas 
per i mancati investimenti, la de¬ 
cisione del Tar che ribadisce lo 
stop alla fusione, Schemaventot- 
to ha annunciato ieri che si pre¬ 
para ad avanzare una richiesta 
di danni nei conhonti di gover¬ 
no e Anas. Se da parte sua Lad di 
Abertis, Salvador Alemany Mas, 
ritiene a rischio la fusione per le 
mutate condizioni e gli ostacoli 
di natura politica, ieri il presiden¬ 
te dell'Anas Piebo Ciucci ha 
escluso la possibilità che la fusio¬ 
ne possa essere autorizzata enbo 

Ciucci (Anas): 
impossibile il rilascio 
dell'autorizzazione 
entro le prossime 
48 ore 


l'assemblea di domani. «A me 
sembra che 48 ore siano vera¬ 
mente poche», ha debo Ciucci 
sulla possibilità che l'Anas auto¬ 
rizzi la fusione italo-spagnola en¬ 
bo la data dell'assemblea, auspi¬ 
cando un ritorno al «dialogo per 
un superamento del contenzio¬ 
so, e dei ricorsi, altrimenti sareb¬ 
be difficile sedersi ad un tavolo 
sotto questa minaccia». 

Anche se il minisbo per lo Svi¬ 
luppo economico, Pierluigi Ber- 
sani, non crede «che la possibili¬ 
tà di una fusione sia sfumata», 
ma osserva «difficoltà e perplessi¬ 
tà da parte dei conbaenti». 
Domami i soci di Autosbade si 
esprimeranno sul dividendo 
sbaordinario che incasseranno 
in caso di fusione, che dovrà rea¬ 
lizzarsi entro il termine del 31 di¬ 
cembre 2006. Alemany Mas è 
giunto a Roma per preparare pro¬ 
prio l'assemblea, in vista della 
quale oggi i sindacati inconbe- 
ranno i responsabili della socie¬ 
tà. 

Anche il minisbo delle Inba- 
sbutture, Antonio Di Piebo, 
non vede spiragli sulla vicenda 
Autosbade-Abertis, perchè - ha 
precisato - «loro vogliono l'auto¬ 
rizzazione gratis». «La tempisti¬ 
ca della fusione - ha affermato - 
l'hanno stabilita loro, in casa lo¬ 
ro, per fini loro e quindi è un pro¬ 
blema che riguarda loro. Il pro¬ 
blema è un altro, cioè che le au¬ 
tosbade in Italia servono cibadi- 
ni che pagano il pedaggio, e 
quindi devono fornire un servi¬ 
zio in termini di efficienza, quali¬ 
tà e quantità delle inhastruttu- 
re». 


Capitalia, Geronzi confermato c poi sosjieso 

Dopo la sentenza di Brescia il consiglio affida a Savona la presidenza. Stop anche a Colaninno 




Elettricità 

Il clima mite di novembre 
rallenta la crescita dei consumi 


■ di Roberto Rossi / Roma 


SOSPESO Come da copio¬ 
ne il consiglio di amministra¬ 
zione di Capitalia ha confer¬ 
mato Cesare Geronzi presi¬ 
dente. Poi, come da copio¬ 
ne, il cda l’ha sospeso, affi¬ 
dando i poteri al vice presiden¬ 
te Leconomista Paolo Savona. 
Nel giro di un anno è la secon¬ 
da volta che il presidente del 
gruppo bancario romano viene 
spodestato dalla sua poltrona. 
La prima fu lo scorso febbraio 
quando il giudice delle indagini 
preliminari di Parma, Pietro Ro¬ 
gato, lo interdi per due mesi cir¬ 
ca dalLesercizio degli uffici nel- 
Lambito del procedimento rela¬ 
tivo alle vicende Parmatour e 
Ciappazzi. Ma lì non c'era con¬ 
danna. La sospensione di ieri, 
che durerà un mese, è invece il 


frubo di una sentenza del tribu¬ 
nale di Brescia, anche se di pri¬ 
mo grado, per l'affare Italca- 
se-Bagaglino (che ha colpito an¬ 
che il consigliere Roberto Cola¬ 
ninno). E questo un po' di diffe¬ 
renza la fa. Un presidente inda¬ 
gato ha una certa forza all'inter¬ 
no della banca. Altro discorso 
per una condanna. 

Che poi potrebbe anche non es¬ 
sere isolata. Geronzi ha una se¬ 
rie di procedimenti aperti. Ad 
esempio, per il Crac Parmalat 
(sempre filone Ciappazzi) è sta¬ 
to rinviato a giudizio. Un rinvio 
a giudizio gli è arrivato per il rea¬ 
to di usura anche dal bibunale 
di Palmi (Reggio Calabria) in 
compagnia del presidente di 
Bnl Luigi Abete e dell'ex nume¬ 
ro uno della Banca Antonvene- 
ta Dino Marchirello. Inoltre su 
Geronzi pende anche una ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per il 
il crac della Cirio e una indagi- 



Arpe: non compriamo 


azioni delle Generali 
Invece Mediobanca 
rafforza la posizione 
nella compagnia 


ne per il caso Eurolat. 

Tutto questo qualche interroga¬ 
tivo sul futuro della banca, che 
molti vorrebbero presto sposa, 

10 pone. Per ora non ci sono se¬ 
gnali. Formalmente sarà l'as¬ 
semblea degli azionisti convoca¬ 
ta per il 18 gennaio (il 19 in se¬ 
conda convocazione) a decide¬ 
re sulla eventuale revoca di Ge¬ 
ronzi dal vertice di Capitalia. E 
a meno di sorprese, tubo lascia 
presagire che, su proposta del 
patto di sindacato che guida 
l'istituto, l'assemblea di Capita¬ 
lia approvi di non revocare il 
mandato. 

«Tubo procede normalmente» 
ha detto l'amministratore dele¬ 
gato di Capitalia, Mabeo Arpe. 

11 manager ha anche sobolinea- 
to che la riunione del consiglio 
di amminisbazione «si è svolta 
nella massima tranquillità e se¬ 
renità: tutte le decisioni», ha sot¬ 
tolineato, «sono state prese al¬ 
l'unanimità. Il management è 
compatto e coeso e sono certo», 


ha concluso, «che anche in fat¬ 
to di sindacato lo sia». Anche 
l'arieggiamento dei maggiori 
azionisti, gli olandesi di Abn 
Amro, che in estate avevano 
pressato Capitalia per una aggre¬ 
gazione, appare orientato all'at¬ 
tesa. Almeno per ora. «Siamo 
azionisti da lungo tempo - ha 
debo il consigliere Huibert Bou- 
meester - siamo molto leali ver¬ 
so Capitalia e appoggiamo il 
suo management». 

La sospensione di Geronzi ha 
anche riflessi al di fuori di via 
Minghetti. C'è la partita Gene¬ 
rali, di cui Capitalia è azionista, 
da risolvere. La società assicura¬ 
tiva è oggebo di rastrellamenti 
in vista dell'assemblea di aprile 
che dovrà ridefinire gli asserii in¬ 
terni. «Non siamo noi che stia¬ 
mo comprando», ha assicurato 
Arpe. Se non Capitalia di sicuro 
Mediobanca, primo azionista 
del Leone di Trieste, che ieri ha 
reso noto di aver preso un picco¬ 
lo pacchetto. 


Consumi elettrici in aumento a novembre: la domanda ha regi¬ 
strato un incremento dell'1,3% rispetto allo stesso mese dell 1 
anno scorso con una richiesta di 28,4 miliardi di chilowattora. 
Il dato di novembre ha risentito del clima mite con temperature 
superiori alle medie stagionali, senza il quale la crescita della 
domanda si sarebbe attestata al +1,8% sul novembre di un an¬ 
no fa. I primi 11 mesi dell'anno si chiudono così con un incre¬ 
mento della domanda di elettricità del 2,4% rispetto al periodo 
gennaio-novembre 2005.1 28,4 miliardi di chilowattora richie¬ 
sti sono stati coperti per l'84,5% dalla produzione nazionale. 

Veicoli commerciali 

Vendite salite del 10% 

Bene le marche nazionali 

Ancora segno positivo per il mercato dei veicoli commerciali fi¬ 
no a 3,5 tonnellate. Nel mese di novembre le consegne alla 
clientela sono ammontate infatti a 21.858 unità, con una cresci¬ 
ta del 10,1% sul risultato conseguito nello stesso periodo 
(19.848 unità) dell'anno scorso. Dall'inizio dell'anno il consunti¬ 
vo delle vendite si è attestato a 211.256 unità, con un incre¬ 
mento del 9% rispetto alle 193.767 consegne effettuate negli 
undici mesi del 2005, oltre 17 mila veicoli in più. Quanto alle 
previsioni di fine 2006, è prevista una chiusura intorno alle 
225-230 mila unità, almeno 15 mila veicoli in più rispetto all'an¬ 
no passato. Nello scorso mese di novembre sono state le per¬ 
formance migliori delle marche nazionali che hanno terminato 
il mese con 12.482 consegne, in crescita del 20,5% ed una 
quota del 57,1%. 



C't: un pcricdo 

de ìz xccntc scorie d'halia 


che va do IL «rt'cg? 
di p azza hontana 
(1? riicemlre '9R.9) 

5 a strage cella sta? ere 
di Bologna (2 agovro 1980). 
che è ormai consegnato 
è rr'graia e irigiaia 
di paqint giudYarie. \ \ 



Savehio Ferrari 

Le stragi 
di Stato 

ri oc ola enciclopedia del terrorismo nero 

Da piazza Fontana alla stazione di Bologna 

Prefazione di VÌIlOeilZO Vasile 


dal 14 dicembre 

in edicola 


a 5,90 euro 

I prezzo del giornale 
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Cambi in euro 


1,3177 

dollari 

-0,010 

154,3300 

yen 

+0,850 

0,6762 

sterline 

-0,001 

1,5916 

fra. svi. 

+0,002 

7,4551 

cor. danese 

-0,001 

27,8980 

cor. ceca 

-0,065 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1220 

cor. norvegese 

+0,004 

9,0585 

cor. svedese 

+0,003 

1,6835 

dol. australiano 

+0,001 

1,5135 

dol. canadese 

-0,013 

1,9176 

dol. neozelandese 

-0,009 

255,8900 

fior, ungherese 

-0,540 

0,5781 

lira cipriota 

+0,000 

239,6800 

tallero sloveno 

+0,020 

3,8123 

zloty poi. 

-0,018 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,68 3,21 

Bota 12 mesi 96,65 3,27 


Borsa 

A segno il sesto rialzo 

Chiusura di seduta positiva per 
la Borsa valori, che ha centrato 
il sesto rialzo consecutivo, 
beneficiando della buona vena 
di Wall Street. L'indice Mibtel 
ha segnato un guadagno dello 
0,41%, a 31.404 punti, mentre 
l'S&P/Mib è salito dello 0,58% 
e l'Allstars dello 0,26%. Il 
listino aveva iniziato più o 
meno sulla stessa linea 
(+0,33% l'apertura) salendo poi 
a un massimo del +0,5% e 
cedendo fino al +0,08%, prima 
dell'avvio favorevole di New 
York. Buoni gli scambi, con 


rinnovata attenzione per le 
Generali, +2,21%, su acquisti 
che le voci di Borsa vogliono 
legati a mani forti, capaci di 
rinsaldare il tradizionale 
nucleo degli azionisti di 
controllo. Tra le altre blue chip, 
in difficoltà Autostrade 
(-3,39%) dopo la notifica della 
citazione dell'Anas presso il 
Tribunale civile, mossa che 
rende ancora più lontana 
l'operazione Abertis. Buon 
rialzo di Telecom (+1,43%) e 
Pirelli (+1,38%) con un 
movimento comune al settore 
in Europa, Eni ha guadagnato 
lo 0,69%. 


DuPont 

Utili e licenziamenti 

Il colosso statunitense della 
chimica DuPont ha rivisto al 
rialzo le attese dell'utile per 
azione 2006 a 3,25 dollari, dai 
precedenti 2,86, a seguito di 
guadagni straordinari (370 
milioni in totale) legati per lo 
più a sgravi fiscali, che 
supereranno i previsti oneri di 
ristrutturazione. Questi ultimi 
includono 200 milioni 
destinati alla divisione 
Agricoltura e nutrizione, dove 
andranno persi 1.500 posti al 
mondo a seguito della chiusura 
di una decina di impianti. 


Giovanni Agnelli & C 


DuPont intende concentrare 
gli investimenti nel settore 
delle biotecnologie nell'ambito 
della crescente concorrenza 
con la Monsanto. La maggior 
parte dei cambiamenti previsti, 
ha concluso il gmppo chimico, 
avrà luogo nel corso del 
prossimo anno. DuPont ha 
aggiunto che nel quarto 
trimestre i conti beneficeranno 
di 60 milioni derivanti dai 
risarcimenti assicurativi per 
cause civili e per 
i danni causati dall'uragano 
Katrina e di ulteriori 500 
milioni per 
aggiustamenti fiscali. 


Arrivano i dividendi 

Secondo quanto si desume dal 
bilancio depositato presso la 
Camera di commercio di 
Torino, la società in 
accomandita per azioni 
Giovanni Agnelli & C., la 
cassaforte della dinastia 
industriale torinese, ha 
approvato nell'assemblea dello 
scorso 26 maggio (ma i dati 
sono stati depositati presso la 
Camera di commercio soltanto 
in questi giorni) un bilancio 
complessivo che prevede un 
utile di 20,164 milioni che ha 
permesso l'erogazione di un 


dividendo di 6 euro per 
ciascuna azione. 

L'assemblea della società ha 
altresì deliberato 
l'annullamento di 118.449 
azioni proprie con una 
riduzione conseguente del 
capitale sociale. 

L'assemblea della Giovanni 
Agnelli & C. ha altresì deciso il 
rinnovo della delega ad 
acquisto di azioni proprie per 
un massimo di 304 mila 
azioni. 

L'operazione potrà avvenire in 
una o più volte, in un periodo 
di 18 mesi dalla data 
dell'assemblea. 


In sintesi 


Banca Intesa ha 

comunicato che la 
controllata Privredna 
Banka Zagreb (Pbz), 
seconda maggiore 
banca croata, ha 
concluso l'operazione di 
acquisizione del 
controllo di It 
Gospodarska Banka 
Sarajevo. Pbz aveva 
acquisito da una gruppo 
di azionisti di controllo 
una quota di 
maggioranza di Itg al 
prezzo di 76,73 euro. 

Alcatei Alenia 
Space ha scelto i 
vettori Boeing Delta II 
per lanciare nel 2007 
due satelliti del progetto 
Cosmo-SkyMed, un 
sistema satellitare per 
l'osservazione della 
Terra sviluppato da 
Alcatei Alenia Space 
(società in joint venture 
tra Finmeccanica e 
Alcatei) per conto 
dell'Agenzia spaziale 
italiana e 

deN'amministrazione 
difesa italiana, à 
essenzialment 

Buzzi Unicem ha 
acquistato, tramite la 
controllata Unical, il 
30% del capitale sociale 
di Betonvai, di cui 
possedeva già il 70%, e 
contestualmente ha 
venduto a Sacci con 
effetto dal prossimo 31 
dicembre cinque rami 
d'azienda per la 
produzione di 
calcestruzzo 
preconfezionato 
operanti in Toscana e 
nelle Marche. 

Il gruppo 
siderurgico 
brasiliano Csn ha 
rivelato di avere 
concordato 
l'acquisizione della 
rivale anglolandese 
Corus per 9,6 miliardi di 
dollari, sbaragliando 
un'offerta appena 
precedente del colosso 
indiano Tata Steel. La 
Companhia Siderurgica 
Nacional ha annunciato 
il pagamento di 515 
pence in contanti per 
ogni azione Corus, 
contro i 500 pence 
offerti da Tata. 

Lego, la casa di 
giocattoli danese 
produttrice dei famosi 
mattoncini, sta 
spostando in Ungheria 
la produzione della sua 
nuova linea «Lego 
Creator». Lego ha già 
iniziato lo spostamento 
delle linee di produzione 
e la controllata ha già 
iniziato la produzione. 

La fabbrica darà lavoro 
a 150 persone. 

Mps ha vinto la prima 
gara per mutui a enti 
locali coordinata da una 
regione. In 
conseguenza di ciò 
erogherà un 
finanziamento di 77,4 
milioni di euro per 150 
progetti di investimento 
che vanno dal 
miglioramento della 
viabilità urbana ed 
extraurbana alla 
manutenzione e 
costruzione di nuovi 
edifici scolastici. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28961 

14,96 

14,98 

-0,80 

78,51 

548 

8,38 

14,98 

0,4700 

3185,32 

Acegas-Aps 

16629 

8,59 

8,56 

-0,68 

10,78 

213 

6,36 

8,59 

0,3200 

470,98 

Acotel 

34557 

17,85 

17,72 

-1,16 

31,40 

14 

12,92 

19,02 

0,4000 

74,42 

Acq. Potab. 

31131 

16,08 

16,00 

- 

-5,37 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

81,20 

Acsm 

4728 

2,44 

2,43 

-0,41 

10,35 

34 

2,10 

2,72 

0,0700 

114,46 

Actelios 

16909 

8,73 

8,75 

0,30 

2,63 

44 

8,18 

11,62 


591,05 

Aedes 

11345 

5,86 

5,86 

1,28 

7,56 

217 

4,59 

6,25 

0,1800 

588,67 

Aem 

4773 

2,46 

2,45 

-1,21 

52,44 

10770 

1,62 

2,46 

0,0560 

4437,12 

AemTo 

4877 

2,52 

2,52 

0,12 

23,12 

826 

1,90 

2,57 

0,0335 

1838,92 

Aem To w08 

1532 

0,79 

0,79 

0,91 

47,30 

177 

0,48 

0,80 

- 


Aerop. Firenze 

37736 

19,49 

19,51 

0,57 

41,36 

3 

12,74 

20,79 

0,1400 

176,08 

Alerion 

927 

0,48 

0,49 

2,59 

8,06 

715 

0,41 

0,50 

0,0050 

191,53 

Alitalia 

1913 

0,99 

0,99 

0,48 

1,84 

37920 

0,74 

1,28 

0,0413 

1370,33 

Alleanza 

19090 

9,86 

9,87 

0,79 

-6,17 

5096 

8,56 

10,72 

0,4550 

8344,45 

Amplifon 

11652 

6,02 

6,00 

-0,66 

5,91 

377 

5,59 

8,20 

0,3000 

1191,17 

Anima 

5894 

3,04 

3,06 

2,38 

-1,23 

389 

2,40 

3,52 

0,1250 

319,62 

Ansaldo Sts 

16420 

8,48 

8,45 

-0,28 


54 

7,18 

9,18 


848,00 

Art'é 

15856 

8,19 

8,18 

-0,29 

-22,85 

4 

6,01 

11,33 

0,4000 

29,32 

Asm 

7797 

4,03 

4,05 

-0,02 

57,37 

464 

2,53 

4,12 

0,0250 

3118,13 

Astaldi 

10806 

5,58 

5,54 

-1,14 

15,91 

245 

4,47 

6,36 

0,0850 

549,31 

Auto To-Mi 

35682 

18,43 

18,51 

-0,17 

17,42 

252 

15,07 

18,71 

0,3000 

1621,66 

Autogrill 

26744 

13,81 

13,82 

-0,77 

19,41 

1103 

11,44 

13,90 

0,2400 

3513,77 

Autostrade 

43547 

22,49 

22,50 

-3,39 

9,60 

17643 

20,11 

24,30 

0,3100 

12857,79 

Azimut H. 

18822 

9,72 

9,69 

-0,79 

47,09 

598 

6,61 

10,57 

0,1000 

1407,15 

B 

B. Bilbao Viz. 

35285 

18,22 

18,22 

0,22 

19,63 

1 

14,88 

19,50 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4812 

2,48 

2,48 

-1,63 

14,14 

2142 

2,07 

2,80 

0,0520 

3426,29 

B. Carige 

7220 

3,73 

3,73 

-0,27 

30,78 

983 

2,85 

4,05 

0,0750 

4471,13 

B. Carige risp 

7807 

4,03 

4,00 

-1,65 

-0,24 

10 

3,80 

4,52 

0,0950 

707,00 

B. Desio 

14855 

7,67 

7,61 

-0,91 

22,95 

383 

5,97 

7,82 

0,0830 

897,62 

B. Desio r nc 

13250 

6,84 

6,82 

-0,66 

13,78 

16 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,34 

B. Fideuram 

9662 

4,99 

4,99 

0,16 

7,82 

1406 

4,04 

5,20 

0,1700 

4891,65 

B. Finnat 

1971 

1,02 

1,02 

-0,20 

-11,56 

527 

0,95 

1,27 

0,0130 

369,41 

B. Ifis 

19920 

10,29 

10,29 

0,12 

3,18 

60 

9,73 

13,55 

0,2400 

297,25 

B. Intermobiliare 

15947 

8,24 

8,24 

-0,17 

9,29 

16 

7,51 

9,66 

0,2500 

1274,42 

B. Intesa 

10299 

5,32 

5,31 

-0,09 

17,81 

54942 

4,27 

5,58 

0,2200 

31996,92 

B. Intesa r nc 

10173 

5,25 

5,25 

-0,25 

24,47 

6386 

4,01 

5,35 

0,2310 

4899,31 

B. Italease 

85874 

44,35 

44,93 

3,05 

104,38 

779 

21,70 

51,79 

0,4900 

3381,36 

B. Lombarda 

32388 

16,73 

16,72 

0,14 

39,94 

560 

11,95 

17,93 

0,4000 

5938,35 

B. Profilo 

4647 

2,40 

2,40 

0,80 

11,78 

410 

2,07 

2,91 

0,1470 

300,61 

B. Santander 

27255 

14,08 

14,00 

0,60 

26,06 

1 

10,52 

14,36 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36927 

19,07 

19,02 

-0,26 

10,35 

17 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,87 

B.ca Generali 

17703 

9,14 

9,13 

-0,22 


215 

8,73 

9,15 


1017,74 

B.P. Etruria e L. 

30609 

15,81 

15,80 

-0,03 

12,13 

125 

13,15 

17,73 

0,2200 

852,61 

B.P. Intra 

26659 

13,77 

13,76 

-0,56 

14,95 

141 

11,76 

15,00 

0,2000 

727,97 

B.P. Italiana 

20447 

10,56 

10,52 

0,04 

43,82 

5607 

6,94 

10,88 

0,2750 

7205,73 

B.P. Milano 

25040 

12,93 

12,87 

0,48 

38,74 

1806 

8,90 

12,93 

0,1500 

5367,22 

B.P. Spoleto 

24093 

12,44 

12,40 

-0,73 

14,43 

9 

9,71 

13,11 

0,4000 

272,24 

B.P. Verona No 

41010 

21,18 

21,11 

0,14 

22,50 

3201 

17,29 

23,49 

0,7000 

7949,45 

B.P.U. Banca 

39635 

20,47 

20,47 

0,05 

9,80 

1613 

18,64 

22,47 

0,7500 

7051,56 

BasicNet 

1758 

0,91 

0,91 

0,66 

75,47 

203 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,36 

Bastogi 

485 

0,25 

0,25 

-0,98 

-6,94 

805 

0,19 

0,29 


169,46 

BB Biotech 

107831 

55,69 

55,77 

1,25 

8,45 

6 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8909 

4,60 

4,59 

0,39 

5,96 

53 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1036 

0,53 

0,54 

0,17 

-11,34 

165 

0,50 

0,67 

0,0258 

106,98 

Benetton 

26980 

13,93 

13,96 

0,39 

45,18 

382 

9,60 

15,52 

0,3400 

2545,40 

Beni Stabili 

2080 

1,07 

1,09 

1,78 

32,40 

4346 

0,73 

1,07 

0,0240 

1827,77 

Biesse 

30233 

15,61 

15,60 

2,62 

130,40 

137 

6,78 

15,61 

0,1800 

427,71 

Bnl r nc 

6618 

3,42 

3,42 

-0,20 

37,99 

21 

2,48 

4,00 

0,1248 

79,29 

Boero 

31426 

16,23 

16,23 

. 

1,44 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,44 

Bolzoni 

7844 

4,05 

4,03 

1,72 


166 

3,02 

4,05 


104,05 

Bon. Ferraresi 

75127 

38,80 

38,71 

0,21 

18,04 

6 

32,85 

39,52 

0,1300 

218,25 

Brembo 

17273 

8,92 

8,91 

-0,32 

39,09 

45 

6,14 

9,16 

0,2100 

595,78 

Brioschi 

836 

0,43 

0,42 

-2,69 

3,43 

1580 

0,34 

0,49 

0,0038 

219,59 

Brioschi w 

123 

0,06 

0,06 

-6,73 

-3,35 

4450 

0,04 

0,09 



Bulgari 

21098 

10,90 

10,91 

1,33 

14,60 

1302 

8,32 

11,23 

0,2500 

3249,91 

Buongiorno Spa 

7137 

3,69 

3,63 

-1,78 

13,17 

684 

3,26 

5,45 


320,31 

Buzzi Unicem 

40584 

20,96 

20,82 

-0,10 

58,22 

252 

13,25 

21,91 

0,3200 

3291,07 

Buzzi Unicem r nc 

27921 

14,42 

14,36 

0,70 

56,52 

78 

9,21 

14,69 

0,3440 

585,71 


C 


C. Artigiano 

7145 

3,69 

3,68 

-0,08 

10,15 

85 

3,24 

3,82 

0,1240 

525,44 

C. Bergam. 

59424 

30,69 

30,83 

. 

20,07 

6 

25,56 

32,36 

0,9500 

1894,40 

C. Valtellinese 

25644 

13,24 

13,31 

0,50 

16,00 

164 

10,27 

13,54 

0,4000 

1204,82 

Cad It 

16398 

8,47 

8,43 

-0,41 

-16,10 

12 

7,80 

10,37 

0,1800 

76,05 

Cairo Comm. 

81517 

42,10 

42,12 

0,55 

-14,20 

10 

34,37 

53,23 

3,0000 

329,83 

Caltagir. r nc 

15490 

8,00 

8,00 

- 

14,24 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,28 

Caltagirone 

15879 

8,20 

8,20 

2,55 

13,20 

3 

7,12 

9,44 

0,1000 

888,09 

Caltagirone Ed. 

12470 

6,44 

6,44 

- 

-8,48 

97 

6,28 

7,72 

0,3000 

805,00 

Cam-Fin. 

2800 

1,45 

1,44 

0,35 

-20,55 

126 

1,40 

2,10 

0,0300 

531,68 

Campari 

14220 

7,34 

7,33 

-0,72 

16,07 

618 

6,23 

8,12 

0,1000 

2132,70 

Capitana 

13538 

6,99 

6,96 

0,17 

42,52 

21011 

4,91 

7,31 

0,2000 

18147,04 

Carraro 

8030 

4,15 

4,16 

-0,36 

20,76 

21 

3,43 

4,29 

0,1250 

174,17 

Cattolica Ass. 

85486 

44,15 

44,20 

1,07 

1,08 

328 

39,25 

49,12 

1,5000 

2092,32 

Cdb Web Tech 

6341 

3,27 

3,31 

5,11 

21,45 

1832 

2,05 

3,60 

- 

332,60 

Cdc 

11649 

6,02 

6,09 

4,79 

-35,40 

171 

4,97 

9,83 

0,5600 

73,78 

Celi Therapeutics 

2906 

1,50 

1,46 

4,50 

-21,17 

7263 

0,95 

1,93 



Cembre 

11105 

5,74 

5,71 

-1,19 

21,22 

19 

4,72 

6,31 

0,1500 

97,50 

Cementir 

12694 

6,56 

6,54 

0,20 

31,44 

274 

4,99 

7,15 

0,0850 

1043,19 

Cent. Latte To 

8690 

4,49 

4,50 

-0,18 

0,27 

19 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,88 

CHL 

1527 

0,79 

0,79 

-2,03 

45,25 

1319 

0,52 

1,30 


102,62 

Ciccolella 

4074 

2,10 

2,10 

1,65 

82,80 

49 

1,13 

2,91 

0,0516 

25,25 

Cir 

4848 

2,50 

2,50 

-0,71 

11,94 

2558 

2,13 

2,63 

0,0500 

1953,32 

Class 

2647 

1,37 

1,37 

0,96 

-17,05 

111 

1,25 

1,71 

0,0100 

126,61 

Cofide 

2136 

1,10 

1,11 

1,37 

8,35 

849 

0,98 

1,17 

0,0150 

793,29 

Credem 

21347 

11,03 

10,94 

-0,41 

17,35 

415 

8,79 

11,54 

0,5000 

3072,29 

Cremonini 

4655 

2,40 

2,40 

-0,21 

21,36 

207 

1,97 

2,44 

0,2260 

340,94 

Crespi 

1755 

0,91 

0,91 

-1,01 

6,66 

51 

0,85 

0,97 

0,0350 

54,38 

Csp 

2550 

1,32 

1,31 

5,54 

23,08 

1058 

0,86 

1,32 

0,0500 

43,80 

D 











Dada 

32051 

16,55 

16,48 

-1,24 

19,22 

34 

13,56 

19,80 

- 

264,32 

Danieli 

25067 

12,95 

12,84 

0,25 

104,74 

466 

6,32 

12,95 

0,0800 

529,23 

Danieli r nc 

16762 

8,66 

8,52 

-0,93 

85,22 

333 

4,48 

8,66 

0,1007 

349,96 

Data Service 

10229 

5,28 

5,25 

-0,64 

3,02 

13 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,51 

Datalogic 

13366 

6,90 

6,93 

0,13 

10,80 

221 

5,45 

7,55 

0,2200 

438,68 

Datamat 

19169 

9,90 

9,90 

- 

1,73 

6 

9,43 

9,91 

0,1950 

280,75 

De 1 Longhi 

8917 

4,61 

4,54 

2,00 

100,04 

176 

2,30 

4,61 

0,0200 

688,45 

Digital Bros 

7749 

4,00 

3,99 

-1,84 

-8,02 

66 

3,77 

4,51 

0,0800 

56,47 

Digital M. Techn. 

104888 

54,17 

54,08 

-0,86 

70,24 

34 

30,55 

55,33 


609,44 

Dmail Gr. 

21001 

10,85 

10,81 

0,34 

20,44 

42 

7,93 

11,26 

0,1000 

82,97 

Ducati 

1809 

0,93 

0,94 

2,40 

33,45 

2161 

0,57 

0,93 


299,68 

E 











Ed. Espresso 

7790 

4,02 

4,01 

-0,35 

-9,47 

620 

3,91 

4,68 

0,1450 

1746,25 

Edison 

3625 

1,87 

1,87 

-0,58 

9,67 

1222 

1,49 

1,90 

0,0380 

7792,26 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

4312 

2,23 

2,22 

-0,85 

22,65 

65 

1,61 

2,25 

0,2180 

246,29 

Edison w07 

2000 

1,03 

1,02 

-3,77 

22,98 

93 

0,67 

1,11 



Eems 

11651 

6,02 

6,09 

5,45 


1531 

5,75 

11,19 


253,52 

EI.En 

54332 

28,06 

28,03 

-0,39 

-7,97 

36 

24,83 

34,60 

0,5500 

131,78 

Elica 

10597 

5,47 

5,48 

-0,49 


197 

5,47 

5,90 


346,57 

Emak 

9352 

4,83 

4,90 

4,01 

0,67 

79 

4,58 

5,57 

0,1500 

133,57 

Enel 

15054 

7,78 

7,76 

-0,09 

16,24 

47146 

6,53 

7,86 

0,6300 48017,44 

Enertad 

6490 

3,35 

3,34 

-1,01 

15,67 

142 

2,37 

3,47 

0,0207 

318,03 

Engineering 1.1. 

64168 

33,14 

33,11 

-1,72 

3,24 

14 

28,16 

36,96 

0,3600 

414,25 

Eni 

48000 

24,79 

24,88 

0,69 

4,82 

13693 

21,80 

25,05 

0,6000 99292,85 

Erg 

34421 

17,78 

17,80 

0,36 

-13,58 

923 

14,93 

25,30 

0,4000 

2672,24 

Ergo Previdenza 

9495 

4,90 

4,90 

0,70 

-5,26 

196 

4,09 

5,52 

0,1740 

441,36 

Esprinet 

28113 

14,52 

14,57 

1,66 

57,03 

268 

9,25 

17,53 

0,1100 

760,86 

Euphon 

14218 

7,34 

7,38 

0,23 

-19,74 

20 

6,50 

9,29 

0,6000 

52,43 

Eurofly 

10065 

5,20 

5,12 

-0,41 

-17,23 

848 

2,19 

6,34 


69,42 

Eurotech 

17527 

9,05 

9,13 

-0,16 

26,44 

430 

5,96 

11,86 


311,90 

Eutelia 

10839 

5,60 

5,67 

1,56 

-23,58 

156 

4,94 

7,83 


366,21 

Exprivia 

1759 

0,91 

0,90 

0,39 

-17,95 

131 

0,79 

1,25 


30,82 

F 

FastWeb 

79097 

40,85 

40,86 

0,86 

6,35 

852 

28,59 

42,42 

3,7700 

3247,91 

Fiat 

27282 

14,09 

14,08 

0,08 

89,20 

9430 

7,45 

15,12 

0,3100 15389,75 

Fiat priv 

22662 

11,70 

11,68 

0,69 

95,59 

620 

5,98 

12,80 

0,3100 

1208,93 

Fiat r nc 

25812 

13,33 

13,34 

1,58 

100,44 

432 

6,64 

14,40 

0,4650 

1065,32 

Fiat w07 

71 

0,04 

0,06 

154,63 

-79,67 

7179 

0,02 

0,23 



Fidia 

9416 

4,86 

4,85 

0,21 

4,20 

61 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,86 

Fiera Milano 

17248 

8,91 

8,93 

-0,22 

0,36 

17 

8,36 

9,42 

0,3000 

301,91 

Fil. Pollone 

1802 

0,93 

0,91 

2,95 

-13,57 

1165 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,91 

Finarte C.Aste 

1204 

0,62 

0,61 

-4,49 

-21,23 

1831 

0,47 

0,83 

0,0362 

31,14 

Finmeccanica 

39055 

20,17 

20,12 

0,50 

23,16 

4475 

15,82 

20,17 

0,5000 

8560,06 

Fondiaria-Sai 

68079 

35,16 

35,19 

-0,11 

24,86 

352 

26,89 

35,65 

0,9500 

4724,48 

Fondiaria-Sai r nc 

50188 

25,92 

25,89 

-0,04 

21,46 

85 

19,13 

26,52 

1,0020 

1122,59 

Fondiaria-Sai w08 

15941 

8,23 

8,23 

0,24 

25,98 

3 

6,13 

8,40 



FullSix 

15784 

8,15 

8,14 

-0,76 

8,40 

33 

6,48 

10,64 


90,26 

G 

Gabetti Prop. S. 

7381 

3,81 

3,78 

-0,79 

10,14 

2 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,98 

Gaiana 

3311 

1,71 

1,71 

-1,39 

47,63 

51 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,12 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 

- 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

17488 

9,03 

9,00 

-0,59 


672 

9,03 

9,59 


405,57 

Gefran 

9325 

4,82 

4,81 

-0,82 

3,93 

17 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,35 

Gemina 

6547 

3,38 

3,39 

0,68 

68,97 

635 

2,00 

3,40 

0,0200 

1232,30 

Gemina r nc 

6022 

3,11 

3,11 

-1,27 

79,77 

3 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,70 

Generali 

67711 

34,97 

35,12 

2,21 

18,50 

17797 

27,20 

34,97 

0,5400 44675,61 

Geox 

22426 

11,58 

11,60 

1,32 

23,21 

327 

8,42 

11,59 

0,0850 

2997,93 

Gewiss 

11331 

5,85 

5,85 

-0,83 

15,74 

26 

4,98 

6,56 

0,0800 

702,24 

Gim 

1720 

0,89 

0,89 

0,62 

18,25 

819 

0,65 

0,91 

0,0724 

188,26 

Gim r nc 

2161 

1,12 

1,11 

-0,98 

47,07 

32 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,25 

Gim w08 

615 

0,32 

0,32 

10,12 

14,33 

639 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

5137 

2,65 

2,66 

0,23 

94,93 

69 

1,33 

2,68 

0,0200 

119,39 

Granitifiandre 

15765 

8,14 

8,12 

-0,26 

11,86 

21 

6,96 

8,97 

0,1200 

300,14 

Gruppo Coin 

8628 

4,46 

4,46 

1,43 


69 

4,30 

4,46 


588,81 

Guala Closures 

8607 

4,45 

4,45 

-0,20 

-1,42 

213 

4,07 

6,09 


300,59 

H 

Hera 

6496 

3,36 

3,35 

-1,50 

49,11 

2314 

2,18 

3,37 

0,0700 

3411,20 


I 


1. Lombarda 

416 

0,21 

0,21 

0,42 

14,43 

5537 

0,18 

0,26 


882,24 

I.Net 

90676 

46,83 

46,58 

-0,51 

17,13 

3 

39,02 

58,19 

2,0000 

192,00 

Ifi priv 

41940 

21,66 

21,90 

1,96 

55,09 

476 

13,97 

23,25 

0,6300 

1663,52 

Ifil 

11780 

6,08 

6,13 

1,21 

67,70 

2686 

3,63 

6,34 

0,0800 

6318,92 

Ifil r nc 

10888 

5,62 

5,62 

0,72 

46,43 

120 

3,84 

5,97 

0,1007 

210,20 

Ima 

21522 

11,12 

11,11 

-1,38 

21,34 

37 

9,16 

11,69 

0,4000 

401,25 

Imm. Grande Dis. 

7584 

3,92 

3,85 

. 

94,78 

932 

2,00 

3,92 

0,0220 

1105,57 

Immsi 

4231 

2,19 

2,20 

- 

1,18 

450 

1,81 

2,59 

0,0300 

749,89 

Impregno 

8283 

4,28 

4,30 

2,51 

54,00 

2867 

2,53 

4,28 

0,0300 

1699,20 

Impregno r nc 

13281 

6,86 

6,82 

-0,47 

110,46 

19 

3,26 

6,86 

0,0404 

11,08 

Indesit Comp. 

24081 

12,44 

12,44 

2,56 

41,70 

392 

8,46 

12,44 

0,3610 

1410,04 

Indesit r nc 

24589 

12,70 

12,67 

1,85 

40,69 

2 

9,00 

12,70 

0,3790 

6,49 

Intek 

1662 

0,86 

0,85 

-0,05 

29,13 

455 

0,61 

0,88 

0,0850 

158,09 

Interpump 

12888 

6,66 

6,67 

0,89 

21,53 

173 

5,42 

7,23 

0,1500 

531,95 

Invest. e Svii. 

958 

0,50 

0,50 

23,75 

151,12 

164 

0,19 

0,50 

0,0361 

7,05 

Ipi Spa 

15492 

8,00 

8,04 

2,50 

8,53 

30 

7,10 

10,47 

0,5000 

326,31 

Irce 

5638 

2,91 

2,90 

0,52 

-1,32 

10 

2,63 

3,08 

0,0200 

81,91 

Isagro 

14584 

7,53 

7,52 

1,36 

-18,22 

69 

7,35 

11,96 

0,3000 

120,51 

It Holding 

3013 

1,56 

1,56 

-0,19 

-3,23 

25 

1,47 

1,91 

0,0258 

382,58 

It Way 

12557 

6,49 

6,42 

-1,64 

-6,77 

114 

5,77 

7,44 

0,0800 

28,65 

Italcementi 

41068 

21,21 

21,10 

-0,14 

34,88 

725 

15,34 

22,63 

0,3300 

3756,66 

Italcementi r nc 

25646 

13,24 

13,15 

0,02 

24,61 

383 

10,38 

15,40 

0,3600 

1396,44 

Italmobiliare 

150177 

77,56 

77,51 

0,21 

33,13 

12 

57,99 

78,09 

1,2700 

1720,48 

Italmobiliare r nc 

121385 

62,69 

62,22 

-1,07 

42,87 

21 

43,88 

62,83 

1,3480 

1024,55 


J 


Jolly H. 

47690 

24,63 

24,60 

-0,85 

185,96 

24 

8,31 

24,71 

0,0500 

491,12 

Juventus FC 

3441 

1,78 

1,78 

1,02 

30,76 

222 

1,10 

2,46 

0,0120 

214,90 

K 

Kaitech 

781 

0,40 

0,40 

-0,02 

-14,58 

976 

0,29 

0,53 


36,06 

Kme Group 

1145 

0,59 

0,58 

-0,48 

56,53 

4689 

0,33 

0,59 

0,0230 

410,00 

Kme Group rsp 

1099 

0,57 

0,56 

1,18 

61,89 

705 

0,35 

0,57 

0,0408 

32,46 

KME Group w09 

833 

0,43 

0,45 

12,88 


4394 

0,29 

0,43 



L 

La Doria 

4649 

2,40 

2,40 

0,38 

-3,65 

49 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,43 

Lavorwash 

3993 

2,06 

2,02 

-0,83 

-30,87 

36 

1,78 

2,98 

0,0200 

27,49 

Lazio 

795 

0,41 

0,41 

0,12 

34,15 

69 

0,25 

0,49 


27,81 

Linificio 

6033 

3,12 

3,11 

-0,32 

1,90 

23 

2,85 

3,55 

0,2500 

86,15 

Lottomatica 

60334 

31,16 

31,03 

-0,67 

14,01 

757 

26,23 

34,51 

1,3000 

4689,61 

Luxottica 

46064 

23,79 

23,74 

0,25 

10,96 

496 

19,38 

24,53 

0,2900 

10941,30 

M 

Maffei 

4587 

2,37 

2,37 

0,55 

20,19 

89 

1,90 

2,43 

0,0510 

71,07 

Management e C 

1799 

0,93 

0,93 

0,98 


132 

0,88 

1,18 


506,77 

Marazzi Group 

18520 

9,56 

9,56 

-1,46 


20 

7,69 

10,11 

0,2000 

977,85 

Marcolin 

3940 

2,04 

2,03 

-0,59 

-25,32 

109 

1,75 

2,83 

0,0290 

92,34 

Mariella Burani 

37568 

19,40 

19,51 

0,79 

40,83 

45 

13,58 

23,57 

0,1300 

580,27 

Marr 

13525 

6,99 

6,99 

0,72 

11,30 

191 

5,60 

6,99 

0,3270 

463,09 

Marzotto 

6535 

3,38 

3,36 

-1,49 

-16,85 

51 

2,61 

4,06 

0,0800 

238,69 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 

- 

-18,60 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,69 

Marzotto r nc 

6454 

3,33 

3,32 

-0,72 

-15,94 

2 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,31 

Mediaset 

17366 

8,97 

9,02 

1,78 

-0,28 

6004 

8,45 

10,37 

0,4300 10594,43 

Mediobanca 

35912 

18,55 

18,52 

0,27 

14,45 

4448 

14,58 

18,56 

0,5800 15125,48 

Mediolanum 

11891 

6,14 

6,15 

0,52 

10,29 

2714 

5,16 

7,18 

0,1150 

4475,72 

Mediterr. Acque 

7503 

3,88 

3,88 

-0,38 

-4,23 

11 

3,76 

4,33 

0,0880 

297,15 

Meliorbanca 

7499 

3,87 

3,84 

-0,49 

21,03 

181 

3,19 

3,94 

0,1300 

488,95 

Milano Ass 

11966 

6,18 

6,18 

0,06 

7,20 

290 

5,17 

6,59 

0,2800 

2697,75 

Milano Ass r nc 

11840 

6,12 

6,12 

0,44 

6,00 

76 

5,29 

6,61 

0,3000 

187,97 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1198 

0,62 

0,62 

0,45 

19,42 

312 

0,42 

0,78 



Mirato 

16627 

8,59 

8,57 

0,50 

3,68 

9 

7,86 

9,72 

0,2700 

147,70 

Mittel 

10775 

5,57 

5,54 

-0,09 

32,59 

116 

4,20 

5,78 

0,1200 

367,29 

Mondadori 

14801 

7,64 

7,61 

-0,52 

-2,51 

405 

6,84 

8,21 

0,6000 

1983,08 

Mondo TV 

41707 

21,54 

21,40 

-0,37 

-28,34 

15 

21,47 

32,17 

0,3500 

94,87 

Monrif 

2507 

1,29 

1,29 

- 

-0,69 

141 

1,08 

1,37 

0,0240 

194,25 

Monte Paschi Si 

9561 

4,94 

4,94 

1,81 

25,81 

10820 

3,75 

5,02 

0,1300 

12118,53 

Montefibre 

820 

0,42 

0,43 

3,39 

38,38 

1713 

0,30 

0,42 

0,0300 

55,03 

Montefibre r nc 

798 

0,41 

0,42 

5,42 

10,57 

704 

0,34 

0,41 

0,0500 

10,71 

N 

Nav. Montanari 

7770 

4,01 

4,00 

-1,09 

35,99 

140 

2,95 

4,17 

0,0950 

493,03 

Negri Bossi 

2157 

1,11 

1,11 

-1,95 

19,68 

1053 

0,80 

1,30 

0,0400 

24,51 

Negri Bossi wlO 

- 

- 



- 

0 




- 

Nice 

12535 

6,47 

6,46 

-0,35 

- 

55 

5,49 

6,75 


750,98 

o 

Olidata 

1769 

0,91 

0,91 

-0,19 

-8,84 

102 

0,83 

1,04 

0,0440 

31,06 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

-10,05 

0 

0,64 

0,94 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12044 

6,22 

6,26 

0,51 

12,01 

21 

5,53 

7,34 

0,1900 

282,11 

Parmalat 

6227 

3,22 

3,23 

0,31 

55,59 

8544 

2,07 

3,22 


5277,95 

Parmalat w15 

4304 

2,22 

2,21 

-0,76 

67,90 

428 

1,31 

2,22 



Permasteelisa 

27830 

14,37 

14,43 

-0,31 

12,82 

15 

12,74 

16,04 

0,3000 

396,69 

Piaggio 

6109 

3,15 

3,15 

-0,06 

- 

315 

2,47 

3,23 


1232,22 

Pininfarina 

47845 

24,71 

24,73 

-0,88 

-10,15 

8 

22,86 

32,32 

0,3400 

230,22 

Pirelli & C r nc 

1357 

0,70 

0,71 

0,77 

-16,58 

630 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,47 

Pirelli & C R.E. 

100105 

51,70 

51,76 

0,12 

11,88 

42 

42,17 

61,71 

1,9000 

2202,28 

Pirelli & C. 

1438 

0,74 

0,74 

1,38 

-4,72 

24709 

0,64 

0,85 

0,0210 

3887,70 

Poligr. Ed. 

3090 

1,60 

1,59 

-0,88 

3,91 

86 

1,27 

1,68 

0,0240 

210,67 

Poligrafica S.F. 

54370 

28,08 

28,13 

0,11 

-15,24 

5 

27,93 

34,90 

0,3615 

33,53 

Poltrona Frau 

5557 

2,87 

2,90 

0,17 

. 

1203 

2,79 

3,28 


401,80 

Polynt 

4533 

2,34 

2,36 

0,77 

- 

317 

1,85 

2,34 

1,0000 

241,59 

Pop Italia wlO 

3365 

1,74 

1,74 

1,28 

- 

423 

0,65 

1,94 


- 

Premafin 

4531 

2,34 

2,34 

0,69 

16,59 

251 

1,85 

2,51 

0,0120 

960,20 

Premuda 

3218 

1,66 

1,65 

2,61 

-1,66 

2127 

1,33 

1,80 

0,0600 

233,95 

Prima Ind. 

41940 

21,66 

21,88 

1,25 

71,33 

12 

12,57 

22,52 

0,2800 

99,64 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 

-23,21 

0 

0,30 

0,53 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1101 

0,57 

0,57 

0,88 

4,85 

79 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,56 

RCS Mediag. r nc 

6012 

3,10 

3,11 

0,29 

3,22 

86 

2,98 

3,67 

0,1300 

91,13 

RCS Mediagroup 

7267 

3,75 

3,75 

0,86 

-7,03 

725 

3,48 

4,64 

0,1100 

2749,71 

Recordati 

10862 

5,61 

5,59 

0,29 

-3,66 

596 

5,45 

6,68 

0,1375 

1156,87 

Reno De Medici 

1021 

0,53 

0,53 

0,46 

-15,34 

833 

0,50 

0,75 

0,0165 

142,00 

Reno De Medici r 

1123 

0,58 

0,58 

- 

-23,94 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,30 

Reply 

38042 

19,65 

19,53 

-1,46 

10,71 

5 

17,75 

22,07 

0,2000 

175,39 

Retelit 

702 

0,36 

0,36 

-0,06 

-19,93 

1968 

0,31 

0,52 


151,44 

Ricchetti 

2864 

1,48 

1,48 

0,61 

-20,44 

4 

1,32 

1,88 

0,0400 

79,20 

Risanamento 

13519 

6,98 

6,95 

0,23 

84,42 

227 

3,69 

6,98 

0,1030 

1915,42 

Roma A.S. 

1312 

0,68 

0,68 

-2,77 

29,87 

407 

0,47 

1,19 


89,82 

Roncadin 

350 

0,18 

0,18 

0,90 

-54,03 

4306 

0,17 

0,42 

0,0413 

132,42 

Roncadin w07 

145 

0,07 

0,08 

12,16 

-55,19 

1697 

0,06 

0,20 



s 

S.Paolo-lmi 

32028 

16,54 

16,49 

-0,33 

24,67 

9831 

13,03 

17,83 

0,5700 

26314,20 

Sabaf 

49704 

25,67 

25,66 

-0,39 

49,07 

14 

16,95 

25,77 

1,0000 

296,06 

Sadi 

4368 

2,26 

2,24 

-1,06 

-5,69 

66 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,24 

Saes G. 

58785 

30,36 

30,66 

2,20 

50,89 

48 

20,12 

30,79 

1,3000 

463,64 

Saes G. r nc 

46335 

23,93 

23,94 

-0,13 

49,10 

62 

16,00 

24,51 

1,3160 

178,53 

Safilo Group 

8535 

4,41 

4,46 

2,65 

-8,32 

1035 

3,27 

4,84 


1249,11 

Saipem 

37641 

19,44 

19,42 

0,51 

39,20 

2894 

13,97 

21,14 

0,1900 

8577,75 

Saipem r 

38145 

19,70 

19,70 

-0,51 

31,33 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,32 

Saras 

8030 

4,15 

4,13 

0,27 

- 

1939 

4,00 

5,42 


3943,80 

Save 

51602 

26,65 

26,76 

1,79 

43,43 

56 

18,33 

26,65 

0,3100 

737,41 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

-0,61 

-5,61 

1807 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,76 

Seat P. G. 

879 

0,45 

0,45 

0,40 

14,57 

19357 

0,33 

0,45 

0,0050 

3713,72 

Seat P. G. r 

715 

0,37 

0,37 

-0,57 

16,23 

441 

0,29 

0,39 

0,0101 

50,28 

Sias 

21398 

11,05 

11,04 

-0,03 

8,69 

84 

9,01 

11,29 

0,7500 

1409,00 

Sirti 

3929 

2,03 

2,03 

-0,68 

- 

255 

1,42 

2,29 

1,0000 

450,39 

Smurfit Sisa 

5089 

2,63 

2,63 

2,66 

-0,45 

1 

2,47 

2,74 

0,0100 

161,88 

Snai 

13250 

6,84 

6,80 

-4,95 

6,89 

3210 

4,43 

6,86 

0,0387 

375,98 

Snam Rete Gas 

8326 

4,30 

4,30 

-0,42 

21,40 

11390 

3,34 

4,30 

0,1700 

8410,62 

Snia 

326 

0,17 

0,17 

7,03 

87,43 

71655 

0,08 

0,17 

0,0487 

101,90 

Snia wlO 

177 

0,09 

0,09 

7,09 

306,22 

55161 

0,02 

0,09 



Socotherm 

24064 

12,43 

12,36 

-0,26 

32,86 

47 

9,35 

15,40 

0,0800 

475,06 

Sogefi 

10808 

5,58 

5,59 

-0,46 

20,54 

177 

4,60 

6,21 

0,1750 

631,48 

Sol 

9430 

4,87 

4,89 

0,70 

16,17 

4 

4,19 

4,92 

0,0670 

441,71 

Sopaf 

1453 

0,75 

0,74 

-1,65 

7,23 

452 

0,68 

0,89 

0,0620 

316,43 

Sorin 

2961 

1,53 

1,53 

-0,13 

-10,27 

607 

1,29 

1,90 


717,64 

Stefanel 

6212 

3,21 

3,19 

-0,59 

-13,04 

61 

3,16 

4,57 

0,0400 

173,86 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 

- 

1,27 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,40 

STMicroelectr. 

26817 

13,85 

13,80 

0,15 

-9,01 

9561 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

10899 

5,63 

5,63 

-0,64 

21,97 

4 

4,62 

6,68 

0,1400 

106,03 

Tas 

41688 

21,53 

21,45 

2,68 

-1,73 

30 

19,19 

25,40 

1,7500 

38,15 

Telecom 1. Media 

699 

0,36 

0,36 

-0,22 

10,78 

4200 

0,30 

0,40 

0,1643 

1189,63 

Telecom Ita Med. r nc 

662 

0,34 

0,34 

- 

15,43 

34 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,80 

Telecom Italia 

4388 

2,27 

2,28 

1,43 

-8,44 

99488 

2,06 

2,61 

0,1400 

30320,72 

Telecom Italia r 

3745 

1,93 

1,93 

-0,10 

-8,21 

18328 

1,84 

2,24 

0,1510 

11654,52 

Tenaris 

34074 

17,60 

17,60 

1,06 

77,15 

4169 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4932 

2,55 

2,54 

-0,55 

21,92 

8452 

2,04 

2,59 

0,1300 

5094,00 

Tiscali 

4788 

2,47 

2,47 

-0,32 

-8,54 

3438 

2,19 

2,89 


1049,57 

Tod's 

123418 

63,74 

63,73 

-0,92 

11,20 

99 

53,24 

68,21 

1,0000 

1937,82 

Toro 

40952 

21,15 

21,13 

-0,14 

42,88 

29 

14,80 

21,17 

0,7000 

3845,96 

Trevi 

18836 

9,73 

9,70 

1,71 

123,63 

581 

4,35 

9,73 

0,0250 

622,59 

Trevisan Comet. 

6516 

3,37 

3,40 

0,92 

15,28 

54 

2,51 

3,66 

0,0700 

91,82 

Txt e-solutions 

37138 

19,18 

19,07 

-0,33 

-29,61 

13 

18,60 

27,26 

0,4000 

50,31 

U 

Uni Land 

1267 

0,65 

0,65 

-0,80 

45,83 

698 

0,45 

1,56 

0,0050 

594,01 

Unicredito 

12779 

6,60 

6,61 

0,69 

12,61 

35626 

5,56 

6,73 

0,2200 68749,06 

Unicredito r 

12588 

6,50 

6,50 

0,26 

6,24 

60 

5,67 

6,63 

0,2350 

141,11 

Unipol 

5253 

2,71 

2,71 

0,52 

14,38 

3668 

2,21 

2,83 

0,1200 

3962,40 

Unipol priv 

4626 

2,39 

2,41 

2,38 

25,87 

7314 

1,90 

2,48 

0,1252 

2149,19 

V 

V.d. Ventaglio 

1989 

1,03 

1,04 

-2,80 

-2,10 

4463 

0,53 

1,05 

0,0700 

79,39 

Valentino F.G. 

57856 

29,88 

30,04 

1,01 

45,47 

77 

20,41 

30,92 

0,5000 

2214,30 

Vemer Sib. 

1172 

0,61 

0,60 

0,74 

63,31 

190 

0,37 

0,79 

0,0516 

59,10 

Vianini 1. 

6020 

3,11 

3,12 

-0,67 

1,70 

4 

2,93 

3,67 

0,0300 

93,60 

Vianini L. 

17998 

9,29 

9,26 

-0,52 

13,13 

5 

8,21 

10,97 

0,1500 

407,10 

Vittoria 

24141 

12,47 

12,66 

4,55 

32,13 

76 

9,44 

12,92 

0,1500 

379,67 

z 

Zucchi 

5879 

3,04 

3,04 

-0,23 

11,17 

6 

2,71 

3,46 

0,0300 

74,01 

Zucchi r nc 

6783 

3,50 

3,50 

-3,76 

21,21 

2 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,01 
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Polemiche in Germania per un'intervista 
rilasciata da Paolo Di Canio al magazine 
«Four FourTwo». L'ex giocatore della 
Lazio ora alla Cisco Roma, avrebbe difeso 
le sue idee sul fascismo e sul saluto 
romano che lo portò alla squalifica. 

La lega calcio tedesca ha protestato 


ascista 




IN TV 


■ 10,15 Eurosport 

Giochi Asiatici 

■ 10,30 SkySport2 

Calcio, O.Lione-P.S.G. 

■ 11,00 Eurosport 2 

Basket, Unicaja-Bacelona 

■ 12,30 SkySport3 

Calcio, Eintr. F.-Werder B. 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Sudafrica-Scozia 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Modena-Montich. 

■ 16,00 Eurosport 

Snooker, U.K. 


■ 16,30 SkySport3 

Calcio, Porto-Arsenal 

■ 17,00 Rai 3 

U.21, Italia-Lussemburgo 

■ 17,45 SkySport2 

Nba, Miami-Toronto 

■ 18,00 Eurosport2 

Basket, Rytas-Nancy 

■ 20,00 Rai 3 

RaiTG Sport 

■ 20,30 Eurosport2 

Basket, Strasburgo-Anwil 

■ 20,45 SkySport3 

Calcio, Chelsea-Levsky S. 


H derby per Serse: Lazio, la forza dei nervi distesi 

L’analisi di Cosmi: «È soprattutto sul piano della psicologia che hanno vinto i biancocelesti» 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


«QUESTIONE DI CARATTERE» senten¬ 
zia, sul derby Lazio-Roma, Serse Cosmi. E 
non poteva che essere così, per un allenato¬ 
re che, se pur eccellente tatticamente, ha ispi¬ 
rato fior di comici gra¬ 
zie alle sue grintose 
performances in pan¬ 
china, tipo: «Appena 


esci dal campo ci penso io a 
spezzarti gli stinchi». 

Mister, e la tattica? 

«Rispetto a domenica sera? Gli 
si dà troppo valore: se la partita 
fosse stata vinta solo sul piano 
tattico, sarebbe logico pensare 
che Delio Rossi è Runico allena¬ 
tore che capisce il calcio». 
Invece? 

«C'era più fame nella sponda 
biancoceleste. Una fame asso¬ 
ciata alla tranquillità di una 
squadra scesa in campo senza 
avere nulla da perdere; ma con 
runico obbligo di dare tutto per 
novanta minuti. E di tirare le 
somme alla fine». 

Allora, al contrario, ha 
ragione Rossi a definire i 
giallorossi «dei 
presuntuosi»? 

«È chiaro che la Roma, giusta¬ 
mente, si sentiva più forte. Ma 
non è questo il problema» 

Allora qual è? 

«La squadra di Spalletti è ostag¬ 
gio del proprio gioco. O riesce a 
esprimere tutte le sue potenziali¬ 
tà, e lì è quasi impossibile bloc¬ 
carla, o va in crisi». 

Come avvenuto nel turno 
precedente con l’Atalanta? 
«Esatto. In quel caso Spalletti 
ha tentato la variante Totti die¬ 
tro Montella. E se non entrava 
di corsa Perrotta, a ristabilire gli 
equilibri, sarebbero stati dolo¬ 
ri». 

Nella Lazio chi l’ha stupita? 

«Su tutti Mutarelli e Mudin- 
gayi: hanno pressato per tutta 
la partita con un'intensità incre¬ 
dibile, riuscendo a bloccare il 


gioco della Roma. E, in più, so¬ 
no stati bravi a rilanciare l'azio¬ 
ne». 

Mentre nella Roma chi è 
mancato? 

«Su tutti Mancini, Taddei e De 
Rossi. Poi Vucinic rappresenta 
per me una grandissima delu¬ 
sione. Mentre, da alcuni, ho 
sentito che Totti ha fatto una 
pessima partita; ebbene, chi 
l'ha detto, non capisce niente 
di calcio: Francesco ha fatto 
una gara straordinaria sia sul 
piano fisico sia su quello tattico, 
impegnando la retroguardia av¬ 
versaria per tutti e novanta i mi¬ 
nuti». 

Campionato ucciso? 

«L'Inter è sicuramente la forma¬ 
zione più forte, e rappresenta 
l'unica cosa attendibile di que¬ 
sto campionato» 

Perché attendibile? 

«Ha stravinto con tutti: dalle 
"storiche" alle provinciali. E, in¬ 
fine, anche con le psicotiche». 

Chi sono le psicotiche? 

«Società tipo Milan e Fiorenti¬ 
na, ancora in crisi per le senten¬ 
za di Calciopoli». 

Quindi è un campionato 
falsato? 

«È un campionato particolare, 
nel quale non sarei stato esone¬ 
rato». 

Si riferisce all’Udinese? 

«Sì, perché con i punti dello 
scorso anno sarei in zona Cham- 
pions. Ma qui non c'entra né tat¬ 
tica né grinta, ma solo fortuna». 


«La Roma ostaggio 
del proprio gioco 
La squadra di Rossi 
aveva più fame. Bene 
Mutarelli e Mudingayi» 



LA FOTO Atletica 

Giochi di Doha 
tra velo e sponsor 


■ Si avviano a conclusione i Gio¬ 
chi Asiatici a Doha nel Qatar. Gio¬ 
chi caratterizzati da una consisten¬ 
te partecipazione femminile. Mol¬ 
te le ariete provenienti dall'Estre¬ 
mo Oriente, ma numerose anche 
quelle dei Paesi vicini. E vincenti 
anche. Ieri, la finale dei 200 metri 
è stata conquistata dalla velocista 
del Barhain Ruqaya Al-Ghasara 
(nella foto bacia la pista subito do¬ 
po la vittoria), che ha gareggiato 
con il capo coperto dal velo, per la 
soddisfazione dei conservatori. 
Conservatori sì, ma non insensibi¬ 
li al fascino del denaro. Il tocco di 
modernità sul velo tradizionale è 
infatti rappresentato dal marchio 
di uno sponsor (il famoso «baffo» 
sfoggiato da Ronaldinho), che ha 
ovviamente ricoperto di oro la Fe¬ 
derazione sportiva in questione. 
Conservatori e innovatori, tradi¬ 
zionalisti e modernisti uguali so¬ 
no per lo sponsor. Questione di 
valori. Aggiunti. 


IL PUNTO Inter in festa per la fuga. Milan a -26: sarà determinante la sfida di Firenze 

Euforia nerazzurra, tensione milanista 


■ Il mondo capovolto. Se qualcuno, la 
scorsa primavera, avesse pronosticato 
l'Inter a +26 sul Milan dopo soltanto 
quindici giornate del campionato 
2006-2007, sarebbe stato preso per paz¬ 
zo. Nella migliore delle ipotesi. 

Ed invece è tutto vero. Certo, nel conto ci 
sono anche gli otto punti di penalizzazio¬ 
ne per i rossoneri, ma il passivo rimane 
comunque pesante. Senza considerare 
che se a Milanello non troveranno presto 
un rimedio per l'allergia alla vittoria, il di¬ 
stacco potrebbe assumere dimensioni im¬ 
barazzanti. 

In casa Inter fanno finta di non pensare 
troppo a record e distacchi, ma l'euforia è 
difficile da controllare. Gli otto successi 
consecutivi in campionato hanno per¬ 
messo a Roberto Mancini di eguagliare il¬ 
lustri predecessori come Helenio Herrera 


(nella stagione '64-'65) e Giovanni Trapat- 
toni ('88-'89). O predecessori meno famo¬ 
si come il Cargnelli del campionato 
1939-1940. In tutti e tre i casi si finì con lo 
scudetto cucito sulle maglie nerazzurre. 
Battendo il Messina domenica prossima, 
il tecnico di Jesi stabilirebbe quindi il re¬ 
cord di vittorie consecutive in campiona¬ 
to nella storia interista e punterebbe a 
quello assoluto, stabilito lo scorso anno 
dalla Roma di Spalletti con undici succes¬ 
si di fila. 

I nerazzurri vantano anche altre due inte¬ 
ressanti serie "aperte": quella dei risultati 
utili consecutivi tra campionato e coppe 
(ben 17 di fila) e l'imbattibilità nel torneo 
nazionale. L'obbiettivo di Mancini e dei 
suoi ragazzi è quello di arrivare con una 
decina di punti sulla seconda in classifi¬ 
ca, alla fine del girone di andata. Questo 


permetterebbe alla squadra di gestire me¬ 
glio gli sforzi, risparmiando energie fisi¬ 
che e mentali fondamentali per dare l'as¬ 
salto alla Champions. 

In casa Milan invece ci si inizia a guarda¬ 
re alle spalle. Parlare di salvezza al mo¬ 
mento rimane una bestemmia, ma se do¬ 
menica a Firenze dovesse arrivare una 
sconfitta (con conseguente sorpasso in 
classifica dei viola) la situazione divente¬ 
rebbe pericolosa. Anche perché il sorpas¬ 
so verrebbe operato da una squadra pena¬ 
lizzata con quasi il doppio dei punti ri¬ 
spetto a quelli inflitti ai rossoneri. Il pri¬ 
mo a rischiare sarebbe Carlo Ancelotti, 
che sembra non riuscire più a farsi segui¬ 
re dal gmppo. Come sempre in questi ca¬ 
si, sarebbe più facile sostituire il tecnico 
che non una decina di giocatori. 

Giuseppe Caruso 


Scacchi 


Adolivio Capece 



La partita 1 

nascondeva all’interno un uomo). Per chi vuole imparare c'è “Gli 

Fritz - Kramnik (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 d6 3. d4 c:d4 4. C:d4 

Steinkuehler 


In breve 


Serie B 

• Cesena-Napoli 1-1 

Nel posticipo del 15° turno 
reti di Calaiò e Papa 
Waigo. Il Napoli raggiunge 
il Piacenza al 3° posto (27 
punti), il Cesena è 7° (24). 

Calciopoli 

• Lotito, finita squalifica 
Per il presidente della 
Lazio,Claudio Lotito, la 
squalifica comminata per i 
fatti di calciopoli è finita: 
l'arbitrato del Coni ha infatti 
ridotto da 30 a 4 mesi (già 
scontati) la sanzione 
comminata dalla Corte 
federale. 

Arbitri 

• Paparesta in Europa 

L’arbitro di Bari è stato 
designato per dirigere 
Bayer Leverkusen-Besiktas 
valevole per il gruppo B di 
Coppa Uefa, decisiva per il 
passaggio al turno 
successivo dei turchi. 

Under 21 

• Oggi un’amichevole 

Alle 17 a Vibo Valentia 
contro il Lussemburgo 
Casiraghi presenterà molti 
nomi nuovi. «È un test 
importante - ha dichiarato il 
et - per vedere all’opera un 
gruppo di esordienti che 
rappresenta il futuro». Tra i 
convocati c’è anche Arturo 
Lupoli, attaccante del 
Derby County, il cui 
cartellino è di proprietà 
dell’Arsenal. 

Tennis 

• Henin e Federer n. 1 

Lo svizzero Roger Federer 
e la belga Justine Henin 
sono stati eletti campioni 
per il 2006 dalla 
federazione internazionale, 

Juventus 

• Recuperato Trezeguet 

Dopo un mese d’assenza 
ieri l’attaccante francese ha 
svolto tutta la seduta e sarà 
disponibile per la gara di 
venerdì contro il Cesena. 


Per Natale, un libro 
sul Nobil Giuoco 


■ Un regalo a soggetto scacchistico 

Se siete un giocatore di scacchi, magari a livello agonistico 0 
comunque frequentatore di un club, e non riuscite a far capire 
alla moglie, alla mamma 0 alla fidanzata il perché della vostra 
passione, per Natale regalatele “La giocatrice di scacchi’’ di 
Bertina Henrichs (Bnaudi, euro 12.50): sicuramente vi aiuterà. 
Se siete moglie, mamma 0 fidanzata di un appassionato, 
regalategli “Bobby Fischer va alla guerra” di D. Edmons e J. 
Eidinow (Garzanti, 22 euro), rivisitazione del celebre match 
Fischer-Spassky del 1972 fatta da due giornalisti della BBC. Se 
vi è piaciuto il ‘Codice da Vinci’ e volete qualcosa di simile ad 
argomento scacchistico, il libro che fa per voi è “Scacco alla 
Regina” di Robert Lohr (Bompiani, 17.50 euro), storia molto 
romanzata - anche troppo a volte - della celebre vicenda del 
Turco di Von Kempelen, la macchina che giocava a scacchi 
(falso precursore ottocentesco dei moderni computer, che 


scacchi con i campioni” (Zelig, 15 euro) di cui è autore il vostro 
articolista. Per farvi ricordare tutto l’anno, regalate l’abbonamento 
a una rivista scacchistica (www.italiascacchistica.com). Per altre 
idee e per una ampia casistica di testi tecnici e di materiale 
scacchistico, consultate il catalogo del negozio “Le Due Torri” di 
Bologna sul sito www.chess.it - si può acquistare via internet. 

■ Kramnik - Deep Fritz 

Conclusa a Bonn (Germania) nella Art & Exhibition Hall la sfida tra 
Vladimir Kramnik e il programma Deep Fritz, Il punteggio finale è 
stato di 4-2 per Fritz (2 partite vinte e 4 pari). La svolta del match 
si è registrata praticamente nel secondo incontro, quando 
Kramnik dopo un’ottima partita, forse per stanchezza non ha 
visto una banale minaccia di matto in una. Poi nell’ultima partita 
Kramnik ha accettato la lotta aperta cercando di pareggiare le 
sorti dell’incontro, ma Fritz si è dimostrato meglio preparato. Sito 
ufficiale: www.rag.de/microsite_chess_com/ 

A parziale consolazione, al termine del match Kramnik ha 
annunciato che si sposerà a fine anno: la moglie è una bella 
giornalista francese, Marie, conosciuta qualche anno fa. 

■ La partita della settimana 

La sesta e ultima partita del match di Bonn, che ha fissato il 
risultato sul 4 a 2 per Fritz. 


Cf6 5. Cc3 a6 6. Ac4 e6 7. 0-0 Ae7 8. Ab3 Dc7 9. Tel Cc6 10. 
Te3 0-011. Tg3 Rh8 12. C:c6 b:c6 13. De2 a5 14. Ag5 Aa6 
15. Df3 Tab8 16. Tel c5 17. Af4 Db7 18. Acl Cg8 19. Gbl Af6 
20. c3 g6 21. Ca3 Dc6 22. Th3 Ag7 23. Dg3 a4 24. Ac2 Tb6 
25. e5 d:e5 26. T:e5 Cf6 27. Dh4 Db7 28. Tel h5 29. Tf3 Ch7 
30. D:a4 Dc6 31. D:c6 T:c6 32. Aa4 Tb6 33. b3 Rg8 34. c4 
Td8 35. Cb5 Ab7 36. Tfe3 Ah6 37. Te5 A:c1 38. T:c1 Tc6 39. 
Cc3 Tc7 40. Ab5 08 41. Ca4 Tdc8 42. Tdl Rg7 43. Td6 f6 
44. Te2 e5 45. Ted2 g5 46. Cb6 Tb8 47. a4 1 -0. 

■ Calendario 

Tornei. Doppio week-end 16-17 e 23-24 dicembre a Padova, 
tei. 335-249336. Provinciali, 15-17 dicembre: Santa Margherita 
Ligure (Ge), Casa del Mare; Savona, tei. 347-5152489. 
Semilampo. Sabato 16, pomeriggio: Roma, tei. 335-7511267; 
Osimo (An) tei. 328-2662272. Val Tidone (Po) Auditorium 
Rocca Municipale; Corsico (Mi) Centro Sociale; Bollengo (Ivrea, 
To) tei. 388-6080319; Rocca Priora (Roma) tei. 347-5625587 
con altro torneo domenica 17; Cagliari, via Musoni, su due 
giorni. Domenica 17: Roma, Accademia, tei. 338-8494207; 
Trieste, presso Arac, Parco Pubblico; Nichelino (To) tei. 

011 -6962367. Maggiori dettagli su www.federscacchi.it e 
www.italiascacchistica.com 


■ Londra 
1863. Il Nero 
muove e vince. 

■ C’è uno 
splendido 
matto in 3 
mosse! 
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CAT STEVENS A NAPOLI DA VOCE 
AL DIALOGO TRA ISLAM E OCCIDENTE 

Quando cantava Father and Son il mondo intero lo conosceva 
come Cat Stevens. Oggi ha scelto il nome Yusuf Islam ed è 
considerato una delle voci più autorevoli del dialogo tra l'Islam 
e l'Occidente. Sarà lui uno degli ospiti di spicco della XII 
edizione del «Concerto dell'Epifania»: l'evento, organizzato 
dall'associazione «Oltre il chiostro», che si terrà il 4 gennaio 

2007 all'Auditorium del 
Centro di Produzione 
della Rai di Napoli e che 
sarà trasmesso, come di 
consuetudine, il 6 


oncerto 



gennaio su Raiuno e Rai International. Il concerto punterà su 
ospiti come Nicolò Fabi, il duo Petra Magoni-Ferruccio Spinetti 
recenti vincitori del Premio Tenco. F'invito a Yusuf, a Napoli, 
non è casuale. Dopo anni di ritiro volontario dalle scene, il 
musicista da poche settimane è tornato a fare sentire la sua voce 
con un disco tanto ispirato quanto poetico, An Other Cup, che 
fonde la sua fede religiosa con una ritrovata voglia musicale. Il 
cantautore che ha prestato la propria voce agli ideali di una 
generazione (Mominghas Broken, Wild World), a 40 anni dal suo 
debutto con Matthew And Son, propone, dunque, un'immagine 
di sè profondamente diversa da quella della pop star. È proprio 
per questa ragione che a lui sarà assegnato l'annuale Premio 
Mediterraneo: per il suo impegno artistico ed umano a favore 
del dialogo interculturale e interreligioso nell'area mediterranea. 


CINEMA L’attore statuniten¬ 
se racconta com’è nato «Pur- 
suit of Happyness», il film gira¬ 
to da Muccino e a gennaio nel¬ 
le nostre sale. «Ci voleva solo 
lui - dice - per raccontare il so¬ 
gno americano». In fondo, an¬ 
che Capra veniva dall’Italia... 

M di Francesca Gentile / Los Angeles 



a prima volta di Muccino a Hollywood. Succede 
per PursuitofHappyness (l'errore ortografico è volu¬ 
to ed è la chiave di una scena del film) che raccon¬ 
ta una storia che più americana di così non si può 
e che vede protagonista Will Smith nei panni di 
un personaggio reale, Chris Gardner, affermato 
broker che, prima di raggiungere il successo è do- 



Will Smith in una scena di «Pursuit of Happyness» di Gabriele Muccino 



vuto passare per un periodo di autentica fame, 
con un figlio a carico, dormendo nel bagno della 
stazione di San Francisco. Fa favola, il lieto fine sta 
nel fatto che non si è aneso ed ha vinto. 

«È il sogno americano e per raccontarlo c'è voluto 
un italiano», spiega Will Smith che ha espressa- 
mente voluto Muccino alla regia della pellicola. 
«Me l'ha suggerito lui. Avevo visto il suo Ultimo ba¬ 
cio e mi era piaciuto moltissimo, allora ho propo¬ 
sto ai produttori di fargli un'audizione. Quando ci 
siamo incontrati, in territorio neutro, a Parigi, è 
stato Muccino a spiegarmi che quella storia non 
poteva essere raccontata da un americano. Mi ha 
detto: "Anche se non prenderete me voglio darvi 
un consiglio: non fatelo fare ad un regista america¬ 
no", gli ho chiesto perché e lui: "Perché uno di 

Il film racconta la 
storia di un padre 
che cade in disgrazia 
ma non si arrende 
al destino e lottando 
riuscirà a farcela... 


voi non può comprendere fino in fondo il sogno 
americano, l'idea di un obiettivo raggiungibile 
con la sola forza della volontà è qualcosa che voi 
avete acquisito con la dichiarazione di indipen¬ 
denza, che date per scontata ma non è così dap¬ 
pertutto nel mondo". In quel momento ho capi¬ 
to che era lui il regista giusto per questo film». Smi¬ 
th paragona Muccino a Michael Mann, il regista 
che portò l'attore ad un passo dall'Oscar con Alì 
(ma molti fra i critici americani dicono che anche 
questo molo potrebbe valergli una candidatura): 
«C'è qualcosa in ogni prova d'attore che va al di là 
di quello che gli stessi attori fanno e catturare que¬ 
sto "qualcosa" sta alla capacità del regista, solo i 
grandi registi sanno farlo. Prendi un film di Mi¬ 
chael Mann, qualunque attore dà il meglio di sè 
in un film di Mann. Fo stesso accade con Mucci¬ 
no, vedendo i suoi film mi rendevo conto che 
non era solo la capacità degli attori che veniva fuo¬ 
ri ma quel qualcosa di più che i grandi registi san¬ 
no esprimere». Tale è l'ammirazione per il regista 
italiano che Smith l'ha proposto per un nuovo 
film ma Muccino prima ha tergiversato e poi ha 
detto no: «Era un blockbuster in piena regola, con 
un budget da 170 milioni di dollari, una pazzia 
per un regista italiano, ma ho detto di no. Non 
ero convinto». Onore al merito, in pochi avrebbe¬ 
ro saputo dir di no ad un film che prevedeva nel 


cast Cameron Diaz oltre allo stesso Will Smith. In¬ 
tanto il 15 dicembre il pubblico americano decre¬ 
terà il successo o meno di questa prima pellicola 
«hollywoodmucciniana» (in Italia arriva a genna¬ 
io) che vede anche un altro debutto, quello del fi¬ 
glio di Smith, Jaden, otto anni, nei panni del fi¬ 
glio del protagonista. «Fasciatemelo dire: è più 
bravo di suo papà. A parte gli scherzi, è bravo dav¬ 
vero, ha un'abilità particolare nel trasmettere le 
emozioni. E forse, il fatto che suo padre recitasse 
la parte di suo padre ha aiutato, è stato tutto mol¬ 
to naturale, quando ci guardavamo negli occhi 
non dovevamo recitare, era lo sguardo affettuoso 
di un padre verso suo figlio, era lo sguardo di am¬ 
mirazione di un figlio verso suo padre». Al contra¬ 
rio di quanto spesso accade a Hollywood Smith 

Will per Muccino usa 
parole incandescenti: 
dice che è un grande 
regista. Voleva fargli 
girare anche una 
mega produzione ma... 


non è turbato della possibile scelta dei figli di se¬ 
guire le orme del padre e tentare la carriera di atto¬ 
re: «Mia moglie ed io recitiamo e cantiamo, siamo 
persone di spettacolo, e lo facciamo con passione, 
è normale che questa passione venga trasmessa ai 
nostri figli. Non li forzeremo, faranno quello che 
vonanno fare ma non li ostacoleremo di certo se 
vorranno seguire i loro genitori». 

Fa storia di Chris Gardner e del suo bambino è sta¬ 
ta scoperta per caso di Smith guardando una po¬ 
polare trasmissione televisiva americana. «Non 
sono un patito di quella trasmissione - ha raccon¬ 
tato Will Smith - ma quella storia mi ha letteral¬ 
mente affascinato, io e Jada, mia moglie, abbia¬ 
mo seguito parola per parola il suo racconto e poi 
ci siamo guardati. Abbiamo capito immediata¬ 
mente che era una fantastica storia da raccontare 
in un film». Una storia in cui Smith in qualche 
modo si riconosce per essere passato attraverso le 
stesse serie difficoltà economiche: «Mi è capitato 
quando, a 19 anni, ho raggiunto il successo con la 
musica e non sapevo come gestirmi. Sono arriva¬ 
to sull'orlo della bancarotta ma sono riuscito a ti¬ 
rarmi su, ho messo la testa a posto, ho incontrato 
mia moglie ed ora sono felice... Sarei solo più feli¬ 
ce se potessi stare nudo. Mi piace stare nudo ma, 
per essere vestito, ora come ora, sono al massimo 
della felicità!». 


SCHERMI Con De Sica, Boldi e Bonolis 

I «cinepanettoni» 
all’assalto delle sale 

■ Saranno circa 1.600 - un po' meno della 
metà del totale - gli schermi che il 15 dicem¬ 
bre verranno occupati dalle tre commedie ita¬ 
liane di Natale, i cinepanettoni. Il primato, 
7-800 schermi, va a Natale a New York con 
Christian De Sica: prodotto da Aurelio De Fau- 
rentiis schiera nel cast anche Massimo Ghini, 
Sabrina Ferilli, Claudio Bisio e Fabio De Fuigi, 
la regia è di Neri Parenti, specialista nel gene¬ 
re. Fa formula è quella delle avventure-disav¬ 
venture comico-erotiche delFitaliano in va¬ 
canza tra alberghi di lusso, belle donne, paro¬ 
lacce e gesti osceni. Il suo diretto rivale Olè ha 
invece prenotato poco più di 500 schermi: 
Boldi, dopo la «separazione» da De Sica, qui fa 
coppia con Salemme e la regia è di Carlo Van- 
zina che rivendica, insieme al fratello Enrico, 
Finvenzione del genere. Infine il terzo «panet¬ 
tone», Commediasexi occuperà circa 350 scher¬ 
mi; Alessandro D'Alatri dirige Tesordiente 
ex-re dei pacchi Paolo Bonolis. 


NOIR IN FESTIVAL Tra i vincitori di Courmayeur «Alpha Dog» di Nick Cassavetes, «The last king of Scotland» di Macdonald e «Children» di Bragason 

C’è un film noir che sta facendo morir dal ridere la Francia. E speriamo anche l’Islam 


M di Lorenzo Buccella / Courmayeur 


P rendi il fascino di un James Bond versione 
francese, fondilo con la malagrazia scop¬ 
piettante di un ispettor Clouseau e piega il 
tutto nella figura unica di un casquet demenziale 
che parte dagli anni 70 per scavalcare il fronte con¬ 
temporaneo del politìcally correct. Sbuca come un 
tarocco fuori contesto il film che più di tutti ha 
spiazzato le attese del Noir in Festival di Cour¬ 
mayeur. Non una pellicola pronta a battere il sin¬ 
crono con i cuori più bui del nostro tempo, ma 
una commedia tout court che si divora la parodia 
del genere 007, senza chiuderla in una bolla umori¬ 
stica fine a se stessa. Già, perché il film di Michel 
Hazanavicius OSS117: Le Caire nid d'espions, cam¬ 
pione d'incassi in Francia e qui segnalato con una 
menzione speciale, fa ribollire la propria combu¬ 
stione umoristica, scaraventando in missione spe¬ 


ciale il nostro paradossale agente segreto (un per¬ 
fetto Jean Dujardin) tra le oscure spire mussulma¬ 
ne che si avvitano intorno alla città del Cairo. E co¬ 
sì, se si rincula all'indietro nella citazione di calen¬ 
dari e scenari, è solo per comprimere la molla che 
ci spedisce direttamente agli spigoli del nostro pre¬ 
sente. E in particolare a quel dialogo interculturale 

Il protagonista è 
a metà tra James Bond 
e l’ispettore Clouseau 
alle prese con le trame 
oscure musulmane 
sullo sfondo del Cairo 


che qui viene continuamente schiaffeggiato dalla 
scombiccherata spavalderia del nostro OSS 117, 
troppo impegnato a darsi un tono charmant nei 
suoi svogliati incontri femminili e a rinverdire esi¬ 
laranti memorie nei confronti di un amico scom¬ 
parso che stuzzicano malizie in odore d'omoses¬ 
sualità. Ma è proprio lì, in mezzo a covi nazisti sca¬ 
vati al cuore delle piramidi, gag nutrite di lanci di 
pollo, ciuffi ribelli riassettati con solerti colpi di ma¬ 
no e sorrisi gengivali da fumetto, che il confronto 
con i dettami della religione ospitante non può 
che scatenare scintille comiche. Per la presuntuo- 
setta ignoranza del protagonista che qui diventa il 
simbolo della superficialità di uno «sguardo france¬ 
se», ogni cellophane protettivo salta con tanto di 
furto (ed è già una scena memorabile) del microfo¬ 
no al muezzin il cui richiamo alla preghiera viene 
scambiato per il disturbo di un tiratardi che impe¬ 
disce dolci sonni occidentali. E questo per non par¬ 


lare delle stolide preveggenze sullo scarso futuro 
dell'Islam, giustificato solamente dalla scoperta 
improvvisa dei divieti posti dal credo nei confron¬ 
ti dell'alcool. Fuoriuscite quindi nei più classici ter¬ 
ritori della commedia che al Noir in Festival di que¬ 
st'anno si appaiano ad altri tipi di sconfinamenti 
come dimostrano i verdetti espressi dal resto del 

Politicamente 
scorretto, demenziale 
ed esilarante 
«Oss 117» del regista 
Hazanavicius 
ha rapito il festival 


palmarès. Perché sia che si frizionino bande di 
spaccio giovanile con Alpha Dog di Nick Cassave¬ 
tes (Premio Valle D'Aosta Cinema), sia che si pene¬ 
tri nelle maglie border-line di conflitti generaziona¬ 
li islandesi ( Children di Bragason, Premio della Giu¬ 
ria) o ancora che ci si muova lungo le spire d'ascesa 
e caduta del feroce dittatore ugandese Amin (The 
last king of Scotland di Macdonald, Premio del Pub¬ 
blico), soltanto in teoria, la fionda del «genere» 
sembra essere comune. Nella pratica, invece, cam¬ 
biano talmente gli elastici, i proiettili e le distanze 
che tutto pare lanciarsi su percorsi divergenti. E al¬ 
lora «noir», sì, ma disteso in modo spurio e trasver¬ 
sale, a volte scolorito nelle sue tinte più dure, pro¬ 
prio per quella sua specifica caratteristica a «nebu¬ 
losa» che forse trova fratellanze soltanto per una 
volontà di «mirino»: incunearsi sotto il tappeto 
tranquillizzante degli sguardi ufficiali per cercare il 
sincrono con le periferie più notturne dell'oggi. 















































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


martedì 12 dicembre 2006 


Scelti per voi 



Quando meno te lo... 

Helen (Kate Hudson) dirige una 
avviata agenzia di modelle ed è 
ricercatissima dagli stilisti di mezzo 
mondo. Un giorno, però, la sua 
vita cambia bruscamente: sua 
sorella muore lasciandole in 
affidamento i suoi tre figli, di 
cinque, dieci e quindici anni. Oltre 
a dover sopportare 
fincomprensione dell’altra sorella, 
madre e casalinga perfetta, deve 
cambiare lavoro... 

21.10 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Garry Marshall 

Usa 2004 


Ballarò 

I fischi ai sindacati, i fischi a Prodi: 
strumentalizzazioni o sintomi di un 
malessere diffuso? Il governo di 
centrosinistra sbaglia le mosse o non 
viene capito? Il settimanale di Raitre 
condotto da Giovanni Floris rivolge 
queste domande ad Anna 
Finocchiaro, presidente del gruppo 
Ulivo al Senato, al segretario del Pdci 
Oliviero Diliberto, al senatore della 
Lega Nord Roberto Maroni, al 
senatore Marco Follini e al segretario 
nazionale della Cisl Raffaele Bonanni. 

21.05 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Giovanni Floris 


La storia siamo noi 

L’ex ufficiale dei servizi segreti russi 
Alexander Litvinenko è morto, 
avvelenato con il polonio. Prima di 
morire detta le sue ultime parole 
rivolte a colui che crede il suo 
assassino, Putin. Giovanni Minoli, 
attraverso interviste ricostruisce la 
storia della spia russa. Una storia 
che riporta indietro alla guerra 
fredda e alla superspia di allora, 
Oleg Gordievsky, che ha rilasciato 
un’intervista inedita... 

23.30 RAI DUE. RUBRICA. 

“Chi ha ucciso Alexander Litvinenko?” 
di M. Melega, S. Bacci, F. Cellini 


Milonga Station 

E anima la parola a cui è dedicata 
la quinta puntata del programma 
sui libri condotto da Carlo 
Lucarelli. E, per parlare di anima, 
Lucarelli racconterà di 
“Frankenstein”, il romanzo di 
Mary Shelley, per condurre il 
telespettatore attraverso le pagine 
di altri capolavori della letteratura 
che hanno affrontato i molteplici 
aspetti dell’anima, da “Il cappotto” 
di Gogol a “Cuore di tenebra” di 
Joseph Conrad. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

con Carlo Lucarelli 
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^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^RAITRE 

(g) RETE 4 

(Tjs) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità 

07.00 RAND0M. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.50 QUINCY. Telefilm. “Gli ultimi 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

All'Interno: 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica.Tiazza Fontana”. 

diritti”. Con Jack Klugman, 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Situation Comedy. “Furto di 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

Robert Ito 

Conduce Paolo Del Debbio 

Natale”. Con Suzanne Somers, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S 

10.00 TG 2 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

08.55 FINALMENTE SOLI. 

Patrick Duffy. Regia di Joel 

Rubrica. 

08.00 TG 1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Telefilm. “Angeli alle Hawaii” 2 a 

Situation Comedy. 

Zwick 

Conduce Alain Elkann 

—.— TG 1 MUSICA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

PRIMA. Rubrica. Conduce Pino 

parte 

“Alice la premier” 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

09.30 MISTERO DEI GUERRIERI 

09.00 TG 1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Strabioli 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

09.25 TG 5 BORSA FLASH 

“Arriva la sposa”. Con Stephen 

ABBANDONATI. 

09.30 TG 1 FLASH 

Rubrica. A cura di Mario De 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Fabrizio Trecca. Con 

09.30 LA CLINICA DEGLI 

Collins, Catherine Hicks 

Documentario 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Scalzi 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Emanuela Talenti 

ANIMALI. Film Tv (USA, 2003). 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

10.25 THE PRACTICE 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

Con Jonathan Scarte, Mike 

“La profezia di Nostradamus”. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

A cura di Luciano Onder 

Forte, Furio Busignani 

Telefilm. “Due giorni importanti”. 

Farrell. Regia di Neil Fearnley 

Con Tia Carrere, Christien Anholt 

Telefilm. “La scommessa”. 

Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

11.00 COMINCIAMO BENE 

Con Sarah Polley, Jackie 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Dylan McDermott 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conducono Monica Leofreddi, 

INDICE DI GRADIMENTO. 

Burroghs 

Telefilm. “Promessa di morte” 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Rubrica 

Milo Infante 

Documenti. Conduce Enza 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO 

“L’inganno”. Con Andy Griffith 

11.30 TG 1 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

Sampò 

Opera 

13.00 TG 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

COBRA 11. Telefilm. 

12.00 TG 3 

—VIE D’ITALIA. News 

—METEO 5 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

“Un incubo per Semir”. Con 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Solidarietà femminile”. Con 

Telefilm. “Full Moon”. 

13.30 TELEGIORNALE 

Erdogan Atalay, René Steinke 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.15 CENTOVETRINE. 

Monica Cruz, Edu del Prado 

Con Roma Downey 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

16.35 INVINCIBILI ANGELI. 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

14.00 L’ORA DELLE PISTOLE 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

Telefilm. “La talpa”. Con Èva 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Varicella” 

VENDETTA ALL’O.K. CORRAL. 

15.00 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Habermann, Birgit Stauber 

Telefilm 

AH’interno: 14.00 BALKO. 

show. Conduce Maria De Filippi 

18.00 NED-SCUOLA DI 

Film (USA, 1967). Con James 

Rubrica 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE 

Telefilm. “Una vita distrutta”. 

16.10 BUON POMERIGGIO. 

SOPRAVVIVENZA. Situation 

Garner. Regia di John Sturges 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

“Il risveglio”. Con Chad Michael 

14.20 TG 3 

Con Jochen Horst, Ludger Pistor 

Attualità. Conduce Maurizio 

Comedy. “Guida di 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Conduce Caterina Balivo 

Murray, James Lafferty 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Costanzo 

sopravvivenza a: 

UOMINI E DI MONDI. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conducono Umberto Pelizzari, 

17.00 TG5 MINUTI 

Autobus / Diavolo per capello”. 

Documentario. Conduce 

Attualità 

18.10 RAI TG SPORT. News 

15.10 TREBISONDA. Rubrica 

Barbara Gubellini 

17.40 AMICI. Reai Tv 

Con Devon Werkheiser, 

Francesca Mazzalai 

16.50 TG PARLAMENTO. 

18.30 TG 2 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Lindsey Shaw 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Rubrica 

18.50 ANDATA E RITORNO. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

17.00 IL TEMERARIO. Film (USA, 

Opera. Con Henriette 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Amor di patria”. Con 

17.00 TG 1 

DocuFiction. Con Michele 

16.55 CALCIO. Under 21. 

1975). Con Robert Redford, 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. 

Bottini, Nadia Carminati 

Italia - Lussemburgo. Da Vibo 

Susan Sarandon 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Quiz. Conduce Carlo Conti. 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

Valentia, (dir.) 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. Conduce 

“Jazz!” “Padri” 

Telefilm. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Gerry Scotti. Regia di Giancarlo 

Con Damon Wayans, 

“Un uomo innocente”. 


Telefilm. “Massacro a scuola” 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Giovani 

Tisha Campbell-Martin 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.00 LOVE BUGS 2. Situation 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Gioco. Conduce Chiara 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Telefilm. “Regalo di Natale”. 

—METEO 5. Previsioni del 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinna 

Sgarbossa 

Teleromanzo^ 

Con Chuck Norris, Clarence 

tempo 

Elisabetta Canalis 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 BUTTA LA LUNA. Miniserie. 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 BALLARÒ. Attualità. 

Gilyard Jr 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

Ritanna Armeni 

Con Fiona May, Nino Frassica. 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris. Regia 

21.05 VITE STRAORDINARIE. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

“L’arrivo di Cameron”. Con Treat 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Regia di Vittorio Sindoni 

Conduce Maurizio Martinelli 

di Maurizio Fusco 

Documenti. Conduce Elena 

Satirico. Conducono Ezio 

Williams, Gregory Smith 

Telefilm. “Il bosco della 

23.10 TG 1 

21.05 DESPERATE H0USEWIVES 

23.05 TG 3 

Guarnieri. Regia di Massimiliano 

Greggio, Michelle Hunziker 

21.05 SELVAGGI. Film comico 

discordia”. Con John Nettles 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

23.10 TG REGIONE 

Papi 

21.10 QUANDO MENO TE LO 

(Italia, 1995). Con Antonello 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

00.50 TG 1 ■ NOTTE 

Telefilm. Con Teri Hatcher, 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

ASPETTI. Film commedia (USA, 

Fassari, Cinzia Leone. Regia di 

BRODO IN TV. Show. Conduce 

01.15 TG1 MUSICA. Rubrica 

Felicity Huffman 

Attualità 

Conduce Maurizio Belpietro 

2004). Con Kate Hudson, John 

Carlo Vanzina 

Piero Chiambretti 

01.25 APPUNTAMENTO 

23.20 TG 2 

23.40 MILONGA STATION. Rubrica 

23.45 IL DELITTO MATTEOTTI. 

Corbett. Regia di Garry Marshall 

22.55 SUPER CIRO. Show. Regia 

01.05 TG LA7 

AL CINEMA. Rubrica 

23.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

00.30 TG 3 

Film drammatico (Italia, 1973). 

23.50 MATRIX. Attualità 

di Christian Biondani 

01.30 25 a ORA - IL CINEMA 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

Rubrica. Conduce Giovanni 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 

Con Franco Nero, Mario Adorf. 

01.20 TG 5 NOTTE 

00.35 ALTROVE - LIBERI DI 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

02.00 GAP GENERAZIONI ALLA 

Minoli 

00.40 APPUNTAMENTO AL 

Regia di Florestano Vancini 

—METEO 5. 

SPERARE. Reai Tv 

Paola Maugeri 

PROVA. Rubrica 

00.40 VOYAGER NOTTE 

CINEMA. Rubrica 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Previsioni del tempo 

01.15 STUDIO SPORT. News 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 INDOVINA CHI. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Ashton Kutcher. Regia di Kevin 
Rodney Sullivan 
16.15 IL BERRETTO DI LANA. 
Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con William H. Macy. 
Regia di Steven Schachter 
18.25 MANUALE D’AMORE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Carlo Verdone. Regia di 
Giovanni Veronesi 
21.00 QUANDO È IN GIOCO 
L’ONORE. Film Tv drammatico 
(USA, 2005). Con Scott Glenn. 
Regia di Rod Holcomb 
22.40 FIRST DAUGHTER. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Katie Holmes. Regia di Forest 
Whitaker 

00.30 EXTRA LARGE. 

Rubrica di cinema 


Sereno 

Variabile 

s 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.40 BILLY BATHGATE 
A SCUOLA DI GANGSTER. 

Film drammatico (USA, 1991). 
Con Dustin Hoffman. 

Regia di Robert Benton 
16.55 LA MIA VITA A GARDEN 
STATE. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Zach Braff. 
Regia di Zach Braff 
19.15 LE AVVENTURE DI 
FELICITY. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Shailene Woodley. 

Regia di Nadia Tass 
21.00 IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jackie Chan. 
Regia di Frank Coraci 
23.20 THEINTERPRETER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nicole Kidman. Regia di 
Sydney Pollack 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 ASSASSINATION TANGO. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Robert Duvall 
16.50 UNA DONNA MOLTO 
SPECIALE. Film commedia 
(USA, 1997). Con Gena 
Rowlands. Regia di Nick 
Cassavetes 

18.55 LORDS DF DOGTOWN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Heath Ledger. Regia di 
Catherine Hardwicke 

21.00 LA GUERRA DI MARIO. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Valeria Golino. Regia di 
Antonio Capuano 

22.55 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 

23.10 FIGHT CLUB. Film 
drammatico (USA, 1999). 

Con Brad Pitt. 

Regia di David Fincher 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 

17.55 HI HI PUFFY AMY YUMI 

18.20 L00NATICS UNLEASHED 
18.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.40 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 

20.10 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
21.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
21.25 I GEMELLI CRAMP 

21.55 PET ALIEN. Cartoni 

22.20 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.55 J0HNNY BRAVO. Cartoni 


Mare: 

Calmo 


Mosso 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Aaitato Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
y Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

Documentario. “Il razzo H2-A” 

15.00 UN WEEKEND DA 
PESCATORE. Documentario 
16.00 LE AUTO PIÙ BELLE DEL 
MONDO. Documentario. “Il 
campione della gente” 

16.30 WHEELER DEALERS: 
AFFARI A 4 RUOTE. “LaMRII 
Mark I” V parte 
17.00 VIAGGI STUPEFACENTI 
CON EWAN MCGREG0R 
18.00 RAPINE IMPOSSIBILI. 

“Colpo grosso all’arte britannica” 
19.00 CORSE. “Il Power Tour” 
20.00 LA NASCITA DI UN’AUTO 
SPORTIVA. “Il collaudo” 

21.00 CAPODOGLI DI CR0ZET 
22.00 UN WEEKEND DA 
PESCATORE. Documentario 
23.00 DISCOVERY ATLAS 


Nord: soleggiato su tutte le regioni con banchi di nebbia al 
mattino e dopo il tramonto . 

Centro e Sardegna: sereno su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: sereno su tutte le regioni. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show. Conduce Pamela Rota 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EV0LUTI0N. 
Talk show 

22.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show. “Concentrato” 

23.00 MODELAND. Show 




SITUAZIONE 



Situazione: un lungo ponte di alta pressione continuerà 1 ad 
estendersi dalle Azzorre ai Paesi dell'Ex Jugoslavia, passando anche 
per l'Italia, ma nel contempo subirà 1 un modesto cedimento tra la 
regione alpina e l'Europa orientale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 -18.00 -19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 

- 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 INVOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 ON MY 
MIND. Con Giorgia 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 10 MI 
DICHIARO NORMALE 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. VOCI DA 
DENTRO. Con Gabriella Caramore 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 DA POETA A POETA 

20.30 IL CARTELLONE 
22.00 DIALOGHI POSSIBILI 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. Con 

Antonia Tessitore 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
















































IN SCENA 


l’Unità 21 


martedì 12 dicembre 2006 


Alagna discolpati! Croci e delizie del tenore 


PROGETTI Edge Meeting a Roma 

Un diario 
di teatro 


MELODRAMMI Al¬ 
l’indomani dell’ab¬ 
bandono del palco 
della «Aida» di Rada- 
mes. Roberto Alagna 
chiede di tornare, e 
La Scala non rispon¬ 
de, ma Pippo Baudo 
lo vuole per Sanremo 

■ di Luca Del Frà 



ai dentro!», sibila il direttore di sce¬ 
na con le tempie rigate da due goc¬ 
cioline di sudore. «Ma come... co¬ 
sì?», risponde Antonello Palombi. 
Il direttore di 
scena sgrana gli 
occhi, le pupille 
gli si dilatano, ri¬ 
pete a denti ser¬ 
rati: «Vai den¬ 
tro!». E così il fi¬ 
do tenore sosti¬ 
tuto Palombi ca¬ 
racolla in mez¬ 
zo alle scenogra¬ 
fie inutili e son¬ 
tuose di Franco 
Zeffirelli, mentre la platea osserva 
stupefatta l'entrata di quel tipo in 
blue jeans e felpa, che ha l'aria di 
un passante ma che comincia a 
duettare con Ameris e Aida. Qual¬ 
che istante prima Roberto Alagna 
ha abbandonato il palcoscenico 
del Teatro alla Scala, dove interpre¬ 
ta la parte di Radames nella secon¬ 
da replica, domenica scorsa, della 
Aida che ha inaugurato la stagio¬ 
ne del teatro. Il tenore non ha gra¬ 
dito che alla fine della celeberri¬ 
ma aria «Celeste Aida», oltre agli 
applausi da un gmppetto di log¬ 
gionisti siano piovuti anche fischi 
e qualche «buh». Con un gesto in¬ 
veisce verso il pubblico, si sbaraz¬ 
za del mantello egizio e se ne va. 
Mollando a metà una scena. Adre¬ 
nalina a mille, ma fin troppo bene 
è andata, visto che la recita non è 
stata sospesa, anche grazie ai ner¬ 
vi saldissimi del direttore Riccar¬ 
do Chailly che non ha perso la cal¬ 
ma ed è andato avanti. La Scala 
dunque continua a far parlare di 
sé, e gli ingredienti del feuilletton 
ci sono tutti: un cantante pernia- 




Di ugole 
bizzose è piena 
la storia del 
melodramma 
Ritratto di un 
tenore dubbioso 


loso, incalliti melomani milanesi 
che in passato hanno fischiato 
molte celebrità e, come d'uso, il so¬ 
spetto di un tranello organizzato 
a freddo. Perché di ugole bizzose è 
piena la storia del melodramma, 
ma il gesto di Alagna è davvero 
grave. Perfino la divina Maria Cal- 
las, che nel '58 indispettita dalla 
disapprovazione del pubblico ro¬ 
mano interruppe una Norma mol¬ 


lando sì, ma a fine atto: la rappre¬ 
sentazione sarebbe potuta ripren¬ 
dere se FOpera di Roma avesse 
avuto una sostituta, ma così non 
era. Tutti restarono con un palmo 
di naso, perfino il Presidente della 
Repubblica Gronchi che era in sa¬ 
la. Alagna invece andando via a 
metà scena ricorda semmai Joann 
Sutherland, che negli anni 80 du¬ 
rante una Traviata a Genova, nel 


ben mezzo di «Parigi o cara» im¬ 
boccò la via del camerino, ma per¬ 
ché fischiavano il tenore, non lei. 
Stephan Lissner e la Scala hanno 
dunque tutti i motivi di dolersi, e 
forse come è stato minacciato an¬ 
che di rivalersi per vie legali, con¬ 
tro il tenore italo-francese, che 
mollando alla seconda recita met¬ 
te in forse la realizzazione di un 
dvd, vale a dire un bel po' di entra¬ 


te supplementari: contrito Alagna 
ha chiesto addirittura di tornare 
per le ultime repliche, anzi è sicu¬ 
ro di essere sul palcoscenico del 
Piermarini dopodomani, ma il tea¬ 
tro sembra aver rifiutato la sua of¬ 
ferta. In compenso lo aspettano a 
braccia aperte Pippo Baudo e 
FOpera di Roma: il primo per far¬ 
lo esibire a Sanremo, il secondo 
per una Traviata con la moglie An¬ 
gela Georghiu. Cantante di note¬ 
vole musicalità, con ancora una 
bella voce, Alagna già alla vigilia 
della prima aveva lamentato di 
possibili tranelli contro di lui. E 
qualche sospetto viene, perché al¬ 
cuni siti internet melomaniaci lo 
avevano fatto bersaglio di scher¬ 
no addirittura prima che arrivasse 
a Milano per le prove. Un tranello 
allora? Probabilmente sì, in cui 
certo Alagna è caduto da pivello. 
Il che ci riporta al lontano passa¬ 
to, quando un gmppetto di faci¬ 
norosi contestò la prima del Bar¬ 
biere di Siviglia di Gioachino Ros¬ 
sini alFArgentina di Roma, prezzo¬ 
lati dalFimpresario di un teatro ri¬ 
vale. Ma questa dovrebbe essere 
preistoria, e invece la Milano scali¬ 
gera con i suoi riti e i suoi miti, 
sembra concentrata a discutere 
esclusivamente del solito si bemol¬ 
le, di Bergonzi, di Pavarotti, di Go¬ 
relli e da stasera di Walter Fracca¬ 
ro, designato per ora a sostituire 
Alagna nelle prossime repliche. 
Di quale sia la funzione civile del 
teatro musicale, del perché a una 
certa ora della sera il sipario si alzi, 
non sembra interessare a nessu¬ 
no. 


TEATRO La Huppert protagonista di «Quartett» diretta da Bob Wilson. Da stasera allo Strehler di Milano 

Per Isabelle sesso, amore e desiderio sul palco 


M di Luigina Venturelli / Milano 


È stata una spietata assassina, 
un'amante suicida, una piani¬ 
sta autolesionista. Oggi sarà la 
cmdele marchesa di Merteuil 
nelFopera teatrale di Robert 
Wilson Quartett, tratta da Le rela¬ 
zioni pericolose. 

Il mito di Isabelle Huppert vive 
di donne complesse, dalla fem¬ 
minilità e psicologia mai sconta¬ 
te, intrise di realtà più dei mille 
stereotipi che animano solita¬ 
mente lo spettacolo. C'è dun¬ 
que da crederle, quando a pro¬ 
posito della candidatura di una 
donna, Segolene Royal, all'Eli- 
seo dice: «È troppo presto per di¬ 
re se cambierà le cose, ma sicura¬ 


mente qualcosa è già cambia¬ 
to». Nel frattempo è la splendi¬ 
da attrice francese a mettere in 
scena «il continuo scivolamen¬ 
to identitario tra i due sessi» al 
Piccolo Teatro Strehler di Mila¬ 
no: da stasera a venerdì 15 di¬ 
cembre, in occasione del Festi¬ 
val dell'Unione dei teatri d'Eu¬ 
ropa, interpreterà la rielabora¬ 
zione firmata da Heiner Muller 
del romanzo settecentesco di 
Choderlos de Laclos. 

«Un manifesto dell'identità ma¬ 
schile e femminile e dell'inter¬ 
cambiabilità dei moli» che na¬ 
sce dal dialogo dei due perso¬ 
naggi: la terribile e sarcastica 


Madame de Merteuil e Finstan¬ 
cabile seduttore Visconte di Val- 
mont (interpretato da Ariel Gar¬ 
da Valdes, in un'accanita guer¬ 
ra tra i sessi, che diventa duello 
amoroso e combattimento tra 
belve feroci, gioco di maschere 
e lezione di erotismo verbale. 
«Uno spettacolo ambientato in 
qualsiasi epoca dall'origine del 
mondo ad oggi - spiega la Hup¬ 
pert in conferenza stampa - che 
realizza l'integrazione tra poe¬ 
sia e visionarietà, attraverso sta¬ 
ti emotivi esagerati, stravagan¬ 
ti, a volte violenti che non ave¬ 
vo mai provato». 

Sulla scena seminudi, vestiti so¬ 
lo di luci e linee geometriche, 
ciascuno dei due personaggi dà 


voce a se stesso, ma anche agli 
altri protagonisti dell'opera: «Il 
testo è intercambiabile, quello 
che dice l'uno può essere riferi¬ 
to all'altro, tanto che potrebbe 
essere interpretato come un mo¬ 
nologo». Al centro dell'interes¬ 
se del regista Robert Wilson 
non c'è la storia in sè, nè la psi¬ 
cologia dei personaggi: «Si pas¬ 
sa presto oltre la relazione tra i 
due per arrivare a un poema 
che di volta in volta è animale, 
selvaggio, cerebrale, filosofico, 
tutto imperniato sull'amore, 
sul sesso, sul desiderio». 
Lavorare con Wilson - racconta¬ 
to la Huppert, che per il regista 
americano ha già vestito gli am¬ 
bigui panni di Orlando di Virgi¬ 


nia Woolf - è come «entrare in 
un labirinto di poesia, nella sua 
visione di spettacolo che si fa 
con la luce, con la musica, con 
la voce». 

In particolare, per questa pièce 
«ho trovato un'energia selvag¬ 
gia, un'animalità, una durezza 
che non c'era in altri suoi spetta¬ 
coli: ci ha chiesto di cercare in 
noi, in maniera impudica, qual¬ 
cosa che non siamo abituati a 
mostrare e provare». 

La ripresa della "relazione peri¬ 
colosa" tra la Huppert e Wilson 
ha già fatto registrare il tutto 
esaurito al Piccolo, che ha deci¬ 
so di mettere in vendita altri cin¬ 
quanta biglietti a visibilità ridot¬ 
ta per ogni rappresentazione. 


e carcere 


■ È un «diario di bordo» mol¬ 
to particolare quello che stase¬ 
ra al Palladium va in scena: so¬ 
no memorie di teatro e di car¬ 
cere, frammenti di vita dietro 
le sbarre, nostalgie di libertà di 
corpi rinchiusi. E, insieme, la 
voglia di un riscatto, il sogno 
«di diventare artisti-compagni 
di viaggio». Ovvero il racconto 
a più voci della regista Donatel¬ 
la Massimilla e dell'attore ex 
detenuto Romeo Martel che 
mescola l'esperienza del lavo¬ 
ro teatrale maturato in carcere, 
realtà e finzione. Allo spettaco¬ 
lo-racconto si affianca l'inglese 
Candoco Dance Company, 
per la prima volta a Roma, che 
presenterà una selezione di vi¬ 
deo dei suoi lavori dove danza¬ 
tori «normali» incrociano pas¬ 
si con danzatori sulla sedia a ro¬ 
telle. Un nuovo linguaggio di 
danza con lavori espressamen¬ 
te creati per questa particolaris¬ 
sima compagnia (dalla quale è 
uscito il talento travolgente di 
David Toole). 

Diario di bordo e i Candoco 
aprono il primo Edge Meeting 
europeo, ricognizione sulle 
esperienze di arte e teatro in 
carcere, che dal 12 al 14 dicem¬ 
bre si svolgerà presso il teatro 
Palladiume e l'Aula Magna del 
Rettorato dell'Università Ro- 
maTre. Iniziativa - a cura di 
Giorgio De Vincenti e Donatel¬ 
la Massimilla - è stata promos¬ 
sa soprattutto per dare visibili¬ 
tà alle proposte artistiche più 
nascoste e invisibili che opera¬ 
no ai «confini» dell'arte. A tale 
scopo il caleidoscopio di que¬ 
ste giornate mette insieme in¬ 
contri, tavole rotonde con 
esperti di arte e disagio in Euro¬ 
pa, oltre a performance e vi¬ 
deo. 

Nelle serate del 13 e 14 presso 
l'Ex Mattatoio Padiglione B2 
City Hide Project curerà una 
rassegna con video, spettacoli 
ed eventi multimediali, men¬ 
tre presso l'Ambasciata Argen¬ 
tina dal 13 al 15 dicembre ver¬ 
rà ospitata Andar, una sezione 
di video latinoamericani sulle 
migrazioni curata da Malena 
Sivak e Francesco Crispino. In¬ 
terventi e tavole rotonde si 
aprono da domani presso l'Au¬ 
la Magna di Roma Tre. 

Per informazioni: 
www.edgefestivainetwork.org o 
romaedgefestival@yahoo. it 


TELEVISIONE La Lega invita a non pagare più il canone Rai 


Toma Biagi, la destra borbotta 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


C i sono i rabbiosi. Come quel 
tale della Lega, Davide Ca¬ 
parmi, che ieri a proposito 
del ritorno di Enzo Biagi in tv si è 
sentito in dovere di dire «che è un 
motivo in più per non pagare il ca¬ 
none Rai e per non guardare questa 
tv di regime, che premia i giornali¬ 
sti prezzolati». Ci sono i glaciali. Co¬ 
me Mario Landolfi, An, presidente 
della commissione di vigilanza Rai, 
che sibila: «Nessuna meraviglia... il 
suo ritorno era previsto dal pro¬ 
gramma politico dell'Unione». 
Mancano gli altri: i Bondi, i Cicchit- 
to, i Vito. Quelli per ora stanno zit¬ 
ti. Chissà che la Bulgaria non sia 
davvero un po' più lontana, ora 
che Biagi ha annunciato in diretta 
da Fabio Fazio il suo rientro nella te¬ 
levisione di Stato, su Rai3, con un 
programma «sull'Italia e sugli italia¬ 
ni». Requiem per l'editto di Sofia? 
L'eco della notizia - con telefonata 
di conferma, sempre in diretta, da 
parte del direttore generale Clau¬ 
dio Cappon - si è allargata a tutta la 
giornata di ieri, con i dati Auditel di 
domenica sera a far bella mostra di 
sé ai piani alti di Viale Mazzini, con 
Che tempo che fa ospite d'onore Bia¬ 
gi schizzato al 17,4% di share, un 
totale di 4,5 milioni di spettatori. 
La domanda adesso è una sola: l'« 
editto bulgaro» di Berlusconi sarà 


davvero solo un ricordo quando sa¬ 
ranno fatti anche i nomi degli altri 
epurati. Quello di Daniele Luttazzi 
in primis. Se ne parla, ci si lavora. 
Cappon, mentre toma a rassicura¬ 
re sull'imminentissima firma del 
contratto di Biagi (mercoledì il pas¬ 
saggio a titolo informativo al Cda), 
non si tira indietro: «Facciamo tut¬ 
to, un po' alla volta». Passano po¬ 
che ore, e si risente la voce di Miche¬ 
le Santoro, il primo degli epurati ad 
esser tornato in video: «Sarà il 25 
aprile della Rai solo quando tutti 
potranno tornare in scena: anche 
Sabina Guzzanti e Daniele Luttaz¬ 
zi. Il loro rientro, insieme a quello 
di Biagi, ha un rilievo anche simbo¬ 
lico». 

Lo ripete anche il diessino Beppe 
Giulietti, portavoce dell'associazio¬ 
ne Articolo 21, a chi non ha capito 
bene (o finge di non capire bene), 
che «proprio perché festeggiamo 
oggi il ritorno di Biagi e abbiamo fe¬ 
steggiato quello di Santoro, non 
possiamo dimenticare che nel fa¬ 
moso editto si chiedeva la testa an¬ 
che di Luttazzi e, indirettamente, 
di Travaglio e di Freccero. Quest'ul¬ 
timo, uno dei più straordinari talen¬ 
ti televisivi, è stato tenuto in canti¬ 
na in questa singolare Rai, dove si 
pagano stipendi d'oro ad un ex di¬ 
rettore generale e non si trova il mo¬ 


do di far lavorare personaggi di ta¬ 
lento». Dopodiché, un coro: il ver¬ 
de Angelo Bonelli («l'Unione pon¬ 
ga tra le sue priorità assolute il rien¬ 
tro in Rai di tutti quei talenti allon¬ 
tanati solo perché scomodi al pote¬ 
re berlusconiano»), Giorgio Merlo, 
vicepresidente margheritino della 
Commissione di Vigilanza («la vi¬ 
cenda di Biagi ha segnato una ferita 
per la credibilità e il prestigio della 
Rai che nessuno potrà cancellare»), 
e batte un colpo, da Bruxelles, Pao¬ 
lo Gentiioni, ministro alle Comuni¬ 
cazioni: «Si chiude una ferita, si cor¬ 
regge un enore». Un abbraccio ami¬ 
chevole all'anziano giornalista arri¬ 
va anche dal direttore del Corriere 
della Sera Paolo Mieli: «Penso che ci 
sia giustizia in questo mondo e, 
quindi, quando una persona ha il 
talento e la generosità di Enzo pri¬ 
ma o poi il mondo glielo ricono¬ 
sce». 

Ora si passa ai «fatti» di Biagi. Per 
esempio, narra il suo «uomo om¬ 
bra» Loris Mazzetti che vedremo 
un'intervista inedita a Gorbaciov, 
realizzata nel 2002. Vedremo, a par¬ 
tire dalla primavera, il suo racconto 
di pezzi di storia d'Italia: anche e so¬ 
prattutto quando non sono piace¬ 
voli da ricordare. Roba proprio co¬ 
me quell'editto bulgaro che Giuliet¬ 
ti definisce «uno degli episodi più 
vergognosi della storia della Repub¬ 
blica». Buona visione. 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Francesco I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Francia 
ancora adolescente. Smarrita in un 
paese straniero, trascurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza scrupoli.. .Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

di Sofia Coppola storico 


I figli degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos. 
La razza umana è condannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miracolosamente incinta. A 
proteggerla sarà un ex contestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anche una capacità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 


D vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX secolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amico Dan, si arruolano 
nell'esercito per combattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Nascosta" Loach toma a 
raccontare le radici di quell'odio. La 
macchina da presa mostra come la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra civile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
celebre foto scattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'icona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera americana durante la 
battaglia di Iwo Jima. Cinque 
settimane di scontri cmenti tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni successivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proclamati eroi. 

di Clint Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie suirincomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrritu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
lato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

di Maurizio Sciarra drammatico 


di Alfonso Cuaron fantascienza di Ken Loach 


Roma 




A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala 7 II prescelto - The Wicker Man 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mio migliore amico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala A 90 Riposo 

Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala 8 Happy Feet 17:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Cuori 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 9 Conciati per le feste 15.10-17:40-20.10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala B 30 Riposo 

Sala Lumiere 50 Bianca 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

La messa è finita 20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Salalo Anplagghed al cinema 14:30-17:10-19:50-22:30(E7,5; Rid. 5,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

SI Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Il caimano 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 

Sala 1 II mio migliore amico 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

SI Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Sala 1 267 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 II vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 167 II prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 La sconosciuta 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

E3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

Sala 1 580 Le rose del deserto 10:30-13:15-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 150 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

La mia super ex-ragazza 15 00-17:00 (E 5) 

Sala 2 350 The Departed - Il bene e il male 

11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 90 Conciati per le feste 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Sala 2 162 Babel 14:45-17:30 (E 5) 

La mia super ex-ragazza 20:30-22:40 (E 7) 

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 3 356 Happy Feet 15:15-17:40-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 150 Happy Feet 10:30-14:15-16:20-18:30-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 512 Boog e Elliot a caccia di amici 

15:10-17:00-18:50-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 150 Babel 11:00-14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

SI Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Sala 5 83 Anplagghed al Cinema 10:30-13:00-17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Azur e Asmar 17:00-18:45 (E 4) 

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 319 Non aprite quella porta: l'inizio 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Il diavolo veste Prada 15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 4,5) 

SI Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 

Sala 6 244 II prescelto - The Wicker Man 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Requiem 20:30-22:30 (E 4) 

Cuori 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 1 174 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 7 258 Anplagghed al cinema 15:00-17:00 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Sala 2 33 Le rose del deserto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 114 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 288 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 8 95 1 figli degli uomini - Children of Men 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 198 Nativity 16:00-18:10 (E 4) 

Riposo 

Sala 9 95 Nativity 15:15-17:45 (E 5) 

Anplagghed al cinema 20:20-22:30 (E 5) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

La sconosciuta 20:20-22:40 (E 7,5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Riposo 

Sala 1 II prescelto - The Wicker Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 10 II labirinto del fauno 15:20-17:45-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Sala 3 Anplagghed al cinema 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 4,5) 

Sala 4 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 II prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 3 Nativity 16:30-18:30 (E 4,5) 

a Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Sala 2 95 Le rose del deserto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Anplagghed al cinema 20 30-22 30 (E 6) 

Sala 1 II mio migliore amico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Il mio migliore amico 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 2 200 Nativity 16:10-18:10 (E 4,5) 

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Shortbus 20:30-22:30 (E 5,5) 

Professione Reporter 2115 (E 3,00) 

Sala 1 Le rose del deserto 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 135 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

SI Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Sala 3 Cambio d'indirizzo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 II prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo (E 5,00) 

Sala 4 Quale amore 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 II labirinto del fauno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Riposo 

Sala 4 La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 Paradiso + Inferno 16:00-18:00 (E 6) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Marie Antoinette 17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

CINERASSEGNA (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Shortbus 20:30-22:40 (E 7,5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Sala 2 200 Le rose del deserto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 7 Happy Feet 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 140 Nativity 16:00-18:10 (E 5) 

Sala 8 Riposo 

Boog e Elliot a caccia di amici 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Anplagghed al cinema 20 30-22 30 (E 6) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Sala 9 Riposo 

Salai 144 Ecce Bombo 15:30-17:45-20:00-22:30(E6; Rid.3,9) 

Cuori 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Sala 2 Happy Feet 15:00-17:20-19:40-22:10 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 1 195 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 1 L'amico di famiglia 16.00-18.15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 416 Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 171 Paradiso + Inferno 16:00-18:10 (E 3,9) 

Sala 3 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 220 Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Shortbus 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 99 Le rose del deserto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 In viaggio con Evie - Driving lessons 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 
Sala 4 Little Miss Sunshine 16:20-18.25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 II labirinto del fauno 16:30-18.30-20:45-22.45 (E 7; Rid. 5) 

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 6) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 4 119 Conciati per le feste 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 171 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 119 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 6 446 Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 Happy Feet 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Marie Antoinette 20:30 22:40 (E 6) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 15:10-17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Sala 7 147 Conciati per le feste 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

In viaggio con Evie - Driving lessons 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 7 Azur e Asmar 16:30 (E 7; Rid. 5) 

Salai 400 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30(E6; Rid.4,5) 

Sala 8 154 II diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Fascisti SU Marte 18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 Scoop 18.30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Nuovomondo (The golden door) 16:15-20:40 (E 7; Rid 5) 

Sala 9 154 Nativity 15:30-18:00-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala 2 120 Nativity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Salalo 157 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30(E6; Rid. 3,9) 

Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 

Sala 12 167 Anplagghed al Cinema 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 L'amico di famiglia 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Riposo 

Sala 13 156 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 14 152 II prescelto - The Wicker Man 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6; Rid. 3,9) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala 1 Parla con lei 18:00-20:00-22:00 (E 5) 

SI Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Sala 2 CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Water 20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 Marie Antoinette 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala B A est di Bucarest 20:30-22:30 (E 5,5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala 4 Shortbus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala C II segreto di Esma 20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala Giove Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Marte Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Sala 1 147 In viaggio con Evie - Driving lessons 

15:30-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala Mercurio Nativity 16:30-18:30 (E 3,5) 

Sala 1 544 Boog e Elliot a caccia di amici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Anplagghed al cinema 20 30-22 30 (E 5) 

Sala 2 Happy Feet 15:30-17.55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 148 II vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 505 Non aprite quella porta: l'inizio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Saturno Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala 3 La mia super ex-ragazza 15:30-17.50-20:10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 94 Ma Che Ci faccio qui 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 140 Nativity 16:00-18:10 (E 5) 

Sala Venere II prescelto - The Wicker Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala 4 Non aprite quella porta: l'inizio 

15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 148 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Paradiso + Inferno 2020-2230 (E 6) 

Sala 4 140 Anplagghed al cinema 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

SI Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Sala 5 Le rose del deserto 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 140 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Flags Of our fathers 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 Nativity 15:00-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 105 Cuori 15:30-17:50-20:15-22:40(E7;Rid.5) 

Sala 6 Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Paradiso + Inferno 20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 2 320 II vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Prima più seconda fa...? Sessanta; 
di e con Paolo Buglioni 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II prezzo dei sogni di Federica 
Bassetti, con Angela Di Sante 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 -0 scarfalietto di E. Scarpetta, 
regia di A. Pugliese 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Giovedì ore 17.00 Le Baccanti di Euripide, regia 

di Raffaele Castria 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 21.00 Assassinio nella cattedrale di T. 

Stearns Eliot. Regia di Pietro Carriglio 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 


Oggi ore 21.00 I sonetti di Shakespeare diretto e 
interpretato da Duccio Camerini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Venerdì ore 21.30 Un paio d'ali sono l'albero di e 
con Valentina Tomada. Regia Ciro Scalerà 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 La presidentessa con Sabrina Feni¬ 
li e Maurizio Micheli. Regia di Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 Oreste - Alfieri dell'inulto mio 
padre di V. Alfieri. Regia di L. Saravo 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 21.00 Millenovecentoquarantatre di e 
con Raffaello Fusaro e Andrea Ricciardi 

DE 1 SERVI 


via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Come rimaniamo? scritto e diretto 

da Luca Monti 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 E 1 bravo ma non si applica con 
Walter Nanni 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Cinematografo so film in so minuti 

regia Claudio Insegno 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Camera ardente dal vivo scritto, 
diretto e interpretato da Saverio Raimondo 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 L- Amleto di Natale scritto e diret¬ 
to da Fabrizio Montefusco 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Fuori Tempo di Maria Jovine. Re¬ 
gia di Maria Testoni 


DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Addio Gori di Alessandro Benve¬ 
nuti e Ugo Chiti. Con Alessandro Benvenuti 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore n.d. Natale in casa Buongiorno scritto e 

diretto da C. Natili 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 La maladie de la mort di Margueri¬ 
te Duras, con Fanny Ardant 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Antigone diretto e interpretato da 

Giulio Bosetti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Giovedì ore 20.45 Brasil Pass "Misturado bran¬ 
co" - coreografia e regia di Monica Casadei 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 


via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

Oggi ore 21.30 Metti una sera a teatro con Betta 

Cianchini 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 17.00-22.00 Laboratorio Teatrale "L'Im¬ 
provvisazione" 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 II berretto a sonagli di L. Pirandel¬ 
lo, regia di Nucci Ladogana 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore n.d. Ligabue in concerto 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 In volo con Zero di Renato Zero. 

Regia di Marco Realino 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 


Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 ...E- permesso? di Vaime, con E. 

Montesano; 

Oggi ore 1 7.30 Geronimo Stilton spettacolo per 
ragazzi 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 in Sala Due II giorno più felice 
della nostra vita presentato da "La musica a 
l'anima"; 

Oggi ore 21.00 in Sala Uno Mishelle di Sant-Oliva 
scritto e diretto da Emma Dante 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 L'orso - Una domanda di matrimonio 

di A. Cechov. Regia di F. Saponaro 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 16.30 per le scuole Buon Natale, Mr. 
Scroogei scritto da Gabriela Praticò. Prenotazione 
obbligatoria allo 0658330817 




























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

martedì 12 dicembre 2006 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

A casa nostra 

16:15-18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


L'Orchestra di Piazza Vittorio 

18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Requiem 

18.10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Azur e Asmar 

16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Quale amore 

16:15-18:15-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Mille miglia.Jontano 

22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 II mio migliore amico (V.O) (Sottotitoli) 



16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala B 

93 Cuori (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Ecce Bombo 

16:15-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15 (E 5,5) 


Nativity 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Happy Feet 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

53 Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208 

Salai 

175 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 

20:30 


Grizzly Man 

22:30 (E 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Il mio migliore amico 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Shortbus 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Ecce Bombo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

A casa nostra 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Happy Feet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

53 Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 


La sconosciuta 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Shortbus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Il diavolo veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Conciati per le feste 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Happy Feet 

15:30-18:00-20:15-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:30-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Il prescelto - The Wicker Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Anplagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Nativity 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Il diavolo veste Prada 

20:20-22:30 (E 6) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 The Departed - Il bene e il male 

15.45-18:45-21.45 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Boog e Elliot a caccia di amici 15:10-17:10-19:10-21:05-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Non aprite quella porta: l'inizio 

16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Anplagghed al cinema 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 II prescelto - The Wicker Man 

15:20-18:20-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

11 9 La mia super ex-ragazza 

20:40-22:55 (E 7; Rid. 5) 


Nativity 

16:00-18:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Happy Feet 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Conciati per le feste 

16:20-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il mio migliore amico 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Il vento che accarezza l'erba 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Departed - Il bene e il male 

20:00-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Happy Feet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Il labirinto del fauno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Happy Feet 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 320 Boog e Elliot a caccia di amici 

17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Il prescelto - The Wicker Man 

20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 133 Non aprite quella porta: l'inizio 

17:40-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 133 Nativity 

17:20-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 1 33 Anplagghed al cinema 

17:45-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 135 La mia super ex-ragazza 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Paradiso + Inferno 

17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 135 Happy Feet 

17:40-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 133 Boog e Elliot a caccia di amici 

20:10-22:40 (E 7,25; Rid. 5,50) 

Il prescelto - The Wicker Man 

17.50 (E 7,25; Rid. 5,50) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 1 147 II prescelto - The Wicker Man 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 II prescelto - The Wicker Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Conciati per le feste 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Happy Feet 

16:30-18:30 (E 4) 

Anplagghed al cinema 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Non aprite quella porta: l'inizio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Le rose del deserto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 Non aprite quella porta: l'inizio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 1 47 Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 1 47 II prescelto - The Wicker Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 143 Happy Feet 

16:30-18:30 (E 6,5) 

Anplagghed al cinema 

20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Boog e Elliot a caccia di amici 

16:40-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 170 Happy Feet 

17:40-20:10 

Il labirinto del fauno 

22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Conciati per le feste 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini Non aprite quella porta: l'inizio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastrolannl Nativity 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini Marie Antoinette 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Happy Feet 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

visconti Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 


SI Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 
Salai 
Sala 2 


Happy Feet 


Le rose del deserto 


Paradiso + Inferno 


Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 

Sala 8 
Sala 9 

Salalo 


Happy Feet 


Il prescelto - The Wicker Man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 
La mia super ex-ragazza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 
Conciati per le feste _15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 


14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 
14:45-17:15-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 
_ 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. ^5) 

^ 5 ) 

5J5) 
5,5) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Anplagghed al Cinema _15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

14:30-16:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 
_19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid 5,5) 


Boog e Elliot a caccia di amici 
Wativity 


• Fiumicino 


Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Anplagghed al Cinema 13:30-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Boog e Elliot a caccia di amici 

13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 


Il labirinto del fauno 


Conciati per le feste 
Il diavolo veste Prada 


Le rose del deserto 


3 $) 

13:00-15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 
3 $) 

13:30-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. ■ 
13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. ■ 


The Departed - Il bene e il male 


Babel 


Happy Feet 


13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 
13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 
14:30-16:45-19:05-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Non aprite quella porta: l'inizio 

13:00-15:00-17:20-19:25-21:30 (E 7,5; Rid. 


Non aprite quella porta: l'inizio 

_ 14:00-16:00-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 

Il prescelto - The Wicker Man 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 


3 $ 

3,9) 


Anplagghed al cinema 


3 $) 

14:30-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Sala Mazda-Sala 2 217 Happy Feet 

14:30-17:00-19:30-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Boog e Elliot a caccia di amici 

15:40-17:50-20:00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Non aprite quella porta: l'inizio 15:50-18.05-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Nativity 

14:50-17:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:10-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Le rose del deserto 

16:50-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Il mio migliore amico 

15:10-17:20-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il labirinto del fauno 

17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Paradiso + Inferno 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Nativity 

17:10-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Happy Feet 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5,5) 


Sala 9 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Anplagghed al cinema 

18:20-20:40-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Boog e Elliot a caccia di amici 

14:45-16:55-19:15-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Happy Feet 

14:05-16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Non aprite quella porta: l'inizio 

14:35-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Flags of our fathers 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Happy Feet 

16:05-18:35-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Anplagghed al cinema 

17:10-19:35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Conciati per le feste 

14:50-17:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il diavolo veste Prada 

19:25-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Tu, io e Dupree 

19:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Departed - Il bene e il male 

15:55-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Il prescelto - The Wicker Man 

15:05-17:35-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Happy Feet _13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Shortbus _13:50-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Marie Antoinette _14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Paradiso + Inferno 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

I figli degli uomini - Children of Men 

_13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Nativity _13:00-15:10-17:15-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La mia super ex-ragazza 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Tu, io e aree _13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Boog e Elliot a caccia di amici 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Boog e Elliot a caccia di amici 

_14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Happy Feet 13:15-15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Conciati per le feste 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Nativity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Happy Feet 

15:45-18:05-20:25-22:35 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Non aprite quella porta: l'inizio 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Happy Feet 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Marie Antoinette 

20:30-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Happy Feet 

16:20-18:20 (E 5) 

Sala 2 

Il vento che accarezza l'erba 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Le rose del deserto 

16:20-18:30-20:50-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Anplagghed al cinema 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A7 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:10-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Non aprite quella porta: l'inizio 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid 4,5) 

Sala B2 

Nativity 

16:00-18:00 (E 4,5) 


Paradiso + Inferno 

20:30-22:50 (E 6) 

Sala B4 

Happy Feet 

16:10-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Happy Feet 

17:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Happy Feet 

17:00 (E 5) 


La mia super ex-ragazza 

19:30-21:45 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Happy Feet 

17:00 (E 6) 


Babel 

19:00-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

As you like it 

17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 


• Palombara Sabina_ 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 _IIP. 

Teatro 2 La mia super ex-ragazza 1 6:00-18:00 (E 6) 

• POMEZIA_ 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Sala 1 Boog e Elliot a caccia di amici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 2 Conciati per le feste _ 16:30-18:30 (E 3) 

Nativity _20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 II prescelto - The Wicker Man 18:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Sala 4 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Anplagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 


Riposo (E 4,5) 

Sala Vesta 

Il vento che accarezza l'erba 

17:30-19:45-22:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

L'Orchestra di Piazza Vittorio 

19:30-21:30 (E 4) 

Sala B 

L'amico di famiglia 

19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Happy Feet 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Nativity 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

53 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Non aprite quella porta: l'inizio 1 6:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid 4) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

16:30 (E 4) 


Anplagghed al cinema 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Il mio migliore amico 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Happy Feet 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Conciati per le feste 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30 (E 4) 


Le rose del deserto 

20:30-22:30 (E 4) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Nativity 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Provincia di Latina 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 

Sala Antonioni 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Le rose del deserto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Il prescelto - The Wicker Man 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Anplagghed al cinema 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Nativity 

16:00-18:10 (E 4) 


Marie Antoinette 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Happy Feet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Conciati per le feste 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Happy Feet 

16:30-18:15 (E 2,5) 


Marie Antoinette 

20:00-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Salvatore - Questa è la vita 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Ma l'amore... sì 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Il prescelto - The Wicker Man 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Boog e Elliot a caccia di amici 

18:00-19:30-21:30 (E 2,5) 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


• Terracina_ 

Arena Pilli 1 Tel. 0773727500 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


E3 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 



Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 2) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Boog e Elliot a caccia di amici 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Happy Feet 

16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Nativity 

20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 

Sala 3 

Non aprite quella porta: l'inizio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Anplagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 Più vera del vero di M. Courcier, 

con Daniele Liotti 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Sabato ore 20.30 Mozart, il suono della bellezza 

regia di Daniele Valmaggi 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Compania Nacional de Danza 2 
presentato da Nacho Duato 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Geneticamente mortificato scritto, 

diretto e interpretato da R. Laganà 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedì ore 21.00 La strana coppia di N. Simon 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Vissi d'arte, vissi d'amore. Una sera 

con Maria Callas di e con Rossella Falk 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 FIATo sul collo "I 21 giorni di 
lotta degli operai della Fiat di Melfi", di e con 
Ulderico Pesce 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Domani ore 21.00 Rosso scritto e diretto da Alex 

Cantarelli 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Venerdì ore 21.00 Quel bandito sono io diretto e 
interpretato da Fabio Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Miseria e nobiltà di E. Scarpetta 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 La baita degli spettri di Greg, con 
Lillo e Greg 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 1 9.00 La carne ed il corpo sacro scritto e 
diretto da Paola Scoppettulo 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 E10 pagoi "Telecom-media all'ita- 

liana" di Pier Francesco Pingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Novembre con Eugenio Marinelli e 
Cloris Brasca 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 La Venere dei terremoti di Manlio 
Santanelli. Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement absurde crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 II Gufo e la Gattina regia di Silvio 

Giordani, con Pietro Longhi 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Improvvisando spettacoli di im¬ 
provvisazione su canovacci teatrali 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.15 Tempi Supplementari scritto e diret¬ 
to da M. Falaguasta 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Coco Chanel regia di Riccardo 
Castagnari, con Isabella Martinelli 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. La bella addormentata di e con A. 
Calbretta 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Vuoti a rendere di Maurizio Co¬ 
stanzo, con Franca Valeri e Paolo Ferrari 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore n.d. Concerto classico pianoforte Loren¬ 
zo Di Bella. Direttore James Conlon 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SPO¬ 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 
Domani ore 21.00 I concerti del Mercoledì con il 
Quartetto Klimt 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore 20.30 Soweto Gospel Choir debutto ita¬ 
liano 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 
Sabato ore 18.30 Concerto dei Finalisti per il Con¬ 
corso di Composizione "F. Evangelisti" 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 Carmen di G. Bizet. Con l'Orche¬ 
stra e il Coro del Teatro dell'Opera di Roma 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


MISTERI A Firenze un gruppo 
di studiosi indaga sul significa¬ 
to complessivo dell’edificio 
che fu la prima reggia dei Medi¬ 
ci. E che per Cosimo I doveva 
essere il gigantesco simbolo 
dell’unione degli universi terre¬ 
stre e celeste 

■ di Franco Farinelli 


ORIZZONTI 

Palazzo Vecchio 
il delo in una stanza 


EX LIBRIS 


Comunque 
era uno 

che si era perso 


Graffito sulla statua 
di Cristoforo Colombo, New York 



i fa fatica, oggi, a ricordare che fino al Seicento 
lltalia era il paese in cui si concentrava il mag¬ 
gior numero di informazioni circa il funziona¬ 
mento del mondo intero, in misura tale da so¬ 
pravanzare al riguardo tutto il resto del mon¬ 
do messo insieme. Bastava a questo il conte¬ 
nuto dei palazzi delle nostre città: Roma, Ve¬ 
nezia, Genova, Firenze su tutte le altre. Nel 
Quattrocento quest'ultima aveva inventato, 
con la messa a punto della prospettiva linea¬ 
re, un modello di percezione, rappresentazio¬ 
ne e costmzione del mondo destinato al più 
grande successo, ancora oggi esportato ovun¬ 
que come la forma territoriale dello stato mo¬ 
derno: lo spazio, vale a dire lo schema in gra¬ 
do di ridurre la faccia della Terra ad un com¬ 
plesso di parti l'un l'altra equivalenti, perché 
tutte fondate sul medesimo principio della ri¬ 
duzione del mondo a tempo di percorrenza, 
ad una questione di velocità. 

Si direbbe che la fortuna planetaria del quat¬ 
trocentesco modello spaziale fiorentino, di si¬ 
curo il più importante degli articoli made in 
Italy, abbia finora oscurato tutta la successiva 
elaborazione cinquecentesca sul tema, anco¬ 
ra adesso depositata, oltre che negli archivi e 
nelle biblioteche fiorentine, nell'edificio che 
resta il simbolo della città, ma di cui, forse pro¬ 
prio per la sua funzione simbolica, se ne sa 
molto meno di quanto si dovrebbe: Palazzo 
Vecchio, che dietro le sue mura medievali 
ospitò a partire dal 1540 la prima reggia dei 
Medici, quella di Cosimo I. E il cui program¬ 
ma decorativo, da Cosimo affidato a Giorgio 
Vasari, culminava nella Sala delle Carte Geo¬ 
grafiche, titolo alquanto riduttivo per un alle¬ 
stimento che, nelle intenzioni, avrebbe dovu¬ 
to costituire nell'insieme una macchina cono¬ 
scitiva di inaudita e mai vista complessità. Tut- 
t'intorno alla sala, sulle ante degli armadi, cin- 
quantatre tavole dipinte avrebbero raffigura¬ 
to (e di fatto raffigurano) il mondo di allora, 
insieme con le immagini della flora e della fau¬ 
na delle distinte regioni, e con centinaia di bu¬ 
sti e ribatti dei potenti che avevano governa¬ 
to e degli uomini illustri del passato. La parete 
di fronte alla porta d'ingresso della sala ospita¬ 
va a sua volta l'orologio con i movimenti dei 
pianeti allora conosciuti. Il soffitto avrebbe in¬ 
vece dovuto recare l'immagine delle costella¬ 
zioni celesti, ma con gran stupore ed enorme 
meraviglia degli astanti si sarebbe aperto a co¬ 
mando per far scendere una coppia di globi, 
uno celeste l'altro terrestre: quest'ultimo fino 

Al centro del 
complesso 
la Sala delle Carte 
Geografiche dove 
vennero sistemate 
insieme mappe e globi 

al pavimento, come sua natura comandava, il 
primo invece destinato a restare a mezz'aria, a 
segno del dominio del cosmo (cioè di Cosi¬ 
mo) sulla Terra stessa. 

Di tale programma, che prevedeva la riunio¬ 
ne delle «cose del cielo e della terra giustissi¬ 
me e senza errori», come lo stesso Vasari scri¬ 
ve, soltanto una parte venne mandata ad effet¬ 
to, per motivi in parte ancora oscuri e in ogni 
caso troppo complessi per essere qui riassunti. 
Oggi soltanto le tavole e il globo terresbe (do¬ 
vuto ad Egnazio Danti, autore con Stefano 
Bonsignori anche di quelle) sono visibili allo 
spebatore. Il che non toglie che ancora oggi re- 
sb da comprendere ed apprezzare nella sua 
specificità il senso di tale inusitato insieme di 
manufafri, assolutamente iniducibile al mo¬ 
dello dei «gabinetb di curiosità» o delle «came¬ 
re delle meraviglie». Per strano che possa sem¬ 
brare, resta ancora da dare una prima risposta 
alla domanda: ma che cosa significava la Sala 
delle Carte Geografiche (o della Guardaroba), 
«capriccio et invenzione» nati, secondo il Va¬ 
sari, dalla stessa mente del duca Cosimo? E 
poiché la sala in questione è la chiave e la con¬ 
clusione dell'intero progebo iconografico va- 


Un convegno 


Le città d’arte 

Dalla memoria al futuro 

Quale identità possono progettare per 
il loro futuro le grandi città della memoria? 
Cosa significa progettare il futuro di una 
città che è anche custode di un 
inesauribile patrimonio di memorie? 
Domande chiave per molte città italiane 


sariano del palazzo, la questione alla fine di¬ 
venta: ma che cos'è insomma Palazzo Vec¬ 
chio? 

Spiegano gli antropologi urbani che a partire 
dal Paleolitico, e su tuba la faccia della Terra, 
le sedi umane sono state costmite e concepite 
con sbaordinaria persistenza e continuità se¬ 
condo uno schema (rettilineo ed ortogonale) 
ed un orientamento il cui scopo era uno sol¬ 
tanto: proiebare sull'ordine terresbe quello ce¬ 
leste, tradurre in fisico il metafisico, rendere 
insomma programmaticamente disponibile 
al tatto quel che non lo era ma si poteva sol¬ 
tanto vedere. Stando così le cose, e proprio in 
virtù della Sala delle Carte Geografiche, Palaz¬ 
zo Vecchio è un edificio che da solo vale alla 
lebera un'intera città, poiché come in origine 
la città esso è il gigantesco simbolo che tiene 
uniti il cielo e la Terra, ma lo fa modernamen¬ 
te, per un mondo cioè che proprio in tal mo¬ 
do viene per la prima volta e per intero ridotto 
senza residui a ciò che sarà per tuba la moder¬ 
nità, che è appunto l'epoca del mondo ridot¬ 
to alla sua immagine, come Heidegger ha spie¬ 
gato. La città antica si riteneva al centro del 
mondo perché collocata in un punto partico¬ 
lare e privilegiato della superficie della Terra. 
Palazzo Vecchio al contrario è al centro del 
mondo perché per la prima volta un palazzo 
contiene, vale a dire tiene insieme, le immagi¬ 
ni dei due distinti ambiti di cui il mondo si 
compone, quello terrestre e quello celeste. 

Ma l'unicità della sala non si limita a tale pri¬ 
mato, che pure da solo basterebbe a distin¬ 
guerla da tutti i successivi cicli di raffigurazio¬ 
ni cartografiche murali del tardo Rinascimen¬ 
to, come la Galleria Vaticana delle Carte Geo¬ 
grafiche o gli affreschi di palazzo Farnese a Ca- 


alle quali tenteranno di rispondere, oggi a 
Firenze, (alle 17,30 all’Altana di Palazzo 
Strozzi) Leonardo Domenici, Gae Aulenti, 
Andrea Carandini, Cesare De Seta, Guido 
Martinotti e Massimo Morisi nell’incontro 
intitolato Città della memoria - un itinerario 
di studi e proposte per Firenze e altri 
luoghi. Quella di oggi è la prima di tre 
giornate di studi organizzate dalla 


prarola. Quel che è davvero straordinario nel¬ 
l'invenzione di Cosimo è la trasgressione del 
dettato tolemaico, del convinto consiglio di 
Tolomeo di rinunciare al modello sferico del¬ 
la Terra e di limitarsi a rappresentarla abraver- 
so le mappe. Il globo, aveva sostenuto Tolo¬ 
meo nel II secolo d.C., è scomodo perché per 
sapere qualcosa o dovete girargli continua- 
mente intorno oppure, se scegliete di star fer¬ 
mi, dovete continuamente farlo girare con la 
mano. Sarà la visione lineare prospettica ad 
esaudire a puntino il precetto tolemaico e a 
stabilire in tal modo il principio dell'epistemo¬ 
logia moderna: il soggetto sta fermo, e la cono¬ 
scenza si fonda sulla rapidità della visione, 
cioè sull'immagine cartografica. Ma nella Sala 
delle Carte il soggetto non sta affatto fermo, si 
muove invece in continuazione tra le tavole e 
il globo, in bilico tra le pitture che raffigurano 
le diverse parti del pianeta e la statua di questo 
che è al centro, eretta (proprio come le statue 
giù nella piazza dei Signori) per un osservato¬ 
re che rivoluzionariamente vi giri senza posa 
intorno e la guardi da ogni angolazione possi¬ 
bile. Globi terrestri esistevano almeno a parti¬ 
re dalla seconda metà del Quattrocento ma 
mai, che si sappia, si era pensato di costmire 
un luogo dove, come in questo caso, la tradu¬ 
zione dal globo alle mappe, dalla statua ai ri¬ 
tratti dipinti della Terra (la proiezione insom¬ 
ma) fosse sistematica ed istantanea. Come 
spiega Giorgio Vasari, e come ognuno ancora 
oggi può da solo verificare, un conbassegno 
permette di collocare facilmente «nella palla» 
tutte le tavole che sono all'ingiro, di ribovare 
su di essa la posizione di quest'ultime. Insom- 
ma, in altri e più spicci termini: la trovata di 
Cosimo non consiste soltanto nel tenere insie- 


Fondazione dell’Istituto Italiano di Scienze 
Umane, che chiameranno varie 
professionalità a interrogarsi sulle 
possibilità, per le grandi città della 
memoria, di continuare a essere organismi 
partecipi e propulsivi della crescita sociale 
e dello sviluppo economico, conservando i 
tratti specifici di una identità culturale che 
dal passato si proietta nel presente. 


«Capriccio» del Duca 
fu non solo fare 
della sua casa il centro 
del mondo ma anche 
conciliare i due 
modelli del mondo 

me il cielo e la Terra per fare della sua reggia il 
centro del mondo prima ancora che di Firen¬ 
ze, ma anche nel conciliare i due modelli del 
mondo che per la costituzione dell'epoca mo¬ 
derna e durante tubo il suo pratico svolgimen¬ 
to saranno invece l'un l'altro contrapposti, al 
punto che a farvi caso chiamiamo modernità 
l'epoca della prevalenza della tavola o mappa 
sul globo, e postmodernità (l'epoca appunto 
della globalizzazione) il rovesciamento di tale 
posizione. 

Ma con ciò si resta ancora molto lontani dalla 
comprensione della natura più profonda del 
«capriccio» del duca, dell'artificio che riducen¬ 
do la realtà a rappresentazione geografica fon¬ 
da la modernità. In proposito il bello deve, al¬ 
la lebera, ancora venire e mette in relazione il 
significato che ancora oggi noi diamo al termi¬ 
ne «mondo» con i riti di fondazione etruschi 
e latini. Il Mundus era la prima cosa che i fon¬ 
datori di una nuova città si premuravano di 
costituire, una fossa in cui i futuri abitanti, pri¬ 
ma di rinchiuderla, gettavano appena arrivati 
un poco di terra proveniente dai rispettivi pae¬ 
si d'origine (Ovidio dice invece le primizie) 
perché servisse da matrice protebiva e all'oc- 


correnza rigeneratrice del nuovo organismo. 
Il mundus era insomma il ricefracolo sferico 
come un globo o quasi sferico che accoglieva 
tutte le terre più lontane, le quali al suo inter¬ 
no venivano a bovarsi Luna accanto all'altra. 
Ecco perché ancora oggi, proprio in seguito al- 
l'«invenzione» di Cosimo, noi chiamiamo la 
sfera terrestre mondo : perché come il mundus 
degli etmschi e dei latini essa contiene tutte le 
terre (o i loro prodobi), con la sola differenza 
che essa le assembla in figura, e non per davve¬ 
ro - ma allo stesso tempo essa è per davvero, 


sebbene in figura, tutta la Tena. Per Catone, il 
primo ad averlo descrifro, il mundus rappresen¬ 
tava l'universo intero, equivaleva al cosmo dei 
Greci. Il mondo di Cosimo sta invece soltanto 
per il nostro pianeta. Già per Dante il mondo 
significava, volgarmente, soltanto la Tena. 
Ma non a caso sarà proprio il Vasari il primo 
ad adoperare i termini globo (terrestre) e mon¬ 
do come sinonimi, appunto come esito di 
quel che avviene nella Sala delle Carte Geogra¬ 
fiche di Palazzo Vecchio, la meravigliosa stan¬ 
za dove sono illustrati i termini della traduzio¬ 
ne dell'antico rito di fondazione urbana nel 
programma dell'intera modernità, per cui 
l'oscurità si muta in chiarezza, quel che è sot- 
tenaneo si basforma in visibile, la mondezza 
come immondizia, cioè quel che si seppellisce 
sobotena, diventa al conbario lindura e scru¬ 
polosa cura dell'ordine, e l'intera Terra diviene 
un'unica immensa cibà che soltanto Firenze è 
in grado di raffigurare e perciò concepire. 
Queste alcune delle ipotesi di lavoro che, alme¬ 
no per il momento, sono emersi dagli studi av¬ 
viati mentre tutti i riflefrori mediatici sono in 
questi giorni puntati, a Palazzo Vecchio, sulla 
Sala dei Cinquecento, in attesa della ricompar¬ 
sa della mitica Battaglia d'Anghiari di Leonar¬ 
do. Senza nessun clamore, contestualmente, 
l'Assessorato alla Cultura del comune di Firen¬ 
ze ha chiesto a un gruppo di studiosi di varie di¬ 
scipline, coordinato da Paola Pacebi, la riconsi¬ 
derazione di largo respiro dello straordinario 
edificio, la ricognizione del suo complessivo, 
sbaordinario significato. Nella convinzione 
che tale operazione, fin qui mai tentata, sia 
d'importanza decisiva per la comprensione 
sia del mondo di ieri che di quello che ci afren- 
de. 
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INCONTRO con il 

Nobel nigeriano, in 
Italia per ricevere il 
Premio internaziona- 


Soyinka, il guerriero contro la Barbarie 



le delle Biblioteche di 
Roma. Una vita, la 
sua, di parole e azio¬ 
ni contro l’oppressio¬ 
ne e l’ingiustizia 

■ di Itala Vivan 


W 

ole Soyinka, nigeriano, Premio 
Nobel per la letteratura nel 
1986 - il primo scrittore africa¬ 
no ad entrare nel club mondia¬ 
le dei grandi - è un vecchio ami¬ 
co dell'Italia, dove viene spesso 
e dove intrattiene amicizie in¬ 
tense e un ininterrotto dialogo 
intellettuale. Ora è ritornato a 
Roma per ricevere un riconosci¬ 
mento diverso dagli altri, e che - 
come ha dichiarato alla stampa 
- gli è particolarmente caro: il 
Premio Intemazionale delle Bi¬ 
blioteche di Roma, assegnato di¬ 
rettamente dai circoli di lettori 
delle trentatre biblioteche pub¬ 
bliche dell'urbe. Il suo viaggio, 
incastrato fra compiti da svolge¬ 
re alle Nazioni Unite a New 
York, e una spedizione nella 
sua Nigeria, lo ha portato nel 
nostro Paese proprio quando 
giungeva notizia del sequestro 
di tre tecnici italiani effettuato 
nella regione del Delta del fiu¬ 
me Niger ad opera delle milizie 
combattenti del Movimento 
per l'Emancipazione del Delta. 
Così, naturalmente, da ogni 
parte gli si è chiesto di pronun¬ 
ciarsi su questo fatto. 

Soyinka è un intellettuale di 
combattimento, e più volte nel¬ 
la vita ha dimostrato di saper es¬ 
sere anche un uomo d'azione, 
oltre che un poeta dalla parola 
sulfurea, incandescente. Il suo 
impegno civile in nome dei di¬ 
ritti umani e della libertà, con¬ 
tro la violenza e la guerra, l'op¬ 
pressione e l'ingiustizia, è sem¬ 
pre stato vivo e attivo, e anche 
ora le sue posizioni sono nette e 
appassionate. «Il potere - ha det¬ 
to alla Fiera Più libri più liberi, 
incontrando i suoi lettori delle 
biblioteche romane - esercita 
un fascino fortissimo sugli uo¬ 
mini, i quali sembrano incapaci 
di sottrarsi al suo dominio o an¬ 
che solo di arginarlo. In Africa, 
dopo la conquista delle indipen¬ 
denze, quando l'epoca colonia¬ 
le sembrava aver posto fine a si¬ 
stemi antidemocratici e oppres¬ 
sivi, molti governanti sono ri¬ 
masti irretiti dal potere e dai 
vantaggi che attraverso di esso 
ricavavano, e si sono rifiutati di 
passare la mano ad altri alla sca¬ 
denza del loro mandato, ricor¬ 
rendo a ogni malversazione pur 
di rimanere al vertice del siste¬ 
ma di dominio. Basti pensare a 
Idi Amin, a Bokassa, a Mobutu, 
ad Abacha, a Siad Barre, per ci¬ 
tarne solo alcuni. E il più delle 
volte sono riusciti a rimanere in 
sella soprattutto grazie all'ap¬ 
poggio del capitale intemazio¬ 
nale, che vedeva in loro dei buo¬ 
ni guardiani dell'ordine, e an¬ 
che degli stessi governi occiden- 


CONVEGNO A Trento 

Se l’architettura 
non basta più 

■ Giovedì 13 e venerdì 14, la Gal¬ 
leria Civica di Arte Contempora¬ 
nea di Trento, in collaborazione 
con Domus, organizza, presso il 
Centro Congressi Panorama di Sar- 
dagna a Trento, il convegno Con¬ 
tro 1'architettura. Indagine sui Super- 
luoghi e altre cose interessanti , una 
conferenza sui nuovi modi di pen¬ 
sare i rapporti tra architettura, arte, 
politica, narrazione del contempo¬ 
raneo. Il convegno, a cura di Stefa¬ 
no Boeri e Gianluigi Ricuperati, 
prevede gli interventi di: Mike Da¬ 
vis, Jimmie Durham, Dan 
Graham, Derrick De Kerckhove, 
Enzo Mari, Michel Maffesoli, Hans 
Ulrich Obrist, Joseph Rykwert. 


tali. La lezione coloniale della 
cormzione e del potere assoluto 
senza controllo popolare li ha 
definitivamente contagiati, ed 
eccoli lì, seduti in cima a una pi¬ 
la di cariche e privilegi, a schiac¬ 
ciare i popoli con il loro peso e 
le loro malefatte. Anche in Nige¬ 
ria, oggi, l'attuale Presidente 
Obasanjo sta cercando in ogni 
modo di forzare la costituzione 
per poter rimanere ancora al 
suo posto, e a questo scopo ha 
lanciato una campagna di cor¬ 
mzione nei confronti del gover¬ 
natori degli stati che formano 
la federazione. Il principio vi¬ 
gente è che chi governa non 
debba più tenere conto delle re¬ 
gole costituzionali, né dei diritti 
civili dei cittadini, ma mirare a 

Nel libro «Clima 
di paura» 
denuncia il modo 
sbagliato 
di combattere 
il fanatismo 

stabilire un nuovo Regno della 
Barbarie che permetta soggezio¬ 
ne e sfruttamento». 

Wole Soyinka qui si riferisce al¬ 
la vertenza attualmente in cor¬ 
so fra l'ex governatore dello sta¬ 
to nigeriano di Oyo e il nuovo 
governatore, eletto regolarmen¬ 
te, che non riesce a entrare in ca¬ 
rica a causa della resistenza che 
gli viene opposta dal suo prede¬ 
cessore, il quale non se ne vuole 
proprio andare. È dell'ultima 
ora la notizia che la Corte Supre¬ 
ma della Nigeria ha dato ragio¬ 
ne al governatore eletto demo¬ 
craticamente, imponendo al 
suo avversario di ritirarsi: «Un 


■ di Stefano Miliani 


S ilenzio, l'atmofera è d'at¬ 
tesa, le luci si affievolisco¬ 
no, la sala cambia, si muo¬ 
ve, diventa un sogno... Siamo 
alla Fenice, o meglio, in un vi¬ 
deo di Grazia Toderi, artista 
che trasfigura in pixel in movi¬ 
mento sia i teatri storici italiani 
sia lo stadio di San Siro per far¬ 
ne filmati onirici, vorticosi, 
conturbanti. 

Videoartista tra le più afferma¬ 
te che ha giocato a baseball, 
spiega così la sua fascinazione 
per stadi e teatri: «Sono spazi ar¬ 
chitettonici avvolgenti dove 
una collettività entra per guar¬ 
dare un sogno, per vedere una 
realtà alternativa, la musica, 
l'immaginazione, il gioco, se¬ 
condo regole accettate lì den¬ 
tro da tutti. Amo l'energia che 
scaturisce da un luogo dove en¬ 
trano migliaia di persone». 
Nata a Padova nel '63, vissuta a 
Milano e ora di casa a Torino, è 


MOSTRA A Roma 

Ventidue artisti 
«sul territorio» 

■ Dal 14 dicembre al 18 febbraio 
la Centrale Montemartini di Roma 
accoglierà la mostra collettiva Arterri- 
tory. Arte , Territorio e Memoria. A que¬ 
sto percorso che testimonia il comu¬ 
ne bisogno di appartenere ad un luo¬ 
go e ad una cultura specifica, parteci¬ 
pano Maddalena Ambrosio, Matteo 
Basilé, Angelo Bellobono, Botto e 
Bruno, Paolo Buggiani, Tommaso 
Cascella, Andrea Chiesi, Giacomo 
Costa, Rocco Dubbini, Flavio Favel¬ 
li, Carlos Garaicoa, Keith Haring, Da¬ 
niele Jost, Rafael Pareja, Marina Pa¬ 
ris, Alex Pinna, Giuseppe Perone e 
Lucio Perone, Davide Sebastìan, spa- 
cexperience/Stalker, Adrian Tran¬ 
quilli e Massimo Vitali. 


fatto che depone a favore della 
magistratura che si sta dimo¬ 
strando capace di assumere po¬ 
sizioni corrette anche quando i 
potenti vorrebbero forzarla a fa¬ 
re diversamente». 

Gli chiedo quale sorte subiran¬ 
no i tre italiani sequestrati nel 
Delta, dato lo scacchiere di vio¬ 
lenza e rabbia in cui si colloca la 
loro vicenda. Soyinka è netta¬ 
mente contrario al ricorso al se¬ 
questro di persona e alle azioni 
contro i civili, in Nigeria come 
altrove, e si esprime in questo 
senso senza mezzi termini. «Tut¬ 
tavia - aggiunge - bisogna tene¬ 
re presente che la situazione nel 


riuscito emblema di una gene¬ 
razione cresciuta a cinema e tv 
e da giovedì all'11 febbraio ha 
una sua mostra al Pac - Padiglio¬ 
ne d'Arte Contemporanea di 
Milano curata da Francesca Pa¬ 
sini e Joao Fernandes (via Pale¬ 
stra 14, tei. 02 76009085, www. 
comune.milano.it/pac). Qui ri¬ 
prende pezzi già fatti e ne sfor¬ 
na due nuovi: in Scala nera, pro¬ 
dotto dal Pac, il teatro milanese 
pare immerso nel buio prima 
dello spettacolo ma l'immagi¬ 
ne raddoppia e diventa qualco¬ 
sa come un'ellisse; in Rosso Ba¬ 
bele una specie di torre pirami¬ 
dale da fantascienza si leva su 
una marea di illuminazioni per 
poi sgretolarsi. 

Grazia Toderi è uno dei nomi 
più forti della scena artistica ita¬ 
liana e forse l'avete incrociata 
alla Biennale di Venezia del 
1999, laddove la giuria assegnò 
il Leone d'oro per la migliore 


■ Per quelli che amano la lettu¬ 
ra, o semplicemente si sono 
stancati del Grande fratello o del- 
Ylsola dei famosi, c'è una trasmis¬ 
sione in più, che rivendica la 
sua missione culturale: si chia¬ 
ma Il Navigatore ed è il nuovo 
programma della Rai dedicato 
ai libri. Ideato da Giorgio Monte¬ 
foschi e Simonetta Bartolini, e 
presentato da Costanza Melani, 
andrà in onda ogni lunedì alle 
22.00 su Rai Futura, il nuovo ca¬ 
nale digitale del servizio pubbli¬ 
co destinato ad un pubblico gio¬ 
vane. 

A partire dalle novità editoriali 
da presentare, ogni puntata af¬ 
fronterà con un dibattito in stu- 


Delta ha raggiunto livelli di de¬ 
terioramento impossibili e inac¬ 
cettabili. Quelle popolazioni, 
grazie allo sfruttamento petroli¬ 
fero selvaggio, sono vittime di 
un inquinamento apocalittico, 
che ha distratto ogni loro fonte 
di ricchezza e di sostentamento 
- pesca, caccia, agricoltura - e li 
ha ridotti in una condizione mi¬ 
serabile. Son quasi trent'anni 
che i gas flares - le fiammate ali¬ 
mentate dai gas di scarico emes¬ 
si dai pozzi petroliferi - brucia¬ 
no notte e giorno, senza interru¬ 
zione, rovinando l'ambiente in 
modo disastroso e rendendo im¬ 
possibile anche sopravvivere. 


partecipazione nazionale al Pa¬ 
diglione italiano rappresentato 
da lei oltre che da Monica Bon- 


dio uno specifico tema su cui sa¬ 
ranno chiamati ad intervenire 
tre ospiti, autori dei testi scelti. 
Ieri la prima puntata, in cui si è 
parlato di Amori postmoderni 
con le scrittrici Lidia Ravera, Lau¬ 
ra Bocci e Jade Tracchi. Per viva¬ 
cizzare il programma inoltre so¬ 
no previsti quattro tipi di contri¬ 
buti filmati differenti: «Il ritrat¬ 
to», un piccolo servizio di circa 
di 8 minuti dedicato ad uno 
scrittore italiano o straniero che 
diviene il personaggio di una mi¬ 
nirappresentazione di vita ordi¬ 
naria e familiare. Poi le «pillole», 
brevi interviste, presentazioni 
di libri e incontri con autori di 
primo piano del panorama edi- 


II Nobel per la letteratura Wole Soyinka 

Quelle popolazioni soffrono 
tutto ciò senza aver mai avuto 
in cambio nulla: i vantaggi deri¬ 
vati dal petrolio vanno alle mul¬ 
tinazionali, e le tangenti al go¬ 
verno centrale. Ora i militanti 
chiedono autonomia di gover¬ 
no, possibilità di controllo sulle 
entrate che dà il petrolio, mi¬ 
gliori condizioni di vita: tutte 
cose che erano già nell'agenda 
di Ken Saro-Wiwa e del Mosop 
nei primi anni Novanta. Ma già 
allora, che si fece? Si impiccò Sa- 
ro-Wiwa, uno dei grandi scritto¬ 
ri e artisti nigeriani, e con lui tut¬ 
ti i leader del Movimento. Oggi 
siamo al punto di prima, con lo 


Grazia Toderi, «San Siro», 2000 

vicini, Bruna Esposito, Luisa 
Lambri e Paola Pivi (tutte don¬ 
ne, guarda caso). 


tonale. «La recensione», è inve¬ 
ce l'intervento pungente del cri¬ 
tico letterario sui libri e gli autori 
più venduti. Infine «l'incursio¬ 
ne in libreria», sarà un modo 
per verificare l'opinione reale 
dei lettori sui libri più in voga. 
Sono previste poi anche delle fi¬ 
nestre Qui New York e Qui Lon¬ 
dra per parlare dei libri che stan¬ 
no sollevando dibattiti e pole¬ 
miche nelle due città. 

Proprio ieri il ministro dei Beni 
culturali, Francesco Rutelli, ha 
detto che occorre riportare la 
cultura in tv in orari accessibili 
non solo a «maniaci o sonnam¬ 
buli». Il Navigatore è un piccolo 
passo in questa direzione, m.i.f. 


svantaggio di una situazione in¬ 
cancrenita, in una regione che 
era fra le più preziose del mon¬ 
do per il suo ecosistema». 

E come interviene l'intellettua- 
le, lo scrittore, in un caso come 
questo? Dopo aver lanciato ap¬ 
pelli di ogni sorta ai suoi conna¬ 
zionali e ai leader del mondo in¬ 
tero, Soyinka ha creato un comi¬ 
tato di Nobel che si è recato sul 
posto, e, dopo aver preso visio¬ 
ne delle condizioni drammati¬ 
che del Delta, ha avanzato una 
petizione affinché le Nazioni 
Unite appoggino le richieste di 
quelle popolazioni, costringen¬ 
do il governo nigeriano a conce¬ 
dere autonomia e desistere dal¬ 
la repressione armata. 

E che dire della sorte dei tecnici 

La sua parola 

infiammata 

contro 

la follia umana 
e la smania 
di potere 

italiani? Soyinka è desolato per 
questo ennesimo episodio, che 
si aggiunge a decine di sequestri 
precedenti, ed è convinto che i 
mezzi violenti, oltre ad essere 
moralmente condannabili, 
non porteranno a nessun risul¬ 
tato. Si adopererà, andando ora 
in Nigeria, affinché si giunga a 
una soluzione rapida e positiva 
grazie a un intervento anche 
del governo che si impegni a 
cambiare politica concretamen¬ 
te, e subito. «Basta con questo 
clima di paura - conclude 
Soyinka -. La paura impedisce 
di ragionare e anche di condur¬ 
re un dialogo con chi la pensa 


Le sue città, gli stadi, i teatri 
hanno ambientazioni 
abitualmente notturne. 
Cerca il lato oscuro della 
vita collettiva? 

«Non so, non direi. In realtà, 
mi riferisco ai video sugli stadi, 
la città dall'alto appare più co¬ 
me una mappa stellare e ho 
pensato a Calvino, quando scri¬ 
ve degli abitanti di una città 
che lui chiama Adria, consape¬ 
voli che ciò che fanno sulla ter¬ 
ra si riflette nel cielo. D'altron¬ 
de le costruzioni all'origine del¬ 
la città hanno un rapporto co¬ 
smologico rispetto alle stelle, al 

Amo il video 
perché è leggero 
e non ha su di sé 
la pesantezza 
della storia 
dell’arte 

sorgere del sole, al nord, al su- 
d...». 

Qual è il suo metodo di 
lavoro? 

«Lo invento di volta in volta. 
Per il video San Siro il Comune 
di Milano mi ha fornito foto ae¬ 
ree. Posso partire da una pianta 
urbana, ne faccio fare una ridu¬ 
zione, poi una ricostruzione. 
Certo, attraverso rielaborazioni 
al computer. Rosso Babele è una 
foto in cui trasformo e stratifico 
colori e luci fino a non ricono¬ 
scere più l'originale. Nel video 
del Fiore delle 1001 notte ho in¬ 
vece usato riprese, foto, dise¬ 
gni, l'audio». 

Oggi le artiste italiane sono 
molte e, in genere, hanno 
riconoscimenti meritati. 
Dovete ancora battagliare 
per far capire il vostro 
talento rispetto agli uomini? 
«Non sento il problema. Abbia- 


diversamente, e induce a gesti e 
azioni che ledono la dignità 
umana, il bene più prezioso di 
ogni essere su questa terra. Oggi 
il clima di paura è diventato la 
regola intemazionale, grazie an¬ 
che a un modo profondamente 
sbagliato di combattere il fanati¬ 
smo altrui e le azioni omicide di 
quanti vengono definiti terrori¬ 
sti, senza che ci si impegni a tro¬ 
vare una via per risolvere i loro 
problemi e rispondere alle loro 
rivendicazioni». 

Clima di paura è, appunto, il tito¬ 
lo e il tema principale del suo li¬ 
bro più recente, grazie a cui ha 
vinto il Premio delle Bibliote¬ 
che di Roma. Un libro in cui la 
sua parola alta e infiammata si 
sofferma sugli aspetti più dram¬ 
matici della contemporaneità, 
denunciando la follia umana, 
ma anche la smania di potere, 
di possesso, di godimento che 
pervade il mondo del nostro og¬ 
gi. Una parola in cui risuona for¬ 
te il ritmo della poesia martel¬ 
lante d'un tempo, il fuoco delle 
metafore ardite e veloci che po¬ 
polano il suo teatro e i suoi ro¬ 
manzi, e che tuttora gli nasco¬ 
no in bocca non appena si leva 
a parlare, acceso dai temi della 
storia e dell'esperienza. 

«Come se la vita non fosse altro 
che esperienza», diceva un suo 
giovane protagonista di tanti 
anni fa, il riflessivo e dolente 
Bandele de Gli interpreti, il gran¬ 
de romanzo del 1965, compar¬ 
so subito dopo l'indipendenza 
a dibattere i temi che premeva¬ 
no su quelle generazioni. Come 
se la vita non fosse altro che 
esperienza, ancora oggi, com¬ 
battendo contro il potere senza 
regole condivise, la mancanza 
di rispetto per la dignità uma¬ 
na, e in nome della ricerca delle 
verità che sola conta per l'arti¬ 
sta. 


mo il grande vantaggio di ap¬ 
partenere a una generazione di 
donne che ha usufruito delle 
lotte delle generazioni prece¬ 
denti. Io non subisco discrimi¬ 
nazioni e sono molto contenta 
nel vedere altre artiste sulla sce¬ 
na: credo che abbiamo portato 
freschezza». 

Si può individuare il lavoro 
di un’artista donna? 

«No, non credo ci sia uno speci¬ 
fico femminile o femminista. 
Forse esiste un atteggiamento 
meno duro e meno assoluto. Ri¬ 
spetto al passato, a personalità 
maschili molto forti, penso al 
Rinascimento, si accetta una 
maggiore fragilità non come de¬ 
bolezza, ma come un atteggia¬ 
mento differente nel modo di 
lavorare». 

Perché predilige il video? 

«È molto leggero e lo amo per¬ 
ché è fatto di luce. Ma non ha 
solo una leggerezza «tecnica»: 
ce l'ha anche storica, non ha su 
di sé la pesantezza della storia 
dell'arte come ce l'hanno la pit¬ 
tura e la scultura». 

Lei è del ’63: a cosa si sente 
affine? 

«Sono della prima generazione 
italiana cresciuta con la tv. Ve¬ 
dere in una scatola luminosa 
l'atterraggio sulla luna o l'omi¬ 
cidio Kennedy me li ha fatti vi¬ 
vere come memoria collettiva, 
condivisa. Il che mi affascina. 
Per questo nel video Qmi sono 
ispirata a Rischiatutto». 

E il cinema? Quale film le è 
più caro? 

«Mi sono nutrita di tante cose, 
da Pasolini al Mago di Oz, ma 
se dovessi scegliere un film per 
sempre prenderei 2001 Odissea 
nello spazio di Kubrick». 

Grazia Toderi 

Milano 
Padiglione d’Arte 
Contemporanea 
Via Palestro 14 

dal 14 dicembre all’11 febbraio 


INTERVISTA Al Pac di Milano la videoartista con due nuove opere: Scala nera e Rosso Babele. «Sono della prima generazione cresciuta con la tv» 

Dalla Scala a Babele, la città rosso-nera di Grazia Todari 



IN TV Ogni lunedì alle 22 su Rai Futura un programma dedicato ai libri 

I lettori ora hanno un «Navigatore» 
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Prodi, la democrazia 
e quel «buffone» 
gridato a Berlusconi 

Cara Unità, 

ho appena ascoltato i primi giornali radio 
della mattina. Ricordate il can can mediati- 
co allorché il buon sig. Ricca, eroe solita¬ 
rio, apostrofò il premier Berlusconi con un 
sonoro e isolato «buffone», poi trasfornato 
in «puffone» di fronte a una generale con¬ 
danna, che neanche per il mostro di Firen¬ 
ze. Confrontatelo con il trattamento riser¬ 
vato alla ventina di esagitati che ripetuta- 
mente e non solo con l'epiteto di buffone 
hanno ieri insultato Prodi. Nessuno ha 
strillato «identificatelo!», la Digos non è ac¬ 
corsa, non c'è stata denuncia e non ci sarà 
processo. Questa è democrazia! Serve altro 
per essere da paradigma della penetrazio¬ 
ne pervasiva del berluconismo a tutti i li¬ 
velli che si è realizzata e perfezionata nell' 
ultimo quinquennio, con la purtroppo su¬ 
pina accettazione di molti, anche della sini¬ 
stra? 

Carmelo Morabito, Tivoli 


Il caso Welby 
ossia chi ci libera 
dai nostri talebani 

Cara Unità, 

chi si oppone alla liberazione di Welby dal¬ 
la tremenda prigione di dolore come lui 
stesso denuncia? Forse chi spera che la sua 
malattia abbia un giorno una svolta positi¬ 
va e, se non guarire del tutto, possa tornare 
ad avere un'esistenza dignitosa e, soprattut¬ 
to senza dolore? No niente di tutto questo 
Chi adesso si oppone coincide con chi sbar¬ 
ra la strada alla ricerca medica (cellule sta¬ 
minali, etc.) che potrebbe a Welby portare 
sollievo. Welby e quelli come lui debbono 
soffrire fino alFultimo giorno di vita. Come 
dobbiamo chiamare questo tipo di accani¬ 
mento? Accanimento antiterapeutico? Ab¬ 
biamo giustamente partecipato alla guerra 
per liberare un paese dai talebani, ma chi ci 
libererà dai talebani che sono tra noi? 

Giovan Sergio Benedetti, Lucca 

Caro Emiliani 

non è vero che svendiamo 

il paesaggio 

Cara Unità, 

gli artìcoli di Emiliani sembrano connotarsi 
soprattutto per una sorta di nostalgia nei con¬ 
fronti di un passato che avrebbe visto -diversa- 
mente da ora - la sinistra - a partire dalla Tosca¬ 
na - impegnata seriamente a tutela del paesag¬ 
gio e del territorio. Ora invece saremmo capa¬ 
ci soltanto di svendere (vedi Montìcchiello) il 
territorio lasciando mano libera ai sindaci che 
per far cassa con gli oneri di urbanizzazione 


non si fanno tanti scmpoli. Si salverebbe Som 
o poco altro. È sorprendente che Emiliani ma 
anche Salzano più volte citato non mettano 
assolutamente nel conto dei risultati conse¬ 
guiti in questi anni a tutela dell'ambiente e 
della paesaggio la istituzione se non di un si¬ 
stema di un insieme cospicuo e diffuso di par¬ 
chi e aree protette nazionali, regionali e locali 
che riguardano oltre il 10% del territorio na¬ 
zionale (e che territorio) che tutti i documenti 
ambientalisti e della sinistra giustamente cita¬ 
no e valorizzano. È possibile che sfugga a chi 
non si stanca di far le pulci e chiedere il ridi¬ 
mensionamento delle loro competenze ai sin¬ 
daci, il fatto che centinaia e centinaia di comu¬ 
ni facciano oggi parte di aree protette il che li 
colloca in una posizione sicuramente più di¬ 
rettamente impegnata a tutela dell'ambiente? 
E come non capire che in questo modo le loro 
scelte e quelle dei loro stessi piani regolatori 
possono per la prima volta misurarsi con cer¬ 
te esigenze d'intesa con altre amministrazioni 
locali, provinciali e regionali come avviene - 
tanto per fare un esempio - per l'Areoporto di 
Malpensa nel parco del Ticino? Perché Emilia¬ 
ni non si risparmia qualche monotona ram¬ 
pogna e va a verificare - anche in Toscana - co¬ 
sa stanno facendo i parchi e le aree protette e 
con loro persino i sindaci? 

On Renzo Moschini, Pisa 

Pinochet /1 
Ma le sue vittime 
non morirono come lui 

Cara Unità, 

la morte del tiranno riporta alla mente ri¬ 
cordi ed immagini mai veramente sopite. 


E si prova imbarazzo nel pensare che è mor¬ 
to come le persone normali muoiono; e 
Eimbarazzo è anticamera della rabbia. La 
morte del tiranno trascina con sé ondate di 
sentimenti repressi, e la memoria non può 
che andare a coloro che vennero calpestati 
e uccisi dagli artigli del puma. Questi, uo¬ 
mini e donne del Cile, non morirono co¬ 
me muore un cristiano, no; loro furono pri¬ 
ma umiliati, certo derisi nella dignità, quel¬ 
la stessa che in tanti modi ne faceva, ap¬ 
punto, uomini, e donne. Quindi non è al¬ 
l'assassino in divisa ed occhiali neri che 
volgiamo un pensiero; non è il generale fa¬ 
scista e traditore e ladro che ci fa capolino 
nella memoria. Noi oggi ricordiamo e - 
cautamente - sorridiamo alle sue vittime. 
Alle vittime di un uomo piccolo piccolo; 
che si adoperarono perché tutti potessero 
vivere e sentirsi cittadini di un mondo sen¬ 
za fascismo. Si ridesti dunque, almeno per 
un giorno, il taglialegna. 

Massimo Bondi, Forlimpopoli (Fc) 

Pinochet / 2 
È morto il dittatore 
«made in Cia» 

Cara Unità, 

questo titolo sarebbe stato molto esemplifi¬ 
cativo: «È morto Pinochet, il dittatore "Ma¬ 
de in CIA"». Battute a parte, si chiude final¬ 
mente un capitolo dolorosissimo per il Ci¬ 
le e per l'umanità intera, nonché deplore¬ 
vole - per non dir peggio - per gli Stati Uni¬ 
ti. Era forte in tutti noi la speranza che certi 
spregevoli fatti non avvenissero più, quan¬ 
do invece la realtà ci ha smentito quotidia¬ 


namente. Tuttavia, è forte e vivo l'augurio 
è che questa morte - liberatoria per i cileni 
e per tutti quelli che hanno creduto nei 
progetti e nei sogni di Allende - non cancel¬ 
li il ricordo di quanto brutale possa essere 
l'uomo; passano gli anni, cambiano i luo¬ 
ghi ma: Cile, 11 settembre 1973, Sabra e 
Chatila, 11 settembre 1982, 11 settembre 
2001 ... 

Marcello Minelli, San Giustino (Pg) 

Questo Scaramella 
che sembra uscito 
da una pièce di Eduardo... 

Cara Unità, 

capisco di essere un poco ritardato, Ti chie¬ 
do scusa, ma siccome da giorni seguo con 
molta attenzione tutti gli articoli sul caso 
Mitrokhin, spie, agenti segreti, Ministri, 
portaborse, commissioni avvelenamento 
da Polonio 210, insomma un thriller che 
avrebbe potuto scrivere Dan Brown, dice¬ 
vo ho letto molto, ma non capito assoluta- 
mente nulla! Cara Unità, parlandone in 
questi giorni con molte persone ho consta¬ 
tato che nessuno ha capito niente, insom¬ 
ma un vero giallo Internazionale! Qualcu¬ 
no, che abbia compreso, mi spiega chi sia 
questo benedetto Scaramella che sembra 
uscito da una commedia napoletana di 
Eduardo De Filippo? 

Alessandro Consonni 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Scandalo 

precari 

Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

D ove? Per esempio nei ministeri, 
nell'Istituto superiore della Sani¬ 
tà, nelle Università, nel CNR, etc.. 
Dibattito all'italiana perché si sentono 
affermazioni basate su posizioni «ideolo¬ 
giche» più che reali. Ad esempio si con¬ 
fondono i lavoratori socialmente utili 
della Regione Sicilia e di altre, con mi¬ 
gliaia di assegni di ricerca, Co.co.co e 
contratti a tempo determinato con cui 
funziona l'Istituto Superiore della Sani¬ 
tà, l'istituzione che sovrintende alla salu¬ 
te del paese che va avanti da anni solo 
grazie a un migliaio di precari su 2000 ad¬ 
detti in totale. Si ripetono casi di opposi¬ 
zione ideologica e/o ignorante, soprat¬ 
tutto da parte di «obiettori» interni al 
centrosinistra che già tanti danni ha fat¬ 
to. Ancora sui precari, da Daniele Capez- 
zone «e poi, non si lamentino che van¬ 
no in fabbrica e prendono fischi» ad An¬ 
tonio Polito «non sono contrario alle as¬ 
sunzioni che suppliscono ad inefficien¬ 
ze dello Stato, ma non si fanno assunzio¬ 
ni senza concorso» nessuno si preoccu¬ 
pa di informarsi prima di dare fiato alle 
trombe. È certo, caro Daniele, che conti¬ 
nueremo a prendere fischi anche da sini¬ 
stra se non ricordiamo bene che la recen¬ 
te vittoria elettorale dell'Unione è stata 
favorita, e molto, dalla decisa presa di po¬ 
sizione per la flessibilità ma contro la pre¬ 
carietà che Prodi, Fassino e Rutelli assun¬ 
sero in campagna elettorale. Basta vede¬ 
re il divario tra voti alla Camera ed al Se¬ 
nato: per la prima volta dal lontano 
1975, i giovani hanno votato a sinistra, 
dopo 30 anni di voto prevalente per la 
destra. E se parte di questo risultato è da 
attribuire alla lista dell'Ulivo presente so¬ 
lo alla Camera, gran parte deriva proprio 
dalle promesse di lotta al precariato as¬ 
sunte in campagna elettorale e molto ap¬ 
prezzate dai giovani. 

Anche più infondata la polemica sui 
concorsi. Forse il senatore Polito ignora 
che i precari della P.A., dell'Istituto Supe¬ 
riore della Sanità, delle Università e dei 
ministeri passano per varie tipologie di 
Bandi e di Concorsi, assai simili ai Con¬ 
corsi di una volta e che per di più vanno 
ripetuti ogni anno o triennio. E che dire 
dell'accusa spesso rivolta ai dipendenti 
pubblici, assunti e precari, di essere «fan¬ 
nulloni», accusa di cui Pietro Ichino, va¬ 
lente giuslavorista del centrosinistra, è 
diventato involontario corifeo. Chi (co¬ 
me me), ha avuto frequenti rapporti con 
migliaia di precari di vari Enti, Rai-TV, 
Università, Enea, Cnr, giornali, sa bene 
come i giovani precari lavorino tutti me¬ 
diamente con maggiore impegno e per 
più ore dei loro colleghi dipendenti a 
tempo indeterminato, e pour cause ! Solo 
chi è fuori dal mondo del lavoro può af¬ 
fermare il contrario. 


Caro Colombo, non sono d’accordo 


Maramotti 
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ROMANO, TU 
RIMANI LI’ E 
GLIELE CANTI , 

come si peve! 



Paola Binetti 

\Segue dalla Prima 



u scegli come piano di incontro 
possibile quello della comprensio¬ 
ne che nasce dall'esperienza della 
pietas e ci spinge a compiere gesti 
di carità profonda. Mi ha fatto pia¬ 
cere leggere come la dimensione 
della Carità sia e sia stata per te, an¬ 
che nei momenti più difficili, «il 
grande canale di comunicazione 
tra credenti e non credenti, il mes¬ 
saggio di buona volontà con cui 
grandi cattolici e credenti anonimi 
hanno lasciato tracce di compren¬ 
sione e partecipazione attraverso 
confini che apparivano rigidi e im¬ 
penetrabili, tra persone altrimenti 
condannate a sentirsi divise tra cre¬ 
denti e dannati...». Io credo che si 
possa riprendere il dialogo tra noi 
proprio a partire dalla Carità, intesa 
come rispetto reciproco, come acco¬ 
glienza della diversità, come cura 
dei valori in cui crede ognuno di 
noi. In questo caso concreto anche 


dei miei e di quelli che come me 
hanno alcune convinzioni che 
non vorrebbero vedere bistrattate e 
trattate con sufficienza, come se si 
trattasse di roba vecchia e un po' su¬ 
perata da nuovi stili di vita e di com¬ 
portamento. E questo, concedimi, 
è accaduto molte volte in questi 
giorni, anche su VUnità, in una plu¬ 
ralità di articoli in cui ci si è riferiti 
alle mie posizioni e a quelli di un 
piccolo gruppo di senatori del¬ 
l'Unione, non solo della Margheri¬ 
ta, cercando di farle passare come 
posizioni del tutto superate dall' 
evoluzione dei tempi, ma soprattut¬ 
to stigmatizzandole come posizio¬ 
ne prive di umanità, dure, astratte 
nelle loro affermazioni a priori. A 
volte addirittura si è cercato di ridur¬ 
le ad una pedissequa ripetizione di 
posizioni esclusivamente clericali. 
Ammetterai che in questo modo è 
difficile sentirsi trattati con carità e 
percepire quella comprensione che 


crea le premesse per quel dialogo 
franco e costmttivo a cui tu alludi. 
Ci si sente aggrediti e si reagisce, 
marcando le proprie posizioni, riba¬ 
dendo le proprie convinzioni. 
Prendo il tuo articolo come una 
proposta di dialogo e ti rispondo 
raccontandoti che all'inizio della 
mia esperienza politica ho fatto 
una gran fatica a capire le famose 
sette righe del programma: tutelare 
i diritti individuali delle persone 
che vivono in diverse forme di con¬ 
vivenza, senza per questo legittima¬ 
re le coppie di fatto. 

Non è stato semplice per me coglie¬ 
re in profondità questo passaggio, 
che pure rappresentava un punto 
di sintesi arduo ed invalicabile in 
una coalizione eterogenea come la 
nostra. Eppure, già durante la cam¬ 
pagna elettorale in cui mi sono tro¬ 
vata ad affrontare questo tema tan¬ 
te volte nel contraddittorio con il 
mondo cattolico, mi sembrava di 
aver raggiunto un buon livello di 
consapevolezza e di convinzione 
su questo passaggio del program¬ 
ma. 

Dentro di me lo traduco con queste 
parole: massima carità nei confron¬ 
ti delle persone, tutte, senza distin¬ 
zione di nessun tipo, ma nello stes¬ 
so tempo massima chiarezza nel ri¬ 
badire i principi. O ancora: trattare 


ogni persona come un valore, ma 
non bistrattare nessun valore su cui 
ragionevolmente credo che si fon¬ 
di una parte importante del nostro 
sistema sociale. 

Accanto alla carità che ha come 
punto di riferimento le persone esi¬ 
ste anche una carità intellettuale, 
che per me ha come punto di riferi¬ 
mento il valore delle cose in cui cre¬ 
do, quelle che io considero vere. 
Davvero vorrei che ogni persona, 
anche quelle che non sono sposate 
e convivono più o meno serena¬ 
mente, ricevessero tutta la attenzio¬ 
ne che meritano, anche sotto il pro¬ 
filo legislativo, ma non vorrei che 
questo implicasse un ribaltamento 
di piani di riferimento, a comincia¬ 
re dalla tutela della famiglia basata 
sul matrimonio. Per tenere suffi¬ 
cientemente distinte le varie forme 
di convivenza rispetto al matrimo¬ 
nio è necessario che ci si chieda co¬ 
raggiosamente quali siano le prero¬ 


gative essenziali del matrimonio, 
quelle che da un lato si impongono 
alla nostra attenzione come para¬ 
digma di riferimento: a loro si ispi¬ 
rano le richieste delle persone che 
fanno parte di unioni di fatto, ma 
dall'altro rappresentano un model¬ 
lo da evitare convintamene, tanto 
da scegliere di volerle prescindere. 
Nel dibattito sulle coppie di fatto, 
proprio perché diciamo un no con¬ 
vinto alla loro omologazione alla fa¬ 
miglia fondata sul matrimonio oc¬ 
corre capire sempre di più cosa sia 
oggi la famiglia, che valore abbia, 
perché sia così necessario protegger¬ 
la, perché è tanto in crisi e di che co¬ 
sa ha bisogno per uscire dalla sua 
crisi e ritrovare la sua forza di mo¬ 
dello sul piano della coesione socia¬ 
le. 

Quanto a Piergiorgio Welby, credo 
che tu sappia che ho partecipato a 
numerosi dibattiti anche pubblici, 
per cercare di spiegare il mio punto 
di vista, in cui la differenza tra euta¬ 
nasia e accanimento terapeutico è 
molto chiara e si traduce in un no 
secco ad entrambe le posizioni. Ma 
nello stesso tempo dico un no al¬ 
trettanto secco all'abbandono tera¬ 
peutico, che oggi è in agguato an¬ 
cor più dell'accanimento terapeuti¬ 
co. Non vogliamo che nessun mala¬ 
to si senta solo o, peggio ancora, te¬ 
ma di essere abbandonato, perché 
prendersene cura costa troppo in 
tanti sensi: alla famiglia, alla socie¬ 
tà, al Sistema sanitario nazionale... 
Capisco il disagio e la sofferenza di 
Welby, ho seguito personalmente 
molti bambini malati di distrofia 
muscolare progressiva, li ho visti di¬ 
ventare adolescenti e morire giova¬ 
ni per insufficienza respiratoria. Co¬ 
nosco quel senso di impotenza che 
spinge noi medici a condividere la 
sofferenza dei pazienti e delle loro 
famiglie, mettendo in gioco tutta la 
nostra umanità, senza permetterci 
di rassegnarsi ai limiti attuali della 
scienza e della medicina. La soffe¬ 
renza del malato unita alla sofferen¬ 
za del medico che si scopre impo¬ 
tente è una miscela potentissima 
per mettere in gioco scienza e tecni¬ 
ca e obbligarle a cercare risposte 
nuove, anche dove sembra che sia 
impossibile. Welby ha raggiunto 
un'età molto più avanzata della 
maggioranza di altri pazienti come 
lui, proprio perché è stato costante- 
mente circondato dalle cure dei 
suoi cari e dalla disponibilità di una 
tecnologia avanzata, che ora è di¬ 
ventata troppo pesante. Finora è 
vissuto grazie a lei e ora vorrebbe 
fame a meno. Chiede di essere la¬ 
sciato andare. La stessa tecnica, che 
finora lo ha aiutato, gli appare osti¬ 
le. Giudica accanimento quello 
che prima era sollievo, gli appare 
inutile ciò che prima era prezioso... 


Non credo che una legge potrà mai 
distinguere a priori tra queste due 
realtà: accanimento terapeutico e 
responsabilità concreta nell'assicu- 


rargli le cure necessarie, per farlo 
soffrire il meno possibile, per non 
lasciarlo solo. È un giudizio che va 
lasciato ai medici, che possono co¬ 
munque intervenire fin da ora a ri¬ 
durre il suo disagio, aumentando 
gradatamente le dosi di farmaco ne¬ 
cessario per farlo riposare soprattut¬ 
to durante la notte. La medicina 
palliativa ha ancora qualcosa che 
può fare per lui: lasciamoglielo fare 
in modo intelligente, competente 
e pieno di pietà, in modo da accom¬ 
pagnarlo fino al momento in cui 
giungerà la sua morte naturale, 
avendo fatto di tutto per ridurre le 
sue angosce non meno che le sue 
sofferenze fisiche. 

Non voglio che Piergiorgio resti so¬ 
lo. E credo che l'affetto e la solidarie¬ 
tà che in tanti hanno manifestato 
verso di lui, alcuni anche con il loro 
digiuno, mostrano quale spazio si 
sia conquistato nel cuore di tutti 
noi, rivelando una volta di più quel 


senso di carità profonda che nasce 
spontaneamente davanti alla soffe¬ 
renza e al dolore. Non c'è, per me, 
la libertà di morire, ma solo la possi¬ 


bilità di accettare la morte, mitigan¬ 
done al massimo la durezza, addol¬ 
cendola sul piano affettivo e addo¬ 
mesticandola sul piano terapeuti¬ 
co. Non so cosa si proponga il comi¬ 
tato di emergenza, ma se davvero 
non vuole abbandonare Piergior¬ 
gio, allora anche io mi unisco agli 
sforzi che si faranno per non lasciar¬ 
lo solo, aggiungendo però che il 
suo corpo non mi sembra una pri¬ 
gione infame, ma un luogo sacro in 
cui abita una persona a cui va tutta 
la pietà e la carità di cui sono capa¬ 
ce. 

Per concludere, caro Colombo, vor¬ 
rei solo dirti che ho cercato di spie¬ 
garti la fatica che faccio ogni giorno 
per collegare i valori in cui credo al¬ 
la concretezza della persona, di 
ogni singola persona, che per me 
rappresenta il massimo dei valori 
incarnati. Spero di esserci riuscita al¬ 
meno un po' e se no continueremo 
a parlarne in Senato... 


Coppie di fatto? Occorre capire 
cosa sia oggi la famiglia, perché sia 
così necessario proteggerla, perché 
è tanto in crisi e come ritrovare 
la sua forza di modello 
sul piano della coesione sociale 


Cerco di spiegare la fatica che 
faccio ogni giorno per collegare 
i valori in cui credo alla concretezza 
della persona, di ogni singola 
persona, che per me rappresenta 
il massimo dei valori incarnati 
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Morto Pinochet, nasce il nuovo Cile 


Per negare 
la Shoah 


Ariel Dorfman 
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er ripulire la nostra terra dalla 
sua immagine avremmo dovu¬ 
to vederlo mentre guardava in 
viso ciascuna delle sue vittime, 
le madri i cui figli aveva fatto 
sparire, le mogli i cui mariti ave¬ 
va massacrato, i figli perseguita¬ 
ti ed esiliati. 

Per liberarci della sinistra in¬ 
fluenza di Pinochet la sua mor¬ 
te avrebbe dovuto essere pian¬ 
ta solo dalla sua famiglia e dagli 
amici intimi invece di assistere 
al triste spettacolo di un terzo 
del paese che piangeva la sua di¬ 
partita, un terzo del paese anco¬ 
ra complice dei suoi crimini, 
un terzo del paese che ancora 
giustifica i suoi crimini, ancora 
contento del fatto che Pino¬ 
chet rovesciò Salvador Allende, 
presidente costituzionale del 
Cile. E lo spettacolo ancor più 
triste del ministro della Difesa 
del governo democratico del 
Cile che partecipa alle esequie 
del tiranno, inviato lì, incredi¬ 
bilmente, dalla presidente Mi- 
chelle Bachelet, una donna 
che è stata incarcerata e tortura¬ 
ta dalla polizia segreta dell'uo¬ 
mo che ora onora, una donna 
il cui padre, Alberto Bachelet, 
fu ucciso dagli uomini di Pino¬ 
chet. Onori militari, giovani ca¬ 
detti che marciano, salva di fu¬ 
cileria per un uomo che è stato 
marchiato come terrorista in¬ 
temazionale, che ha ordinato 
Tassassimo di Orlando Letelier, 
ministro della Difesa di Allen¬ 
de, per le strade di Washington 
DC. Solo un paese ancora pie¬ 
no di paura poteva abbassarsi fi¬ 
no a questo punto rendendo 
pubblicamente onore ad un sif¬ 
fatto despota. 

E non di meno lasciate che io 
confessi che, a dispetto di tutti 


Valeria Fedeli* 

I «fischi» di Mirafiori con cui 
alcuni operai hanno accolto 
i leader sindacali parlano e 
fanno parlare. Parlano alla no¬ 
stra storia, alla nostra ragione, 
alle nostre emozioni. Fanno 
parlare politica, sindacato, la si¬ 
nistra e il governo, chi rappre¬ 
senta e chi offre risposte al mon¬ 
do del lavoro. 

Il nostro mondo reale, quello di 
chi è cresciuto tra fabbriche, 
produzione di beni, riorganizza¬ 
zioni, e operai, tra valori e dirit¬ 
ti, saperi e vissuti collettivi e in¬ 
dividuali, il mondo del mitico 
Cipputi (quando ci sarà anche 
la figura della donna operaia?) è 
chiamato ad affrontare i cam¬ 
biamenti sociali e a trovare ri¬ 
sposte credibili ed efficaci e in li¬ 
nea con la società del cambia¬ 
mento. Una società che ha fat¬ 
to delTimmaterialità una «divi¬ 
nità sacralizzata», un luogo di 
creazione delle identità, fonte 
di valore, in un senso sicura¬ 
mente e fortemente economi¬ 
co, ma anche socio-collettivo. 
Una società che pare dimentica¬ 
re il molo concreto e il valore 
del lavoro, a partire dal lavoro 
produttivo, del nerbo su cui si è 
costmito e si regge il paese, la 
sua economia, il suo possibile 
sviluppo e crescita, la sua corret¬ 
ta competitività. 

Senza immaginare battaglie 
contro il tempo, senza sognare 
di poter - e senza voler - fermare 
i processi globali, ma anzi collo¬ 
candoci dentro la società del 
cambiamento, che per noi deve 
voler dire costruire una società 
più libera e giusta, rispettosa del¬ 
la dignità di tutti i lavori, dob¬ 
biamo riscoprire nella quotidia¬ 
na comunicazione di massa e 
nelle azioni politiche complessi¬ 
ve, la scelta di restituire valore 


questi segnali che stanno ad in¬ 
dicare come dall'aldilà conti¬ 
nui il dominio di Pinochet, ho 
la sensazione che con la sua 
morte qualcosa sia drastica¬ 
mente cambiato. A convincer¬ 
mi sono state le migliaia e mi¬ 
gliaia di cileni che spontanea¬ 
mente si sono riversati per le 
strade per festeggiare la notizia 
del suo decesso. Ho la tenden¬ 
za a diffidare di qualunque ten¬ 
tativo di trasformare la morte 
di un uomo, per quanto sprege¬ 
vole possa essere stato, in una 
occasione di gioia, ma mi sono 
reso conto in questo caso che 
non si celebrava la morte di un 
uomo, ma piuttosto la nascita 
di una nuova nazione. 
Ballando sotto le montagne di 


al lavoro produttivo manifattu¬ 
riero. 

Non una campagna mediatica 
dopo una normale assemblea 
di confronto complesso come è 
sempre quello tra rappresentan¬ 
ti e rappresentati, ma un impe¬ 
gno costante a restituire la real¬ 
tà concreta del lavoro all'insie- 
me del Paese. 

Il manifatturiero - e chi si occu¬ 
pa del settore tessile, della filiera 
produttiva della moda lo sa in 
modo particolare - è un settore 
da anni soggetto alle crisi inter¬ 
ne al nostro modello di svilup¬ 
po ed esposto alla competizio¬ 
ne internazionale. 

Eppure dove saremmo - Italia 
ed Europa - senza la capacità 
produttiva, senza la forza e il 
molo sociale di chi produce? 
Senza quelle tante lavoratrici re¬ 
se sempre più «flessibili» nella 
prestazione lavorativa richiesta 
dai tempi del mercato, che fan¬ 
no sempre più fatica a concilia¬ 
re la propria vita personale con 
la propria tenace scelta di resta¬ 
re nel lavoro produttivo? 

E dove sarebbe il mondo delle 
localizzazioni e della produzio¬ 
ne nei paesi in via di sviluppo 
senza un modello stabile e resi¬ 
stente - qui in Italia - che ha sa¬ 
puto fare dell'unione indissolu¬ 
bile di competenze professiona¬ 
li, qualità dei prodotti e del lavo¬ 
ro operaio, insieme alla difesa e 
estensione dei diritti il motore 
su cui si è fondata la crescita sta¬ 
bile e progressiva delle società 
moderne? 

Vogliamo fermarci o continua¬ 
re? Dobbiamo rispondere alle 
nuove sfide e dobbiamo farlo 
costmendo risposte sulla nostra 
storia, e non su di una realtà 
che rende tutto magmatico e ir¬ 
reale. Per far questo occorre re¬ 
stituire l'orgoglio e la fierezza, la 
dignità - dice bene Chiampari- 


Santiago c'era una parola che ri¬ 
petevano continuamente ed 
era la parola ombra. «L'ombra 
di Pinochet se ne va», ha detto 
una donna e un uomo le ha fat¬ 
to eco e molti altri hanno ripe¬ 
tuto la stessa frase, la sua om¬ 
bra se n'è andata, siamo usciti 
dal cono di ombra di Pinochet. 
Come se i demoni di mille fla¬ 
gelli fossero stati spazzati via da 
questa terra, come se non do¬ 
vessimo più aver paura, mai 
più l'elicottero nella notte, mai 
più Taria inquinata dal dolore e 
dalla violenza. Per quanti fe¬ 
steggiavano (per lo più giova¬ 
ni) era come se qualcosa fosse 
andato definitivamente e glo¬ 
riosamente in frantumi quan¬ 
do il cuore gelido e impeniten- 


no - dell'essere operaie e operai, 
lavoratori dei settori manifattu¬ 
rieri. L'orgoglio del proprio at¬ 
taccamento al lavoro, della pro¬ 
pria cultura del lavoro, della re¬ 
sponsabilità sociale, di obiettivi 
condivisi; la fierezza delle storie 
personali, della lealtà e solidarie¬ 
tà tra compagni di lavoro, tra 
settori diversi del mondo del la¬ 
voro. Non sono i numeri di 
quanti operai esistono nel no¬ 
stro Paese rispetto ai lavoratori 
pubblici o del terziario che de¬ 
vono «pesare» per esistere ed es¬ 
sere ascoltati o resi visibili, ben¬ 
sì il rispetto e la funzione del la¬ 
voro che produce, che crea ric¬ 
chezza, e che, il più delle volte, 
viene svolto con condizioni di 
lavoro complesse, difficili, poco 
programmabili e quindi fatico¬ 
se. 

Questa cultura del lavoro, la sua 
concreta valorialità va restituita 
anche alla conoscenza delle 
nuove generazioni. E la dignità! 
La dignità di persone che devo¬ 
no tornare a sapere e sentire di 
giocare un molo decisivo nelle 
dinamiche sociali che voglia¬ 
mo, ancora e sempre, democra¬ 
tiche e rispettose dei diritti e dei 
valori umani e del lavoro. Oc¬ 
corre che la politica si mostri ca¬ 
pace di azioni di governo con¬ 
sensuali, fatte non di ascolto ste¬ 
rile e ragioni standardizzate, 
ma di attenzione, comprensio¬ 
ne, di risposte effettive offerte 
ad un mondo del lavoro che de¬ 
ve dimostrare di saper trovare 
interessi - valoriali e materiali - 
comuni, condivisi dall'insieme 
del mondo del lavoro, e poi da 
quella parte del sistema delle 
imprese che sceglie lo sviluppo 
eticamente sostenibile. 

Il futuro è di tutti, ma è uno so¬ 
lo. E lo dobbiamo provare a co¬ 
struire con il consenso più largo 
possibile, perché lo vivremo in- 


te di Augusto Pinochet ha cessa¬ 
to di battere. Avevano passato 
la vita, come io ho passato la 
mia, in attesa di questo mo¬ 
mento, del giorno in cui le tene¬ 
bre sarebbero state squarciate, 
di questo dicembre in cui il no¬ 
stro paese sarebbe stato purifi¬ 
cato, pronto a ricominciare dac¬ 
capo. Di questo momento in 
cui dobbiamo crescere e smette¬ 
re di prendercela con Pinochet 
per tutto quello che non va, 
per tutto quello che non è an¬ 
dato bene, di questo momento 
in cui Pinochet scompare dal 
nostro orizzonte. 

È veramente morto il generale? 
La smetterà mai di contamina¬ 
re ogni schizofrenico specchio 
della nostra vita? Il Cile cesserà 


sieme. Dobbiamo occuparci del¬ 
le operaie e degli operai, ma 
dobbiamo ricordare sempre - 
come nella nostra storia ma più 
efficacemente di quanto non 
abbiamo saputo fare in questi 
anni di cambiamento - che gli 
operai sono persone, donne e 
uomini. 

È alle persone, alle loro differen¬ 
ti condizioni di partenza, che 
dobbiamo pensare, e risponde¬ 
re. È con le persone che dobbia¬ 
mo confrontarci. È alle persone 
nell'esercizio del proprio lavo¬ 
ro, nelle gioie e difficoltà della 
vita quotidiana che dobbiamo 
restituire valore, - e con mag¬ 
gior forza ed attenzione «unita¬ 
ria e costante» - perché, oggi, sia¬ 
mo in un'epoca in cui bisogna 
convivere con l'incertezza del 
mondo contemporaneo globa¬ 
le, dentro il quale lavoriamo, 


mai di essere una nazione divi¬ 
sa? O aveva ragione la futura 
madre, incinta di sette mesi 
che saltava dalla gioia nel cen¬ 
tro di Santiago, aveva ragione 
quando gridava a squarciagola 
che d'ora innanzi sarà diverso, 
che suo figlio nascerà in un Ci¬ 
le dal quale Pinochet è svanito 
per sempre? La battaglia per 
l'anima di questo paese è appe¬ 
na iniziata. 

* * * 

Ariel Dorfman ha scritto questo 
articolo in Cile. I suoi ultimi libri 
sono «Exorcising Terror», un 
ricordo di Pinochet e «Burning 
City», un romanzo scritto insieme 
a suo figlio più piccolo, Joaquin. 

Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


procreiamo, e costruiamo il fu¬ 
turo di tutti. 

Le persone, donne e uomini, 
esperti e giovani, fatti di bisogni 
fondamentali, di ragioni, di pas¬ 
sioni, di aspirazioni e sogni: 
quelle che incontriamo nelle 
piccole imprese, nei territori, 
nelle medie o grandi fabbriche, 
che partecipano alle assemblee, 
che vorrebbero avere il diritto a 
fare le assemblee senza rischiare 
di essere discriminate, che devo¬ 
no poter tornare a casa, certo 
stanche, ma soddisfatte di po¬ 
ter raccontare la propria giorna¬ 
ta di lavoro perché il riconosci¬ 
mento sociale del lavoro mani¬ 
fatturiero le rende persone visi¬ 
bili e correttamente ascoltate 
da chi li rappresenta e a chi Go¬ 
verna il Paese. 


Furio Colombo 
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A vevano bisogno di un 
grande pretesto per oc¬ 
cupare la Palestina e lo 
hanno inventato, con la 
consueta malevola astuzia. 
La stessa dei Protocolli dei 
Savi di Sion, la stessa del san¬ 
gue dei bambini cristiani da 
essi versato (nella interpreta¬ 
zione di Ahmadinejad si trat¬ 
ta di sangue islamico). La 
stessa del deicidio. 

È molto importante ciò che 
sta per accadere a Teheran. 
Perché fa venire brutalmen¬ 
te alla luce ciò che si dice e 
non si dice, si pensa ma si ne¬ 
ga, oppure inquina - non no¬ 
tato, come una fonte infetta 
- la persuasione di molti che 
credono di discutere di poli¬ 
tica ma non sanno su quali 
fondamenta appoggiano le 
loro riflessioni, o antagoni¬ 
smi, o proteste. 

Quando il tema è Israele, in 
tanti parlano di occupazio¬ 
ne da sessantanni, mostran¬ 
do così di considerare occu¬ 
pazione anche la terra asse¬ 
gnata dalPOnu al nascente 
Stato degli Ebrei, mostrando 
di considerare la data della 
fondazione di quello Stato 
come Pinizio di un potere 
usurpato. 

Quando la discussione è sul¬ 
la difesa di Israele, sui modi 
in cui tenta di tener testa al 
terrorismo e alla ostilità che 
lo circonda, due riferimenti 
tornano spesso: i perseguita¬ 
ti sono diventati persecuto¬ 
ri. E anche: la persecuzione 
(ovvero la Shoah), non è 
una buona ragione per occu¬ 
pare la terra degli altri. In al¬ 
tre parole, per quanto sia sta¬ 
ta grave, la Shoah è una tra¬ 
gedia che riguarda PEuropa 
e non la Palestina. 
L'obiezione sulla indifferen¬ 
za che rasenta l'antisemiti- 
smo o lo rappresenta, viene 
sdegnosamente respinto di¬ 
cendo che in questi casi non 
si parla di ebrei. Si parla di 
Israele e di Israeliani. 

Agli Israeliani si imputano 
delitti che sono tutti nella 
tradizione antica e profonda 
del pregiudizio che rende co¬ 
stantemente speciali le col¬ 
pe degli ebrei. 

Muoiono purtroppo bambi¬ 
ni in tutte le guerre. Ma i 
bambini vittime delle azioni 
militari israeliane sono esibi¬ 
ti in televisione, corpicino 
per corpicino, in insopporta¬ 
bili sequenze come non av¬ 
viene per il Darfur (duecen¬ 
tomila bambini fra le vitti¬ 
me di un immenso genoci¬ 
dio, molti sepolti vivi, in 
due anni), come non avvie¬ 
ne per tutti gli altri conflitti 
che disgraziatamente insan¬ 
guinano il mondo. 

Gli iracheni restano «resi¬ 
stenti» anche quando fanno 
saltare uno scuolabus, una 
intera scuola o fanno strage 
di intere famiglie per ragio¬ 
ni religiose. Rapide sequen¬ 
ze mostrano i piccoli cadave¬ 
ri sotto mucchi di coperte e 
lenzuola insanguinate. In Li¬ 
bano le vittime dei soldati 
israeliani venivano mostra¬ 
te scoperte, bambino per 
bambino, come se fossero 
stati colpiti uno per uno, di 
proposito. 

Le vittime di Israele sono po¬ 
veri. Israele (come tutti gli 
ebrei) è ricco e non solo oc¬ 
cupa, ma domina e sfrutta. 
In questo modo viene can¬ 
cellato Limmenso potere 
del petrolio (e delle armi) di 
Iran e Arabia Saudita, oltre 
al sostegno militare della Si¬ 


ria che, attraverso Hezbol- 
lah, sta lavorando a ricon¬ 
quistare il controllo del Liba¬ 
no. 

Costi quello che costi, in vi¬ 
te umane, il controllo del Li¬ 
bano da parte di Hezbollah 
e della Siria, con illimitati 
fondi iraniani, è il normale 
susseguirsi dei drammi quo¬ 
tidiani che accadono dovun¬ 
que nel mondo. Invece Israe¬ 
le se sta fermo occupa. Se si 
muove è un arrogante con¬ 
quistatore. Se reagisce a mi¬ 
gliaia di missili le cui rampe 
sono state disseminate do¬ 
vunque vi siano donne e 
bambini, è assassino. Se eri¬ 
ge un muro contro le stragi 
nelle sue strade, è «apar¬ 
theid» e «muro della vergo¬ 
gna», benché da allora non 
vi siano più state stragi. 
Quando una nonna o un 
bambino imbottiti di tritolo 
cercano di passare a un «che¬ 
ck point» israeliano (il bam¬ 
bino per fortuna si è salvato) 
si tratta di notizie drammati¬ 
che ma isolate. Nessuno le 
usa per far capire perché i 
«check point» israeliani sia¬ 
no così tanti, così lenti e - fa¬ 
talmente - così odiosi per 
tanti pacifici palestinesi, 
che stanno soltanto andan¬ 
do a scuola o al lavoro. A nes¬ 
suno viene in mente che, co¬ 
me i libanesi, ogni giorno 
vengono mandati a fare da 
scudi umani. 

Ieri a Gaza tre bambini sono 
stati uccisi come vendetta 
trasversale di Hamas contro 
uno dei collaboratori chiave 
di Abu Mazen, il presidente 
palestinese. È un evento ter¬ 
ribile perché non è guerra, e 
non è errore imperdonabile. 
È assassinio. Un assassinio 
deliberato di bambini. Ma è 
una notizia breve, senza cor¬ 
pi esibiti, parte di vicende 
della turbolenta vita quoti¬ 
diana. Non sono stati gli isra¬ 
eliani a uccidere quei bambi¬ 
ni. 

Adesso, con la sua iniziati¬ 
va, Ahmadinejad ha tolto di 
mezzo ogni possibilità di di¬ 
videre un argomento dall'al¬ 
tro: gli israeliani sono fuori 
posto perché sono ebrei, so¬ 
no occupanti perché hanno 
creato un complotto e sono 
nemici perché gli ebrei ten¬ 
tano da sempre di prendere 
il controllo del mondo. 
Interessante apprendere che 
tra i partecipanti di Teheran 
c'è un signore americano di 
nome David Duke. È stato 
"Grand Wizard" (capo supre¬ 
mo) del Ku Klux Klan (la sto¬ 
rica organizzazione del razzi¬ 
smo americano che combat¬ 
te i neri e gli ebrei). Duke, ne¬ 
gli anni Ottanta, ha tentato 
di farsi eleggere senatore nel¬ 
la file del partito repubblica¬ 
no. 

Ma l'America, neppure ai 
tempi di Ronald Reagan, era 
il posto in cui un personag¬ 
gio (che avrebbe sfilato fra 
gli applausi con la bandiera 
celtica il 2 dicembre per Ber¬ 
lusconi) può schierarsi insie¬ 
me alla destra. La destra lo 
ha rifiutato benché fosse in 
testa ai sondaggi del suo Sta¬ 
to. E ha preferito perdere 
contro un candidato demo¬ 
cratico e antirazzista. 

Bene, Duke sarà a Teheran 
per discutere di Shoah e di 
diritto degli ebrei ad avere il 
proprio Stato fondato dalle 
Nazioni Unite. È bene forse 
non dimenticare che il Ku 
Klux Klan e il fondamentali¬ 
smo cristiano americano 
considerano le Nazioni Uni¬ 
te uno strumento dell'ebrai¬ 
smo nel mondo. 

furiocolombo@unita. it 
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Zidane, una passeggiata di beneficenza nella «sua» Algeria 


ZINEDINE ZIDANE con un gruppo di bambini all’inaugurazio- alcuni progetti di beneficenza. Il calciatore è stato accolto calo- 

ne di un pronto soccorso pediatrico a Beni Amrane, a circa rosamente: l’Algeria guarda con orgoglio alla figura di Zidane, 

80km a est da Algeri. Zidane è arrivato in Algeria ieri per visitare che è di origini algerine. 
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